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La spinta unitaria dei lavoratori pesa sul confronto tra i sindacati 

Trentin: la CGIL 
può e deve guidare 

il movimento 
Dalla svolta dell'Eur al decreto del 14 febbraio - Oggi l'assem
blea dei quadri socialisti a Roma - Rinnovatori e conservatori 

ROMA — È iniziata la batta
glia parlamentare sul decre
to governativo che taglia la 
scala mobile, accompagnala 
da un ampio movimento di 
lotta. Nel sindacato ti dibat
tito viene schematicamente 
tradotto in una specie di 
duello tra rinnovatori e con
servatori. Anche questo 
sembra il filo conduttore del
l'assemblea dei quadri socia
listi della CGIL, annunciata 
per oggi in un teatro della 
capitale. Discorriamo con 
Bruno Trentin. Ti senti dalla 
parte dei conservatori? 

«La contrapposizione tra 
rinnovatori e conservatori è 
mistificante perché ciascuno 
tenta di rifarsi alle cose più 
valide del proprio passato, e" 
d'altra parte perché ognuno 
è sospinto a fare i conti con 
limiti emersi dalle esperien
ze fatte e quindi a rinnovare 
la propria strategia. In que
sto senso giudico positivo 1' 
insistente riferimento di Del 
Turco alla storia della 
CGIL.. 

— Le esperienze a cu! allu
di hanno visto emergere 
anche lince diverse? 
•Sì, la crisi della Federa

zione unitaria si è determi
nata proprio di fronte a ri
sposte sempre più divarican
ti. Dobbiamo saperle analiz
zare. senza etichette fuor-
vlanti, senza cercare alibi 
rassicuranti tra chi è dentro 
e chi è fuori da una tradizio
ne. tra chi è riformatore e chi 
non lo è». 

— Quali sono le premesse 
di questa ricerca? 
«Un punto fermo, almeno 

per la CGIL, riguarda la riaf
fermazione del ruolo del sin
dacato come soggetto politi
co e di cambiamento della 
società. Un altro punto fer
mo riguarda la consapevo
lezza che senza uno sforzo 
progettuale, rivendicativo e 
organizzativo per riunificare 
le forze del lavoro che la crisi 
tende a disarticolare, il sin
dacato perde insieme il pote
re contrattuale e la capacità 
di essere una forza di cam
biamento. Nessuno nella 
CGIL sta rinnegando tutto 
ciò. Semmai non abbiamo ri
flettuto sulle cause che fino
ra hanno impedito di appro
dare a risultati rilevanti su 
questo terreno, sulle cause 
che hanno favorito una con
troffensiva disgregatrice-. 

— K credibile chi fa risalire 
queste cause alla famosa 
svolta dell'Eur? 
•Non penso che nella parte 

più matura del sindacato via 
sia oggi una repulsa del ten
tativo fatto tutti insieme con 
la strategia dell'Eur. Questa 
strategia non può nemmeno 
essere confusa con la carica
tura che di essa ha fatto ma
gari qualche sindacalista. 
Ma perché t'Eur non ha dato 
risultati? Io mi rifiuto di 
considerare come un risulta
lo di quella svolta quell'a
borto di contrattazione cen
tralizzata del salario che è 
stato l'accordo del 14 feb
braio o la pratica dello scam
bio fra salario e occupazione 
che alcuni vanno teorizzan
do. AH'Eur fu difesa, da tutu 
la CGIL e dalla CISL, una li
nea che rifiutava esplicita
mente una logica di scambio 
o di contropartite». 

— E allora perché questi 
mancati risultati? -
•Volevamo un effettivo 

mutamento nelle priorità ri-
vendicative: al primo posto 
doveva andare l'occupazio
ne, il governo del cambia
mento delle strutture econo
miche e sociali, il mutamen
to della qualità del lavoro, 
un nuovo patto di solidarietà 
fra i diversi gruppi di sala
riati, occupati e no. Questa 
priorità è stata sostituita da 
una politica difensiva dei 
sindacato, molto spesso co
stretto a ripiegare sulla sola 
questione del costo del lavo
ro o addirittura della scala 
mobile. L'illusione che que
sto ripiegamento potesse es
sere una merce di scambio 
per ottenere qualche risulta
to sull'occupazione è stata 
pagata amaramente ed è sta
ta vissuta da milioni di lavo
ratori come l'incapacità del 
sindacato degli occupati a 
condurre una battaglia per 
conquistare nuove occasioni 

di lavoro, subordinando a ciò 
la stessa quantità delle ri
vendicazioni salariali». 

— Quali altri condizioni e-
rano necessarie per fare del 
sindacato un soggetto poli
tico? 
•Bisognava essere in gra

do di rappresentare effetti
vamente tutti i soggetti del 
mercato del lavoro: non solo 
i loro interessi immediati, 
spesso in conflitto l'uno con
tro l'altro, ma le loro aspira
zioni, le loro culture, le loro 
battaglie sul piano dei diritti 
civili. Noi non siamo riusciti 
non dico ad essere il sindaca
to che rappresenta tecnici, 
ricercatori, disoccupati, ma 
nemmeno il sindacato che 
riesce ad essere fino in fondo 

il rappresentante del lavora
tori in cassa integrazione. La 
logica della contrattazione 
centralizzata ha addirittura 
accentuato le divaricazioni». 

— E ha accentuato le diffi
colta relative alla democra
zia interna? 
«Era la terza condizione 

per affermare questo ruolo 
di soggetto politico. Aveva
mo bisogno di affermare re
gole di democrazia interne al 
sindacato e nel confronti di 
tutti gli strati del mondo del 
lavoro. Questo attraverso 
una contrattazione, sempre 
più decentrata, capace cioè 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

La lotta nel Sud 
Una folla immensa 
in corteo a Taranto 
Ancora adesioni alla proposta della Breda e della Falck per la 
manifestazione a Roma il 24 - Sì dall'assemblea di Bologna 

Taranto ha vissuto ieri una straordinaria 
giornata di lotta. I lavoratori confluiti in due 
cortei nel centro della città erano decine di 
migliaia, non meno di 40 mila secondo le va
lutazioni più equilibrate. È stata una rispo
sta di popolo venuta da una città che è un po' 
la capitale industriale di un Mezzogiorno che 
questa volta non è rimasto indietro. Lo scio
pero generale proclamato dai consigli di fab
brica e sostenuto dalla maggioranza della 
CGIL è stato osteggiato dagli altri due sinda
cati. Gli slogan e le parole d'ordine non erano 
però inveleniti dagli strascichi delle polemi
che degli ultimi giorni. L'esistenza di ricom
porre l'unità del mondo del lavoro è forte e si 
è espressa chiaramente. Si moltiplicano nel 
frattempo In tutto 11 Paese te adesioni alla 
iniziativa lanciata da alcuni consigli di fab
brica di Milano per dare vita a una grande 
manifestazione a Roma il 24. Già il coordina
mento dei consigli della capitale ha aderito e 

ha predisposto migliala di volantini che in 
questi giorni vengono diffusi In tutte le fab
briche. Ieri a Milano i delegati della Breda 
Fucine e della Falck Concordia, e tra questi 
numerosi aderenti alla CISL, hanno illustra
to in una conferenza stampa caratteri e mo
dalità dell'Iniziativa della quale sono stati i 
primi promotori. Una cinquantina di fabbri
che milanesi hanno già dato la loro adesione. 
Anche una folta rappresentanza di delegati 
dei coordinamenti di fabbriche di tutto 11 
Nord, riunitisi Ieri a Bologna, hanno deciso 
di concorrere alla piena riuscita della mani
festazione romana. Nell'ordine del giorno sti
lato al termine di un dibattito non sempre 
facile e che fornirà la base dell'assemblea au
toconvocatasi dei consigli del 6 a Milano, si 
tracciano le linee di un'articolata iniziativa 
contro i decreti che dovrà avere la capacità di 
durare. Primo appuntamento comunque la 
grande manifestazione romana. A PAG. 2 

Palazzo Chigi 
scarica sulla RAI 
il «caso Carrà» 

Craxi fa ricevere Zavoli da Amato e gli manda a dire: o rescindi 
il contratto o ti dimetti - Di nuovo grandi manovre sull'Ente 

Craxi attacca 
i sindacati davanti 

agli industriali 
Il presidente del Consiglio ha parlato al Con
vegno Confìndustria su «Gli orizzonti '90» 

MILANO — Migliala di im
prenditori, di esponenti del 
mondo scientifico, di quello 
sindacale, politico, rappre
sentanti della Chiesa, della 
CEE, banchieri, i rettori del
le Università milanesi hanno 
affollato ieri la enorme sala 
dei grandi appuntamenti al
la Fiera di Milano, per discu
tere «gli orizzonti 90», un in
contro sul nostro futuro or
ganizzato dalla Confìndu
stria. Il gigantesco apparato 
predisposto per i lavori ha 
forse reso l'idea di futuro 

verso il quale ci muoviamo: 
videotel con dati costanti, 
grande schermo televisivo 
per riprodurre le immagini 
di chi interveniva e renderli 
percettibili a coloro che sta
vano distanti, attrezzature 
sofisticate messe a servizio 
dei partecipanti dalle strut
ture tecniche dell'AssoIom-
barda e della Confìndustria. 
E gli apparati programmati
ci, la cultura industriale, il 
progetto economico degli 
imprenditori? Su questo ter
reno la Confìndustria segna 

il passo, il suo sguardo prote
so sul futuro riproduce sol
tanto le «sue ragioni del pre
sente»: maggiore Imprendi
torialità ovunque, nelle a-
zlende private e pubbliche, 
nelle Istituzioni, nell'ammi
nistrazione dello Stato, nella 
scuola, nel mercato del lavo
ro, è questo il messaggio che 
consegnano all'opinione 
pubblica, alle forze sociali, ai 

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

L'iniziativa di Craxi — che ha convocato a 
Palazzo Chigi Sergio Zavoli per chiedergli 
di rescindergli il contratto con Raffaella 
Carrà — ha scatenato un'autentica bufe
ra. Zavoli — che ieri mattina, quando è 
arrivato a Palazzo Chigi, ha trovato dall' 
altra parte del tavolo il sottosegretario A-
mato e non Craxi — ha difeso le ragioni 
dell'azienda, indicando nella mancata re
golamentazione del sistema radiotelevisi
vo la causa delle attuali degenerazioni del 
mercato. Per qualche ora e corsa voce di 
imminenti dimissioni da parte di Agnes e 
Zavoli. Nel corso del colloquio a Palazzo 
Chigi il presidente della RAI sarebbe sta
to invitato esplicitamente a rimettere il 
suo mandato se non avesse annullato il 
contratto con la Carrà. Poi le voci di di

missioni non hanno avuto alcun seguito. 
A viale Mazzini — in un clima di diffusa 
Irritazione — si esclude, viceversa, che la 
vicenda possa essere riesaminata: il con
tratto è firmato e non si cambia. Il gesto 
di Craxi ha provocato una sequela dìrea-
zioni e di giudizi negativi, attizzando il 
fuoco di un ennesimo scontro tra DC e 
PSI. La convocazione di Zavoli viene giu
dicata una indebita interferenza, che lede 
l'autonomia della RAI. I rappresentanti 
del PCI mettono l'accento sulla necessità 
che 11 governo esca dall'ambiguità. 

Artìcolo di Antonio Zollo, un commento 
di Walter Veltroni, Interventi dei consi
glieri RAI Giorgio Tecce e Roberto Zacca
ria. 

In alto: la Carrà e Zavoli. A PAG. 3 

Nell'interno 

i l i 

Dalla conferenza nazionale delle comuniste aperta ieri a Roma proposte per un rilancio del movimento 

Le idee delle donne per un diverso svili 
«La nostra liberazione oggi significa lottare per la pace» 
Oltre 1500 delegate provenienti da tutta Italia - Il saluto delle rappresentanti degli altri partiti - Nuove e più avanzate iniziative 
Il ruolo nel Partito Comunista Italiano - Una discussione che è entrata subito nel vivo' delio scontro sociale in atto 

ROMA — «Sia chiaro: per noi donne il lavoro 
non significa soltanto salario, ma vivere con 
la gente, capire i problemi, sentirci libere al 
di là delle differenze fra i sessi. La calza la 
faremo per hobby, se vorremo, non perchè ci 
viene imposto!». L'applauso fragoroso di una 
platea traboccante — quella della VII Confe
renza nazionale delle donne comuniste — ha 
accolto queste semplici ma chiarissime paro
le di Genoveffa Galdi, 37 anni, operaia tessile 
della Marzotto-Sud di Salerno, fabbrica 
chiusa da cinque mesi e da cinque mesi presi
diata dai lavoratori. E ha continuato: «Ci di
cono che siamo arrabbiate. Ebbene lo siamo, 
si, e lo saremo fino a quando non risentiremo 
suonare la sirena della nostra fabbrica, fino 
a quando il governo non si ricorderà che il 
Mezzogiorno va risanato, che il lavoro è un 
diritto, che le donne devono contare». C'è 
qualcuno cui possa sfuggire il valore di que
ste parole? Che non comprenda quale forza 
esse esprimano per la causa della liberazione 

femminile, ma anche per quella più generale 
della democrazia italiana? 

Da ieri mattina, a Roma, in una sala ster
minata dell'hotel Sheraton all'EUR, 1500 
donne comuniste — alle quali è stato fatto 
omaggio, da parte dell'Unità, del tradiziona
le e augurale ramoscello di mimosa — met
tono a confronto idee, intuizioni, esperienze, 
analisi, in una grande e complessa assem
blea politica. Grande e complessa, perchè tali 
sono le tematiche femminili e gli stessi movi
menti che le donne hanno fondato, speri
mentato, intrecciato, modificato in questi 
anni. Una assemblea che si colloca nel vivo 
d'uno scontro acutissimo, sociale e politico, 
rispetto a cui le donne non sono testimoni 
estranei ma parti in causa, soggetti che han
no da svolgere un ruolo decisivo. 

A questo ruolo si è richiamata, dalla prima 
all'ultima riga, la relazione svolta in apertu-

(Segue in ultima) Eugenio Manca 

Trupia: 
diamo vita 
a una 
costituente 
ROMA — In tre parti Lalla 
Trupia ha suddiviso 2a sua 
relazione: lo scenario politi
co-sociale dentro cui si muo
vono le donne; i connotati 
del movimento femminile, 
oggi, e i suoi obiettivi; l'ini
ziativa delle comuniste e il 

loro ruolo nel partito. 
Punto di partenza — ob

bligato ma non rituale — è 
stato il tema della pace, as
sunto come proprio dalle 
donne in forza di una coe
renza che — l'ha detto — 
non è dell'intero movimento 
pacifista. Le donne — ha 
detto Trupia — sono impe
gnate per le ragioni indicate 
da tutti-più una: perché il pa
cifismo è la sostanza stessa 
dell'idea di liberazione. In al

tre parole la cultura della li
berazione non è cultura di 
primato, sopraffazione, umi
liazione dell'altro, sconfitta 
da infliggere, ma invece cul
tura di trasformazione, di ri
conoscimento della diversi
tà, di accettazione dell'iden

tità di ciascuno; una conflit
tualità che non tende ad an
nientare l'altro o a inchio
darlo ai binomio amico-ne
mico, ma a trasformarlo. 
Quindi una cultura intima
mente pacifista, che non può 
non rifiutare la guerra, la di
struzione delle risorse e dell' 
ambiente, il clima di oppres
sione e di terrore che l'idea 
della guerra porta con se. 

Altro tema di fendo, quello 
della democrazia. Chi deci
de? Come decidere? La ten
denza è quella di una con
centrazione dei poteri e di 
una riduzione degli spazi di 

e. m. 
(segue in ultima) 

Roma: primario e caposala 
asfissiati in un ascensore 
Tragico incendio nel «Centro Traumatologico Ortopedico* di 
Roma, ieri mattina: primario e caposala sono morti asfissiati 
nella cabina di un ascensore, bloccata e invasa dal fumo. Il 
professor Antonio Mosca, di fama nazionale, e suor Luciana 
Jezzi sono stati soccorsi quando era già troppo tardi. È stata 
aperta un'inchiesta. Nella foto: l'ingresso dell'ascensore dove 
è avvenuta la sciagura. A PAG. 5 E IN CRONACA ' 

Cernenko accusa Washington 
ma apre spiragli al dialogo 
Il leader sovjetico Cernenko ha sottolineato le prospettive di 
ripresa del dialogo internazionale nella sua prima apparizio
ne pubblica dalla nomina a segretario generale del PCUS, ma 
ha lanciato duri attacchi alla politica seguita dall'Ammini
strazione americana. A PAG. 3 

Sfilano a migliaia a Ciaculli 
il regno del terrore mafioso 
•Non vogliamo convivere con la mafia». A Ciaculli, il quartie
re palermitano del terrore mafioso, sono sfilati ieri per la 
prima volta migliaia di lavoratori, di studenti, di agenti del 
commissariato e del sindacato di polizia. Nell'eccezionale 
manifestazione slogans contro il clan dei Greco A PAG. 3 

La Siria diventa l'arbitro 
della situazione in Libano 
Successo della linea di Assad, che fa della Siria l'arbitro della 
situazione in Libano. L'accordo israelo-libanese è definitiva
mente superato, e sarà formalmente annullato attraverso un 
processo concordato. Entro una settimana riprende la confe
renza di Ginevra. * PAG- 7 

Un disegno di legge che cancella la riforma psichiatrica approvato dal consiglio dei ministri 

E adesso il governo riscopre i vecchi manicomi 
ROMA — Riecco i manicomi 
come prima. Il nome è più 
sobrio, -istituti per la riabili
tazione dei lungodegenti». 
ma la sostanza è la stessa. Il 
governo li ha ripescati ap
provando ieri un disegno di 
legge (per essere esecutivo, 
deve però essere approvato 
dal Parlamento) che vorreb
be passare un colpo di spu
gna sulla legge 180. sulla ri
forma psichiatrica, sulle e-
sperienze positive di chi in 
questi anni ha tentato con 
successo un'alternativa agli 
orrori del manicomio. 

Il disegno di legge del go
verno — per quel che si cono
sce dalle anticipazioni delle 

agenzie — prevede il tratta
mento sanitario obbligatorio 
quando vi siano «alterazioni 
psichiche», necessità di ur
genti interventi terapeutici, 
rifiuto di assistenza da parte 
dell'infermo, assenza ' di 
•condizioni e circostanze di 
tempestivi e idonei interven
ti extra ospedalieri». Si ritie-
ne — poi — che, dopo il tren
tesimo giorno di degenza, il 
paziente debba essere rico
verato in strutture socio-sa
nitarie. e che le strutture esi
stenti nel settore psichiatri
co debbano essere trasfor
mate in •istituti di riabilita
zione per lungodegenti». In
fine, il governo propone una 

•commissione consultiva di 
tutela e vigilanza della quale 
faranno parte I rappresen
tanti dei familiari dei mala
ti». 

Dunque, dopo essere stata 
sabotata per anni, la riforma 
psichiatrica si vede cancella
ta. Si sono chiusi alcuni (non 
tutti, però, non tutti) ospeda
li psichiatrici, ma non si so
no create le strutture alter
native previste dalla legge. E 
là dove queste esistono non 
si è assunto personale, fa
cendole funzionare spesso 
come un ufficio qualsiasi, a-
perto alle 9 del mattino, 
chiuso alle 14. L'alternativa 
all'ospedale psichiatrico, 

molte volte, è divenuta la cli
nica privata (e costosa). Al
tre volte tutto è scoppiato al
l'interno della famiglia, con 
effetti devastanti. Altre vol
te, invece, i servizi hanno la
vorato bene, hanno dimo
strato che tra il manicomio e 
il nulla c'è davvero, concre
tamente, la possibilità di a-
vere una struttura che assi
sta il malato senza devastar
lo, emarginarlo, distrugger
l a 

«Quando una riforma non 
viene applicata — ha com
mentato ieri l'onorevole 
Franca Basaglia Ongaro — è 
inevitabilmente utopica per
ché non é messa in condizio

ne di modificare, rei ratti, la 
realtà: e quando ci si richia
ma al realismo ciò significa 
che si vogliono lasciare le co
se esattamente come erano 
prima. Le notizie che pro
vengono dal Consiglio dei 
ministri circa la volontà di 
porre finalmente mano alla 
situazione creatasi in cinque 
anni di ignavia. Inefficienza, 
assoluta mancanza di indi
rizzo, fanno infatti pensare 
ad un arretramento su tu tu 
la linea». 

Un ritorno al passato «Ine
vitabile», voluto «a furor di 
popolo»? «Perché non vedere 
il successo di quei centri di 
salute mentale aperti venti

quattro ore, con alcuni mezzi 
di degenza, centri che hanno 
dimostrato di far fronte al 
problemi dei malati e dei lo
ro familiari?», chiede Franca 
Basaglia. Perché, invece, si è 
scelta la strada dell'attacco 
«al diritto del cittadino di di
fendere la sua salute menta
le senza rischi di emargina
zione e di repressione*, per
ché si vuole colpire «il pro
getto di superamento del 
manicomi, luoghi privilegia
ti di emarginazione», come U 
definisce Agostino Pirella, di 

Romeo BonoK 

(Segue in ultima) 

BRICHAM CITY — Tremenda esplosione nello sta
bilimento Thiokol. dove vengono fabbricati razzi e 
missili, negli Stati Uniti. Secondo quanto si e potuto 
apprendere i feriti sarebbero almeno quattordici. L' 
esplosione, seguita da un violento incendio, sì e ve
rificata alle ore 4 di martedì. Ma le notizie sull'inci
dente sono ancora scarse. Secondo alcune voci, il nu-

Esplode una fabbrica 
di mìssili in USA 

mero delle vittime potrebbe aumentare: i soccorrito
ri. infatti, non sono ancora riusciti ad entrare nel 
reparto dove è avvenuta l'esplosione, e dove potreb
bero esservi dei metti. Tuttavia, il portavoce dello 
stabilimento ha cercato dì minimizzare l'incidente 
affermando che •nell'impianto non si e verificata 
un'esplosione ma soltanto un incendio». 
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Anche dal Sud no ai decreti 
Dal nostro Inviato 

TARANTO — A Piazza Imma
colata, nel centro della città, i 
due cortei si Bono incontrati e 
fusi insieme. Allora si è avuta 
l'esatta sensazione di quanto 
imponente fosse la manifesta-
sione. I lavoratori scesi in piaz
za a Taranto contro il decreto 
del governo che taglia la scala 
mobile non erano meno di 40 
mila. Con ogni probabilità ci 
sarà chi su questo grande ap-

Suntamento affilerà le armi 
ella mistificazione e del gioco 

al ribasso, ma la verità è stata 
quella di una grande prova di 
combattività e di compattezza 
operaia e forse di uno dei se
gnali più significativi arrivati 
dal Mezzogiorno. Sciopero ge
nerale e manifestazione erano 
stati convocati dal coordina
mento dei consigli di fabbrica: 
con loro c'era la CGIL che, a 
maggioranza, aveva dato pieno 
appoggio all'iniziativa, mentre 
CISL e UIL come al solito si 
dissociavano. Durante i cortei, 
si confrontano le percentuali di 
adesione allo sciopero: sono da
ti parziali, ma che già superano 
il 90rr alla BellelL, alla Sider-
montaggi, alla Cementir, e in 
altre realtà. Ma il dato su tutti 
più significativo arriva dall'I-

A Taranto quarantamila, non 
contro ma per il sindacato 

Ovunque altissime le percentuali di adesioni nelle fabbriche e nel pubblico impiego - Il 
sostegno della CgiI alla giornata di lotta - La battaglia per Io sviluppo e l'occupazione 

talsider, vero «cuore» produtti
vo ed economico della città: la 
percentuale di adesione viene 
valutata intomo al 60 %, più al
ta di quella registrata in ap
puntamenti unitari. Come gior
ni fa a Bari, l'adesione alla ma
nifestazione non vede distin
zione tra lavoratori iscritti a di
versi sindacati. 

Davanti all'arsenale, aprono 
il primo corteo i lavoratori edili 
-disoccupati: insieme a loro ci 
sono quasi tutte le realtà pro
duttive della provincia, dai ce
ramisti di Grottaglie ai brac
cianti, a delegazioni studente
sche. Grandi cartelli listati a 
lutto parlano dell'unità dei la

voratori che farà morire il de
creto. Da piazza Fontana si 
mette in moto l'altro corteo, 
quello dell'Italsider, delle a-
ziende dell'indotto, della zona 
industriale, quello che tradizio
nalmente qui a Taranto dà il 
•polso» della riuscita di una 
manifestazione. Ed è un lungo 
serpente, fitto di caschi rossi e 
di tute blu. In testa ci sono i 
lavoratori della Cementir, ma 
con loro quelli della Beiteli, del
le Officine San Marco, della I-
talimpianti, della Sidermon-
taggi. le delegazioni dei lavora
tori dei trasporti. C'è molto en
tusiasmo, molti slogan che 
chiamano in causa il governo e 

la sua politica: intorno ai cortei 
una città che sembra aver ri
sposto con solidarietà alla ma
nifestazione. 

Eppure, nei giorni preceden
ti fino alla mattina dello scio
pero non erano mancati i tenta
tivi per impedire questa grande 
prova di compattezza. Giovan
ni Cazzato, segretario della 
CGIL di Taranto, parla di veri 
e propri tentativi organizzati di 
boicotaggio che — non esita a 
dire — in qualche caso non 
hanno precedenti nella storia 
sindacale della città. Nono
stante questo, l'adesione è sta
ta generale: è arrivata al pub
blico impiego e ai grandi ma

gazzini. «Insomma — continua 
Cazzato — si è capito che lo 
sciopero non era contro questo 
o quel sindacato, ma per ì lavo
ratori». 

I lavoratori raccontano du
rante il corteo quanto al gioco 
del boicottaggio abbia preso 
parte anche fa direzione Italsi-
der. In piazza della Vittoria, 
dove termina la manifestazio
ne, entrerà soltanto una piccola 
parte del corteo. «Siamo tanti. 
siamo qui e non siamo tutti del 
PCI». Il cartello con scritte que
ste parole, con quel «non- dise
gnato a lettere cubitali, viene 
innalzato sul palco. Un avverti
mento per quella parte della 

stampa che continua a giocare 
sulle «truppe comuniste», e per 
l'osservatore disattenta Dal 
palco, la parola passerà al rap
presentante dell'Italsider, a 
quello della Sidermontaggi, dei 
braccianti e del pubblico im
piego. Vogliamo il sindacato 
dei consensi — si dirà un po' in 
tutti gli interventi —, questa è 
la prima manifestazione di un 
movimento che vuole estender
si. 

Nelle stesse ore in cui si ma
nifestava a Taranto, a Brindisi 
si fermavano i chimici, con uno 
sciopero proclamato unitaria
mente dalla Fulc I lavoratori 
del Petrolchimico e insieme a 
loro i cassintegrati si sono rivol
ti al governo: a Roma chiedono 
il rispetto degli impegni presi 
più di un anno fa con l'accordo 
Eni-Montedison ohe prevede
vano iniziative di reindustria
lizzazione per la zona brindisi
na, mai realizzate e scomparse 
dagli ultimi impegni del gover
no. Per diverse ore un migliaio 
di lavoratori hanno occupato i 
binari della stazione: poi, dopo 
un incontro con il prefetto, la 
manifestazione si è sciolta. 

Giusi Del Mugnaio 

[Ieri formale richiesta del gruppo PCI da Cossiga 

Sulla scala mobile 
il Senato sentirà 

Cnel e parti sociali 
Il relatore de Nino Pagani accoglie la richiesta (ma non si 
risparmia inopportune polemiche) - Martedì le commissioni 

MILANO — Le adesioni alla 
proposta della manifestazio
ne da tenersi a Roma il 24 
marzo prossimo vengono or-
mal da tutte le regioni. L'ap
pello per l'organizzazione di 
questa Iniziativa è partito 
dal consiglio di fabbrica del
la Brcda Fucine, che l'ha ap
provato unanimemente. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Milano, i delegati 
della Breda Fucine e della 
Falck Concordia e tra loro 
anche aderenti alla CISL 
hanno Illustrato l'Iniziativa, 
volta a sconfiggere 11 decreto 
che taglia la scala mobile so
stituendosi alla Ubera con
trattazione tra le parti. All' 
appello — hanno eletto nella 
conferenza stampa — hanno 
già aderito una cinquantina. 
di fabbriche milanesi. 

Ieri sono iniziate le assem
blee unitariamente decise 
dal consiglio del delegaU al
l'Alfa Romeo. Le riunioni 
hanno interessato circa un 
terzo della forza lavoro della 
fabbrica e si sono concluse 
con l'approvazione a larghis
sima maggioranza di ordini 
del glornoin cui si dà un giu
dizio negaUvo sulla mano
vra economica del governo. 

A Bologna una trentina di 
«coordinamenti» In rappre
sentanza di consigli d'azien
da di tutto 11 centro-nord, 
hanno messo a punto Ieri le 
proposte da sottoporre all' 
assemblea nazionale dei de
legaU «autoconvocati» per 
martedì prossimo al Palali-

Altre 50 aziende milanesi 
il 24 saranno nella capitale 
Delegati di fabbrica da tutto il'Nord a Bologna aderiscono alla manifestazio
ne nazionale a Roma - «Ripartiamo dai consigli per riscostruire il sindacato» 

do di Milano. Il dibattito non 
è stato facile, sono emerse 
differenze, anche di rilievo, 
riguardanti essenzialmente 
le forme ed i tempi delle Ini
ziative di lotta da intrapren
dere contro 11 decreto autori
tario del governo teso a inde
bolire la contrattazione sin
dacale. 

Al termine della discussio
ne si è votato un documento 
(di fatto 11 testo dell'ordine 
del giorno che verrà propo
sto al Palalldo) nel quale so

no contenute le valutazioni-
politiche sul significato delle 
lotte In corso, vi è riafferma-. 
ta la esigenza del rinnova-! 
mento del sindacato e delle-
sue regole di funzionamento, 
si Indicano precisi obiettivi. 
Eccoli in sintesi. In tutu 1 
luoghi di lavoro sono da pro
muovere assemblee unitarie 
di consultazione, che vanno 
concluse con un pronuncia
mento del lavoratori anche 
attraverso 11 referendum. Ad 
Integrazione di questa ini

ziativa dovranno essere pro
mosse petizioni popolari che 
coinvolgano soprattutto di
soccupati, studenti, pensio
nati. Dal canto loro 1 coordi-
namenU territoriali e regio
nali promuoveranno Inizia
tive per costruire un vasto 
consenso e la partecipazione 
di forze sociali diverse attor
no all'obiettivo unificante 
della caduta del decreto. Di 
pari passo verrà mantenuta 
la continuità della lotta In 
forme unitarie per tutte le 

categorie e In tutte le regioni. 
Un grande Impegno verrà 

profuso per dare vita e otte
nere un eccezionale risultato 
di partecipazione alla mani
festazione nazionale a Roma 
del 24 marzo prossimo, che 
di fatto verrà lanciata dall' 
assemblea del Palalldo. L'o-
bletUvo è che la manifesta
zione «abbia qualità e dimen
sioni tali da dimostrare la 
volontà dei lavoratori, con il 
consenso popolare, di batte
re la manovra autoritaria 
del governo e del grande pa
dronato*. Circa 11 finanzia-

Centinaia di assemblee e manifestazioni del PCI 
ROMA — Si svolgono da oggi centinaia di assemblee in tutto il 
Paese, organizzate dalle Federazioni, dalle zone e dalle sezioni del 
PCI. Al centro dell'iniziativa, per la quale sono impegnati tutti gli 
eletti comunisti, la posizione del partito 6ul recente decreto sulla 
scala mobile. Di fronte alla campagna di disinformazione e di 
deformazione delle ragioni dell'opposizione comunista alla politi

ca economica del governo i comunisti organizzano in ogni piazza 
del Paese un dibattito e un confronto con i cittadini per illustrare 
la portata della lotta e delle proposte del PCI. Tra le numerosissi
me iniziative in programma per oggi, sono previste manifestazioni 
con G. Napolitano a Ferrara; L. Barca a Torino; G. Chiaromonte a 
Civitavecchia; P. Fassino a Termoli (CB); A. Minucci a Monte 
Amiata (GR); A. Natta a Cremona. 

mento della partecipazione 
di massa, i coordlnamenU 
hanno deciso di assumere 1 
necessari contatti con 1 sin
dacati. Sulla proposta di In
dire la manifestazione del 24, 
«con l'augurio che tutta la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL la accolga*, hanno di
chiarato li loro assenso 11 se
gretario generale aggiunto 
della CGIL Emilia-Roma
gna, Altiero Grandi, che ha 
seguito la riunione di ieri, e 
gli altri membri comunisti 
della segreteria regionale. 
Essi affermano Inoltre che 
saranno personalmente col 
lavoratori a Roma, e che 
chiederanno un Impegno In 
tal senso a tutta la CGIL e-
millano-romagnola. 

Nell'Interno della com
missione che ha lavorato sul 
testo originario del docu
mento elaborato dal coordi
namento di Bologna, U quale 
aveva fatto da filo condutto
re del dibattito, si è a lungo 
discusso dell'ipotesi dello 
sciopero generale nazionale. 
È stato quindi deciso che le 
iniziative di lotta previste 
debbono trovare un seguito 
tramite una discussione.nel 
movimento, attento alle sca
denze della discussione par
lamentare sul decreto. 

A questo proposito U docu
mento approvato dice che 1' 
assemblea dei delegaU verrà 
riconvocata U 30 marzo a 
Roma per definire le modali
tà della lotta nel caso In cui U 
decreto non venga ritirato 
dal governo. 

MILANO — Ieri sera grande 
agitazione tra gli imprenditori 
presenti a Milano per parteci
pare al convegno «orizzonte 90». 
Questo non per la cose dette nei 
lavori dell'assise, ma soprattut
to per la tensione apertasi in 
seguito alle dichiarazioni a Mi
xer di Gianni Agnelli riferite al
la candidatura di Walter Man-
delli alla presidenza delle Con
findustria. Agnelli ha chiuso la 
porta al suo consigliere d'am
ministrazione, sostenendo che 
se la Fiat avesse considerato 
opportuno esprimere un suo 

candidato costui sarebbe stato 
lui stesso, o suo fratello Umber
to o Cesare Romiti. Disco rosso 
per Mandelli dunque, ma non 
disco verde per Luigi Lucchini. 
I «tre saggi» (Coppi, Picchetto e 
Riello) non saranno in grado 
nella riunione della giunta 
dell'8 marzo di fornire l'indica
zione definitiva dell'industriale 
che ha ottenuto consensi neces
sari da parte della «base*. Si do
vrà effettuare un altro giro di 
consultazioni. Il 7 marzo si riu
nirà anche il direttivo (i sedici 
big dell'imprenditoria privata) 

Sempre più complessa la successione 

Veti e siluri 
complicano il 

«dopo Merloni» 

per sentirsi dire le stesse cose 
dai «tre saggi*. Tutto rinviato 
quindi? Il contrasto Lucchini-
Mandelli farà slittare di un me
se la scelta del sostituto di Mer
loni? Forse è così. Ieri tuttavia 
gli industriali misuravano il lo
ro potere discutendo tra di loro 
intorno agli inviti alle cene or
ganizzate per approfondire le 
questioni sul presidente della 
Confindustria. Alcuni hanno 
ricevuto tre o addirittura quat
tro inviti, altri due o uno, la 
maggior parte nessuno. Erano 
importanti queste cene e chi le 
aveva preparate? Pellicano riu
niva a casa sua i sostenitori di 

Lucchini, e a questa cena han
no partecipato i big; ma al Savi-
ni Marzotto, anche lui sponsor 
di Lucchini, invitava a raccolta 
altri imprenditori; al Rigoletto 
infine cenavano i giovani indu
striali, pronti a parlare non solo 
di cariche, ma anche di questio
ni di metodo e di programmi. 
Che cosa ne uscirà e ancora un 
mistero, ma c'è chi non esclude 
che dal duello Lucchini-Man-
delli possa uscire un nome a 
sorpresa magari quello di un 
grande imprenditore, secondo 
gli auspici fatti già a suo tempo 
da Merloni. 

Dopo l'esito disastroso del congresso che ha indurito la tutela dei gruppi conservatori sul segretario 

Ora, amarezza e timori nella sinistra de 
Granelli conferma che gli zaccagniniani erano contrari al «listone» e prevede congiure di destra - Rognoni non vuole 
che la coalizione di governo si trasformi in un «superpartito» - Il giornale dei vescovi parla di «schiafTo del 29 febbraio» 

ROMA — E* subito iniziata. 
tra gli esponenti della DC, la 
gara all'interpretazione del 
disastroso esito del congres
so, Ha cominciato a parlare 
anche la sinistra d e che era 
apparsa la componente più 
Imbarazzata. Il ministro 
Granelli se — da un lato — 
considera positivo che De 
Mita abbia ricevuto un man
dato di rtnnovam-nto, si 
mostra preoccupato per I 
vincoli che gli verranno da 
destra e ribadisce la sua con
trarietà alla soluzione del «li
stone*. «n moUvo vero per 
cui ci siamo opposti fino all' 
ulUmo a questa lista* è nel 
fatto che «De Mita ha messo 
Insieme ehi diceva di votare 
per lui, non chi condivide la 
sua politica. Ecco Io sbaglia 
6 c'è una bella differenza, 
perché fra questi alleaU del
l'ultima ora ci sono quelli 
che aspettano che venga il 
momento buono per buttar
lo giù*. 

Granelli, anzi, parla di 
«congiurati* per Indicare co
loro che potrebbero abban
donar* U segretario se non 
fari la politica ch'essi vo
gliono: «Quando Blsaglla e 
Manotta votano per De Mita 
dicendo che ita realizzando 

il preambolo ed emarginan
do la sinistra, dicono una co
sa non vera ma esprimono 
chiaramente la loro inten
zione*. 

Egualmente amareggiato 
ma più ottimista. Cabras no
ta che De Mita è stato impal
linato dal «grandi sceicchi 
delle correnti» ma che co
munque è stato avviato un 
•processo di liberazione* che 
dovrebbe Impedire alle cor
renti di esercitare In futuro 
•porzioni di potere secondo 
logiche libanesi*. 

n capogruppo Rognoni 
non affronta In modo diretto 
le conseguenze politiche del 
congresso, tuttavia ha volu
to scrivere un articolo per ri* Vìrynio Rotjnofii 

badire la sua vecchia tesi se
condo cui la DC non si deve 
appiattire totalmente sul 
pentapartito ma riservarsi 
«quello spazio autonomo di 
progettualità che solo per
mette di stare con la gente e 
interpretarla*. E ammonisce 
a non consentire che l'attua
le maggioranza diventi un 
•superpartito*. 

Da registrare anche un 
commento molto scettico 
deir«Awenlre*, il quotidiano 
dell'episcopato italiano. Esso 
prende atto sia dello «schiaf
fo* subito da De-Mita sia del 
fatto che egli ha ottenuto la 
conferma del suo disegno, 
ma — aggiunge — «manca il 
progetto compiuto, e c'è poco 

\ 

ROMA — Da lunedì prossimo, 5 marzo, le tariffe 
aeree nazionali aumenteranno delTo'V ; di un al
tro 5"V saranno ritoccate a partire dal 7 maggio. 
Lo ha deciso il ministro dei Trasporti, Signorile. 
che ha precisato come in realtà l'aumento annuo 
rispetti a tetto del 10rr. Poiché le tariffe sono 
•tate ferme a gennaio e febbraio, l'aumento del 
1984 sarà in tutto del 93 rr. A partire dal 25 
marzo, poi, Alitali», Aermediterranea, ATI ed 
Alisarda introdurranno tariffe particeJarmente 
agevolate su quelle rotte che vengono definite 
•ad alta rilevanza sociale», come i collegamenti 

Tariffe aeree 
più care dal 

5 marzo: +8% 
A maggio 

altro aumento 

con le isole e tra i due estremi della penisola. Le 
richieste delle compagnie erano di un rincaro del 
12 r i , la commissione Sangalli — deputata ad 
esprimere il parere preventivo — si era espressa 
perii 10 fi. 

Un'altra novità è l'omologazione tariffari» nei 
viargi con o senza scalo: attualmente, infatti, il 
collegamento tra Torino e Olbia con scalo a Ro
ma, ad esempio, è più costoso del viaggio diretto 
Torino-Olbia. Nel 1983 le tariffe erano state ri
toccate del lOfi il 14 marzo e del? per cento fl 14 
giugno: quest'ultimo aumento riguardava solo i 
passeggeri. 

tempo a disposizione per at
tuarlo*. Il quotidiano cattoli
co poi indica con nettezza ciò 
che De Mita dovrebbe fare. 
Intanto—scrive.—•smentire 
l'immagine che gli viene at
tribuita e che Io fa coincidere 
con gU Interessi della bor
ghesia. Egli «ha già pagato 
troppi prezzi per rendersi 
gradito alla borghesia del 
Nord», e dovrà essere più at
tento alle esigenze del mon
do popolare «se si vuol fuga
re l'impressione che la DC si 
appresti a fare una scelta di 
classe. Non è certamente 
questa l'intenzione di De Mi
ta, ma nella sconfitta eletto
rale del 26 giugno e nello 
schiaffo del 29 febbraio Ce 
anche una confusa reazione 
a quello che poteva sembrare 
un Inaccettabile cambia» 
mento di pelle della DC*. 

Con la prossima settima
na lnlzterà l'attività del se
gretario de in vista delle sca
denze statutarie, n Consiglio 
nazionale dovrebbe riunirsi 
Il 13 per eleggere le varie'ca
riche, compresa la direzione. 
Poi De Mita dovrà fare U dif
ficile scelta (che si è riserva* 
ta) del vertice del putito: vi
ce-segretari, ufficio politico, 
Incarichi direttivi. 

ROMA — Il gruppo comunista di Palazzo Mada
ma ha protestato formalmente con il presidente 
del Senato Francesco Cossiga per quel che è av
venuto giovedì nella commissione Bilancio, dove 
ai senatori dell'opposizione di sinistra è stato im
pedito di avanzare, sulla base delle norme del 
regolamento, «una serie di proposte in relazione 
al dibattito per il decreto legge sulla scala mobi
le*. La protesta del gruppo comunista è stata 
espressa dal presidente Gerardo Chiaromonte, 
che ieri mattina è stato ricevuto da Cossiga. 
Chiaromonte ha rivendicato «il pieno diritto di 
ogni gruppo, e di ogni senatore, ad avvalersi di 
tutti gli strumenti del regolamento per condurre, 
in commissione e in aula, la loro azione parla
mentare sul decreto*. 

Dopo la prevaricazione dell'altro giorno, i la
vori delle commissioni sono stati rinviati a mar
tedì, mentre lunedi sera si riunirà l'ufficio di pre
sidenza della commissione Bilancio che dovrà di
scutere, fra l'altro, anche le richieste del PCI di 
convocare sindacati e CNEL. Ed è stata proprio 
questa la proposta che i commissari comunisti 
non hanno potuto illustrare giovedì scorso aven
do il presidente della commissione Bilancio, il 
democristiano Mario Ferrari Aggradi, concesso 
la parola al relatore Nino Pagani, democristiano 
anch'egli ed ex segretario della CISL. 

. Sulla burrascosa seduta è intervenuto ieri lo 
stesso Pagani per dire che «si deve escludere il 
muro contro muro tra maggioranza e opposizio
ne* e che occorre invece «confrontare serenamen
te gli spazi di recupero e di convergenza indicati 
nel protocollo di intesa fra il governo e le parti 
sociali». 

Il senatore Pagani ha aggiunto poi una nota di 
improduttiva polemica affermando che quel pro
tocollo sarebbe stato «fino ad oggi ostacolato 
eimpedito dal PCI*. Il relatore democristiano, 
comunque, ha accolto la richiesta di ascoltare 
subito le parti sociali «senza però che questa ini
ziativa venga strumentalizzata dal PCI per una 
manovra ostruzionistica contro il decreto*. E an
che questa battuta Nino Pagani se la poteva ri
sparmiare. 

Gerardo Chiaromonte. uscendo dallo studio di 
Cossiga. è tornato a spiegare ai giornalisti il mo
tivo della richiesta: «Abbiamo chiesto le audizio

ni — ha detto — per verificare se è possibile una 
rinegoziazione fra le parti. Tutta la nostra azione 
— ha aggiunto —, fin dal primo momento, è 
stata tesa a questo obiettivo. Vogliamo chiedere, 
per esempio, alla CISL, perché si dichiara d'ac
cordo su un decreto che interviene su una mate
ria che dovrebbe essere riservata alla trattativa 
diretta tra Confindustria e sindacati». . . 

Dalla prossima settimana — quando si riuni
ranno per discutere il decreto sei commissioni — 
sarà possibile iniziare a intrawedere la sorte ri
servata al provvedimento che ha tagliato la scala 
mobile. Fra l'altro, si riunirà anche la conferenza 
dei capigruppo per fissare il calendario dell'aula. 
Ma, questione dei tempi a parte, ci sono i conte
nuti di questo decreto. Ieri, il senatore Emilio 
Rubbi, responsabile della politica economica del
la Democrazia cristiana, ha rilanciato la sua pro
posta di prevedere nel decreto il recupero sala
riale nel caso in cui l'inflazione si collochi oltre il 
tetto programmato dal governo (10% medio per 
il 1934). 

Dopo aver affermato che la proposta è stata 
avanzata per «stanare il PCI», Rubbi ai è rivolto 
alla maggioranza e ha chiesto di discutere «con 
grande chiarezza l'intera manovra e il suo senso, 
mettendo il più possibile in risalto quali ne siano 
gli effetti, ivi compresi quelli sulla finanza pub
blicai. 

Non è il solo caso di difficile navigazione par
lamentare. Alla Camera e al Senato, infatti, sono 
in discussioni altri due pezzi della manovra eco
nomica del governo per complessivi 10 mila mi
liardi: condono edilizio e il decreto sulla tesoreria 
unica degli enti pubblici-

In queste ore, intanto, è tornata a divampare 
la polemica su quel che resta da fare al governo 
per mantenere il deficit a quota 91 mila miliardi. 
(mancano ancora 5 mila miliardi). Ma Pietro 
Longo, ministro del Bilancio, al contrario del suo 
collega del Tesoro Giovanni Goria, per ora non 
ne vuol sentir parlare: dice che se ne dovrà discu
tere a metà del 1984. Per Giovanni Spadolini, 
invece, alle casse dello Stato mancherebbero 
«ben più di 5 mila miliardi». I liberali, dal canto 
loro, hanno invitato il governo a preoccuparsi di 
condurre in porto i provvedimenti sull'abusivi
smo e sulla tesoreria unica; e di far scendere an
cor Ji più i tassi di rendimento dei titoli pubblici. 

Giuseppe F. Mennella 

Al consiglio dei ministri anche dogane e riforma FS 

Siderurgia, 650 miliardi 
e in pensione a 50 anni 

Indeciso il governo se fare un decreto o un disegno di legge 
Rinviate pensioni d'annata e nuove norme per le elezioni europee 

ROMA—Snellimento del traf
fico alle dogane, riforma delle 
ferrovie dello Stato, contratto 
dei postelegrafonici, prepensio
namento e incentivi allo sman
tellamento di impianti «decot
ti* per il settore siderurgico, i-
stituzìone di uno speciale TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) per il Trentino-Alto A-
dige: sono questi i principali di 
una lunga serie di provvedi
menti presi ieri dal consiglio 
dei ministri. Rinviate ad altra 
data tre questioni calde, che 
pure erano in agenda: «pensioni 
d'annata» del pubblico impie
go, nuove norme per le elezioni 
europee, pianta organica e trat
tamento dei dipendenti delle 
Dogane. Su queste ultime, non 
si è raggiunta una conclusione 
fra {ministri, anche sei relativi 
decreti e disegni di legge erano 
6tati, in apertura, proposti- II 
comunicato finale della riunio
ne elenca poi una ventina di al
tri argomenti. 
- DOGANE — Come promes
so agli autotrasportatori, il con
siglio dei ministri doveva af
frontare due temi: lo snelli
mento delle formalità ai vali
chi, causa di code lunghe chilo
metri; l'adeguamento degli or
ganici e del trattamento dei di
pendenti. La prima questione è 
6tata affrontata con l'approva
zioni! di un disegno di legge 
che: a) delegai! governo ad ade
guare le nonne italiane alle di
rettive CEE (entro 6 mesi)rb) 
limita controlli e formalità allo 
stretto indispensabile: e) mira 
alla cooperazione con gli organi 
di controllo degli altri paesi co
munitari- ' 

RIFORMA DELLE FER
ROVIE — In pratica l'attuale 
azienda diverrà un ente pubbli
co con caratteristiche più ma
nageriali; arxbe ì dipendenti 
saranno fuori dalle pastoie del 
pubblico impiego. D disegno di 
legge prevede: a) viene istituita 
una nuova azienda, regolata 
dalle norme del codice civile e 
con organi propri (presidente, 
consiglio di amministrazione, 
direttore generale, collegio dei 
sindaci) sottoposti al diritto 
privato e resposabili della ge
stione economica, b) il ministro 
dei Trasporti non sarà più a ca
po dell'azienda, ma potrà indi
care obiettivi, indirizzi genera
li, verificare la gestione dal 
punto di vista deirefneacia • 
dell'efficienza, approvare il bi
lancio insieme al ministro del 

Tesoro, nominare e revocare i 
dirigenti, sospendere atti rite
nuti contrari al servizio pubbli
co; e) i dipendenti entrano nel 
rapporto di lavoro del diritto 
privato, con contrattazione 
quanto più possibile omogenea 
al settore dei trasporti; d) le ta
riffe, tranne quelle per i passeg
geri, non saranno più stabilite 
dallo Stato ma dal mercato; e) 
l'assetto finanziario, fl bilancio 
aziendale saranno quanto più 
omogenei a quelli di qualsiasi 
impresa (e quindi comprende
ranno ammortamenti e svalu
tazioni, non saranno possibili 
•ripiani* da parte dello Stato al 
di fuori dei contributi concor
dati e pattuiti). Il segretario 
della FILT CGIL, Elio Canea, 
ha commentato positivamente 
i'approvaziope del disegno di 
legge e ne ha auspicato un rapi
do iter parlamentare. 

POSTELEGRAFONICI — 
Approvato fl nuovo contratto, 
valido per il triennio 1982-84. 
Prevede un aumento medio sa
lariale di 120 mila lire (a regi
me), scaglioni di tre fasce e de
correnza dall'gennaio 1983. È 
contemplata anche una ridu
zione d'orario da 39 a 38 ore dal 
1" giorno successivo all'entrata 
in vigore del contratto; • da 38 
a 37 dal V luglio del 1965: il 
nuovo orario non dovrà avere 
conseguenze negative sul bilan
cio deue Poste e perdei lavora
tori dovranno portare a termi
ne lldentko carico di lavoro in 
un numero minore di ore. Il 
contratto prevede anche un in
cremento d: produttività del 
5%. 

SIDERURGIA — Il Consi
g l i dei ministri non ha ieri de
ciso se 0 provvedimento sulla 
siderurgia dovrà avere la forma 
dì un decreto o di un disegno di 
Legge. Esso comunque com
prende: 1) 0 prepensionamento 
a SO anni di lavoratori siderur
gici attualmente «in esubero*; 
2) il rifuMwziamento dell'arti
colo 20 della legge 46 (innova
zione tecnologica) che consen
tirà la riduzione delle capacità 
produttive per 2 milioni di ton
nellate, come decìso io inde 
CEE. Il contributo sarà commi-
turato alle tonnellata «taglia
te». Si tratta di 650 miliardi, di 
cui 150 destinati ai tubifici. II 
pre-pensionamento — ha di
chiarato Altìssimo — non co
sterà nulla, penna si tratterà dì 
trasformata attaoali i e minte-
grati* in 

pre a carico dello Stato. Nella 
siderurgia pubblica, si parla di 
16300 persone. Decreto o dise
gno dì legge — ha detto Altissi
mo — la sua approvazione do
vrà avvenire entro 2 settimane. 

Nello stesso provvedimento 
di legge, troveranno sistema
zione le questioni della Monte-
fibre di Pallanza, della SFF-
Stampaggi di Temi e della Sa-
efem di Arezzo: in tutti e tre i 
casi, si autorizza un intervento 
della GEPL 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
— Viene istituito fl TAR a 
Trento, con una eezione auto
noma a Bolzano: quest'ultimo 
sarà un organismo diverso dagli 
altri TAR ed avrà, oltre a quelli 
amministrativi, anche poteri su 
•questioni politiche. Alla parta 
della riunione dedicata a que
sto argomento ha partecipato il 
presidente deUa provincia di 
Bolzano, Magnato, che ha e-
spresso U sua soddisfazione. 

Come detto, 1 ministri non 
hanno trovato un accordo sulla 
spinosa questione delle «pen
noni d'annata* (fl sindacato 
chiede che siano affrontate, in
sieme, quelle dei settori pubbli
co • privato): Da Micheli* ha 
sostenuto che casa farà parta 
del disegno di legge di riordino 
generale, che, ha detto, sarà 
pronto entro due settimane. ' 
Anche sulle nuove norma per I* 
elezioni europee, nessun via li- * 
bera: particolarmente cetili i 
socialdemocratici. 

Ed ecco urto stringato elenco 
di altri provvedimenti presi dal 
Consìglio dei ministn (che- è 
durato in tutto 4 ore: dalla 
10.40 alle 14,40): dieci disegni 
dì legge che ratificano altret
tanti trattati mternazionali; un 
disegno di legga che proroga di 
un anno fl divieto dì «scrino» m 
partiti politici da parta del per-
sonale di polizia; una delega 
per fl nuovo codk* di pneadu-
ra errile; tre altri disegni di leg
ga che riguardano codici t pro
ceduta giudiziarie; un din gno 
di legge per fl finaiiziaacnto di 
interventi urgenti in materia di 
opera pubbliche; un decreto 
sulla patente di guida per chi 
ha difetti auditivi; vari provve
dimenti dì carattere interno ai 
ministeri; un disegno di legga 
rnnTm l i Tiiratfiiai IÌIHSMHH 
g^icgrwmna parto Corte dei 
Conti a due prefettura. 
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Il contratto con ia Carrà centro di polemiche e occasione di nuove manovre 

Sulla RAI-TV è di nuovo bufera 
Craxi dopo aver convocato Zavoli, Io fa ricevere solo dal sottosegretario Amato - Il presidente dell'Ente difende le ragioni 
dell'azienda «punita» dalla mancanza di una regolamentazione del mercato - Palazzo Chigi accusato di indebite interferenze 

Un momento, 
chi ha ridotto 
così il mondo 

televisivo? 
di WALTER VELTRONI 

La scolta di Crasi di con
vocare il presidente della 
RAI Za volt e di farlo ricevere 
dal sottosegretario Amato 
appareassai discutibile nella 
forma più che nella sostan
za. Essa può apparire, infat
ti, come una singolare intro
missione nelle vicende inter
ne di una azienda che ha, co
me propria referenza parla
mentare. non l'esecutivo, ma 
la commissione di vigilanza. 
Sarebbe più produttivo se 
Craxi convocasse il ministro 
delle Poste e chiedesse conto 
del fatto che, vero e proprio 
scandalo politico e istituzio
nale, da otto anni si è in atte
sa di una legge di regola
mentazione della emittenza 
privata. Ci si consenta inol
tre di ricordare pacatamente 
che II contratto della Carrà è 
stato approvato, in consiglio 
di amministrazione RAI, da 
una maggioranza DC-PSI. 

Noi comunisti, invece, sia
mo stati e siamo contrari al
la scelta della RAI di stipula
re con Raffaella Carrà un 
contratto di miliardi e mi
liardi. Non è in causa, lo ri
petiamo, la s"tima e l'apprez
zamento professionale per la 
Carrà ma, come lei stessa ha 
detto in un'intervista al 
•Giorno; l'impegno del co
munisti *non sì riferisce alla 
Carrà o a che altro, ma al 
ruolo dì una tv pubblica in 
un momento cosi delicato 
della vita del Paese: È pro
prio cosi. La RAI sta viven
do, in questi primi mesi del 
suo trentennale, la sua fase 
più buia e difficile. Paga il 
prezzo delle proprie colpe, 
dell'assenza di una strategia 
all'altezza del compiti di ser
vizio pubblico moderno in 
un sistema di concorrenza. 
La RAI non deve essere su
balterna a nessuno, deve a-
vere una propria autonoma e 
forte visione produttiva e 
imprenditoriale. Ed è questo 
il rimprovero principale che, 
anche in questa occasione, 
abbiamo mosso al dirigenti 
dell'azienda. Paga però in 
primo luogo le colpe delle 
forze politiche di maggio
ranza, che anche in queste 
ore si rimpallano accuse di 
fuoco. Se il sistema televisi-
vo italiano è impazzito, se in 
una fase di grande difficoltà 
del Paese sprechi e sperperi 
sembrano dominare, se l'in
dustria cinematografica e 
quella discografica sono in 
ginocchio, se nel sistema pri
vato si sono edificate posi
zioni di monopolio è perchè 
si è rinunciato, in questo 
campo, alla dignità di forze 
digoverno. DCePSI portano 
la responsabilità primaria di 
ciò che è accaduto. 

La terra bruciata del non
governo è la più adatta infat
ti alle manovre di occupazio
ne del potere. Più la RAI è 
debole, più è controllabile; 
più le ph va te sono incerte ed 
esposte, più sono controlla
bili. Hello spirito di questa fi
losofìa si è 'impedito' di col
tivare una propria identità 
ed autonomia, di slegarsi dal 

veri lacci che l'hanno co
stretta: quelli dell'occupazio
ne del potere e della lottizza
zione. Dal settembre dell'80 
si è deciso che la RAI doveva 
tornare nell'area di controllo 
delle forze di maggioranza. 
La breve stagione, contrad
dittoria ma esaltante, del do
po riforma fu così cancellata 
e con essa gli uomini e la fi
losofia che l'avevano carat
terizzata. Questi ultimi anni 
di vita dell'azienda sono stati 
segnati da un'assenza di 
scelte strategiche, dì volontà 
di rinnovamento. È incredi
bile, lo ribadiamo ancora, 
che in un regime di concor
renza il servizio pubblico sia 
diviso in tre reti assurda
mente competitive, che si sia 
praticata una rincorsa delle 
private sul loro stesso terre
no, che si sia mortificata l'in
formazione e ridotta l'auto
nomia del giornalisti, che si 
sia rinunciato ad investire 
decisamente nelle nuove tec
nologie, nella produzione, 
nella sperimentazione. La 
vicenda della Carrà chiama 
in causa infatti anche questi 
aspetti. 

La RAI deve evitare di es
sere dipendente esclusiva
mente dal cinque o sei perso
naggi più popolari di cui essa 
dispone. Occorre creare nuo
vi talenti, sperimentare, ria
prire spazi ed idee a trasmis
sioni nuove, rompere la cap-
pa di piombo che pesa sull' 
autonomia degli operatori 
dell'azienda, riscoprire un 
rapporto con la società e la 
sua complessità. Un servizio 
pubblico moderno ed auto
nomo. È ciò per cui ci battia
mo, anche in queste ore diffi
cili. Le proteste, ampie e dif
fuse, di questi giorni contro 
la disinformazione e la fazio
sità, la polemica sul contrat
to della Carrà, la vicenda del 
consiglio di amministrazio
ne Indicano che è urgente ed 
Improcrastinabile l'apertu
ra, per la RAI, di una nuova 
fase. La RAI ha bisogno ra
pidamente di un organo di 
governo stabile e il sistema 
di una legge equilibrata. An
che in questo campo *si sono 
consumate tutte le parole- e 
si attendono proposte e fatti. 
Siamo l'unica forza politica 
che ha presentato una pro
posta di legge nuora e orga
nica, Perché altri non fanno 
altrettanto? Le cose non pos
sono restare cosi, è necessa
rio un grande cambiamento, 
in primo luogo per la RAI. Se 
questo non accadrà, se le for
ze di maggioranza impedi
ranno che ciò accada, se si 
sceglierà la via della priva
tizzazione della RAI non po
trà non essere messa in di
scussione la natura di servi
zio pubblico ed il patto che la 
lega agli utenti: il canone. È 
una posizione rigorosa e 
chiara. Assunta nell'Interes
se dei lavoratori della RAI, 
degli utenti, del Paese. È la 
posizione di chi non vuole di
sperdere un patrimonio pub
blico, di chi vuole salvare la 
RAI e il sistema informativo 
di questo Paese. 

ROMA — «Diglielo: o rescinde il contratto 
con la Carrà o si dimette.. Perentoria, ulti
mativa, la frase sarebbe stata pronunciata 
al telefono ieri mattina da Bettino Craxi. 
Dall'alfa parte dell'apparecchio c'era il 
sottosegretario alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato; seduto di fronte a lui, 
da pochi minuti, il presidente della RAI, 
Sergio Zavoli, convocato d'urgenza a Pa
lazzo Chigi per «fornire spiegazioni» e sen
tirsi dire — come ha ribadito più tardi un 
comunicato stilato dallo stesso Amato — 
che il presidente del consiglio conferma 
perplessità e contrarietà per il maxicon
tratto da 6 miliardi con la Carrà. Con l'invi
to finale, rivolto a Zavoli, «a promuovere 
l'approfondimento del problema»: vale a 
dire a prendere in considerazione l'ipotesi 
di annullare il contratto. Ipotesi che l'a
zienda, tuttavia, non pare disponibile a e-
saminare. È escluso — si afferma a viale 
Mazzini — che la questione possa essere 
ridiscussa in Consiglio». Qui — come è noto 
il contratto è stato approvato con i voti 
contrari dei consiglieri designati dal PCI e 
del repubblicano Firpo. 

Più o meno alla stessa ora la puntata di 
«Pronto, Raffaella?» ha rischiato di saltare 
in un clima di gran burrasca. Intanto per
ché i tecnici aderenti al sindacato autono
mo SNATER avevano proclamato uno 
sciopero. Ma soprattutto perché nelle ba
cheche degli studi era apparso un comuni
cato prodotto dallo stesso SNATER. La 
decisione di rinnovare il contratto veniva 
definita «vergognosa e irresponsabile». In 
più c'erano considerazioni di carattere per
sonale sul legame tra la Carrà e il suo co
reografo, Sergio Iapinc. È stato questo par
ticolare di pessimo gusto a far saltare i ner
vi all'attrice, che ha accusato anche un lie
ve malore. Poi la Carrà si è ripresa, è anda
ta regolarmente in onda e ha aperto la tra
smissione dichiarando la sua contentezza 
per poter «rimanere alla RAI per altri 3 
anni, con tanti amici, con tecnici così bravi 
e un pubblico così affettuoso e vasto». 

Ma intanto tutta l'attenzione si era spo

stata sulla tempesta provocata dall'inizia
tiva di Bettino Craxi il cui primo risultato è 
stato quello di spiazzare clamorosamnte 
quei socialisti — consiglieri d'amministra
zione della RAI e parlamentari della com
missione di vigilanza — che avevano prima 
approvato e poi difeso il contratto. Imme
diatamente è stato evocato — da più parti 
— un precedente analogo, quando Craxi 
incontrò il presidente dell'IRI Prodi, inti
mandogli di «obbedire» alle indicazioni dei 
partiti di maggioranza nella nomina dei 
consiglieri d'amministrazione della RAI. 
Di qui la prima severa critica: la convoca
zione di Zavoli è una arbitraria intromis
sione, lede l'autonomia della RAI che ri
sponde, per legge, al Parlamento e non all' 
esecutivo. Ma sono circolate anche altre 
possibili chiavi di lettura dell'iniziativa di 
Craxi: 1) è un'operazione demagogica, vuo
le far credere all'opinione pubblica che il 
suo rigore non è a senso unico; 2) è uno 
sgambetto a un presidente — Zavoli — che 
da molto tempo non gode più simpatia nel
l'entourage di Craxi; il fatto di convocarlo e 
poi farlo ricevere dal sottosegretario prova 
l'intento punitivo del capo dell'esecutivo. 

Nella tarda mattinata, mentre le agenzie 
diffondevano una lunga dichiarazione di 
Zavoli, hanno preso corpo le reazioni e i 
giudizi sull'iniziativa di Craxi ed è esplosa 
l'ennesima, aspra polemica tra DC e PSI. 
Piazza del Gesù ha messo in campo prima i 
suoi consiglieri d'amministrazione («non 
sono comprensibili pur autorevoli prese di 
posizione che non considerino l'autonomia 
dell'azienda che va gelosamente garanti
ta»). Poi ha rincarato la dose con i deputati 
Lipari («È una inammissibile interferenza, 
contro ogni logica istituziohale») e Borri, 
che ha addebitato a Craxi la responsabilità 
di farsi supporto, con la sua indebita inge
renza, delle grandi tv private, operando 
con «un moralismo a senso unico e di facile 
effetto». Il PSI ha affidato la replica a Co-
vatta: «Chi ha chiesto a Craxi di commissa
riare la RAI non può contestare il diritto 
del presidente a dire la sua opinione su un 

fatto che ha colpito l'opinione pubblica». In 
quanto a Zavoli la sua presa di posizione è 
stata pacata ma esplicita. In sintesi ha det
to: «Capisco le ragioni che hanno spinto 
Crax> a esprimere le sue riserve; ad Amato 
ho illustrato le ragioni altrettanto buone 
che hanno spinto la RAI a fare il contratto. 
Ma la colpa di tutto ciò va individuata nel
la mancanza di una regolamentazione del 
sistema, anomalia che costringe l'azienda a 
gravi sacrifici per conservare il patrimonio 
di professionalità, di competenze e di ta
lenti che essa stessa ha scoperto e valoriz
zata». 

Come uscire da questa situazione? Di 
fronte a un mercato impazzito e a rischi di 
stravolgimenti istituzionali che possono 
costituire precedenti pericolosi i comunisti 
in diverse dichiarazioni (Bernardi e Ferra
ra, della commissione di vigilanza; Pir&stu 
e Vecchi, consiglieri d'amministrazione) 
indicano alcune necessità prioritarie: che le 
questioni vengano riportate nelle loro sedi 
naturali (quindi — dice Ferrara — è la 
commissione di vigilanza che deve convo
care il vertice RAI); che il governo esca 
dalle ambiguità, dalle connivenze e dalle 
facili demagogie, facendo la sua parte met
tendo il Parlamento in grado di regolamen
tare il sistema radiotelevisivo (Bernardi); 
che la RAI stessa esca dall'inerzia essendo 
abbastanza forte — anche finanziariamen
te — per imporre le regole del gioco senza 
accodarsi a regole stabilite da altri (Pirastu 
e Vecchi). 

All'urgenza di una nuova legge per il si
stema radiotelevisivo si richiama il repub
blicano Dutto, mentre il liberale Battistuz-
zi aggiunge a questa sollecitazione un netto 
giudizio negativo sulla mossa dì Craxi: «Si 
lasci alla RAI la responsabilità delle sue 
scelte, se sbaglia la si chiami a rispondere». 
Infine per Barbato (Sinistra indipendente) 
l'iniziativa incredibile di Craxi prova che 
•l'autonomia della RAI è ormai molto vici
na allo zero». 

Antonio Zollo 

GIORGIO TECCE 

«Perché ho votato no» 
Bisogna innanzitutto ricono

scere la professionalità di Raf
faella Carrà nonché il fatto che 
l'ascolto normalmente assai 
basso in quella fascia oraria ab-
bia raggiunto livelli notevoli. 
Nonostante questo il servizio 
pubblico non può seguire fino 
in fondo la logica dell'emitten
za privata, le sue regole e direi 
persino le sue imposizioni, vol
te anche a squilibrare economi
camente l'azienda. 

La Rai in questi anni avreb
be dovuto impostare una sua 
programmazione volta a cor
reggere almeno in parte questa 
situazione individuando linee 

strategiche entro cui muoversi, 
mediando le esigenze del pub
blico e quindi l'ascolto con le 
esigenze della società che do
vrebbe avere nel servizio pub
blico uno strumento di crescita 
culturale e civile del paese. 

Ma in assenza di una regola
mentazione del sistema radio
televisivo la mediazione viene 
fatta in realtà dalla pubblicità 
che sposta sempre più il pub
blico verso una fruizione ele
mentare del mezzo televisivo, il 
che comporta una competizio
ne parossistica e quindi un ver
tiginoso aumento dei costi. Al
lora però certe giuste critiche 

alla Rai vanno rivolte anche al
la maggioranza parlamentare e 
ai governi che in tanti anni non 
sono riusciti a regolamentare il 
sistema. Non si può pensare 
che la Rai, a parte i suoi nume
rosi errori, possa avere due 
punti di riferimento contempo
raneamente: le leggi del merca
to e le leggi del servizio pubbli
co. 

Ma nell'occasione di cui stia
mo parlando era necessario 
comprendere quale aspetto fos
se prevalente e quale fosse il 
reale interesse aziendale valu
tato nel suo complesso e in un 
contesto di attacco interessato 

Abbiamo chiesto al professor 
Tecce — consigliere d'ammini
strazione designato dal PCI — e 
al professor Zaccaria — consi
gliere d'amministrazione desi
gnato dalla DC — dì illustrare il 
loro voto sul contratto con la 
Carrà. 

alla istituzione che nonostante 
tutto resta una delle più impor
tanti istituzioni culturali Que
sto serva anche di insegnamen
to a chi vede in un consiglio d' 
amministrazione eclusivamen-
te un organo tecnico e non an-
chepolitico e culturale nello 
stesso tempo. Serva anche di 
insegnamento alla Rai per ri
pensare la sua programmazio
ne e al Parlamento per arrivare 
in tempi brevi a una legge di 
regolamentazione, altrimenti si 
ha l'impressione che certe «gri
da» servano a tacitare assai ben 
più gravi sensi di colpa. 

ROBERTO ZACCARIA 

«Perché ho votato sì» 
Professor Zaccaria, può 

illustrarci i motivi princi
pali del suo \oto positivo al 
rinnovo del contratto a 
Raffaella Carrà? 
•Senz'altro. Credo che sia 

anzi doveroso dare conto di 
una scelta tanto delicata e 
discussa. I motivi sono es
senzialmente due e tra loro 
strettamente collegati. Il pri
mo è quello della convenien
za economico-aziendale di 
un contratto di questo tipo; il 
secondo è quello dettato dal
la necessità di non essere co
munque emarginati da un 
mercato televisivo come 
quello italiano sia pure im
pazzito per effetto della non 
regolamentazione. Mi spiego 
meglio: la convenienza di un 
contratto — aspetto sul qua
le tra l'altro mi pare ci siano 

stati consensi quasi unanimi 
in Consiglio — si valuta nei 
rapporto complessivo di da
re e avere. I rientri in termini 
pubblicitari e coproduttivi di 
un programma di enorme 
successo — tra l'altro voluto 
espressamente in quella fa
scia dallo stesso'Consiglio di 
amministrazione — appaio
no già oggi di gran lunga su
periori ai costi. Questo si
gnifica, convenienza econo
mica. È difficile quindi non 
fare determinate scelte e la 
situazione di difficoltà eco
nomica dell'azienda — per il 
mancato adeguamento dei 
canone — le rende ancora 
più necessarie proprio per e-
vitare — con il passaggio al
la concorrenza di alcune 
"vedette" — un danno eco
nomico ancora maggiore*. 

Ma le pare giusto che i 
soldi degli utenti debbano 
essere utilizzati con queste 
logiche? 
•Come dicevo un attimo fa 

trasmissioni di questo tipo 
sono economicamente auto-
sufficienti, anzi in attivo, e 
quindi il discorso semmai va 
capovolto. Per effetto di que
ste operazioni gli utenti forse 
possono pagare un po' meno 
di canone o, comunque, i 
proventi del canone possono 
essere destinati a program
mi più impegnativi». 

Ma non è scandaloso per 
il servizio pubblico accetta
re supinamente le leggi del 
mercato dell'ascolto, della 
lievitazione dei costi? 
•Siamo arrivati al secondo 

punto. La RAI deve indub
biamente - mantenere una 

sua funzione particolare — e 
mi pare che ancora nono
stante tutto questo si veda — 
ma per farlo deve essere aiu
tata dal legislatore che deve 
creare il sistema misto e sta
bilire finalità e meccanismi 
corretti di finanziamento. 
Senza una cornice legislati
va di questo tipo il mercato si 
autoregolamenta come cre
de e finisce col generare le 
situazioni più assurde e più 
scandalose (si dovrà pensare 
anche alle lievitazioni incre
dibili dei costi del film e tele
film di importazione e a chi 
ci guadagna). È questa la 
"causa" alla quale si deve 
guardare e non all'effetto" 
del eontratto-Carrà. Il mer
cato va modificato ponendo 
regole più eque ma non lo si 
può rifiutare "a priori". Ri
fiutare la logica del mercato 
significa esserne espulsi e 
non poter esercitare in defi
nitiva neppure la funzione 
principale per ia quale si esi
ste. Una tv seguita da un ri
stretto "club" di affezionati 
anche se bellissima non ha 
senso e risulterebbe comun
que costosa*. 

Discorso in veste di candidato 

Cernenko esamina 
le prospettive 

del nuovo di li! 
li leader sovietico ha accuratamente distinto tra la posi
zione degli Stati Uniti e quella dei loro alleati europei 

Cernenko 
durante un momento 
del suo discorso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con un ampio discorso di politica 
estera, accuratamente calibrato tra toni di
stensivi e accenti critici e attento a mantene
re una costante distinzione tra la linea degli 
Stati Uniti e quella degli alleati europei, 
Konstantin Cernenko ha effettuato la sua 
prima apparizione pubblica dal momento 
della sua elezione a segretario generale del 
PCUS. Lo ha fatto ieri, nella sua qualità di 
candidato alle prossime elezioni del Soviet 
Supremo del collegio elettorale moscovita 
intitolato a Kuibiscev, non trascurando di 
dedicare anche una ampia quota della sua 
analisi ai problemi dello sviluppo economico 
dell'Unione Sovietica. .-. *. 

Ma la parte più interessante e più attesa 
Cernenko l'ha riservata al finale del suo di
scorso. «Noi vorremmo che le relazioni USA-
URSS subissero una svolta*, egli ha detto, 
ma — ha aggiunto al riguardo — quello che 
dovevamo dire l'abbiamo detto e ora «la pa
rola è a Washington». Per quanto concerne 
l'URSS, Cernenko ha esordito affermando 
che essa è «chiamata a preoccuparsi di creare 
una sufficiente sicurezza propria e dei suoi 
alleati e amici. E ciò si sta facendo*. Il giudi
zio sulla politica reaganiana è stato durissi
mo («Politica di aperto militarismo, di prete
se alla dominazione mondiale, di resistenza 
al progresso, di violazione dei diritti e delle 
libertà dei popoli»), ma Cernenko ha aggiun
to, in questo suo primo discorso, un tocco di 
inatteso ottimismo, tanto marcato quanto da 
tempo assente da tutti i pronunciamenti 
pubblici dei dirigenti del Cremlino. 

Un tocco, si direbbe, introdotto nelle ulti
me ore, visto che analoghi accenti erano del 
tutto assenti sia dal discorso del ministro de
gli Esteri, Gromiko (che ha parlato lunedì 
scorso), sia dal discorso di Ustinov (che ha 
parlato martedì). Cernenko ha subito distin
to nettamente l'atteggiamento di Washin
gton da quello delle altre capitali dell'Occi
dente («I dirigenti dei paesi occidentali, in
fluenti partiti politici sono lungi dall'essere 
tutti d'accordo con l'avventurismo dell'am
ministrazione americana*), per poi afferma
re che dagli incontri con i capi delle delega
zioni venute a Mosci per i funerali di Andro-
pov è apparso «in modo abbastanza convin
cente* che •l'isteria bellicista* di Washington 
non è gradita. 

•Tutto ciò — ha affermato Cernenko nel 
passaggio più nuovo del suo discorso — per
mette di sperare che alla fin fine il corso degli 
eventi potrà nuovamente volgersi in direzio
ne della pace, della limitazione della corsa al 
riarmo, della crescita della cooperazione in
ternazionale*. Una nuova formulazione, Cer
nenko i'ha poi riservata anche ai temi della 
situazione nucleare in Europa, lasciando da 
parte l'ormai classica affermazione andro-
poviana di una disponibilità sovietica «a ri
tornare alla situazione di partenza*, pre-in
stallazione dei missili USA, «nel caso che gii 

Primo, cauto 
apprezzamento 

della 
Casa Bianca 

WASHINGTON — Il discor
so pronunciato dal segreta
rio generale del PCUS Cer
nenko mantiene vive le spe
ranze di un nuovo dialogo 
tra Washington e Mosca. Lo 
ha dichiarato il portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes, aggiungendo che V 
amministrazione Reagan 
sta ancora analizzando l'in
tervento del successore di 
Andropov, ma, «a prima vi
sta, esso non sembra con
traddire la nostra Interpre
tazione che ci sia la possibili
tà di avere un qualche dialo
go con i sovietici*. «Rimane 
forte — ha proseguito Spea
kes — il desiderio del presi
dente di lavorare per una so
luzione dei problemi che ci 
dividono». 

occidentali si dimostrassero pronti a fare al
trettanto*. Questa volta Cernenko ha affer
mato che «con la dislocazione in Europa del 
missili gli americani hanno frapposto osta
coli non soltanto ai colloqui sulla dimensio
ne europea delle armi nucleari, ma anche al 
colloqui sulle armi nucleari strategiche*; ed 
ha aggiunto: «L'eliminazione di tali ostacoli 
— cosa che eliminerebbe anche la necessità 
delle nostre misure di risposta — sarebbe 
una direzione funzionale alla definizione di 
un accordo reciprocamente accettabile*. Il 
leader sovietico non ha voluto tuttavia la
sciare in proposito margini di ambiguità e ha 
rilevato quanto le ultime dichiarazioni di 
Reagan e del suo staff «contraddicano nelP 
insieme ciò che è stato detto e, ancor più, ciò 
che è stato fatto e che si continua a fare, nel 
riguardi dell'URSS, da parte dell'attuale am
ministrazione americana*. In altri termini, 
l'URSS potrà credere alie dichiarazioni di 
buona volontà «soltanto se esse saranno so
stanziate da atti concreti». 

Un passaggio di notevole interesse Cer
nenko lo ha riservato anche alle relazioni so-
vletico-cinesl. «La normalizzazione delle re
lazioni con la Repubblica popolare cinese po
trebbe naturalmente contribuire alla cresci
ta de! ruolo del socialismo nella vita intema
zionale», ha detto 11 segretario generale del 
PCUS, aggiungendo con franchezza che «le 
consultazioni politiche mostrano, tuttavia, 
la permanenza di punti di vista diversi su 
una serie di questioni di principio. In partico
lare noi non possiamo pervenire ad un qual
sivoglia accordo che comporti offesa agli in
teressi di paesi terzi. Lo scambio di punti di 
vista continua, comunque, e noi lo riteniamo 
fruttuoso*. 

Il leader sovietico — che parlava nella 
grande sala del Palazzo dei Congressi del 
Cremlino e che ha mostrato consistenti diffi
coltà respiratorie che Io hanno costretto a 
numerose pause nel corso dell'esposizione — 
ha svolto tuttavia un discorso di notevole In
cisività anche sui temi Interni. Un discorso 
— su cui torneremo più analiticamente do
mani — che è parso comunque collocarsi sul* 
la linea di quella «continuità* alla quale han
no fatto riferimento tutti gli interventi elet
torali degli altri membri del Politburo e della 
segreteria del Comitato Centrale del PCUS. 
In particolare Cernenko ha sottolineato 11 va
lore dei risultati economici del 1983, Implici
to riconoscimento all'attività di Andropov, a 
fronte dei non buoni risultati dei due primi 
anni dei quinquennio, dando ampio rilievo 
sia al significato degli esperimenti In corso 
nel campo della «riorganizzazione del sistemi 
di gestione dell'economia*, sia al valore della 
campagna moralizzatrice, per l'ordine e la 
disciplina e Invitando coloro che «nutrono 1* 
illusione che si sia trattato di un fatto transi
torio* a togliersela dalla testa. 

Giufetto Chi»» 

A migliaia lavoratori e studenti con gli agenti del commissariato nei quartieri del terrore mafioso 

Ciaculli, sfila la Sicilia che non piega la testa 
Vent'anni dopo 
la prima strage 
uno striscione 
che dice: 
«Non vogliamo 
convivere 
con la mafia» 
Slogan contro 
i Greco 

Dati* nostra redazione 
PALERMO — Giugno 1963. 
estate del terrore: lassù, nella 
«Giulietu.-trappola, quasi 
ventanni fa, bnllò la miccia 
predisposta dai mafiosi. Ed 
ecco che ieri mattina, proprio 
quassù, fra i mandarini che 
accarezzano la stele di marmo 
grigio (ricorda i sette poliziot
ti e carabinieri dilaniati dal 
tritolo), si è data appunta
mento una Palermo giovane, 
sicuramente anticonvenzio
nale: quella che non piega ra 
testa e coltiva la speranza. Ci 
sono voluti ventanni prima 
che si portasse a spalla a Cia
culli, per una marcia lunga 

chilometri e chilometri. Io 
striscione semplice: «Non vo
gliamo convivere con la ma
fia*. Adesso, la città proibita è 
stata finalmente violata. 

Sfilano a migliaia gli stu
denti e i lavoratori, giunti da 
ogni parte: con mezzi propri e 
pochi autobus messi a dispo
sizione da un'amministrazio
ne comunale insensibile, per
sino in autostop. Alla fine tut
ti, comunque, si ritrovano u-
niti in piazza Torrelunga e per 
la prima volta, alle 9.30 di ieri 
mattina, a Brancaccio e Cia
culli. qualcuno ha sentito la 
vergogna di sapersi mafioso, 

di vedere infrante, da un cor
teo di massa, le regole impo
ste durante la guerra fra le co
sche: la feroce premeditazio
ne. la vendetta e la paura, l' 
imboscata vigliacca. 

Forse c'erano ieri, ai bordi 
delle strade, i mafiosi di 
Brancaccio, Ciaculli e Croce-
verde. Eccoli di sicuro i ragaz
zi del Cannizzaro. del Meli, 
del Parlatore, del Vittorio E-
manuele dell Artistico. Libri 
sottobraccio, jeans, giacche a 
vento, intonano slogan e can
zoni in quartieri di lugubri si
lenzi. Si inerpicavano fiducio
si lungo queste vie del tritolo, 
dove da anni si sparge il san

gue. In testa, gli agenti del 
sindacato di polizia, seguiti 
dai lavoratori del cantiere na
vale dell'Italtel, della Keller. 
Fra loro la delegazione del 
PCI. guidata dal segretarie 
regionale Luigi Colajanni, le 
rappresentanze dei tre sinda
cati, i sacerdoti della chiesa 
del coraggio, t giovani ex tos
sicodipendenti della comuni
tà Incontro, t redattori della 
rivista «I siciliani». 

Il corteo sale su verso Cia
culli, si snocciolano i ricordi 
degli ultimi anni terribili. Tre 
li ammazzarono a quell'incro
cio. Due proprio davanti a 

quella macelleria che oggi è 
rimasta chiusa. Lì venne rin
venuta la macchina con den
tro i cadaveri di due giovanis
simi «incapretuti*. Stringen
do i denti, ci si fa largo in un 
paesaggio di rovine: oltre 50 
— in pochi chilometri qua
drati — le vittime della faida 
di appena due anni fa. E non 
solo i morti, in queste strade. 

Ecco la cereria Canee che 
50 lavoratrici videro andare in 
fumo perché il titolare non 
volle pagare il racket delle e-
storsiom. Ci sono i forni Spin-
nato, anch'essi avvolti dalle 
fiamme. Da queste parti, tut

to quello che è vivo e produt
tivo è stato minacciato, aggre
dito, piegato. Per moventi di
versi: la vendetta, il lucro, 1* 
avvertimento esemplare. Per 
un identico scopo: 1 incodizio-
nato dominio delle «famiglie» 
che da qui si sono mosse alla 
selvaggia conquista di Paler
mo. Ma c'è anche il commis
sariato, oggi simbolo di una 
polizia che non si è arresa alle 
minacce e ad attentati analo
ghi. 

Eppure c'era una strana a-
ria di scampagnata giocosa, 
contraddistinta dalla sana «ir
riverenza* di quanti non ac
cettano simili regole del gioco, 
sia pur terribili che siano, n 
cronista riconosce gli agenti 
delia mobile che, proprio nei 
cunicoli che si intrecciano sot
to l'autostrada che da Paler
mo conduce a Messina, sco
prirono il rifugio dove l'im
prendibile boss Totuccio 
Contomo (oggi arrestato) a-

veva accatastato kalasnikov, 
P38 e chili di tritolo. Covava 
progetti di rivincita mentre la 
morsa nemica (i «vincenti*) sì 
stringeva attorno a lui perché 
responsabile di aver trafugato 
un intero carico di eroina. 

Saracinesche abbassate, u-
aci chiusi, vicoli deserti, ieri, 
nei quartieri del terrore. Ep
pure sulle terrazze, tante le 
donne con i bambini in brac
cio: lontane, ma in qualche 
modo presenti. Pochissimi in
vece gii uomini. Giungono slo
gan duri dal corteo: contro 
Salvatore e Michele Greco — 
«u Papa* e «u Senatore» — i 
cugini indicati quali mandan
ti della strage del luglio 83 a 
Palermo, quando venne as
sassinato Rocco Chinnici, ca
po dell'Ufficio istruzione. Ap
partengono ai familiari, o ai 
conoscenti dei boss, quelle vil
lette circondate da nugoli si
lenziosi di agenti: in questi 
poderi i Greco sono di casa, 

qui hanno accumulato fotta-
ne, investito miliardi Da que
sto regno però, tanti anni fa, 
dovettero fuggire inseguiti 
dai mandati cu cattura. Una 
latitanza che non ha impedito 
loro di continuare a tirare la 
tua di traffici colossali. 

Brancaccio, Ciaculli, Cro-
ceverde: e, qualche chilome
tro più in là, un'altra borgata 
tristemente famosa, VUlagra-
zia teatro di altri delitti, eoe-
nano delle gesta di fra Giadn-
tb, che da un convento di cap
puccini tesseva le sue tran* 
prima di cader vittima dei kil
ler, rimasti, come tanti altri, 
sconosdutL Un mi «aggiri d» 
vita e di speranza, almeno per 
un momento, ha prevalso ieri 
in questi quartieri martoriati. 
Ma non esistono ««quartieri di 
mafia*: meno che osai lo i 
questi, dove la mafia ha i 
nato vittime, decimato i 
glie intere, •aottipìicatoì tatti. 
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Indipendenti e PCI 
Come riunificare 
la sinistra 
sociale e politica 

La sinistra sociale e quella poli
tica sono In grado di contrappor
re alle lacerazioni di oggi la ripre
sa di un processo credibile dì riu
nì flcazione del movìmen to? La ri
sposta a questa domanda mi pare 
condizionata da due dati. Il pri
mo è quello del persistente distac
co fra 11 processo Intenso di tra
sformazione della società e gli 
strumenti, di analisi, di organiz
zazione e di proposta dì cui dispo
niamo. L'acuirsi della crisi del 
sindacato conferma l'esigenza di 
una prospettiva generale — l'al
ternativa all'attuale blocco di po
tere — ed Insieme II carattere ne
cessariamente processuale e i 

tempi necessariamente storici 
della ricostruzione di un nuovo 
blocco, sociale e culturale prima 
ancora che politico, del lavoro e 
della democrazia., 

Il secondo dato condizionante è 
costituito dal dramma della com
promissione socialista nella ge
stione moderata della crisi che lo
gora il PSl e blocca quella pola
rizzazione tra area moderata e a-
rea progressista che giustamente 
Il compagno Formica assume co
me precondizione di un'alternati
va della sinistra. 

Non sappiamo l possibili sboc
chi di quella che appare come una 
crisi strisciante e forse irreversi

bile del governo Craxl. Afa sap
piamo che la sinistra non può In 
ogni caso divìdersi nella scelta 
autogratlficante di un Isolamen
to Impossibile, ed 11 'realismo» di 
un'affannosa ricerca di Inseri
mento carico di nostalgia per i 
vecchi tempi dell'unità nazionale. 
Mantenere comunque apèrta la 
prospettiva dell'alternativa si
gnifica oggi combattere subalter
nità vecchie e nuove e non rimuo
vere la coscienza critica di una 
crisi strategica che non consente 
rattoppi. Significa anche mante
nere un rapporto con la volontà 
di cambiamento vero che anima 
la gen te e forse salvare per le gio
vani generazioni Va vvenlre socia
lista del paese. 

Ora la sinistra Italiana degli 
anni Ottanta è fatta di molte cor
renti ideali. Il valore della tradi
zione socialista, le avanguardie 
cattoliche diventate masse col 
Vaticano II, Il movimento delle 
donne, la rottura civile e cultura
le operata In milioni di persone 
dal terremoto del '68: e poi, unico 
partito che ha difeso 11 suo carat
tere di massa ed è perciò a t tra ver
sato da tutte le tensioni della so
cietà civile, Il Partito comunista. 

A quarantanni, ormai, dzlla 
formazione del partito nuovo di 
Togliatti, il PCI e obbligato a por
re ed a porsi la questione delle 

forme nuove di organizzazione 
del popolo della sinistra: come ri-
disegnare per gli anni Novanta II 
partito del nuovo socialismo, del
la nuova classe, della nuova uni
tà. Per questo, il rinnovamento 
del PCI e oggi questione centrale 
per tutta la sinistra. 

Ed è a questo punto che si pone 
il problema sollevato da Vittorio 
Foa e ripreso da Guerzonl e da 
Pasquino. C'ostata In Italia, negli 
ultimi vent'anni, una rivoluzione 
culturale e politica che ha attra
versato le vecchie divisioni stori
che e cambia to l rapporti di classe 
e quelli civili con una profondità 
e un'ampiezza confrontabili sol
tanto con 11 movimento di massa 
del primo dopoguerra. 

Malgrado 1 nostri numerosi er
rori la differenza sostanziale col 
primo dopoguerra sta nel fatto 
che l'arresto di questo movimen
to non ha determinato, finora, 
una vittoria reazionaria, ma piut
tosto una situazione di stallo poli
tico e di profonda crisi sociale ed 
ideale. In questa situazione il PCI 
è apparso come il punto di tenuta 
della sinistra: quando al suo Con
gresso di Milano ha scelto l'alter
nativa come processo sociale di 
ricostruzione dell'unità del movi
mento, oltre che come risposta 
strategica al riflusso moderato, 

in molti abbiamo considerato im
portante il lavoro e II rapporto col 
PCI. 

Ora, questo rapporto diventa 
vitale per l'avvenire. Non bastano 
più sedi specifiche come il consi
glio di fabbrica, il comitato per la ' 
pace, il circolo culturale, l'ente lo
cale, Il parlamento, Il convegnu. 
L'indipendentismo storico, quello 
elitario degli specialisti e quello 
simbolico del compagni di strada 
è finito proprio perché siamo tut
ti terribilmente dipendenti dal ri
schio che non nasca, o nasca 
morto, il 'partito dell'alternati
va: Per questo non chiediamo 
scorciatole Impossibili, non pro
poniamo al PCI di sostituire al 
comitato centrale 11 convegno 
culturale, non vogliamo scam
biare l'ospitalità offerta finora 
nel salotto degli Invitati col bi
glietto d'ingresso nella grande 
cucina politica. Ma vorremmo 
fosse chiaro che la questione di 
cui si discute non riguarda un ri
stretto gruppo di notabili romani, 
ma tocca nell'ultima città e nell' 
ultima fabbrica d'Italia l'impe
gno politico presente e futuro di 
migliaia di compagni. Perciò è 
Importanteche la discussione che 
si e aperta non si richiuda magari 
con l'ennesima tavola rotonda. 

Elio Giovannini 
Deputato della sinistra indipendente 

PRIMO PIANO / Dal censimento la conferma: Milano perde cittadini 

Il centro si 
decongestiona 
e la metropoli 
cambia: 
si distende 
nella periferia 
Qui uffici, 
banche, 
centri 
direzionali, 
là la speranza 
di una casa 
a minor 
prezzo 
e di una vita 
più facile 
I numeri 
non bastano 
a decifrare 
e governare 
i nuovi 
processi 
urbani 

MILANO — Chi vive la quo
tidiana tragedia di trovare 
un parcheggio In centro, chi 
cerca puntigliosamente di 
frequentare un cinema il sa
bato o la domenica sera, può 
leggere con una certa gioia e 
con una piccola speranza i 
dati del censimento che ri
guardano Milano: siamo 
sempre meno, eravamo un 
milione settecentoventotto-
mlla 686 nel 1971, siamo di
ventati un milione seicento-
quattromila 249 nel 1981. 
Oggi, marzo 1984, una ana
grafe puntuale reglstrereb-

- be cifre ancora inferiori. Che 
succede? I milanesi non na
scono più, i milanesi emi
grano, 1 milanesi non amano 
la loro città? 

Tutto può servire per una 
spiegazione, compresa la so
ciologica crisi dei modelli di 
vita urbana. Ma prima an
drebbero forse ricordati i 
processi di sviluppo che 
hanno fatto grandi le città 
del Nord: l'Industrializzazio
ne frenetica degli anni Cin-
quanta-Sessanta si è inte-
rotta e con essa si è ridimen
sionata, poi bloccata, l'im
migrazione nelle aree di Mi
lano e Torino (che perde abi
tanti quasi quanto 11 capo
luogo lombardo: - 5,52 per 
cento contro I! 7,2 per cento), 
il riequilibrio delle risorse e 
delle funzioni (che Insomma 
non tutte le Industrie doves
sero sorgere a Milano, ma 
anche nelle zone depresse di 
ogni regione, compresa la 
Lombardia) si è realizzato 
per conto suo, ben oltre le 
ambizioni del programma
tore e le Inefficienze del poli
tico, per cause Interne {com
presa la minor sindacalizza-
zione e quindi la minor con
flittualità che poteva Incon
trare un imprenditore che 
sistemava una fabbrica nel
la campagna cremonese 
piuttosto che a Sesto San 
Giovanni) fino alla irreperi
bilità delle aree. 

Insomma la città (e Mila
no vale come un simbolo Ita
liano, un parametro avanza
to, slmile, anche nel perdere 
abitanti alle città d'Europa, 
come Amburgo, Parigi, Mo
naco, Londra) offre meno la-

Sempre meno milanesi 
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voro. E soprattutto non offre 
più lavoro, come accadeva 
invece fino a vent'anni fa, a 
chi fuggiva la fame delle 
campagne del Sud o del Ve
neto, bracciante destinato a 
trasformarsi in manovale e-
dile o, se fortunato, in ope
raio alla catena di montag
gio. 

Non c'è neppure p:.ù, in 
fondo, chi fugge la fame del
le campagne perché la mag
gior disarticolazione della 
società italiana, le fortune 
dell'economia sommersa 
(gli squilibri insomma spon
taneamente riequilibrati) 
hanno cancellato o ridimen
sionato le zone del sottosvi
luppo (sociale, ma anche 
culturale), così che gli unici 
immigrati recenti che si in
contrano a Milano sono i <ci-
culat» o i «manichini, clan
destini, sguatteri o camerie
ri, spacciatori di droga o di 
patacche, comunque perfet
tamente inseriti secondo 1* 
ovvia tesi di Robert Park: 
•L'attrazione per la metro
poli è dovuta al fatto che a 
lungo andare ogni Individuo 
trova, tra le varie manifesta
zioni della vita cittadina, il 
tipo di ambiente in cui può 
svilupparsi e sentirsi a pro
prio agio; In breve, egli trova 
il clima morale da cui la sua 
peculiare natura trae gli sti
moli che conferiscono un'e
spressione completa e libera 
alle sue disposizioni innate. 
Nella piccola città — con
clude i! sociologo — Il crimi
nale, l'anormale e l'uomo d' 
ingegno non trovano quelle 
stesse possibilità di svilup
pare le loro disposizioni In
nate, che essi trovano Inva
riabilmente In una grande 
città». 

È una interpretazione del 
tutto contraria a quella di 
chi descrive una città che, 
nel «grande numero*, soffo
ca, costringe, eguaglia, mor
tifica. 

Dalla campagna umbra, 
Sandro Penna scriveva: «A-
doravo Roma nel pensiero. 
Nei miei ricordi di allora la 
città era una mecca. Pensa
re: aveva seicentomila abi
tanti e lo pensavo: "Seicen
tomila abitanti! Ci saranno 

trenta cinematografi!". E mi 
pareva una meraviglia, un 
sogno, il massimo deside
rio». 

E Giovanni Giudici (citia
mo da un dibattito apparso 
sulla rivista torinese 'Nuova 
Società* un palo di anni fa) 
replicava: «La città di cui og
gi si parla non è che la devia
zione neoplastica della nobi
le persona collettiva di un 
tempo. Inquinata, saccheg
giata, mostrificata da due o 
tre o magari quattro "rivo
luzioni" o pseudo rivoluzio
ni economico-tecnologiche, 
in cui (ecco la radice del ma
le) non si sono fatti fino in 
fondo I conti politici, i conti 
umani; o si son fatti con car
te e pesi falsi, più o meno vo
lutamente adulterati*. 

Stagioni a confronto. For
se nessuna di queste opinio
ni poteva tenere In conto 

quanto rapidi sarebbero sta
ti i processi di integrazione 
tra la città e la campagna, 
quale potesse essere la diffu
sione e la distribuzione delle 
culture, del lavoro, delle mo
de, quanto rapidamente si 
potesse marciare verso la o-
mogeneizzazione. Fino a 
vent'anni fa chi stava in 
campagna lavorava, vesti
va, mangiava in modo di
verso, sicuramente ricono
scibile rispetto a chi viveva 
in città. Adesso le differenze 
si sono ridotte e per questo il 
potere di attrazione della 
città si è assopito. I «trenta 
cinematografi* si sono mol
tiplicati. E vero che non esi
ste paragone, nella qualità e 
nel numero, tra quanto si 
produce a Milano in fatto di 
cultura e in un qualsiasi al
tro paese di provincia. Ma le 
distanze si sono sempre più 

1 MILIARDI 
PER LA CAZZA 
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accorclate. La cultura della 
città si è trasferita altrove, 
per ciò che producete per ciò 
che, nelle modificazioni del 
costume, induce. 

La città si definisce se mai 
sempre di più come centro di 
direzione politica e ammini
strativa. Milano diventa una 
city, che ha espulso migliaia 
e migliaia di persone per 
concedere spazio ad attività 
terziarie di direzione e di 
servizio. Il censimento può 
dire qualche cosa: è calato il 
numero degli occupati (da 
697 mila a 666 mila), ma è 
aumentata la percentuale di 
chi lavora sul totale dei mi
lanesi (dal 40,3% al 41,5% 
per via dell'invecchiamento 
della popolazione). Ci sono 
più impiegati (da 270 mila a 
300 mila), liberi professioni
sti (da 22 mila a 36 mila"), im
prenditori (da 11 mila a 16 
mila), dirigenti (da 22 mila a 
23 mila). Ci sono meno ope
rai (da 280 mila a 210 mila) e 
meno casalinghe (da 393 a 
296 mila). " 

Insomma la popolazione 
si adegua ad un modello di 
città, che tra gli uffici e ie 
fabbriche sceglie le banche, 
le assicurazioni, i centri di
rezionali, i servizi. Non solo, 
ma per conseguenza di que
sta trasformazione, fa più 
fatica a trovar casa a Mila
no. diventa pendolare, faci
litato in questo da una rete 
di trasporto pubblico effi
ciente e comunque dalla 
possibilità di ricorrere all' 
auto propria. Sceglie di vive
re in campagna, con il van
taggio di pagare meno affit
to, ma con la speranza (spes
so frustrata da code inter
minabili) di arrivar presto in 
città. Le pubblicità immobi
liari sono esemplari: «1 resi
dence tal del tali, piscina, 
campo golf, a tredici minuti 
da Milano*. La rapidità ipo
tetica con la quale si può ar
rivare a Milano, nella città, è 
il contrassegno essenziale 
per il successo dell'iniziativa 
ma anche il successo della 
città, che continua a rima
nere oltre che meta di lavoro 
anche meta di ambizioni, 
desideri, passioni più o me
no nobili. La città desiderata 

non tradisce, almeno sul 
piano degli affetti più appa
riscenti, perché ci sono ben 
più di «trenta cinema*, ci so
no teatri, ristoranti, vetrine, 
fiere, mostre, ecc. ecc. Salvo 
poi perdersi, non sapere do
ve sbattere il naso alla ricer
ca di quella «persona collet
tiva», che ormai non è più. 

Un'altra immagine che il 
censimento suggerisce è 
quella della «vecchiaia*: Mi
lano è sempre meno giova
ne, nascono sempre meno 
bambini, aumenta la cate
goria degli «anta* (oltre i 
quarant'anni). Cioè e stati
ca, tendenzialmente rigida. 
paralizzata, conservatrice 
per condizione generaziona
le più che per vocazione. Il ' 
che potrebbe mettere per noi 
la parola fine alla città: de
stinata a morir di vecchiaia, 
un poco asfittica, senza fu
turo. 

La realtà è che ci trovia
mo di fronte a metri di giu
dizio ben più vecchi della 
città. Il censimento ad e-
sempio, che, irretito, da li
miti amministrativi, non 
riesce a segnalare la qualità 
e la diversità dello sviluppo. 

Che cosa è Milano oggi, ad 
esempio? Non è esito quel 
milione e seicentomila abi
tanti che il censimento indi
ca, ma molto di più: cioè un 
territorio che invade e mo
della la provincia, un agglo
merato di quattro milioni di 
persone, e soprattutto una 
rete di relazioni che arriva
no ovunque, nella regione, 
in Italia, in Europa. E per 
queste relazioni che la città 
«metropolitana* ancora va
le. Tutto ciò può testimonia
re della vitalità di Milano e 
della città, non le assolve di 
fronte alle speranze e alle 
critiche: «trenta cinemato
grafi» o una «persona collet
tiva* che il censimento non 
può accertare. Piuttosto ci 
consegna all'impotenza: tra
volti i confini, spezzati gli 
strumenti (leciti o illeciti: 
dal piano regolatore alla 
speculazione edilizia) delle 
trasformazioni materiali e 
delle «destinazioni d'uso», 
chi mai riuscirà a governar
la? 

Oreste Pivetts 

ALL' UNITA' 
Ai lavoratori 
si tassa il «ricavo» 
agli altri il «guadagno» 
Caro direttore. 

queste semplici formule: 'Ricavo meno 
spesa = guadagno», oppure le sue inverse: 
• Ricavo meno guadagno = spesa» e 'Ricavo 
= spesa + guadagno- sono talmente chiare 
nella testa di tutti, già al termine delle scuo
le elementari, che non c'è bisogno di diplomi 
e di lauree per penetrarne il significato, 

Eppure dalla 'riforma tributaria» il sem
plice concetto di cui sopra è uscito 'defor
malo». Infatti, mentre per i 'lavoratori di
pendenti» il reddito tassabile non è altro che 
il ricavo delle loro fatiche, per gli -altri» il 
reddito tassabile va a corrispondere al loro 
guadagno, poiché la base imponibile scaturi
sce dalla differenza tra costi e ricavi, 

Quindi 'altri» pagano le lasse dopo aver 
'vissuto» (intendasi: dopo aver speso., a 
piacimento, in quanto molte spese familiari 
sano incluse tra i costi aziendali): i 'lavora
tori dipendenti» invece pagano le lasse prèma 
di 'vivere» (intendesi: senza sapere quanto 
resterà loro di 'guadagno», dopo un anno di 
'quadrature mensili».'). 

E tutto questo accompagnato dal fenome
no 'evasione», ulteriormente confermato dai 
confronti tra i dati dì contabilità nazionale e 
le denunce dei redditi del 1980. evasione zero 
tra i lavoratori dipendenti: exasione intorno 
al 60%. per gli -altri». 

È bene, comunque, ricordare che. come o-
gni gestante, anche i lavoratori, 'eterna, pa
ziente madre del sistema», conoscono l'eco
grafia. per evitare figli deformi. 

DAMIANO ZUCCARO 
(Velletri - Roma) 

L'unità vera 
Spett. redazione. 

voglio segnalare un caso esemplare di lot
ta operaia ad Alessandria: nella fabbrica ove 
lavoro, la Guata SpA di circa 150 dipenden
ti. una copia dell'appello promosso dai 136 
Contigli di fabbrica di Milano sulla difesa 
delta contingenza, dell'occupazione, della 
democrazia sindacale, fatto conoscere tra
mite affissione in bacheca, raccoglieva il so
stegno di tutto il CdF. e complessivamente. 
le firme di adesione di 116 lavoratori tra i 
circa 130 consultati presenti in fabbrica. Da 
sottolineare che hanno firmato anche 7 im
piegati tecnici e 8 quadri intermedi inferiori. 
oltre ai 101 operai, dimostrando così che 
l'unità dei lavoratori esiste realmente su basi 
classiste antagoniste alta 'cultura capitali
stica». 

Come CdF abbiamo poi proclamato le as
semblee per consultare i lavoratori sugli ul
timi ex-enti (decreto-legge di Craxi). 

Venerdì 17 febbraio il CdF ha proclamato 
2 ore di sciopero contro il taglio della scala 
mobile. La CISL locale ha fatto affiggere. 
dalla direzione aziendale, in bacheca, la pro
pria dichiarazione di ostilità al suddetto 
sciopero, tentando così di dividere e disorien
tare i lavoratori. Ebbene: i lavoratori della 
Guata hanno invece scioperato in massa al 
90%. compresi diversi impiegati e la mag
gioranza degli stessi iscritti alta CISL.' Que
sti fai ti. come del resto tutto il movimento di 
lotta operaia esploso in questi giorni in tutta 
Italia, credo siano eloquenti a dimostrare il 
vero concetto di unità sindacale che i lavora
tori hanno. 

CLAUDIO FERRO 
(Delegato CGIL del CdF Guata di Alessandria) 

Altri lettori ci hanno ancora scritto per sottolinea* 
re l'impegno unitario nello scontro dei lavoratori con 
il padronato e il governo e per po'emizzare con i 
dirigenti di CISL e UIL e di una parte delta CGIL. 
Ringraziamo: Alessandro MARIN di Ronchi dei Le
gionari (Gorizia). Sirio TERRENI di Spicchio Vinci 
(Firenze). Libero ALBERTAZZt di Bologna. Giu
seppe BINATO di Rovigo. Luciano GONELLA di 
Asti. Nicola RINALDI di Falena (Viterbo). Cristi
na MUNARINI di Reggio E. (-"Leorganizzazioni 
dei lavoratori devono tendere alla elaborazione di un 
progetto riformista", esorta il vicesegretario del PSl 
Martelli. Mi pare di ricordare che tra i postulati del 
socialismo riformista vi sia anche quello-di miglio
rare le condizioni delle masse lavoratrici»). Annido 
PIOVESAN di Mestre-Venezia {.Come si fa a di
meniii are che noi della CGIL siamo usciti dalla 
Federazione Sindacale Mondiale per dimostrare con 
i fatti che non volevamo essere "cinghia di trasmis
sione" di nessuno7»). Vincenzo SPOTO di Agrigento 
( - Voglio ricordare Crispi — come mi raccontavano i 
\ecchi — che anche lui fu prima progressista ma poi 
tradì la classe contadina al tempo dei fasci sicilia
ni'). Angelo BONO di Ovada l'DCe soci vorrebbe
ro che i lavoratori si lasciassero met'ere nel sacco, e 
poi loro lo legherebbero stretto'). Umberto MAR
TINI di Caprino V. (Verona). Mario FREGO NI di 
Cmisello B (Milano). Achille GIANDRINI di Nò-
vate M. (Milano). Francesco VITALE di Varese. 
Giuseppe BIANCO di Tonno 

Un confronto 
Cara Uniià. 

considerando le ultime prese di posizione 
del nostro parlilo c'è da chiedersi per quale 
motivo nella lotta contro l'installazione dei 
missili atomici non c'è stala la stessa deter
minazione che si è avuta contro i decreti go
vernativi aminfiazìonisticì. 

L'unica considerazione valida potrebbe es
sere che in Italia, come del resto in tante 
altre parti del mondo consumìstico occiden
tale. il popolo e di riflesso i rappresentanti 
del popolo ragionano facendo leva più sulla 
pancia che sul cervello. 

Comunque anche per installare missili a-
tomici stranieri non bastano decreti o mag
gioranze parlamentari, che diano al governo 
diritto di vita o di morte su tutti gli italiani, 

BRUNO ROCCIO 
(Monfalcone • Gorizia) 

Il «carrozzone» tbc 
Speli, le redazione, 

sono un medico e un cittadino preoccupato 
degli sprechi che avvengono nel nostro siste
ma sanitario-

Uno di questi sprechi, anacronistico, è T 
assegno che viene dato per molti mesi a chi è 
stato diagnosticato tubercolotico. 

Da oltre vent'anni la tubercolosi è una ma
lattia guaribile e nel 99 per cento dei casi non 
necessita nemmeno del ricovero in ospedale. 
Con gli antibiotici ora disponibili, spesso 
non è neppure necessario assentarsi dal lavo
ro per lungo tempo. Invece (per effetto di una 
vecchissima legge) chi ha la tubercolosi ha la 
•fortuna» di ricevere un altro stipendio oltre 
al suo. che regolarmente percepisce come o-

gni malato 
L'ammontare globale di questo secondo 

salario è stato di circa mille miliardi nel 
1981 (non ho i dati della 'crescita» negli 
anni successivi). 

Non sta a me indagare sulla possibilità di 
'facili» diagnosi di tubercolosi analogamen
te alle 'facili» diagnosi di invalidità. Oltre a 
questo c'è da rilevare come malati, che po
trebbero essere tranquillamente curati a do
micilio. si sottopongano a lunghe degenze in 
anacronistici sanatori per non perdere il di
ritto a questo secondo stipendio A volte in
fatti il personale sanitario di questi luoghi 
ricovera più ammalati e per più lungo tempo 
del necessario per tenere pieni i reparti, che 
altrimenti le Regioni chiuderebbero 

Non mi risulta che tra i tanti -tagli» alla 
'Sanità» che questo governo compie sia in 
programma l'abolizione totale di questa re
galia 

doti TRANCLSCO RATTI 
(Gravelloru Lomellma - Pavia) 

Un parere già enunciato 
non è un argomento 
valido per sempre 
Caro direttore. 

a proposito della lettera di Gian Franco 
Borgluni pubblicata sull'Unità del 26 feb
braio. vorrei osservare che non mi sembra 
automatico che un cronista, nel riferire di un 
convegno, debba in ogni caso richiamare al 
lettore che le posizioni che vi sono emerse 
non coincidono con quelle che. su quegli stes
si argomenti, sono state sostenute più o meno 
ufficialmente dal PCI. Sarà lo stesso lettore 
a fare le proprie valutazioni, oppure sarà 
non nella cronaca, bensì in altra parte del 
giornale — per esempio nelle pagine cultura
li — che verrà confutata la tesi di un rappor
to fra il nucleare di pace e il nucleare di 
guerra. Ma. per favore, non con l'argomento 
che abbiamo già enunciato un parere diver
so. perché questo t,on è un argomento. 

Data la grande quantità di acqua che pas
sa sotto tutti i ponti, mi preoccupa l'idea che 
un cronista dell'Unità non possa fare la cro
naca di un convegno sui problemi demogra
fici senza rammentare che fino al 1974 il 
PCI ne negava l'esistenza Mi preoccupa l'i
dea che un cronista dell'Unità non possa fare 
la cronaca di un convegno di psicanalisti sen
za rammentare che in passato la cultura co
munista negava la compatibilità del pensiero 
di Marx col pensiero di Freud. Suonerebbe 
un po' come un richiamo all'ordine. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

L'energia nucleare 
la locomotiva a vapore 
e la bicicletta 
Cara Unità. - - -

poiché il 1' febbraio un esponente della 
Lega Ambiente per difendere la campagna 
contro l'uso pacifico dell'energia nucleare ha 
fatto appello alla 'laicità cut turate», vorrei 
osservare che laicità culturale significa anzi
tutto rinunciare alla figura del Demonio per 
terrorizzare le -plebi». 

Che altro infatti se non il Demonio si con
figura nella parola -nucleare» usata per ten
to tempo in modo ambiguo facendo leva sul 
sacrosanto terrore di un conflitto atomico? 

Conducano gli 'ambientalisti» la loro 
campagna, ma sappiano di essere gli eredi di 
quei parroci del secolo scorso che con analo
go Demonio fanatizzavano i credenti contro 
la locomotiva a vapore o la bicicletta. E ben 
a ragione — potrebbero dire oggi quei sacer
doti in buona fede se fossero ancor vivi — 
perché l'una e l'altra hanno fatto migliaia di 
morti. Mentre l'energia nucleare di pace 
neanche uno. 

Laicità culturale significa inoltre fiducia 
nella ragione umana e nella sua capacità di 
dominare i portati del progresso tecnico. Ri
spettabilissima, ma non laica, la posizione 
opposta seconda cui la -superbia» umana 
(cioè la ragione) deve riconoscere dei limili e 
chinare il capo di fronte a Chi sta più in alto 
(e di cui la Lega ambiente è il Profeta?). 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

«Per lo stesso motivo...» 
Cari compagni. • 

la lettera firmata Antonio Lutti dal titolo 
•Pensierini sul referendum» e pubblicata il 
24/2, mi fa sorridere amaramente e mi indu
ce a rispondere a questo lettore, che eviden
temente non è comunista se pensa che la no
stra politica sia solo una sterile ricerca di 
consensi. 

Sì. caro Latli, contro l'installazione dei 
missili a Comiso ci saremmo mossi ugual
mente anche se essi venissero fabbricati in 
Italia, perchè non potremmo permetterci di 
rinunciare a lottare contro quel delitto solo 
per non rischiare di perdere consensi e voti 
fra ì lavoratori che fossero addetti alla loro 
fabbricazione. Per lo stesso motivo per il 
quale non possiamo incendiare i boschi e le 
città per dare lavoro ai Vigili del fuoco. Son 
le pare? 

ROBERTO PASQUALINI 
(Castello «TArgile - Bologna) 

«Schiere di famiglie 
che mangiano in silenzio...» 
Cara Unità. 

ronorevole Andrea Barbato si è rivolto al
la Commissione parlamentare di vigilanza 
protestando per i milioni al giorno che la Rai 
pagherebbe alla conduttrice di «Pronto Raf
faella?». Commissione che sembrerebbe air 
oscuro di retribuzioni di tale livello e di bi
lanci. 

Sono una pensionala della categoria -me
dio-alta- cioè dalle 600.000 alle 900.000 lire 
al mese e cifre di milioni al giorno mi sem
brano dà capogiro; e anche quella imponente 
di un ascolto di II milioni, che mi fa pensare 
a schiere di famiglie che mangiano in silen
zio per seguire la trasmissione. 

lì •coriprensibìle furore di Raffaella Car
ro» ,1'Unita di domenica 26 febbraio) mi la
scia indifferente; e se avesse privato la Rai-
TV della sua partecipazione passando a Ca
nale 5, non sarebbe rimasta disoccupata o in 
•cassa integrazione» ma avrebbe fornito r 
occasione ai uno -spreco» in meno per la 
Rai-TV. 

ANITA CARPENETI 
(Milano) 
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Morto il giovane ferito 
dopo Trìestina-Udinese 
Fu un agente a colpirlo? 
TRIESTE — Stefano Furlan è morto. Dopo venti giorni di coma 
il ragazzo di vcnt'anni colpito violentemente al capo al termine 
della partita di Coppa Italia Triestina-Udinese è spirato nel re
parto rianimazione dell'ospedale Maggiore. Chi ha colpito il 
ragazzo deve ancora essere individuato e chiamalo a rispondere 
davanti alla giustizia. 

Ricordiamo la vicenda, gravissima per la sua assurdità e per 
la gratuità di certa violenza. Al termine dell'incontro alcuni 
giovani diedero vita ad atti di teppismo nei pressi del -Grezar» 
(lo stadio giuliano). Le testimonianze concordano nel definire 
gli episodi circoscritti. Tuttavia Stefano Furlan, che non era un 
•ultra», rimase, sembra suo malgrado, coinvolto in un tafferu
glio tra un gruppo di tifosi e la polizia, al termine del quale le 
forze dell'ordine fecero alcuni fermi e perquisizioni. Anche lui 
fu condotto in questura per accertamenti e, dopo un breve inter
rogatorio, rilasciato. Il giorno dopo si sentì male e la madre, 
spaventala dai dolori alla testa accusati dal giovane, lo condusse 
all'ospedale dove gli fu riscontrata una frattura all'osso tempo
rale con ematoma. Purtroppo era già entrato in coma e, nono
stante l'immediato intervento chirurgico e le successive cure dei 
medici, lo sventurato non ce l'ha fatta. Mercoledì sera infine, 
dopo 3 settimane, e deceduto, stroncato dal sopraggiungerc di 
un'improvvisa crisi respiratoria. 

Sul caso a Trieste si e accesa ora una polemica multo aspra. 
Chi e quando, ci si chiede, ha procurato al giovane le fatali 
contusioni? Alcuni testimoni oculari si sono rivolti al quotidiano 
locale «Il Piccolo, sostenendo una versione dei fatti a dir poco 
inquietante. Secondo tali deposizioni, il Furlan sarebbe stato 
violentemente colpito da un agente di polizia che lo avrebbe 
preso per i capelli sbattendogli addirittura il capo contro un 
muro esterno dello stadio. 

Super furto 
di gioielli a 
Hong Kong 
HONG KONG — Gioielli e 
preziosi per un valore di oltre 
26 miliardi di lire sono stati 
rubati ad una signora di Hong 
Kong, le cui generalità non so
no state comunicate, da ladri 
che hanno così messo a segno 
uno dei -colpi- più remunera
tivi di cui sì sia avuta notizia. 
La signora aveva impiegato 
dieci anni a raccogliere la sua 
collezione e la teneva custodi
ta nella cassaforte del suo sta
bilimento; non aveva assicu
rato quanto ora le è stato ru
bato, ma offre — dice la poli
zia — una somma pari ad oltre 
200 milioni di lire per rientra
re in possesso del suo tesoro, li 
furto e stato scoperto quando, 
l'altro ieri, gli impiegati dello 
stabilimento sono giunti al la
voro. 

Un furto di gioielli più co
spicuo venne compiuto a Can
nes, in Francia, nel 1980 quan
do furono rubati monili per 
un valore di oltre 27 miliardi 
di lire. 
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I rottami dell'aereo precipitato 

Un bimotore decolla 
e cade. Tre feriti 

Linate chiuso per ore 
MILANO — Il Piper 31, un bimotore da turismo, rulla nella 
nebbia che grava fittissima da alcune ore sull'aeroporto di Lina
te. Il velivolo, con tre persone a bordo, è diretto a Dresda. Il radar 
ASMI della torre di controllo ne segue i movimenti fino alla fase 
finale del decollo. Poi la traccia si perde. Inutile tentare di con
tattare via radio l'equipaggio. Tutto tace. Il piccolo acreo pare 
svanito nel nulla. Invece il Piper «Navajo» non è andato molto 
lontano. Anzi, non è nemmeno uscito dal perimetro dell'aero
porto. Si è semplicemente «arenato» in uno dei prati che fian
cheggiano la pista a una distanza di trecento metri circa. Per 
alcuni minuti gli «uomini radar» della torre di controllo pensa
no al peggio: si teme che l'aereo si sia schiantato al suolo poco 
dopo il decollo. Ma non è così, fortunatamente. L'aereo, immerso 
nella nebbia fitta, è decollato ma pochi secondi dopo un motore 
deve essersi «piantato» costringendo il pilota ad effettuare un 
atterraggio di fortuna. Il velivolo ha toccato il suolo piuttosto 
bruscamente «arando» il prato circostante per un centinaio di 
metri e beccheggiando per fermarsi infine fra l'erba dopo avere 
sballottato violentemente i tre che si trovavano a bordo. Così, il 
comandante Francesco Bovone, il copìlota Marco Grignani e il 
passeggero, Paolo Carbognani, commerciante, sono finiti al Po
liclinico con alcune fratture e molte ammaccature. Le toro con
dizioni, pur essendo molto serie, non sembrano tuttavia destare 
eccessive preoccupazioni. Il più grave è Carbognani che dopo il 
ricovero ha perso conoscenza. Avrebbe potuto andare molto, ma 
molto peggio. Per la nebbia e per l'incidente l'aeroporto di Lina
te è rimasto chiuso alcune ore. 

Giallo a Canicattì: 
un'autobomba uccide 
anziana pensionata 

CANICATTÌ (Agrigento) — Ancora un'autobomba in Sicilia: 
stavolta un ordigno forse collegato allo sportello d'una utilita
ria, ha dilaniato una anziana pensionata, Alfonsa Diana Bon-
sangue, 62 anni vedova e senza figli. «Un delitto efferato ed 
incomprensibile», confessano gli investigatori: la donna non 
aveva alcun contatto, che si sappia, con la mafia, ma un errore 
di persona appare tuttavia difficile. 

E accaduto, ieri, alle 10,30 alla periferia di Canicattì, grosso 
centro a 31 km da Agrigento: come ogni mattina la signora 
Bonsangue stava recandosi al mercato per far la spesa. Stava 
per salire a bordo della sua auto, una «Fiat 127», parcheggiata 
davanti casa, in via Cimabue, quando una potentissima espio» 
sione l'ha investita. Il corpo, orrendamente maciullato è stato 
proiettato alcuni metri distante, i vetri dei palazzi più vicini 
sono andati in frantumi, in scala ridotta la stessa orribile scena 
che il 29 luglio dell'anno scorso si presentò agli occhi dei primi 
soccorridori, a Palermo in via Pipitone Federico, quando il ber
saglio d'un'autobomba mafiosa telecomandata fu il giudice 
Ciurmici. 

L'attentato di Canicattì, nei pressi d'una scuola elementare, 
poteva provocare un altro massacro. Solo per un caso in quel 
momento non passava nessuno. Dai primi rilievi, la scoperta 
che l'ordigno, una forte carica di tritolo, era stato collocato all' 
interno della macchina, andata quasi completamente distrutta, 
e collegato alla portiera da un meccanismo di innesco. Una 
trappola mortale, degna d'un «grande delitto», ma la vittima 
dell'antentato non ha una «biografia» nei fascicoli di polizia: è 
un «giallo» forse inestricabile. 

Tragico incendio al CTO di Roma 

Ascensore-tr; i t i 

•a sala primario e e 
muoiono asfissiati 

Il professor Antonio Mosca e suor Luciana Jezzi hanno invano 
invocato aiuto mentre la cabina bloccata si riempiva di fumo 
ROMA — Un primario e una 
suora del CTO, il più impor
tante centro traumatologico 
di Roma, sono morti ieri 
mattina in uno degli ascen
sori soffocati dalle esalazioni 
di un Incendio divampato 
nei sotterranei dell'edificio, 
alla Garbatella. Intrappolati 
all'improvviso nella cabina 
sospesa nel vuoto, il profes
sor Antonio Mosca, un ane
stesista stimato in tutta Ita
lia, e suor Luciana Fezzi 
hanno disperatamente invo
cato aiuto. Le loro grida ag
ghiaccianti sono state udite 
da tutto il personale dei pia
ni superiori, facendo scatta
re frenetici soccorsi. Sono 
stati attimi terribili: una e-
norme. densa colonna di fu
mo aveva ormai invaso tutti 
i reparti, ha scatenato pani
co tra i ricoverati ed ha im
pedito per qualche minuto 1* 
operazione di salvataggio. I 
vigili del fuoco hanno dovu
to indossare la maschera an
tigas, come pure i primi vo
lenterosi che li hanno affian
cati in quell'inferno di fuoco 
e fuliggine. 

Ma è stato tutto inutile: 
spente le fiamme, una volta 
arrivati sulla soglia del mon
tacarichi. ai loro occhi si è 
aperta una scena straziante: 
i due corpi erano ripiegati 
sul fondo della cabina, uno 
accanto all'altro. Nel piccolo 
locale trasformato ormai in 
una camera a gas, i micidiali 
vapori tossici non avevano 
permesso nessuna possibili
tà di scampo. 

Le cause della sciagura so
no ancora tutte da accertare. 

Già si sono sollevati pesanti 
interrogativi sulla dinamica. 
della tragedia. La versione 
ufficiale dei tecnici dei vigili 
del fuoco, per ora, accredita 
l'ipotesi di un corto circuito 
nel vano motori di uno dpgli 
ascensori. Il direttore (Fran
cesco Spinelli, ex sottosegre
tario alla Giustizia), della 
struttura sanitaria, nata an
ni fa come esperimento pilo
ta nel campo della chirurgia 
ortopedica, ha parlato di una 
•triste fatalità». Ma ieri, era
no in tanti ad avanzare subi
to dubbi e perplessità sulle 
prime dichiarazioni fornite 
dai responsabili del CTO. Ci 
si chiede infatti se le prime 
scintille che hanno scatena
to l'incendio si siano svilup
pate proprio in una delle mo
trici o se piuttosto le fiamme 
non siano partite da un am
masso di rifiuti e da un depo
sito di materiale (costituito 
per lo più dai vassoi del tipo 
•usa e getta», in polistirolo e-
spanso) utilizzato per i pasti 
dei pazienti. E l'incendio po
trebbe anche essere stato 
causato da una sigaretta ac
cesa gettata in questi conte
nitori. 

Non è ancora mezzogiorno 
quando il professore Mosca. 
illustre anestesista, esce dal 
suo reparto, rianimazione, e 
si avvia verso l'ascensore. Da 
13 anni lavora al CTO ed è 
giudicato un professionista 
attento e scrupoloso. Ha de
cìso di sua iniziativa di scen
dere nei sotterranei, per ve
rificare io stato di alcune 
vecchie attrezzature traspor
tate giorni fa nel rimessag

li vano motori degli ascensori da dove si è propagato l'incendio. Sopra, a fianco al titolo, alcune 
suore in lacrime 

gio e sostituite da altre nuo
vissime. Per questo ha chie
sto l'aiuto della sua caposa
la, Maria Grazia Nobili, che 
Io sta già attendendo ai piani 
inferiori con un portantino, 
Renato Elmi e altri due in
servienti. Nel viaggio di di
scesa si ferma per dare un 
passaggio alla suora che, 
dalla farmacia del secondo 
piano deve tornare al repar
to di chirurgia generale, ma 
ha accettato di accompagna
re il professore fino al ma
gazzino. 

L'unica cosa certa è che a 

un certo punto i bui sotterra
nei si sono illuminati di col
po per i bagliori delle fiam
me, mentre il fumo si levava 
dai materiali plastici brucia
ti. Grida, urla, caos nelle cor
sie. Poi i soccorsi, coraggiosi 
ma inutili. Spinelli ha detto 
che prima di scendere nel de
posito Il professor Mosca si 
era intrattenuto nel suo uffi
cio per parlare di problemi di 
lavoro e che 11 motore dell'a
scensore era stato revisiona
to un mese fa. Le scintille — 
ha aggiunto — potrebbero 
essere scaturite invece dalle 

caldaie per il riscaldamento. 
L'intero impianto elettrico 
del CTO è da tempo al centro 
di un'inchiesta sulla sanità 
avviata dalla pretura». Il 
pretore Elio Cappelli ieri ha 
rilasciato questa dichiara
zione: «Incidenti di questo ti
po potrebbero ripetersi nella 
quasi generalità di casi. Il 
nostro intendimento è quello 
di stabilire se ci siano dei re
sponsabili. E a questo punto 
nessuno potrà più minimiz
zare o dire che non sapeva». 

Valeria Parboni 

Novità interessanti dai convegno di Genova sulla fertilità 

La pillola non dà cancro? 
Nostro servizio 

GENOVA — La pillola fa ve
nire il cancro? È possibile 
una sterilizzazione che non 
sia senza ritorno? A questi 
interrogativi il 5° seminario 
internazionale sul controllo 
della fecondità ha dato ieri 
alcune risposte chiare attra
verso le parole del prof. Lui
gi De Cecco, attento e sensi
bile animatore del meeting, 
del suoi collaboratori e degli 
ospiti stranieri. 

Il dottore Luigi Capita-
nio, della clinica ostetrica di 
Genova, ha affermato che la 
letteratura scientifica ag
giornata sino a venti giorni 
fa consente di affermare che 
i timori sono infondati. 
Tranne in un caso tuttora 
controverso, l'ultima gene
razione del contraccettivi o-
rall svolgerebbe addirittura 
un ruolo protettivo nel con
fronti del cancro dell'ovaio e 
del corpo dell'utero (negli 
Stati Uniti è stato calcolato 
che l'uso della pillola salve
rebbe ogni anno 2.000 vite 
umane). • • - - - • * > 

Nessuna Incidenza, né po
sitiva né negativa, avrebbe 
invece la pillola rispetto ai 
tumori della mammella. 
Nonostante alcune riserve 
sollevate in passato dall'epi-
demiologo prof. Plke, oggi 
disponiamo — ha detto Ca-
pitanio — di dati conclusivi 
e rassicuranti. Diverso il ca
so dei tumori del collo dell' 
utero. Un maggiore rischio 
sembra reale, ma correlato 
soprattutto alla modalità 
dei rapporti sessuali. La 
raccomandazione rivolta al
le donne che usano i con
traccettivi orali è di esegui
re lo «striscio» almeno una 
volta all'anno. 

La vera novità (ne ha rife
rito la dottoressa Ursula La-
chnlt di Berlino) è rappre
sentata tuttavia dalla nuo
va pillola che sarà in farma
cia a partire da lunedì. Al 
termine di ricerche iniziate 
nel 1972, è stato ottenuto un 
desaggio bilanciato di e-
strogenl e progestinlci che 
riesce a modulare gli ormo
ni (anche se l'espressione è 

E la Cina intanto 
sperimenta 

quella per uomo 
Nessuna incidenza sul tumore alla mam
mella - Da lunedì in vendita la «trifasica» 

Cosi ci si ama 

» 

Pillola 
Spirale 
Diaframma 
Preservativo 
Coito interrotto -••.-. , 

1975 

4,7 
0,5 
0,5 

14 
80 

1983 

5,7 
5,1 
0,5 

11 
68,8 

Il metodo contraccettivo più diffuso In Italia, tra le dorine in età 
compresa tra i 15 e i 45 anni, resta ancora il coito interrotto con 
una percentuale del 683%- Nel 15 questa percentuale era dell'80 
per cento. La tabella illustra i metodi anticoncezionali usati 
raffrontando il 1975 con il 1983. Il «coitus interrupts», secondo i 
dati forniti al simposio di Genova, viene prevalentemente usato 
in coppie molto giovani (15-22 anni) o in coppie al di sopra dei 40 
anni. Questo metodo, ha rivelato uno studio della Società italia
na di Ostetricia e ginecologia, viene usato per il 50% nell'Italia 
meridionale, il 30% nel Centro, il 20% nel Nord. 

Reato definire fresco 
il latte pastorizzato 

ROMA — Il latte «pastorizzato» non può essere definito anche 
«fresco»: il consumatore sarebbe erroneamente indotto a pensare 
che il prodotto ha le stesse caratteristiche del Satte appena munto. 
Lo ha affermato la Corte di cassazione anrullando una sentenza 
del pretore di Firenze che assolveva il presidente della centrale del 
latte del capoluogo toscano. Marcello Grazzini, dall'accusa di aver 
illecitamente messo in vendita confezioni da un litro di latte intero 
pastorizzato (il •mukki latte») con l'indicazione «latte fresco». Il 
pretore aveva ritenuto che il fatto non costituisse reato. Di diverso 
avviso la suprema corte, la cui sesta sezione penale, presieduta da 
Mario Marvasi, ha accolto il ricorso presentato dal procuratore 
della Repubblica di Firenze annullando il verdetto di primo grado 
e disponendo un nuovo giudizio dinanzi al pretore di Prato. L'uso 
dell'aggettivazione «fresco», ha osservato la Corte, è consentito 
solo per il «latte crudo». 

forse impropria) e a garan
tire un rassicurante margi
ne di sicurezza. 

Non meno affascinante 11 
capitolo della sterilizzazio
ne incruenta e reversibile. SI 
tratta naturalmente di una 
metodica di elezione, riser
vata ai casi che richiedono 
lunghi periodi al riparo dal
le gravidanze indesiderate o 
che escludono, per ragioni 
diverse, l'uso di altri metodi 
anticoncezionali. 

Attualmente, secondo 
quanto ha riferito il prof. 
John Sciarra della North 
Western University di Chi
cago, In tutto il mondo sono 
110 milioni le coppie che 
hanno fatto ricorso alla ste
rilizzazione, soprattutto in 
Cina, negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna e in India. 
La vasectomia è stata supe- . 
rata dalla scuola di Sciarra 
e del suo gruppo grazie a 
metodiche endoscoplche e 
Incruente, mentre la steri
lizzazione temporanea è già 
una realtà per quanto ri
guarda le donne. Sciarra ha 
illustrato una metodica (qui 
è possibile riferirne solo 
sommariamente) che utiliz
za delle clips per occludere 
le tube e rende possibile il 
ritorno alla fertilità 
nell'85% dei casi. Le ricer
che più recenti riguardano 
l'infusione di un composto 
plastico chiamato silastic e 
l'applicazione di un piccolo 
dispositivo che sembra pre
sentare tre vantaggi: non ri
chiede alcun tipo di aneste
sia, non occlude completa
mente le tube e garantisce 
un'efficace prevenzione del
le gravidanze. 

E una tecnica nuova ma 
che in Italia è già stata adot
tata a Firenze, Genova e Pa
lermo. Infine una notizia ri
ferita al meeting sul versan
te dei contraccettivi per 1' 
uomo: sembra che i cinesi 
abbiano risolto alcuni pro
blemi e che nella Cina Popo
lare la pillola maschile pos
sa essere disponibile nel gi
ro di pochi anni. 

Flavio MkheUni 

«Deve decidere sulla libertà provvisoria» 

La difesa di Tortora all'attacco: 
ultimatum di 10 giorni al giudice 
MILANO — Ricuserete i giudici? ' 
•Per ora no». La lapidaria replica 
deli'aw. Alberto Dall'Ora a nome 
del collegio che difende Enzo Tor
tora è 11 gong che segnala l'avvio 
di un nuovo round con i magistra
ti di Napoli. Dall'Ora, assieme all' 
avv. Raffaele Della Valle, risponde 
con cipiglio autorevole ai cronisti 
stipati nei suo studio legale di via 
Quadronno: una conferenza 
stampa, ieri pomeriggio, per spie
gare le ragioni dell'istanza, pre
sentata a mezzogiorno all'ufficio 
istruzione di Napoli, dall'avv. An
tonio Coppola per «mettere in mo
ra» il giudice istruttore. È una 
mossa inedita nel gioco della con
tesa processuale carica di richiosi 
significati polemici. Forse è la pri
ma volta In Italia che l'art 55 di 
procedura civile' viene scomodato 
per essere contestato ad un magi
strato: «Ora il giudice — spiegano 
i legali — ha dieci gicrni di tempo 
per rispondere alla istanza di li
bertà provvisoria p*»r Tortora pre
sentata il 4 febbraio. Abbiamo sol
lecitato con un telegramma, il 24 
febbraio, ma pare che li magistra
to l'abbia differita perche ogni 
giorno un nuovo fatto si inserisce 
nell'istruttoria. Noi chiediamo 
una decisione. Se sarà negativa a-
diremo agli altri gradi competenti 
a giudicare. Ma non possiamo tol
lerare ritardi Ingiustificati*. 

Il giudice, in verità, potrebbe 
anche motivare perché non può 
decidere sulla libertà provvisoria. 

•Ma se non risponde — precisano i 
legali — il magistrato si espone 
personalmente al rischio di dover 
risarcire i danni materiali e mora
li derivanti all'imputato». Oltre 
che sul codice, la nuova richiesta è 
fondata sull'art. 6 della Conven
zione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo. I difensori si 
mostrano decisi a ricorrere anche 
alla Corte di Strasburgo: -La dife
sa non si sente garantita», dice 
l'avv. Dall'Ora. -Gli atti del pro
cesso per noi sono tuttora top se
cret, non sono ancora tornati al 
PM per le richieste conclusive, c'è 
sempre il pentito di turno che por
ta nuova materia di indagine. In
tanto Tortora è in stato d'arresto 
dal 17 giugno 1983». 

La netta impressione però è che 
la linea dello scontro «a muso du
ro» con i magistrati non sia pa
gante per Tortora. O almeno non 
lo è stata finora. Può accreditare 
— è veio — l'immagine di un in
nocente che si batte con ogni mez
zo per divincolarsi dall'infamante 
accusa (associazione mafiosa). Ma 
la circostanza non riveste conte
nuti processuali decisivi. A che 
serve dunque, da parte dei giudici 
e dei legali, alimentare equivoci? 
Come è accaduto per l'arresto do
miciliare, negato dal giudice >-
struttore per la pericolosità del 
reato. Invece ecco la polemica — 
pretestuosa appunto — su un Tor
tora «socialmente pericoloso». Op
pure sui motivi per i quali il PM ha 

fatto ricorso contro gli arresti do
miciliari concessi dal tribunale 
della libertà. -Per il PM il fatto che 
Tortora è Incensurato è un ele
mento aggravante. È assurdo», è 
stato ieri il commento dei legali. 
Mentre per il magistrato la valu
tazione aveva un altro senso: pole
micamente con la parola «incen
surato» voleva solte!ineare il peri
colo che fuori del carcere il pre
sentatore potesse inquinare le 
prove. 

Il ricorso, è noto, pende in Cas
sazione. Tortora nel frattempo è 
in clinica. Ieri il suo medico perso
nale, Roberto Marcarla ha rivela
to che le cure non hanno dato •ri
sultati terapeutici apprezzabili», e 
che anzi l'ecocardiogramma ha e-
videnziato «segni di ischemia mio
cardica più accentuati*. Tortora 
ha problemi di ipertensione, soffre 
di sciatalgia (ma forse è un'ernia 
discale). 

Ora la tappa più importante è 
sene? dubbio la decisione sulla li; 
berta provvisoria, anche perché 
questa è subordinata alla derubri
cazione del reato, da associazione 
mafiosa ad associazione per delin
quere semplice. I legali sostengo
no tra l'altro che l'art. 416 bis (leg
ge La Torre), anche secondo la 
formulazione dei magistrati non è 
applicabile a Tortora perché le i-
polest di reato sotto inchiesta so
no antecedenti alla legge antima
fia. 

Giovanni Lacerto 

Sempre più critici sul progetto del governo 

Giudici e indennità: il «caso» 
finirà alla Corte Costituzionale? 

Il tempo 

ROMA — I magistrati sperano 
che il Parlamento modifichi quei 
due o tre punti «sgraditi* del dise
gno di legge governativo sul pro
blema delle indennità che consi
derano altrettanti attacchi alla lo
ro autonomia e al rapporto tra i 
poteri. «Non vogliamo lo scontro 
rr.a la trattativa — hanno ripetuto 
ieri i vertici dell'associazione na
zionale magistrati — ed è ormai 
chiaro che le nostre preoccupazio
ni non sono di ordine strettamen
te economico». Ma se il governo o 
il Parlamento non modificassero 
il disegno di legge? 

I giudici, nelle assemblee dell' 
altro giorno, hanno già minaccia
to lo sciopero, un'arma che viene 
considerata come un tentativo e-
stremo, ma potrebbe aprirsi anche 
un delicato e complesso conflitto 
di attribuzioni tra poteri dello Sta
to che chiamerebbe in causa il 
giudizio della Corte Costituziona
le. II perché Io hanno spiegato alla 
stampa proprio i vertici dell'asso
ciazione dei giudici, il neo presi
dente discuoio, il vicepresidente 
Accattatis, il segretario Ferri. Co
me si sa il governo (su invito di 
tutte le forze politiche del Parla
mento) ha impugnato la sentenza 
del Consiglio di Stato (effettiva
mente discutibile nel merito e nel
la forma) che estendeva a tutti i 
giudici indennità e scatti finora 
goduti solo da alcuni magistrati. 

La Cassazione dovrà decidere su 
questo ricorso del governo alla Pi
ne di maggio; ma se nei frattempo 
il Parlamento vara così com'è il 
progetto — affermano i magistra
ti — sarebbe inevitabile che la Su
prema Corte sollevi conflitto di at
tribuzione e legittimità, preveden
do il disegno di legge governativo 
(su cui sono concentrate le accuse 
dei giudici) la inefficacia di tutte 
le sentenze finora emesse in mate
ria dai giudici amministrativi. 
Con una legge — affermano — sì 
tenterebbe dunque di cancellare 
sentenze non gradite. In questo 
articolo del disegno di legge l ma
gistrati vedono una pericolosa in
trusione del potere politico e legi
slativo nei compiti e nelle prero
gative del potere giudiziario. 

Ma i giudici, come si sa, sono 
preoccupati anche per un altro ar
ticolo del disegno di legge gover
nativo che — affermano — non 
sembra garantire l'automaticità 
dell'adeguamento retributivo. Un 
fatto che, secondo i giudici, mette 
in discussione uno dei meccani
smi di garanzia dell'indipendenza 
delia magistratura, che si trove
rebbe invece costretta, di volta in 
volta, a trattative con il governo 
per individuare l'entità o i criteri 
dell'adeguamento. «Non vogliamo 
essere dei privilegiati — hanno af
fermato —, slamo lavoratori come 
gli altri che pretendono, nell'inte

resse di tutti, garanzie per la no
stra autonomia economica*. 

Ma si sono chiesti, ieri, i vertici 
dell'ANM: «Perché, dopo tre anni 
che inutilmente chiediamo una 
legge chiara, il governo prima im
pugna una sentenza che aveva as
sicurato non volere impugnare, 
poi presenta un disegno di legge 
così insidioso e messo insieme nej 
giro di pochi giorni?*. 

I magistrati non hanno lesinato 
sospetti sulle ragioni profonde di 
questo improvviso irrigidimento 
del governo. «Vediamo intenti pu
nitivi in questo atteggiamento e 
speriamo che dietro questa vicen
da non vi sia una nuova edizione 
di attacchi insidiosi alla nostra in
dipendenza. La conferenza stam
pa è stata chiusa, forse non a caso, 
da un grido d'allarme sul proble
ma del Consiglio superiore della 
Magistratura. «Sentiamo — han
no detto — che vi sono tentativi 
per modificarne la composizione e 
quindi il ruolo di garante effettivo 
e equilibrato dell'indipendenza 
della magistratura. Non vorrem
mo che. sfruttando l'impopolarità 
della nostra battaglia, passassero 
provvedimenti ben più gravi per 
tutti*. Giovedì, comunque, vi do
vrebbe essere un primo incontro 
dell'ANM con il ministro Marti-
nazzoli. 

Bruno Mìserendtno 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
K M 
Ancocw 
Perugia 
Pescata 
L'Aqoia 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Neoofi 
Potè* uà 
Smianca 
Sleggio C 
Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CmKaii 

O 17 
4 11 
7 IO 
6 11 
1 18 
1 13 
2 12 
7 13 
4 13 
5 14 
S 14 
S 9 
4 6 
7 10 
4 np 
8 12 
9 12 
3 7 
7 15 
7 13 
2 6 
9 13 

IO 15 
10 15 
IO 13 
7 13 
8 13 
7 11 
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SITUAZIONE — L'area di bassa pressione che nei giorni «corei he 
nwjrttetiuto conduioo» di cattivo tempo generalizzato a tutta le pencsote 
si è praticamente esaurita. Dì coniegoenia la pressione atmosferica 
sulltana è in greduola aumento. Afte ovete superiori ai è itabato UN 
flusso di correnti nord-^ccidentafi moderatamente fredde e instaUL 
In seno a questo (tesso nula» ila ai i*»uevono veloci pei tur borioni dia 
attia.e»saranno la nostra Binisela da nord-ovest «erse sud-est. 
IL TEMPO M ITALIA — Suite regioni «ansntrtonoi e su quoBo contrai 
arTernar*ra di anriuvotematrii e ecMoffto* Carente 9 corso dolici 
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Si esamina e si programma il rilancio delle istituzioni decentrate 

Autonomie locali allo specchio 
Decreti, ma a chi 

serve questo 
colpo ai Comuni? 

Net grandi comuni Italia
ni, In questi giorni, si è di
scusso sul decreti governati
vi e In particolare sulle parti 
relative al costo del lavoro. 
La DC e gli altri partiti della 
maggioranza governativa 
hanno presentato ordini del 
giorno, per noi, Inaccettabili, 
per 11 merito e per una que-
stlone più generale di princi
pio. Intanto, e non ci stan
cheremo mal di ripeterlo, le 
autonomie non possono pie
garsi ad una logica di alli
neamento agli atti che ven
gono compiuti dal governo 
centrale. Ciò sarebbe grave e 
Inammissibile, e tale comun
que da snaturare profonda-
men te 11 ruolo cheleau tono-
mie hanno svolto In questo 
periodo di storia repubblica
na. Che cosa significa pro
porre ovunque, per decisione 
nazionale, documenti a so
stegno di un decreto del go
verno, se non un tentativo di 
colpire duramente le auto
nomie? 

Qui vi è tutta la miopia di 
un disegno, e In particolare 
per la Democrazia cristiana, 
l'assenza di una linea strate
gica che neppure 11 congres
so appena concluso ha col
mato. 

Il neocentralismo è 
il rischio maggiore 

L'unico esponente demo
cristiano che ha affrontato 
fuori dal ritualismi la que
stione delle autonomie, è 
stato Zaccagnlnl. Noi, non 
trascuriamo certo 11 ruolo di 
quelle forze che all'Interno 
della DC operano per mante
nere e rinnovare le tradizioni 
del movimento cattolico de
mocratico. In questo senso 11 
richiamo di Zaccagnlnl a te
nere presenti le peculiarità 
delle varie realtà del paese e 
a non operare trasposizioni 
meccaniche di formule dal 
centro alia periferia è condi
visibile. 

Ma In quel congresso — 
proprio mentre si predicava 
un «ritorno» alla società — 
sono venute alla luce, anche 
In modo clamoroso, compo
nenti che mostrano un cre
scente fastidio proprio per 
tutto ciò che di autonomo si 
muove nella società: dagli 
enti locali al sindacati. Illu
minante In tal senso la pole
mica che si è svolta tra De 
Mita e Marini. 

Ora, Il rischio maggiore 
per le autonomie, viene pro-

-prio da queste concezioni 
neocentralistlche, che In no-

~me di un falso rigore perse
guono l'appiattimento e l'al
lineamento alle decisioni del 
governo e giocano la carta 

.della divisione nelle giunte 
democratiche di sinistra. 
Continuiamo a ritenere che 
l'autonomia degli enti locali 
sia un bene prezioso della de
mocrazia Italiana, un modo 
di essere che ha consentito 

• un'articolazione di esperien
ze e una valorizzazione della 
presenza politica del cittadi
ni, così come si è espressa nel 
voto popolare, un fattore 
non trascurabile delio svi
luppo civile In numerose a-
ree del paese. Ecco perché di
fendiamo la necessità di un 
rapporto dialettico, tra auto
nomie e governo centrale, 
senza aprioristiche contrap
posizioni, né sciocchi e stru
mentali allineamenti In 
concreto questo è il solo mo
do per far vivere la democra
zia e la partecipazione. La 
società e II paese sono mutati 
— come tutti si affannano a 
riconoscere a parole — vi è 
un crescente bisogno di au
tonomia, la stessa questione 
della corresponsabilità per 
risolvere grandi problemi 
nazionali non la si ottiene 
Imponendo un modello uni
co valido per tutti, ma par
tendo dalle specifiche realtà 
e utilizzando tutte le poten
zialità presenti nel paese, al
trimenti c'è il rischio che 
prevalgano le tendenze alla 
frammentazione e alla cor-
poraUvizzazlone 

Alla manovra dì questi 
giorni abbiamo risposto con 
grande senso di responsabi
lità, Non siamo caduti nella 
trappola della provocazione, 
non abbiamo reagito con ge
sti di rottura. Se qualcuno 
cere* la rottura deve assu
mersene tutte le conseguen
ze, Questo, sia chiaro, non si
gnifica agnosticismo nel me
rito del decreto sulla scala 
mobile: In tutti I consigli co* 
munall dove si è discusso la 
nostra posizione i stata net
ta, In difesa del lavoratori e 

delle loro ragioni e proprio 
per questo abbiamo evitato 
ogni mercanteggiamento e 
non abbiamo avvertito alcun 
disagio nell'essercl trovati 
anche in quelle sedi all'oppo
sizione del pentapartito. 

Ma si può con tlnuare così ? 
Questa e la questione che po
niamo al PSI. È certo 11 PSI 
di trarre vantaggi da questa 
operazione? 

Ci sono stati o sono In cor
so Incontri a Milano, Roma, 
e In altre città. CI auguriamo 
che esca confermato 11 qua
dro delle alleanze e che si 
possa così concludere senza 
ulteriori lacerazioni l'attuale 
mandato amministrativo. 
Però, 11 problema rimane: vi 
è sicuramente in molti espo
nenti del PSI uno scadimen
to nella concezione e nel ruo
lo delle autonomie, quasi il 
prevalere di un'Idea che pos
sano costituire un'utile mer
ce di scambio; comunque 
viene esercitata una pressio
ne crescen te affinché gli en ti 
locali si Identifichino con le 
recenti scelte del governo 
Craxl. Operando In tal modo 
non si creano difficoltà al co
munisti. Si mette in discus
sione un patrimonio unita
rio e un'esperienza decisiva, 
che ha contrassegnato la vi
ta di numerose città a parti
re dal 1975, anzi si intaccano 
le alleanze di sinistra anche 
In quelle regioni dove da de
cenni hanno dato prove Indi
scutibili di buon governo. 

Al di là del grave signifi
cato politico di questa linea 
di rottura tra le forze di sini
stra, la crisi economico-so
ciale richiederebbe 11 massi
mo della stabilità nel gover
ni locali. Al contrario la linea 
strumentale del logoramen
to e I continui ricambi nel 
quadro delie alleanze — det
tai/spesso da miopi Interessi 
di parte — aggravano l pro
blemi e rendono un servizio 
a chi lavora per allontanare! 
cittadini dalla politica. Le 
continue verifiche I cui con
tenuti sfuggono di regola al 
più, hanno ormai mostrato 
la corda, proprio perché do
minanti tornano ad essere 1 
programmi e I contenuti del
l'azione del governo locale. 

Riteniamo un nostro pre
ciso dovere denunciare la 
manovra In corso. E lo fac
ciamo con l'obiettivo di ri
proporre un terreno positivo 
per lo sviluppo dell'inizia Uva 
delle autonomie. 

Intanto, una prima occa
sione è rappresentata dal bi
lanci del 1984. Occorre dire 
In proposito che le ammini
strazioni locali si trovano di 
fronte a un compito non faci
le. La continua erosione del
le risorse finanziarle, trasfe
rite al comuni, pone molti 
problemi per 1 servizi e per le 
spese di investimento. Ma 
cosa sarebbe accaduto se 
non fossimo riusciti a ino-
dificare in Parlamento gli o-
rientamentl espressi nella 
legge finanziaria? Probabil
mente una situazione Ingo
vernabile. 

Il confronto ora 
è sui programmi 
Non è anche questa la di

mostrazione che alllnea-
menU aprioristici non servo
no? 

Al di là di questo, I bilanci 
possono costituire un'occa
sione di conferma e di conso
lidamento delle alleanze e 
nello stesso tempo rilanciare 
Il confron to sul programmi e 
sulle questioni più rilevanU 
da affrontare, con la consa
pevolezza che si devono dare 
risposte nuove a gravi pro
blemi IndotU dalla crisi: l'oc
cupazione e U merca to del la
voro, la formazione profes
sionale, la casa, la sanità, I 
trasporti. 

VI é inoltre 11 grande capi
tolo delle riforme Istltuzlo-
nall dove un posto di rilievo è 
occupato dalla riforma delle 
autonomie e dal necessario 
rilancio del regionalismo. 

F'xo alcune utili occasioni 
di confronto che noi Inten
diamo affrontare con spirito 
unitario. Ma questo potrà 
avvenire se lì campo verrà li
berato da comportamenti e 
metodi che nella sostanza 
contrastano con II pieno di
spiegarsi delle funzioni pro
prie degli enti locali. In que
sti giorni 11 congresso dell* 
Lega delle autonomie dà te
stimonianza che è pur possi
bile tenere alto il livello del 
dialogo e delle convergenze 
unitarie. 

Michel» Ventura 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — La polemica 
sulle giunte di sinistra ha te
nuto banco anche nella se
conda giornata del IX Con
gresso nazionale della Lega 
delle autonomie. Hanno e-
saurito la «spinta propulsi
va», come sostengono 1 socia
listi? Oppure rappresentano 
ancora oggi un patrimonio 
al quale far riferimento per 
programmare il rilancio del
l'istituzione locale, come af
fermano Invece gli ammini
stratori comunisti? E inol
tre: la disputa su questioni di 
tale rilevanza politica e cul
turale rischia di influenzare 
l'unità dello schieramento 
autonomistico? Sono tutte 
domande alle quali 11 con
gresso, che si conclude sta
mane, dovrà dare risposte 
chiare. Ieri, Arturo Bianco, 
vice responsabile socialista 
per gli enti locali, ha detto 
che le amministrazioni di si
nistra, le quali hanno rap
presentato qualcosa di Im
portante a partire dalla metà 
degli anni 70, non hanno sa
puto fare poi degli altri passi 
in avanti. E dunque vero, si è 
chiesto, che la sinistra è ca
pace di governare solo In 
tempi di «vacche grasse»? Ma 
se così fosse, esse sarebbero 
all'altezza della sfida che og
gi Impone una congiuntura 
economica difficile? 

Ad Arturo Bianco ha repli
cato quasi subito Rubes Trl-
va, presidente della Consulta 

Governare la crisi, 
sfida per le sinistre 

Al congresso della Lega dibattito tra socialisti e comu
nisti: si è esaurita la «spinta propulsiva» degli anni '70? 

finanza locale dell'Associa
zione del Comuni (ANCI). 
•Bianco è evidentemente 
troppo giovane — ha detto 
— per ricordare gli anni del 
governi centristi, gli anni In 
cui l Comuni di sinistra veni
vano discriminati e boicotta
ti in tutti 1 modi, e principal
mente con la strozzatura fi
nanziaria. Da quelle partico
lari difficoltà, In quegli anni, 
nacque la Lega del Comuni 
democratici (oggi Lega delle 
autonomie): proprio in quel
le condizioni di "vacche e-
stremamente magre", dun
que, le giunte di sinistra 
hanno cominciato ad ac
quistare credito e credibili-

La necessità di rlcompat-
tamento unitario dell'intero 
fronte delle autonomie è sta
ta sostenuta da Armando 
Sarti, presidente della CI-
SPEL. Un elemento di novità 
nell'azione di governo locale 
— ha affermato — potrebbe 

essere costituito dal criteri di 
nomina degli amministrato
ri degli enti di secondo grado 
(come le USL, 1 servizi pub
blici ecc): un terzo del quali 
dovrebbe scaturire da terne 
di nomi espresse da ordini 
professionali e altre associa
zioni. Regioni, enti locali, a-
ziende pubbliche, proprio 
perchè finora hanno costi
tuito 11 comparto dell'ammi
nistrazione che maggior
mente ha fatto il proprio do
vere (l'incremento di spesa 
negli ultimi anni si è mante
nuto costantemente al di 
sotto del tetto di inflazione 
reale), debbono andare oltre 
e fornire Indicatori di rendi
mento, di efficienza, del costi 
medi, In modo da togliere l'a
libi a coloro che all'Interno 
del fronte autonomistico 
non fanno fino In fondo 11 
proprio dovere, ma anche In 
modo da far risaltare 1 meriti 
e la professionalità dove essi 
emergono. 

Il sindaco di Roma, Ugo 

Vetere, riprendendo l'appun
to rivolto alle amministra
zioni di sinistra, ha citato al
cuni esempi che riguardano 
la capitale e rhe mettono 
semmai In rilievo le capcità 
imprenditoriali del Campi
doglio. •Proprio in questi 
giorni — ha detto Vetere — 
la CISL ci accusa di voler ri
petere con la legge 04 l'espe
rienza maturata a Tor Bella-
monaca, dove slamo riusciti, 
consorziando tutti 1 soggetti 
sociali interessati, a produr
re 30 mila vani abitativi, ri
ducendo al minimo sprechi e 
Inefficienza. E ancora l'allu
vione che ha colpito In questi 
giorni una grossa fetta della 
periferia romana: chi è Inter
venuto? Solo il Comune. E 
non lo ha fatto elargendo 
contributi a destra e a man
ca, ma offrendosi di pagare 
gli interessi sul mutui che le 
Imprese dovranno accendere 
per riprendere l'attività. Non 
e forse questo un fronte che 

qualifica in modo nuovo e 
determinante l'attività dell' 
amministrazione laica e di 
sinistra?». 

Il democristiano Riccardo 
Triglia, presidente dell'AN-
CI, ha ricondotto la discus
sione su temi più squisita
mente autonomistici. Ha 
sottolineato l'esigenza di 
mettere mano al sistema del 
controlli sugli enti locali (og
gi — ha detto tra l'altro — Il 
sindaco viene chiamato a ri
spondere per atti che sono di 
pertinenza assoluta del fun
zionari comunali). E ha toc
cato 11 tema dell'autonomia 
Imposltlva. Triglia ha quindi 
spezzato una lancia in favore 
della tassazione sul patrimo
nio Immobiliare: è un settore 
— ha detto — dove già gran 
parte del paesi occidentali 
attingono per trovare risorse 
da destinare alle istituzioni 
locali. Che aspetta 11 governo 
italiano a fare altrettanto? 

Infine, Lanfranco Turcl, 
presidente della Regione E-
mllia Romagna, ha raccolto 
l'Invito contenuto nella rela
zione Introduttiva di Dante 
Stefani e ha chiamato anche 
le Regioni a contribuire a 
migliorare la capacità di ri
sposta del complesso del set
tore delle autonomie. La 
stessa legge regionale emi
liana sul riordino Istituzio
nale, ha detto Turcl, costitui
sce un significativo avvio di 
questa nuova fase. 

Guido Dell'Aquila 

Ecco perché non è passata la manovra di far saltare la maggioranza di sinistra 

PCI e PSI a Milano, le tante ragioni 
unitarie e l'ennesimo fallimento de 

MILANO — «Lavoriamo per la Milano 
che si affaccia al Duemila*, dice il rela
tore al bilancio, il vicesindaco Elio 
Quercioli. E Riccardo Terzi, a nome del 
gruppo comunista: •Intendiamo confer
mare la svolta del 1975. La città non ha 
bisogno di crisi, ha bisogno della mag
gioranza di sinistra. L'accordo sul bilan
cio fra i partiti della Giunta è un punto 
di riferimento unitario per superare le 
difficoltà politiche!. La «pregiudiziale» 
del PLI e della DC, un informe balbettio 
privo di spessore politico e culturale, è 
stata travolta nell'indifferenza del Con
siglio comunale. Pensavano davvero di 
aprire la strada ad un pentapartito, solo 
perché il 22 febbraio PSI e PSDI aveva
no votato con loro un ordine del giorno 
di adesione alla manovro economica del 
governo Crasi? Così, in un clima co
struttivo e sereno, ha preso avvio, giove-
di sera, la tornata consiliare sul bilancio 
preventivo del Comune di Milano per il 
1S84. 

•Un momento di riflessione della cit
tà che va oltre il complesso delle cifre», 
lo definisce Quercioli. Ma che razza di 
città è questa Milano di oggi? Corruc
ciata e decisa, piena di rabbia e di ener
gie, resta senza dubbio la realtà più di
namica di quello che si chiamava, un 
tempo, il «tnangolo industriale». Con la 
sua combinazione straordinaria di fab
briche e di commerci, di attività finan
ziarie e di produzione culturale, di «ter
ziario avanzato» e di «Italian style», reg
ge alla crisi meglio dì altre aree metro
politane (pensiamo a Torino, pensiamo 
a Genova). Pragmatica, riformista, mo
derata, la definisce qualcuno. E forte di 
queste certezze, si stupisce, magari si 
indigna perché anche a Milano gli ope
rai scendono in piazza e protestano con

tro il taglio alla scala mobile. Come se 
anche essi non appartenessero alla stes
sa realtà «pragmatica, riformista». «Le 
chiamano manifestazioni selvagge — 
spiega Roberto Vitali, segretario della 
Federazione comunista — e mostrano 
semplicemente di non capire. Queste 
non sono plebi esasperate. Si tratta di 
lavoratori consapevoli della propria for
za e del pericolo di un declino che colpi
sca anche Milano. In questo potenziale 
di lotta noi vediamo un fattore impor
tante di cambiamento. Come non capir
lo, insieme al fatto che Milano è straodi-
nariamente sensibile e attenta a tutti i 
fattori di unità, tende a espellere le tos
sine autoritarie? Una realtà complessa, 
certo, polo combattivo ma anche centro 
di riflessioni e di progetti sul futuro. 

E per il futuro lavora, dal 1975, la 
Giunta di sinistra. Le alleanze ammini
strative non sono facilmente intercam
biabili: specie quando nascono da una 
«svolta» come quella di nove anni or so
no. Milano ha espresso allora una nuova 
classe dirigente metropolitana perché 
sentiva d'essere giunta ad una fase nuo
va del proprio sviluppo. Quella che 
Quercioli definisce la fase dei «grandi 
progetti di settore che, con relativo sa
crificio del presente, preparano il futuro 
della città». 

Un esempio per tutti? Questa metro
poli sterminata si riconosce soprattutto 
in una piazza, neanche fosse un paeset-
to: la piazza del Duomo. Ebbene, da pa
recchio ormai, e per un periodo dì tem
po ancora abbastanza lungo, i milanesi 
si sono acconciati a cancellare piazza del 
Duomo dalla loro geografìa urbana. Al 
suo posto c'è un gigantesco cantiere, 
perché proprio di lì passa il tracciato 
della linea 3 del metrò in costruzione. 
Una rinuncia presente, dunque, in cam

bio d'un vantaggio prossimo venturo. 
Tutta un'altra serie di progetti dimostra 
come qui 6i sappia ancora «pensare in 
grande», guardare al Duemila non come 
ad un astratto futuribile ma ad un tra
guardo ormai vicino, al quale occorre 
giungere preparati Sono il «passante 
ferroviario* destinato a collegare le sta
zioni urbane di Porta Garibaldi e di 
Porta Vittoria e quindi la città all'hin
terland metropolitano e regionale; sono 
il grande piano del •teleriscaldamento* 
(l'uso delle centrali termoelettriche per 
fornire di acqua calda le abitazioni cit
tadine); la trasformazione dell'aeropor
to intercontinentale della Malpensa, il 
trasferimento delle installazioni doga
nali, il potenziamento della Fiera e tut
to il nuovo assetto urbanistico di vaste 
zone della città derivanti dall'attuazio
ne di questi progetti. 

«Siamo rimasti coerenti — dice Quer
cioli — alle priorità programmatiche 
definite al momento della formazione dì 
questa Giunta: la casa, i trasporti, l'eco
logia, il risparmio energetico, i servizi 
essenziali, dal verde allo sport, dall'edi
lizia scolastica alla cultura». Ci sono i 
«grandi numeri* del bilancio 1984 a do
cumentare file coerenza: questa città 
riesce a realizzare quest'anno oltre 700 
miliardi di investimenti (e saranno 659 
nel 1985.771 nell'86). 

Ne discutiamo con Luigi Corbani, se
gretario del Comitato cittadino del PCI. 
«L'amministrazione milanese — affer
ma —è una delle poche capace di realiz
zare un contenimento delle spese cor
renti e una espansione degli investimen
ti, per quanto penalizzata dall'inflazio
ne e dai tagli governativi. D'altro canto, 
questo è il solo modo di affrontare la 
sfida dello sviluppo. Non c'è dubbio che 
Q primato di Milano come grande città 

"europea" dipende dalla crescita e dall' 
aggiornamento del suo mixer di finanza 
e industria, di ricerca scientifico-tecnica 
e di attività culturali. Il Comune si rive
la capace di svolgere un ruolo strategico 
primario affinché Milano continui ad 
essere pure nel futuro, anche di fronte 
alla difficile competizione europea e in
temazionale che ci attende, la capitale 
produttiva del Paese». -

Ci sono molteplici ragioni politiche, 
culturali, di classe, per affermare, a que
sto punto, come soltanto una maggio
ranza di sinistra, con l'apporto attivo e 
sostanziale della componente comuni
sta, può essere protagonista di una simi
le strategia. Ma esiste anche una contro
prova. Ed è questa: come abbiamo visto 
nei progetti fondamentali su cui Milano 
gioca il suo futuro di metropoli moderna 
u Comune è decisamente impegnato: 
non altrettanto può dirsi della Regione 
e del governo, formati sulla base di altre 
alleanze politiche e sociali. Eppure Re
gione e governo dovrebbero sentirsi non 
meno interessati a garantire alla comu
nità lombarda e nazionale io sviluppo, la 
capacità, la produttività di un centro 
trainante e decisivo come quello mila-

Osservatori dall'orizzonte limitato sì 
sono buttati a testa bassa, nei giorni 
scorsi, sul «dissidio* fra comunisti e so
cialisti, sperando che il dissidio sfocias
se nella rottura. Ma i motivi affinché ciò 
non avvenga sono molti e forti Ad essi 
sono legati molti degli interessi politici, 
certo non coincidenti, del PCI e 3el PSL 
Ma soprattutto vi è legato l'interesse at
tuale e futuro di Milano, punta avanza
ta dell'Italia che lavora, produce, cam
bia e si rinnova. 

Mario Passi 

Indagini sui suoi rapporti con la NCO 

Nocera, arrestato 
ex sindaco PSI 
Aiutava latitanti 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Non è cosa da 
poco l'imputazione per cui è 
finito in galera l'ex sindaco 
socialista di Nocera Inferio
re, Rocco Cala zza: l'altra 
notte a tarda ora il giudice 
Istruttore del Tribunale di 
Salerno ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
con l'accusa di favoreggia
mento nel confronti di alcu
ni camorristi latitanti. Ma 
Calazza, amministratore, 
noto medico ed esponente di 
primo piano del PSI salerni
tano. candidato alla Regione 
e al Senato più di una volta 
per 11 suo partito, attualmen
te consigliere comunale a 
Nocera, dovrà spiegare an
cora molte cose agli Inqui
renti. Da poco Calazza, infat
ti, aveva ricevuto anche una 
comunicazione giudiziaria 
per associazione di stampo 
camorristica Con l'arresto 
dell'ex sindaco (si era dimes
so appena qualche settima
na fa) salgono a tre I consi
glieri comunali di Nocera In* 
feriore attualmente detenu
ti. Oltre a lui sono in carcere 
Filiberto Gallo, democristia
no, ex assessore (accusato di 
aver gestito insieme ad altri 

medici e farmacisti una co
lossale truffa alle USL) e 
Giovanni Nicolinl, anche lui 
socialista (assessore In cari
ca al momento dell'arresto) 
imputato di corruzione. Pro
prio a seguito delle indagini 
sulle attività di Nicolinl (ac
cusato di aver fatto affari 
poco puliti con Alvaro Glar-
dili. Il faccendiere amico di 
Pazienza, e con Alberto Vi-
nesi) è scattata un'operazio
ne che ha portato all'arresto 
di otto camorristi e dell'ex 
sindaco. Per gli otto camor
risti l'accusa e di associazio
ne di stampo mafioso. Sono 
stati Inoltre scoperti alcuni 
covi della camorra e seque
strata un'Ingente quantità di 
materiale. 

I casi di amministratori 
del Comune di Nocera Infe
riore finiti nel guai con la 
giustizia, non si fermano a 
quelli elencati. Basta pensa
re che la giunta precedente a 
quella In cui Calazza era sta
to sindaco (un pentapartito 
In cui l'esponente socialista 
aveva rivestito la carica di 
vice sindaco) era stata Inve
stita da una raffica di comu
nicazioni giudiziarie per un 

uso poco chiaro del denaro 
pubblico all'Indomani del 
terremoto. Come se non ba
stasse poi si era scoperto che 
un amministratore sociali
sta, Gerardo Maccauro, era 
sodo di una delle Imprese 
del boss della camorra Al
fonso Rosanova, amico di 
Cutolo. E poi era anche sal
tato fuori che proprio Calaz
za, Maccauro, Nicolinl, l'ex 
sindaco Salvatore Gargiulo, 
de e l'assessore Nicola Beni
gno anche lui socialista, ave
vano trattato con Interme
diari della camorra (tra gli 
altri Io stesso Rosanova) 1' 
assegnazione di appalti per 
la ricostruzione. Oggi all'ap
pello di quella «disinvolta 
brigata* di assessori, sindaci 
e consiglieri comunali inan
ca Nicola Benigno — fratello 
di Antonio Benigno — uomo 
fidato di Cutolo —. ammaz
zato sotto casa, probabil
mente da killer della nuova 
famiglia. Ricattati, alleati, o 
organici alla camorra •» ~> 
conda del casi, soprattutto 
gli uomini del PSI In quattro 
anni sono riusciti e trasfor
mare il Comune di Nocera 
Inferiore In una piazzaforte 
delle organizzazioni crimi
nali, già da anni padrone, di 
molte Imprese e di molti Co
muni dell'Agro. E nonostan
te ciò, in tutto questo tempo 
Il prefetto di Salerno (coe
rentemente con altri suol 
comportamenti) non ha 
mosso un dita Sull'arresto 
dell'ex sindaco socialista la 
Federazione comunista di 
Salerno ria indetto per que
sta mattina una conferenza 
stampa. 

Fabrizio Fao 

Una lettera di Reviglio a «l'Unità» 

«Il Giorno» 
è fazioso? «Solo 
due volte ranno» 
Egregio direttore, 

m! vengono attribuite sul-
r.Unltà» di oggi dichiara
zioni a proposito della «fa
ziosità» del giornale «II 
Giorno», che non mi sono 
mal sognato di esprimere. 
A una domanda sul ruolo 
che un giornale quale è «Il 
Giorno* deve svolgere nel
l'ambito delle Partecipa' 
zlonl Statali, ho risposto 
che la linea politica del 
giornale deve essere In
formata a un rispetto del
l'obbiettività e dell'infor
mazione nella consapevo
lezza trattasi di un organo 
d'informazione apparte
nente allo Stato. 

Naturalmente, poiché il 
giornale è un prodotto 
quotidiano può avvenire 
che qualche titolo possa 
essere forzato. 

Ho anche indicato che 
ho ritenuto, in dodici me
si, solo in un palo di occa
sioni di commentare con 
il direttore una forzatura 
di titolo, n direttore mi ha 
assicurato ogni giorno lo 
sforzo di rispettare t crite

ri di obiettività indicati. 
Credo che non si possa 
che esprìmere un giudizio 
favorevole sul risultati di 
questo sforzo. 

Nella stessa riunione 
della commissione ho for
nito alcuni elementi di in
formazione sul risana
mento della gestione de 
«Il Giorno». 

Nel 1983 la perdita è 
stata ridotta da 14,5 mi
liardi a circa 6,6 miliardi. 

In base al piano trien
nale di risanamento si 
prevede di raggiungere 1* 
equilibrio alla fine del pe
riodo. 

Tanto le dovevo e la rin
grazio dell'Informazione. 
Prof. FRANCO REVTQLIO 

presidente Eni 

Peccato. Cero stato rife
rito che, in sede di commis
sione, anche U professor 
Reviglio avesse preso atto 
che t'problemi di obiettiri-
f d» detiGiorno» sono un po
chino più seri e consistenti 
di due titoli fonati nei giro 
di 12 mesi 

«Se vuoi la pace prepara la pace»: 
«Testimonianze» a convegno 

FIRENZE — Si apre oggi al Palacongressi di Firenze il terzo 
convegno nazionale della rivista cattolica «Testimonianze», «Se 
vuoi la pace prepara la pace». Un appuntamento ormai tradi
zionale per il movimento della pace che quest'anno avrà come 
tema «Disarmo, diritti umani, autodeterminazione dei popoli». 
Due giorni fìtti di dibattito che saranno aperti da una introdu
zione di Severino Saccardi e da una relazione di padre Ernesto 
Balducci. 

Dopo alcune comunicazioni, la discussione che avrà un punto 
di riferimento essenziale nella tavola rotonda fissata in Palazzo 
Vecchio, sul tema «L'Europa oltre Yalta», cui parteciperanno 
Raniero La Valle, Renato gangheri, Valdo Spini, Vittorio Cit-
terich, Jiri Pelikan. La seconda giornata sarà aperta da una 
relazione di Pietro Ingrao su «Sovranità popolare ed armamen
to atomico». Per Mario Gozzini, che presiederà la tavola roton
da di Palazzo Vecchio, la terza edizione del convegno fa della 
iniziativa una delle manifestazioni più significative di una cul
tura di pace che a Firenze nasce negli anni di La Pira. Una 
riprova che ha ragione chi pensa che le forze politiche e istitu
zionali su tutti i temi, ma soprattutto per la pace, hanno biso
gno della iniziativa delle associazioni non governative e del 
laboratorio ideale che queste rappresentano e promuovono. 

Cassa integrazione per 150 
lavoratori della «Einaudi»? 

TORINO — Per centocinquanta dipendenti della casa editrice 
Einaudi sarà avviata la procedura per la cassa integrazione. Lo 
ha annunciato l'avvocato Giuseppe Rossotto, commissario no
minato dal governo in base alla legge Prodi. Rossotto ha dato 
questa notìzia giovedì sera ai sindacati e l'ha ripetuta ieri mat
tina in un incontro con i giornalisti. Il consìglio di azienda della 
casa editrice ha subito proclamato quattro ore di sciopero effet
tuate nella giornata di ieri nella massima compattezza. 

Processo Chinnici: la vedova 
del giudice scrive alla Corte 

CALTANISETTA — «Un giorno di questi me ne andrò»: in 
uno dei suoi rari week-end in campagna, qualche giorno prima 
della strage di via Pipitone Federico, il giudice Rocco Chinnici 
confidò cosi alla moglie, Agata Passalacqua, di temere per la 
sua vita. Il capo della sua scorta, il maresciallo dei carabinieri 
Mario Trapassi (perito assieme al magistrato, ad un altro mili
tare ed al portiere) s'intromise: «Forse ce ne andremo insieme». 
Ieri, al processo di Caltanisetta, la vedova Chinnici ha affidato 
ad una lettera inviata alla Corte la conferma di questa e di altre 
•premonizioni» trascritte nell'istruttoria sul massacro che, pur 
mantenendo un atteggiamento riservato, il magistrato aveva 
avuto, parlandone occasionalmente coi familiari. 

L'assenza dei familiari di Chinnici dal processo — ha spiega
to la signora Passalacqua — è determinata dallo stato di «pro
fondo dolore» e di «prostrazione» in cui tuttora la famiglia si 
trova. «Negli ultimi mesi di vita» Chinnici appariva loro «muta
to»: «interpretammo» tali cambiamenti — precisa la vedova — 
come frutto di «stanchezza» e di «delusione», perché la «gran 
parte dell'inchieste pesavano sulle 6ue spalle». 

Altan non ha illustrato 
«Politica e rivoluzione» 

«In rapporto alla recente pubblicazione a Milano di un libro dal 
titolo Tolitica e rivoluzione" — scrive in una lettera al nostro 
giornale il vignettista satirico Altan — di cui ho letto notizia 
sulla stampa, mi preme fare una precisazione. Il libro è correda
to dalla riproduzione di parecchie mie vignette (che ho disegna
to per "Lìnus" e altri giornali e che sono state regolarmente 
pubblicate) le quali, per il modo in cui sono state presentate nel 
libro, potrebbero far supporre una mia adesione all'iniziativa 
degli autori o dell'editore del libro stesso. Questa adesione non 
c'è non c'è mai stata. La riproduzione è avvenuta senza consen
so o autorizzazione né mia né della rivista "Linus" né dell'agen
zia che mi rappresenta per il mio lavoro». 

Il Partito 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE atta seduta dì martedì 6 marzo. 

Conferenza stampa sul piano energetico 
ti Dipartimento economico della Dirazione del PCI presenta 

alla stampa martedì 6 marzo, alto ore 11,30. le proposte del 
PCI di aggiornamento del Piano Energetico Nazionale. Alla 
conferenza stampa, che al terrà presso la Sala Stampa della 
Direziona del PCI. in via dei Polacchi, 43, saranno presenti i 
responsabili detto Sezione Energia del PCI. prof. Giovambatti
sta Zorzofi, fon. Gianluca Cettina deaa Commissione Industria 
della Camera, l'on. Gianfranco BorgMni, responsabile dette 
Sezione Industria « della Direzione del PCI • Paolo Ciofi. coor
dinatore dal Dipartimento Economico. 

Gioia Tauro 
Oggi a Cinquefondi. dibattito su Gioia Tauro con ft Matti. 

• • • 
P compagno Rodolfo Dirti è stato nominato segretario della 

Federazione fermane, sorta con I congresso del 25 • 26 feb
braio scorsi, dato sdoppiamento dea* Federazione provinciale 

CITTA DI IVREA 
Prov incisi tit Tonno 

A V V I S O 
•.SINDACO 

Visto rarr. 1 Comma a) - Legge 2 febbraio 1973. n. 14 
RENDE NOTO 

che l Comune di Ivrea «manda appartare med*tmw IcHazione 
privata i lavori di strwdmarie rnanuunzions di Vie e Piazza 
comunai - Importo lavori a basa d'asta: L. 138.000.000, IVA 
esclusa. 

La richieste d» invito in carta legala debbono essere inviate 
irnparsonaln(»tntealCornunedilv<eaemToertmc«tra 10 gorra 
data data di putibfcaiione del pesante avviso. 

Vagaiutoavomdmla^saràetlettoatMContaproca&ni* 
cuisTart. 1. comma al-Legga 2.2-1973. n. 14 con ammissio
ne ci soto offerte in ribasso. 
Ivrea, fi 21 tobraio 1984 

IL SINDACO 
Roberto Foga 

ERRATA CORRIGE 
PROVINCIA DI TORINO 

S cornunjc&i che) in retarono al* avvito di seriazione priva-
ta «A» punto 1) inserito mXVchà i 29/2/1984 deva 
«mederai «Importo • basa dì gara L. 93.000.000» anzi
ché L 229.000.000 coma arrcnaamania pubbfcato. 

Libri di Base 
CoUmmm diretta dm Tullio De Mmmro 

otto testoni 
per oftal e ••••€! 

t t i 

^ * * » v • * J -**.*#.,% , -». - V •. ^ i v i »- .••>(. 



SABATO 
3 MARZO 1984 l'Unità - DAL MONDO ì 
MEDIO ORIENTE A Damasco netta vittoria della linea del presidente siriano che ha preso in mano la soluzione della crisi 

Libano: ora l'arbitro è la Siria 
Gemayel e Assad d'accordo per 
superare il trattato con Israele 
Non ci sarà un annuncio formale di abrogazione ma si aprirà un processo concordato 
Assad convoca Jumblatt e Berri - Fra una settimana riprende la conferenza di Ginevra 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — L'accordo israe-
lo-libanese dei 17 maggio è 
definitivamente superato e 
sarà anche formalmente an
nullato, ma per ora non ci sarà 
nessun annuncio solenne in 
tal senso. Questo verrà nel 

3uadro di un processo «incor
ato a Damasco tra i presi

denti Assad e Gemayel, del 
quale la Siria si fa al tempo 
stesso co-promotrice e garan
te e le cui fasi ci sono state 
così sintetizzate ieri pomerig
gio nel palazzo di Baabdi, tra 
l'infuriare della battaglia, da 
un alto esponente dello staff 
presidenziale: avvio di consul
tazioni «con le parti interessa
te» per trovare i modi e le vie 
di un concreto superamento 
dell'accordo del 17 maggio; 
cessate il fuoco immediato 
(«forse da stasera stessa») ga
rantito dalla Siria; ripresa 
•entro pochi giorni» dei collo
qui di riconciliazione a Gine
vra o a Montreux; formazione 
di un governo di unità nazio
nale. La Siria insomma si po
ne in una certa misura come 
arbitro fra le parti, dando fia
to a Gemayel da un lato e assi
curando dall'altro l'opposi
zione che le sue aspettative di 
riforma non andranno deluse; 
e ciò rende il successo della 
politica di Assad, già consa
crato dal fatto stesso del viag
gio di Gemayel a Damasco, 
ancora più vistoso. 

Vediamo nel dettaglio i 
punti sopra citati, sempre nel
la versione — ovviamente — 
che ce ne ha fornito la fonte 
libanese. Per quel che riguar
da l'accordo del 17 maggio, si 
può dire che le cose vanno ol
tre una pura e semplice abro
gazione: l'accordo non ha rag
giunto gli scopi che si era pre
fisso, in quanto non ha porta
to «né la pace, né il ritiro delle 
truppe israeliane» ed è perciò 
di fatto inoperante. Ciò è av
venuto anche perchè il gover
no libanese — ha detto la fon
te — non ha avuto il richiesto 
appoggio USA, perchè non c'è 
stata coopcrazione da parte di 
Israele, perchè è cresciuta una 
forte opposizione interna. Ge
mayel e Assad hanno dunque 
discusso «le vie e i mezzi per 
andare al di là dell'accordo» e 
per ottenere in modo diverso 
gli stessi risultati, vale a dire 
il ritiro delle truppe di occu
pazione dal Libano sud e, al 
tempo stesso, la garanzia del
la sicurezza del confine set
tentrionale di Israele, senza di 
che «il Libano sud sarebbe 
perduto». Ecco perchè non ci 
sarà nell'immediato un an
nuncio sulla abrogazione o 
sull'annullamento formale 
dell'accordo: occorre prima, 
come si è accennato, avviare 
consultazioni «con le altre 
parti interessate» (Israele e gli 
USA: già è stato convocato a 
Baabda l'ambasciatore ame
ricano) e definire gli opportu
ni •arrangiamenti». La fonte 
ha usato proprio questa dizio
ne, per sottolineare che non si 
tratta di sostituire il vecchio 
accordo con uno nuovo. Su 
tutto questo c'è il pieno as
senso della Siria, la quale ha 
anche dato «solide garanzie» 
sul completo ritiro delle sue 
truppe dal Libano, ritiro che 
resta ovviamente legato (sa
rebbe più esatto dire subordi
nato) a quello delle forze di 
invasione israeliane. 

Per quel che riguarda il 
conflitto interlibanese, è stato 
deciso un cessate il fuoco im
mediato e generalizzato ga
rantito dalla Siria, e a tale 
scopo Assad ha convocato ieri 
stesso a Damasco Jumblatt e 
Berri; si è prospettata anche 
la opportunità di rivitalizzare 
il Comitato militare di sicu
rezza costituito nello scorso 
settembre. 

La tappa successiva, sem
pre e brevissima scadenza, sa
rà la riunione della seconda 
fase della Conferenza di Gine
vra, che si è deciso avvenga 
entro pochi giorni (una setti
mana al massimo, è stato det
te. il che «può significare cin
que giorni come otto giorni, 
ma non di più»); in quella sede 
si discuteranno le linee basi
lari delle riforme politiche e 
costituzionali e si potrà così 
procedere subito dopo alla 
formazione di un governo di 
unità nazionale, che sarà re
sponsabile sia della sicurezza 
intema, sia di gestire il supe
ramento dell'accordo del 17 
maggio. 

In definitiva si può dire che 
«si è aperto un nuovo capitolo 
nei rapporti con la Siria». As
sad, ha detto l'alta fonte, si è 
mostrato «pragmatico e reali
sta», ed i colloqui sono stati 
•buoni quanto ci si aspetta
va». 

Una versione troppo otti
mistica? Non abbiamo ele
menti per dirlo, ma certo la 
via da percorrere «PP*"* tut-
i'altro che facile. E lo dimo
strano le circostanze stesse in 
cui si è svolto l'incontro al Pa
lazzo presidenziale, al quale, 
su almeno 300 giornalisti pre

senti a Beirut, eravamo esat
tamente in 18. Ci siamo arri
vati attraversando le strade 
deserte e spettrali dei quar
tieri est sottoposti da giorni a 
duri bombardamenti e sfio
rando a tutta velocità l'asse 
della Galerie Semaan dove in
furiava una battaglia con ogni 
tipo di armi. Sulle rampe che 
salgono verso la collina di 
Baabda, massicci sbarramen

ti di ferro costringevano l'au
to a lenti zig-zag sotto l'occhio 
vigile dei militari, ma fra uno 
sbarramento e l'altro gli zig
zag erano imposti a volte dai 
crateri delle cannonate. In
torno al palazzo batterie dell' 
esercito tiravano verso la 
montagna. E uscendo dal col
loquio abbiamo incontrato, 
tra vetri rotti e muri sbreccia
ti, il ministro degli Esteri Sa
lem in partenza per l'Arabia 

Saudita: andava avanti e in
dietro sul piazzale e fra gli al
beri del parco, guardando irri
tato verso il cielo da dove l'eli
cottero a lui destinato non si 
decideva a scendere, ostacola
to dalla intensità dei tiri. Al 
momento di trasmettere que
sto servizio, infine, il cannone 
sulla linea verde tuonava qua
si di continuo, scuotendo le 
vetrate del Centro stampa. 

Giancarlo Lannutti 

Irritazione 
francese 

per il veto 
URSS all'ONU 

PARIGI — La Francia vuol dimostrare il suo malumore all'URSS 
per il veto sulla risoluzione che prevedeva l'invio in Libano dei 
•caschi blu». Questo sembra il significato della convocazione al 
Quai d'Orsay dell'ambasciatore sovietico Yuli Vorontsov da parte 
del ministro degli esteri, Claude Cheysson, che ha anche dato 
istruzioni all'ambasciatore francese a Mosca perché si ponga in 
contatto col ministro degli esteri sovietico. Fonti francesi all'ONU 
fanno nel frattempo notare che, alla vigilia del voto, vari scambi 
d'opinioni tra Mosca e Parigi (non all'ONU, ma attraverso le 
rispettive ambasciate) avevano convinto il Quai d'Orsay che 
l'URSS non avrebbe ostacolato l'invio dei «caschi blu» a Beirut. 

Intesa Arafat-Hussein i 
Presto nuovi incontri 

Si discute la formazione di una confederazione giordano-pale- ;. 
stinese - Rischiano il carcere i notabili arabi delle zone occupate 

AMMAN — L'abbraccio tra Arafat e il primo ministro giordano 

TUNISI — Dopo i colloqui «costruttivi e frut
tuosi» di Amman, Giordania e OLP hanno deciso 
di continuare il negoziato per ricercare «una for
mula pratica d'azione politica comune*. È questo 
quanto ha affermato Yasser Arafat al suo arrivo 
a Monastir (sud-est tunisino). Il leader dell'OLP 
non ha voluto aggiungere altro. Ma secondo mol
ti osservatori i negoziati giordano-palestinesi, so
spesi nell'aprile del 19S3 e ripresi domenica scor
sa ad Amman, sono stati dedicati in particolar 
modo alla ricerca dei mezzi e dei metodi per otte
nere il consenso dei Paesi arabi al progetto di 
costituire una confederazione giordano-palesti
nese da realizzarsi dopo la creazione di uno Stato 
palestinese indipendente. 

D'altra parte una simile valutazione è avvalo
rata anche da una dichiarazione fatta a Parigi da 
Khaled Al Hassan, presidente della commissione 
affari Esteri del Consiglio nazionale palestinese. 
Hassan, commentando le conversazioni di Arafat 
ad Amman, ha infatti detto che la Giordania e 
l'OLP «sono d'accordo sull'obiettivo finale di una 
confederazione di Stati indipendenti, e anche sui 
principi di fondo delle relazioni tra i due Stati». 

Non si tratta, ha comunque concluso Hassan, di 
costituire un «fronte comune. L'interesse dei pa
lestinesi è di avere per alleati tutti gli Stati ara
bi». 

I risultati dei negoziati con re Hussein dovreb
bero essere, al più presto, portati davanti al Con
siglio nazionale palestinese ad Algeri che Arafat 
dovrebbe convocare per ottenere l'approvazione 
dell'accordo tra l'OLP e Giordania. 

Ad Amman, Arafat e re Hussein, hanno incon- ' 
trato nei giorni scorsi una folta ed autorevole 
delegazione di notabili arabi provenienti dai ter- ! 
ritori occupati di Gaza e della Giordania. E que
sto ha fatto andare su tutte le furie i governanti 
israeliani. Il governo non ha ancora reagito uffi
cialmente, ma il coordinatore israeliano nei due 
territori occupati, Benyamin Ben Eliezer ha det
to che i notabili non avrebbero dovuto incontrare 
Arafat; ora essi rischiano di essere arrestati per 
aver avuto «contatti con il nemico». Dal canto, 
suo, il ministro senza portafoglio Ariel Sharon ha 
approfittato dell'episodio per criticare Shamin 
•L'aver concesso l'autorizzazione ai notabili a re
carsi ad Amman è un sintomo di debolezza del 
governo». Le polemiche, come si vede, non man
cano. 

IBAN-IBAK Teheran lancia appelli alla rivoluzione islamica 

Confermato il bombardamento 
di due navi iraniane nel Golfo 

Il presidente della Repubblica, Khamenei, minaccia ancora il blocco di Hormuz 

Soldati iraniani in trincea durante i combattimenti in territorio irakeno 

TEHERAN — «Il mondo teme gli sviluppi 
della nostra rivoluzione islamica e contro 
di noi gli irakeni usano armi chimiche e 
batteriologiche, ma nessuna arma è effica
ce contro chi possiede la vera fede». Così ha 
detto ieri l'ayatollah Khamenei, presidente 
iraniano della Repubblica, durante la pre
ghiera di massa del venerdì all'università 
della capitale. L'impressione è che Teheran ' 
stia insistendo più del solito su temi che 
fanno pensare a un allargamento della «ri
voluzione islamica». Sempre ieri Khamenei 
ha infatti invitato alla lotta «i musulmani 

oppressi di tutto il mondo». Intanto è stato 
diramato un bollettino di guerra che per la 
prima volta definisce le forze di Teheran: 
•esercito di liberazione dell'Islam». 

Khamenei ha anche messo nuovamente 
in guardia con estrema durezza gli irakeni 
da ogni tentativo di bloccare i porti irania
ni e gli americani dall'intervenire nel caso 
in cui Teheran reagisca a un eventuale 
blocco dei porti chiudendo a sua volta lo 
stretto di Hormuz. Mentre dal fronte giun
gono notizie di nuovi combattimenti (se
condo gli iraniani, 1.300 irakeni sarebbero 

morti in cinque tentativi di contrattacco 
lungo il fronte che corre sulla riva orientale 
del Tigri), da Londra arriva la conferma 
che navi iraniane sarebbero effettivamente 
state colpite l'altro ieri dagli aerei irakeni. 
come Baghdad aveva subito annunciato. Ai 
Lloyds di Londra risulta infatti che due 
navi iraniane sono state bombardate. Può 
darsi che Baghdad abbia esagerato nell'af-
fennare che sette imbarcazioni erano af
fondate, ma la «battaglia dei porti» sembra 
questa volta in atto e ora si tratta di vedere 
se l'Irak intende continuare su questa stra
da particolarmente rischiosa. 

GRAN BRETAGNA Le elezioni suppletive a Chesterfield 

Successo dei laburisti, crollano \ 
i conservatori della Thatcher 

Torna in Parlamento il leader della sinistra Tony Benn - I tories dimezzano i voti 

CINA/URSS Sarà la visita a più alto livello dopo il '69 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con la vittoria 
nella elezione suppletiva di 
Chesterfield, Tony Benn — 
portavoce e bandiera della si
nistra laburista — torna alla 
Camera dei Comuni da cui 
era rimasto escluso dopo la 
sconfitta in un collegio di 
Bristol alle elezioni generali 
del giugno '83. L'opposizione 
riacquista una delle sue figu
re più note e controverse. Il 
leader Kinnock ha salutato il 
successo a nome di tutto il 
partito: una riprova della 
crescente insoddisfazione 
pubblica verso il governo, un 
evidente segno della ricosti
tuita unità interna laburista. 
Benn, questa volta, ha ripor
tato 1 affermazione in un seg
gio «sicuro»: una roccaforte 
che i laburisti detengono da 
tempo immemorabile, anche 
se con un margine lievemen
te inferiore (6.264 voti) ri
spetto alla maggioranza di 
7.763 ottenuta, otto mesi fa, 
dal dimissionario Eric Var-
ley. Nell'ereditare da questi 
il posto vacante, Benn era 
praticamente certo del risul
tato conseguito giovedì notte 
con un totale di 24.633 voti 
contro il candidato dell'Al
leanza liberal-socialdemo-
cratica (18.369) e, al terzo po
sto, il rappresentante conser
vatore con appena 8.000. 
- Il crollo del sostegno per il 
governo è il dato pm signifi
cativo: nel giugno scorso il 
candidato conservatore ave
va raccolto più di 16.000 voti. 
Pesano sulla Thatcher gli an-

Brevi 

ni del ristagno e della disoc
cupazione, l'austerità a senso 
unico, l'alterigia e il disprez
zo di ogni forma di dialogo e 
di compromesso, i ripetuti 
errori in cui di recente è in
corsa fino a quella mossa ba
lorda che è l'abolizione d'au
torità della rappresentanza 
sindacale per i 10.000 dipen
denti della centrale di sorve
glianza elettronica GCHQ 
che ha dato luogo l'altro gior
no ad uno sciopero su scala 
nazionale. 

Chesterfield può dare una 
misura del clima nazionale 
anche se non è ancora la 
•svolta» che il laburismo at
tende. E infatti evidente che 
una parte dell'elettorato con
servatore, conscio del fatto 
che il proprio esponente loca
le non poteva ambire alla vit
toria, ha spostato i suoi suf
fragi sul candidato dell'Al
leanza nel tentativo di fer
mare Benn, la «bestia nera» 
della destra conservatrice. 
Ma la manovra non è passa
ta: Benn (e in primo luogo il 
Partito laburista) hanno ri
cevuto a Chesterfield quella 
conferma a cui hanno diritto 
anche in base ai più recenti 
sondaggi d'opinione. Due 
settimane fa una inchiesta 
pubblicata dal «Guardian* 
annunciava, finalmente, l'av
venuto «sorpasso»: laburisti 
40%, conservatori Z9%, Al
leanza 20%. 

Per la prima volta dal "79, 
l'opposizione laburista dà se
gni di evidente ripresa. Il 
cammino è ancora lungo: il 

riorientamento e la riorga
nizzazione del partito, come 
voce politica alternativa in 
Gran Bretagna, richiedono 
certo altre condizioni e rin
novati sforzi. Ma è indubbio 
che, dopo le divisioni e i va
cillamenti sotto Michael 
Foot, la giovane leadership di 
Kinnock si è fin qui dimo
strata capace di capire i pro
blemi connessi con l'opera di 
rilancio ed ha saputo avviare 
con intelligenza fl processo di 
rinnovo interno. Tony Benn, 
dunque, ritoma fra ì tanghi 
di un gruppo parlamentare 
laburista la cui leadership ha 
già segnalato la propria in
tenzione di cambiare rotta 
facendo appello alla coesione 
e all'autodisciplina, impo
nendo una nuova e più co
struttiva misura di unità. Su
perate dovrebbero essere le 
punte più acute (e contro-

{iroducenti) dello scontro fra 
e correnti, le divergenze sul 

programma, le accuse e con-
troaccuse sulla fedeltà ai 
principi costitutivi del parti
to. Naturalmente i fattori in 
gioco sono più complessi, le 
radici delle contraddizioni 
sono più profonde. 

L'ormai famosa «campa
gna per la democrazia di ba
se», qualche anno fa, ha spes
so avuto conseguenze disa
strose in un partito i cui i-
scritti sono in declino e dove 

anche le frange più estreme ; 
possono conquistare la mag- . 
gioranza in questa o quella • 
località (come la corrente Mi- < 
litant e i candidati di matrice ' 
troszkista). Per dare un e- ' 
sempio, questo sommavi- ' 
mento dal oasso (una specie ! 
di «rivoluzione culturale» che , 
ha finito col paralizzare il la
burismo) ha messo sotto 
§ressione, e in calcuni casi ' 

efenestrato, deputati labu-j 
listi ritenuti troppo «mode- , 
rati*. Una minaccia di conte-. 
stazione dal basso grava prò-. 
prio in questi giorni su auto
revoli esponenti come Tono- ' 
revole Peter Shore («ministro ' 
ombra* per l'economia) e Gè- \ 
rald Kaufman (portavoce per. 
gli affari sociali) che potreb- • 
OSTO di essere «estromessi.' 
(ossia rischiano il mancato 
rinnovo della carica parla
mentare) dalla maggioranza, 
della sezione laburista nei lo- ' 
ro collegi elettorali. È questo. 
il tipo di comportamento a 
cui, fra l'altro, Kinnock ga
rantisce di voler mettere fine i 
Suando saluta la vittoria di ; 

>enn nel segno di una recu
perata unita. Durante la 
campagna elettorale a Che- : 
sterfield l'intera leadership, 
laburista ha lealmente soste
nuto Benn senza pregiudizio 
alcuno. 

Antonio Bronda' 

Invitato vice premier sovietico 
PECHINO — Il vice pnmo 
ministro cinese Wan Li ha 
confermato ieri che il vice 
primo ministro sovietico I-
van Arkipov è stato invitato 
a Pechino. Sarà l'esponente 
sovietico a più alto livello a 
visitare la Cina dal 1969. da 
quando l'allora primo mini
stro Kossighin incontrò Ciu 
En Lai all'aeroporto di Pe
chino. La visita di Arkipov 
dovrebbe avvenire in prima
vera, probabilmente a mag
gio. Wan Li ha dichiarato di 

aspettarsi dagli incontri so
prattutto un miglioramento 
•dei rapporti commerciali e 
della cooperazione tecnolo
gica», e il ristabilimento di 
rapporti di vicinato «amiche
voli e pacifici». La Cina non 
rinuncerà tuttavia alla criti
ca degli «atti di egemonismo 
dell'Unione Sovietica». 

Quanto ai rapporti con 1* 
altra grande potenza, gli 
USA, Wan Li ha detto che 
•nessun progresso signifi
cativo potrà essere compiuto 

nelle relazioni bilaterali pri
ma di una appropriata solu
zione del problema di Tai
wan». Il prossimo viaggio di 
Reagan a Pechino tuttavia, 
ha aggiunto Wan Li. contri
buirà a un «accrescimento 
della comprensione recipro
ca»; il miglioramento delle 
relazioni fra i due paesi è «si
curamente vantaggioso per 
la pace mondiale». 

Sempre in materia di rap
porti fra Cina e USA, si se
gnala la presenza a Washin

gton di una delegazione ci
nese che sta trattando con e-
sponenti del governo e dell' 
industria americana su una 
grossa fornitura di armi, la 
prima da parte del governo 
di Washington a Pechino. La 
delegazione del ministero 
della Difesa cinese è diretta 
da Zhang Pin, figlio del mi
nistro della Difesa. Fonti del 
Pentagono hanno detto che i 
cinesi si dimostrano partico
larmente interessati ai siste
mi missilistici contraerei e 
anticarro. 

Aiuto d'urgenza della CEE al Mozambico 
BRUXELLES — La commissione <Ma CEE ha deciso dt invise un auto 
d'urgenza al Mozambico per un valore <S un manne trecentomia «ecu». pai 
arca a un mSone cantOventtmJa doBan. per le vittime delle catastrofi naturai. 

Argentina: nessun desaparecido ò vivo 
BUENOS AIRES — ti governo argentino è arrivato aBa convinzione che «non 
ci sono desaparecidos VTV». LO ha rivelato la presxJentewa dette madri di 
Piata de Mayo. 

Sciopero dei camionisti cileni 
SANTIAGO DEL CHE — Un blocco de«e principali strade è stato annunciato 
dada confederazione cflena dei propnetari di camion aBa vigBa deb protesta 
nazionale ai programma per a 27 marzo. 

Colloqui PCI-PCUS 
ROMA — I compagni Rubc* dei CC. responsaMe deta serene esten.Mechmi 
e De Brasi, hanno incontrato una delegazione del FCUS composta da Elcenko. 
segretario di Kiev e membro del CC del PCUS deTUeiana e Smmov. nel 
quadro dei rapporti fra le federazioni dì Frenze e di Kiev. 

Black out a San Salvador per sabotaggio 
SAN SALVADOR — Ale 5 di un manna la corrente elettrica è mancata «n 
quasi tutta la capitale del Salvador per un sabotaggio dei guemgfeen che 
avevano fatto saltare due pioni derelettrodotto sul versante occidentale dal 
vulcano Guazapa. loro tradizionale roccaforte. 

RFT 

Kohl in USA 
chiederà 

consultazioni 
più strette 

nella NATO 

BONN — L'intensificazione delle consultazioni fra USA ed 
alleati europei della NATO, nel momento in cui diventano 
operativi in Europa i primi missili americani, sarà, secondo 
gli osservatori a Bonn, al centro dei colloqui che il cancelliere 
tedesco Kohl avrà a Washington la prossima settimana. 

Altro tema di primario interesse negli incontri di Kohl 
negli USA, quello delle prospettive per la ripresa del dialogo 
Est-Ovest, dopo la interruzione dei negoziati di Ginevra. Ai 
cancelliere tedesco viene in particolare attribuita l'intenzio
ne di insistere per un rilancio del negoziato in forme diverse 
dalle precedenti, abbinando cioè i due «tavoli» di Ginevra, 
quello sugli euromissili e l'altro sulle armi strategiche. Si dà 
per scontata, comunque, una certa insistenza di Kohl nel 
perorare l'utilità e l'urgenza di una ripresa del dialogo fra le 
due grandi potenze, eventualmente anche attraverso un in
contro al vertice fra Reagan e Cernlenko. 

Un argomento delicato e controverso de) colloqui potrebbe 
essere quello della rafforzata collaborazione franco-tedesca 
in materia di armamenti, un discorso che negli USA suscita 
più di un sospetto. 

SUDAFRICA 

Pretoria 
e Maputo 
preparano 
un accordo 

di pace 

JOHANNESBURG — Seconda tornata di colloqui tra il Sudafri
ca e il Mozambico: ieri le delegazioni dei due governi si sono 
incontrate a Città del Capo per discutere di un documento che 
dovrebbe sancire un patto di non aggressione tra i due Paesi. La 
delegazione mozambicana, guidata dal ministro dell'Economia «Ia
cinto Vetoso, è stata ricevuta dal ministro degli Esteri sudafricano 
R.F. Botba; in programma c'è anche un incontro con il Primo 
ministro P.W. Botha. 

La discussione tra le delegazioni dei due Paesi è seguita con 
pande interesse, anche perche dall'esito di questi incontri potreb
be dipendere il futuro dell'Africa Australe. Anche se resta ancora 
aperto il capitolo della Namibia. 

Intanto nello Zimbabwe, il segretario generale del Congresso 
nazionale africano Alfred Nzo ha dichiarato che fl Mozambico ha 
vietato all'ANC di sfruttare il suo territorio come base di lancio 
per operazioni militari contro il Sudafrica, ma che l'organizzazione 
non sarà espulsa dal Paese. Nzo, riferendosi poi agli incontri di 
Città del Capo ha detto che sono «come il colloquio tra una tigre e 
un agnello. Qualunque cosa accada, a qualsiasi accordo si arrivi, fl 
problema è che i razzisti bianchi vogliono garantirsi la perpetua
zione del potere». 

L'arTLmirdstrativo aziendale 
può far carriera senza 

il fiseo? 
Pensiamo proprio di no! Oggi non si può partecipare 
«uTarruiimistrazione di un'azienda senza conoscere e 
risolvere i problemi tributari. Una appartate vantag-

sottoposta a tassazione. Ecco perché TI fisco" nel 1983 
ha pubtrficato su 5372 pagine otae 350 commenti in-
t ci pittativi ed esplicativi delle leggi tributarie m 
vigore, dcdxts di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati ndTaeno, centinaia di circolari 
e note maratcriafi esplicative, ctiitinaia di deci rioni 
dcOc Commissioni Tributarie e detta emanane. 
cewtii^a di risposte f i al uitc ai qyc«iU dilettoti, ossia 
tutto quello die e indispensabile atere a ditponriowc 
per la consultazione quando è necessario risolvere sa 
profcìeraa tributano per non M C M I U C a d rischio di 

pesanti sanzioni cwiS e penali 

il fisco 
in edicola a L. 5500 o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
'Il fisco'gratis per tre mesi 

• sita (WKD a ricevile i 
M r ottobre al 31 

a 
110 mx 
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Documento unitario 
a Milano: si guarda 
al «dono» decreto 
Si è riunita dopo tre mesi la segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil del capoluogo lombardo - Il dibattito nella Fiom 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

> 
Dol'aro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollero canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

2 /3 
1609.50 
623.45 
202.31 
552.72 

30.456 
2387.90 
1915,50 

170.015 
1394.44 

. 1288.90 
6.913 

745.305 
88.441 

215.225 
207.87 
287.20 

12.41 
10,816 

1/3 
1020 
622.57 
202.04 
551.575 

30.412 
2488.95 
1915.25 

189.73 
1394.71 
1298.375 

6.951 
764.865 

88.265 
215.828 
208.60 
288.225 

12.335 
10.834 

Lavoro 
ai giovani: 
130 mila 
firme dalla 
FGCI 

ROMA — 1 giovani comunisti, ad una setti' 
mana dal termine della campagna lanciata a 
febbraio sull'occupazione giovanile, hanno 
già raccolto 130.000 firme in calce alla peti
zione per il lavoro al giovani. Le firme sono 
state raccolte in prevalenza davanti agli uffi
ci di collocamento e tra 1 giovani In cerca di 
lavoro. Tra l dati più significativi ci sono le 
18 mila firme raccolte a Napoli, 4 mila a Ca
gliari, 5 mila di Bari e 12 mila in Sicilia. Mol
te le firme raccolte tra l giovani. Anche al 
Nord significativo è il dato dell'Emilia con 25 
mila firme e quello di Livorno con 6.000 ade
sioni. 

La petizione Indirizzata al governo richie
de la istituzione di una Imposta patrimoniale 
con la quale finanziare alcune proposte di 
intervento per l'occupazione: un plano 

straordinario per l'impiego di 200 mila gio
vani in lavori di pubblica utilità; una legge di 
sostegno alla coope; azione giovanile; un pia
no di assunzioni qualificate nella pubblica 
amministrazione, ristrutturando i servizi e 
rifondando l criteri di assunzione oggi clien
telar!; l'istituzione di agenzie per il lavoro in 
tutte le regioni, ed Infine la riforma dei trat
tamenti assistenziali per chi è senza lavoro. 

Alla petizione hanno aderito molti consigli 
di fabbrica e molti comitati per il lavoro di 
giovani disoccupati. 

«Il consenso di massa ottenuto per la peti
zione — sostiene la direzione della FGCI — è 
monito preciso alle scelte avventurate e an
tipopolari del governo. Le 130 mila firme 
rappresentano una precisa volontà di lotta 
del giovani disoccupati a fianco del lavorato
ri e del consigli di fabbrica». 

MILANO — Tre riunioni In 
due giorni, dopo tre mesi di 
comunicati contrapposti, Ul 
riunioni separate, di sospetti 
reciproci. Alla fine però un 
risultato è stato raggiunto: 
la segreteria della federazio
ne CGIL-CISL-UIL di Mila
no ha deciso di •riprendere 
l'attività unitaria». Non è so
lo una dichiarazione di prin
cipi. Nel documento sono an • 
che indicati gli obicttivi di 
questa «nuova fase» da apri
re: c'è la battaglia per l'occu
pazione, c'è l'indicazione di 
una articolazione delle lotte 
•sul temi dell'orario, delle ri
conversioni, delle trasfor
mazioni tecnologiche, della 
professionalità e del salario». 

Certo le divisioni restano. 
CISL e UIL continuano a i-
gnorare il movimento di pro
testa contro il taglio alla sca
la mobile, nelle loro dichia
razioni l segretari delle due 
organizzazioni si ostinano a 
parlare di «strumentalizza
zioni dei consigli di fabbrica» 
(addirittura Sandro Anto-
nlazzi, responsabile del sin
dacato cattolico sostiene che 
se le strutture dei delegati 
•non terranno conto di tutte 
le posizioni... si determinerà 
la necessità di realizzare al
tre forme di rappresentan
za») e queste divergenze si ri
flettono anche nel documen
to approvato dalla segreteria 
unitaria, •mediato» in molti 
punti. Ma le cose che unisco
no sono più di quelle che di
vidono. 

•Nonostante le differenti 
posizioni, i problemi dell'oc
cupazione e delle condizioni 
di vita del lavoratori — so
stiene il segretario della Ca
mera del Lavoro. Franco 
Torri — urgono e richiedono 
un'iniziativa puntuale e sol
lecita dell'intera federazio
ne». A questo risultato si è 
giunti proprio perché nessu
no ha posto •pregiudiziali» 
alla ripresa del confronto. 
•Sia chiaro — spiega ancora 
Torri — Il giudizio negativo 

su chi In queste settimane ha 
esplicitamente attaccato il 
sindacato unitario tentando 
di lacerare 11 movimento u-
nitario espresso dai consigli. 
che hanno sempre ricercato 
nella federazione unitaria II 
punto di riferimento, non 
vuol dire rinuncia a prose
guire l'iniziativa per la so
spensione del decreto». 

Fin qui le notizie da Mila
no, una città che pesa, che 
conta nel movimento sinda
cale. Ma non tutto va nella 
stessa direzione. Anche ieri 
le agenzie, a getto continuo, 
hanno continuato a proporre 
dichiarazioni di dirigenti 
CISL e UIL, di esponenti de
mocristiani e socialisti tutti 
tesi solo a approfondire le di
visioni. Cosi la stessa propo
sta avanzata dalla UIL per 
l'avvio di un dibattito unita-

Sciopero 
a San Marino 
contro 
il governo 

SAN MARINO — Anche nel
la tranquilla e florida Re
pubblica del Titano il clima 
sindacale è estremamente 
acceso. Ieri mattina è stato 
attuato uno sciopero genera
le con manifestazione pub
blica di fronte al Palazzo del 
governo promossa dalla CSU 
(la centrale sindacale unita
ria). Due gli obiettivi della 
lotta: da un lato il governo di 
sinistra, ritenuto responsa
bile di un ingiustificato ta
glio finanziario all'Istituto 
per la sicurezza sociale che 
eroga i servizi sanitari e pre
videnziali; dall'altro l'asso
ciazione industriali che ha 
•unilateralmente» deciso di 
dimezzare la scala mobile. 

rio sulla riforma del salario 
(«che — come ha spiegato ie
ri Benvenuto — se approdas
se a una sintesi unitaria po
trebbe essere proposta come 
una sorta di emendamento 
al decreto») oggi viene in par
te corretta. La discussione 
va bene, ma ci vuole una pre
messa: che è sempre la stes
sa. «Chiediamo alla CGIL di 
sconfessare gli scioperi auto
convocati dal consigli di fab
brica. Se le autoconvocazlo-
ni andranno avanti, questo è 
il modo per suicidare tali or
ganismi», così si è espresso 
ieri a Bologna il leader della 
UIL. 

E i giudizi sommari, pur
troppo, sono entrati anche 
nel dibattito del comitato 
centrale della Flom, aperto 
l'altro giorno da una relazio
ne di Pio Galli. Ieri è interve
nuto il segretario socialista 
del sindacato metalmeccani
ci, Sergio Puppo che ha defi
nito le analisi del segretario 
generale «inaccettabili» e pri
ve di spazio per «giudizi uni
tari». Anche lui ha voluto ve
dere nelle lotte di questi gior
ni un ritorno «allo sponta
neismo operaio» che prefigu
ra una Fiom votata al suici
dio, dove «sono esasperate le 
divisioni interne». Un perico
lo che esiste: ma che può an
cora essere evitato. Come? 
Lo ha detto Angelo Airoldi, 
da Ieri nella segreteria Fiom. 
È ancora possibile costruire 
una posizione comune della 
FLM su tre punti: 1) Iniziati
va articolata di contrattazio
ne aziendale su temi quali 1' 
orario, il salario legato alla 
produttività, i contratti di 
solidarietà; 2) nuove regole 
di democrazia che consenta
no l'esercizio del voto e deci
sioni a maggioranza; 3) rifiu
to della logica delie correnti. 
Insomma nel sindacato an
che se a stento si comincia 
già a guardare al «dopo de
creto». 

. . . . s. b. 

Dollaro in crisi scende a 1609 
I forti deficit 
interno e estero 
creano sfiducia 
ROMA — La discesa del 
dollaro si è avvicinata alla 
soglia delle 1600 lire, il 
marco ha fatto un altro 
passo verso la parità cen
trale con la lira, di 626 lire. 
E probabile che andremo a-
vanti così, per ora, con 
sbalzi giornalieri del cam
bio che riflettono il caratte
re •puramente monetario» 
delle oscillazioni. La causa 

è stata spiegata da Paul 
Volcker, .presidente della 
banca centrale statuniten
se, in questi termini: se il 
dollaro perde terreno non è 

[>er l'indebitamento verso 
'estero, gli Stati Uniti sono 

abbastanza ricchi per am
pliarlo, ma per 11 modo ra
pido in cui avviene, che la 
richiesta di capitale estero 
può urtare una situazione 

Brevi 
Aumenta il capitate della CIR (De Benedetti) 
TORINO — Aumenterà da 3 6 a 49.2 miliardi di lire il capitale sociale della 
CIR. la finanziaria del gruppo De Benedetti. La decisione sarà sottoposta 
all'assemblea straordinaria degli azionisti. 

RCAuto: le compagnie minacciano il ricorso 
ROMA — Le compagnie di assicurazione minacciano di ricorrere in giudizio 
contro le procedure che ritengono «anomalet adottate nella determinazione 
delle nuove tariffe RCAuto. 

Accordo raggiunto per la miniera di Funtana 
CAGLIARI — Tra la SAMIM e i sindacati di categoria è stato raggiunto un 
accordo nella vertenza dalla miniera di Funtana Rammosa a Gattoni. L'azienda 
ha accettato di far rientrare al lavoro ima parte consistente di cassintegrati. È 
cessata l'assemblea permanente. 

Lunedì ultimo giorno per la dichiarazione IVA 
ROMA — Lunedi è l'ultimo giorno utile per presentare o spedire la dichiarazio
ne IVA relativa al 1983 ed effettuare il pagamento dell'imposta. 

PCI: Forte riferisca alla Camera sulla CEE 
ROMA — In sede CEE si manifestano crescenti difficoltà per la piena applica
zione di alcune leggi di incentivazione industriale. Per questo il PCI chiede a 
Forte di riferire alla Camera. . . . . 

I minatori in piazza a Parigi 
Diecimila lavoratori in corteo per protestare contro la riduzione della produzione carbonifera - In agita
zione anche i cantieristi, il settore automobilistico e gli statali - Cresce dovunque la pressione sindacale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Diecimila minatori per le 
strade di Parigi per protestare contro la 
riduzione della produzione carbonifera 
e la compressione dei posti di lavoro; i 
funzionari dello Stato che si preparano 
ad uno sciopero di 24 ore per 1*8 marzo 
dopo il fallimento della trattativa su sa
lari e potere d'acquisto; gli operai dei 
cantieri navali che meditano una nuova 
risposta alla prospettiva di migliaia di 
licenziamenti mentre l'industria auto
mobilistica progetta tagli all'impiego, 
dalla Citroen (6000 post; di lavoro da 
eliminare) alla nazionalizzata Renault 
(dai 5 et 7000). Le agitazioni sortali si 
accumulano e se non è ancora tempesta, 
come la schematica elencazione di que
sti conflitti che oppongono in maniera 
più o meno compatta i sindacati al go
verno potrebbe suggerire, il clima si va 
comunque facendo pesante. Decidendo 
di operare al vivo in un corpo industria
le che si vorrebbe rendere più moderno 
ed efficiente; ponendosi l'obiettivo di ri
sanare nell'arco di 18 mesi le finanze del 
settore pubblico; comprìmendo il pote
re d'acquisto, il governo aveva certa
mente messo nel conto il fatto che la 
pillola amara della politica di rigore sa
rebbe stata diffìcile nel concreto da far 
ingoiare. Sta dì fatto che !a resistenza 
dei sindacati è venuta crescendo mano a 
mano che si sono configurate le misure 
restrittive, i tagli al potere d'acquisto, le 
minacce all'impiego e che si sono ritenu
ti inadeguati e spesso solo palliativi i 
risvolti sociali (prepensionamenti, con
tratti conversione-formazione, contratti 

di solidarietà, part-time) proposti ed or
ganizzati dal governo come controparti
ta. È il caso dei minatori che dopo uno 
sciopero di 48 ore due settimane fa sono 
confluiti ieri a Parigi dalla Lorena, dal 
Nord Pas de Calais e dal centro sud nel 
giorno stesso in cui la direzione del 
Charbonnage de Prance doveva decide
re tra le varie ipotesi di tagli che in ogni 
caso significano non solo una inversione 
totale dell'orientamento di rilancio pro
messo due anni e mezzo fa dal governo 
ma un ridimensionamento del settore 
che. per inseguire l'obiettivo dell'equili
brio finanziario, comporterà riduzioni 
delle estrazioni e soppressione conse
guente di 25-30.000 posti di lavoro, sep
pur nell'arco dei prossimi sei anni. 

Ciò che i cinque sindacati uniti nella 
protesta ritengono una rinuncia inac
cettabile, senza reali contropartite che 
impediscano alle regioni minerarie già 
colpite da reiterate ristrutturazioni ne
gli anni scorsi di divenire dei veri e pro
pri deserti. Stesso problema per i can
tieri navali, minacciati si dice dalla con
correnza internazionale e da un deficit 
delle cemmesse. Tesi respinta dai sinda
cati che dopo aver organizzato il 24 gen
naio scorso una marcia su Parigi degli 
arsenalotti, hanno intenzione di rilan
ciare con vigore la loro azione in difesa 
della produzione e dell'impiego. Più 
complesse le questioni nel settore auto
mobilistico. dove dopo l'affare Talbot. i 
sindacati sono sempre meno disponibili 
ad affrontare il problema delle mutazio
ni tecnologiche e della modernizzazione 
e quindi delle conseguenti compressioni 
di effettivi, in termini di puri e semplici 

accordi e compromessi di vertice tra go
verno e industriali. La CFDT continua a 
rimproverare al governo l'assenza di un 
vero e concreto risvolto sociale ad una 
politica di rigore, che è disposta peraltro 
ad accettare in via di principio: la CGT 
che manifesta sempre più apertamente 
seri dubbi su orientamenti economici 
che sono oggi oggetto di critica non più 
soltanto dei comunisti ma sono sotto il 
fuoco di attacchi sempre più virulenti 
da parte della sinistra del partito socia
lista, il CERES che non perde occasione 
ultimamente di attaccare il rigore e ri
proporre «quel minimo di crescita che 
solo potrebbe salvarci da una inevitabi
le perdita della nostra base sociale». 

Lo sciopero indetto dai 5 dei 7 sinda
cati degli statali contro una politica dei 
redditi che fa parte del piano Delors e 
delle rigide consegne del primo ministro 
Mauroy ai ministro comunista della 
Funzione pubblica, è un altro segno di 
un barometro che volge al cattivo tempo 
sociale. La trattativa tra governo e sin
dacato in questo caso è fallita non tanto 
sugli aumenti salariali per il 19A4 quan
to sul recupero del potere d'acquisto 
perduto col blocco salariale del 1933. I 
sindacati infatti intendono far rispetta
re !e clausole di salvaguardia che preve
dono l'indicizzazione dei salari sui prez
zi mentre il governo non vorrebbe anda
re oltre la concessione di una indennità 
•una tantum». La risposta dei sindacati 
è dura e decisa e la CFDT. che sola si è 
dissociata dall'azione progettata dagli 
altri, incontra serie difficoltà alla base e 
nelle sue federazioni che hanno deciso 

comunque di partecipare allo sciopero. 
Tra i più intransigenti la FEN il potente 
sindacato di sinistra della scuola, per il 
quale il conflitto economico non è il solo 
terreno di contrasto con il governo. A-
desso si è aggiunto, in questi giorni, il 
problema della riforma della scuola, va
le a dire del progetto governativo di re
golamentare strutture e finanziamenti 
della scuola privata (prevalentemente 
cattolica) in modo da non farne qualche 
cosa di privilegiato rispetto a quella 
pubblica. Un progetto che soddisfa va i 
laici ma su cui il goveno sembra aver 
fatto marcia indietro dinanzi alla serie 
di manifestazioni che nelle ultime setti
mane clero ed opposizione di destra 
hanno organizzato un po' in tutta la 
Francia e che dovrebbe culminare nell' 
adunata «monstre» che vescovi ed oppo
sizione (il leader gollista Chirac sarà 
della partita) hanno organizzato per do
menica a Versailles. L'ampiezza della 
mobilitazione ha spinto il governo ad 
interrogarsi se far proseguire o meno l'e
same di questo dossier che dovrebbe es
sere discusso in Parlamento nella pros
sima sessione primaverile. 

Meglio non mescolare i generi della 
contestazione, sembrerebbe in questo 
caso il criterio discutibile che si vorreb
be adottare e che si desume del resto 
dalle posizioni che vengono attribuite 
allo stesso Mitterrand: a partire dal mo
mento in cui il governo ha come obietti
vo prioritario la battaglia economica e 
sociale e c'è bisogno di tutti, meglio non 
dividere i francesi. 

j Franco Fabiani 

ROMA — La legge che divi
de i cinquemila miliardi del 
FIO tra l tre enti delle Parte
cipazioni statali è entrata in 
vigore ieri. Proprio mentre 
arrivano soldi nelle casse 
dell'IRI (3635 miliardi) dell' 
ENI (1071 miliardi) ed Efim 
(270 miliardi). Romano Pro* 
di ha comunicato l'indebita
mento del gruppo da lui pre
sieduto. Si tratta di una cifra 
enorme e in continua cresci
ta: ben 36 mila miliardi. Ne
gli ultimi sei anni c'è stato 
un incremento di 11 mila mi
liardi. Solo nell'83 si è verifi
cato un rallentamento nella 
preoccupante progressione. 

Lo stanziamento del go
verno di 3690 miliardi cade 
però come una goccia nel 
mare del debiti dell'IRI. L'al
tro Ieri I fondi assegnati sono 
stati cosi ripartiti dal comi
tato di presidenza del grup
po: alla Finsider sono andati 
1956 miliardi. 900 miliardi se 

Cresce ancora il debito 1RI 
e arriva a 36mila miliardi 
Entrata in vigore la legge che assegna al gruppo 3600 miliardi 

li è tenuti TIRI per diminuire 
i suoi debiti e i restanti 750 
miliardi sono finiti nelle cas
se della Finmeccanica (300 
serviranno per la riconver
sione dell'Ansaldo e dell'Alfa 
Romeo). 

La ripartizione ha punito 
la finanziaria siderurgica 
che ha avuto ben 1044 mi
liardi in meno rispetto al 
previsto. La Finsider, insom
ma, dovrà affrontare i suoi 
enormi problemi di trasfor
mazione con meno soldi a di
sposizione di quanto i suol 
dirigenti prevedessero. Un 

nuovo, duro colpo dato da 
Romano Prodi al settore ac 
ciaio che il presidente dell'I
RI da tempo ha definito «una 
palla al piede». Quali conse
guenze avrà la decisione pre
sa dal comitato di presidenza 
e che ora dovrà essere esami
nata dal consiglio di ammi
nistrazione? Dalla Finsider. 
per il momento, non vengo
no commenti. 

I guai poi non riguardano 
solo la finanziaria siderurgi
ca, ma anche altre aziende 
del gruppo, tanto è vero che 
per portare avanti il suo pla

no di investimenti Prodi ha 
pensato di lanciare un pre
stito di tremila miliardi. Da-
rtda si è dichiarato d'accordo 
con questa ipotesi, ma anche 
questa cifra non basterà a 
tappare i buchi e a rilanciare 
il gruppo. Basti pensare che 
solo l'indebitamento di 36 
mila miliardi costa ogni an
no all'IRI 5.800 miliardi di o-
neri finanziari. 

Come reperire nuovi fon
di? Nell'affannosa ricerca di 
vie d'uscita. Prodi ha anche 
cominciato a pensare alla 
vendita di alcune aziende. 

Sin qui, dalle cessioni effet
tuate sono stati recuperati 
poco più di 400 miliardi. Ed è 
cosi che si è deciso di intac
care anche il patrimonio in
dustriale. Si parla, infatti, 
della possibilità di vendere la 
San Giorgio che produce so
lo lavatrici. L'azienda è sana 
— sostengono negli ambien
ti dell'IRI — ed il momento è 
favorevole per deciderne la 
cessione. Non mancano, pe
rò, le difficoltà: prima fra 
tutte l'opposizione delle or
ganizzazioni sindacali. 

Prodi insìste e pensa addi
rittura che il caso San Gior
gio potrebbe diventare un 
emblema della strategia di 
privatizzazione di alcuni 
pezzi del g~uppo. Il presidnte 
dell'IRI sa che deve muover
si con cautela per evitare che 
monti una questione para
gonabile alla vicenda Mac-
carese. 

di sfiducia del mercati ver
so la posizione americana. 

È quanto sta avvenendo. 
In gennaio 11 disavanzo 
commerciale statunitense 
ha sfiorato l 10 miliardi di 
dollari. Due mesi fa la pre
dizione che 11 disavanzo e-
stero statunitense poteva 
raggiungere l 100-120 mi
liardi di dollari a fine '84 
sembrava una ipotesi fan
tasiosa; 11 risultato di gen
naio, influenzato dal cam
bio del dollaro (aveva rag
giunto 1720 lire) l'ha tra
sformata in realtà. In gen
naio le importazioni statu
nitensi sono aumentate del 
15%, quasi tre volte rispet
to alle esportazioni. 

Sul disavanzo interno si 
combatte un'aspra lotta di 
opinione pubblica. Volcker 
dice che per ridurre dell'1% 
i tassi di interesse negli 
Stati Uniti bisogna tagliare 
di 50 miliardi il disavanzo 
del bilancio federale, cioè di 
un quarto. Tuttavia un lun
go travaglio parlamentare 
ha portato ad una proposta 
di riduzione per soli 13 mi
liardi di dollari; Questo fa 
dire a Volcker che l'infla
zione, contrariamente a 
quanto afferma il presiden
te Reagan, non è stata bat
tuta. Gli economisti, veri 
leader di opinione in questo 
caso, stanno contribuendo 
non poco a distruggere il 
consenso attorno a Reagan 
portando, volontariamente 
o meno, acqua al mulino 
dei candidati alla presiden
za che si presentano più de
cisi nei ranghi dell'opposi" 
zione democratica. 

È presto per dire se — ed 
in che modo — potrà aversi 

un mutamento di clima ri
spetto al radicalismo eco
nomico, verbalmente libe
rista e «restauratore», ca
ratteristico di questi anni. 
L'erosione è profonda. Un 
viaggio del ministro dell'e
conomia tedesco negli Stati 
Uniti, durante il quale que
sti ha pronunciato critiche 
severe al disavanzo pubbli
co, sono state accolte con 
reazioni rabbiose negli am
bienti economici della de
stra ortodossa ma anche 
con attenzione in quella 
parte dell'opinione pubbli
ca americana che aveva 
creduto alla promessa di 
uno Stato meno invadente 
nell'economia ed ora se lo 
ritrova quale concorrente 
persino nel mercato del 
credito. 

Chi vuol comprare una 

casa si vede chiedere Inte
ressi bancari esorbitanti 
sul mutuo; se ne chiede la 
spiegazione gli rispondono 
che è 11 Tesoro a tenere alti i 
tassi d'Interesse (proprio 
come in Italia). Le vendite 
di case sono nettamente ca
late In gennaio, tutti ne 
traggono la diagnosi di un 
rallentamento in atto nella 
ripresa economica. Non è 
su questo, tuttavia, che si 
basa l'indebolimento del 
dollaro poiché la disoccu
pazione è in calo negli Stati 
Uniti mentre la Germania 
ha comunicato Ieri la cifra 
di 2.536.000 disoccupati in 
gennaio, oltre il 10% della 
manodopera (8,5% negli 
USA). Il livello di crescita 
produttiva è quasi doppio, 
ancora oggi, negli Stati U-

nltl. Il rialzo del mirco av
viene dunque per cause 
monetarle. Nel cambio del
la lira, i guadagni sul dolla
ro si trasferiscono In perdi
te sul marco. Lo spazio per
corribile in questo senso 
appare oggi assai limitato a 
meno di un precipitare ul
teriore della crisi di fiducia 
negli Stati Uniti. Riguardo 
alla lira, lo stesso presiden
te della Confindustria ha 
ieri riconosciuto che una 
svalutazione — come me
dia dei cambi con le princi
pali monete — non è attua
le. E la ragione monetaria 
appare evidente: col 7% di 
interesse reale la lira «ren
de», oggi, il doppio del mar
co e qualcosa di più del dol
laro. 

r. s. 

La Provincia ricorre a Pertini 
per il colpo di mano alla Cassa 

COSENZA — L'Amministrazione provincia
le di Cosenza farà ricorso al Capo dello Stato 
per chiedere la revoca del nuovo statuto della 
Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania 
che concentra tutti l poteri decisionali a un 
comitato di gestione di cui fanno parte sei 
persone esautorando così il consiglio di am
ministrazione. Lo ha deciso il Consiglio pro
vinciale nella riunione di martedì sera ap
provando un documento sottoscritto dai ca
pigruppo dei tre partiti della maggioranza di 
sinistra. Nel documento è stato ricordato che 
«tutte le iniziative per partecipare alle deci
sioni adottate dalla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania in ordine alle modifi

che dello statuto non sono state prese In con-
siderazlone.È stato così leso — si afferma an
cora — il diritto della Provincia, socio fonda
tore della Cassa di Risparmio, di esprimersi 
su tali modifiche per far pervenire agli orga
ni preposti le proprie deliberazioni». Nel do
cumento è stato anche fatto presente che il 
telegramma approvato all'unanimità dal 
Consiglio provinciale e inviato al ministro 
del Tesoro, alla Banca d'Italia e al presidente 
della Cassa di Risparmio con cui si chiedeva 
di essere sentiti prima dell'approvazione del 
nuovo statuto «non ha avuto riscontro tant'è 
che lo stesso statuto è stato già approvato ed 
è diventato operante». 

/ / prezzo 
del petrolio 
greggio 
è salito 
di un dollaro 
a barile 
PARIGI — L'Agenzia inter
nazionale per l'energia (AIE) 
ha invitato i paesi importa
tori di petrolio a «evitare la 
psicosi» di un possibile bloc
co dei rifornimenti di petro
lio per la chiusura dello 
Stretto di Ormuz. I prezzi del 
petrolio venduto sul mercato 
del giorno per giorno (.spot) 
sono però saliti egualmente. 
di 0,50-1 dollaro a barile. Il 
prezzo di riferimento del 
greggio americano è salito 
da 29,80 a 31 dollari ed una 
qualità del Mare del Nord ha 
toccato 31.10 dollari. Le di
sponibilità sono ampie, i 
paesi esportatori diversi dal 
Medio Oriente, in particolare 
Messico, Venezuela e Nige
ria, sono pronti ad aumenta
re le vendite. La Nigeria si 
appresterebbe a presentare 
richiesta per produrre un 
terzo di più. Nonostante la 
gravità della crisi navi giap
ponesi affluiscono ancora al 
terminale dell'Iran per cari
care petrolio e una delega
zione della società italiana 
Condotte (IRI-Italstat) è 
partita per Teheran per di
scutere nuovi impegni di la
voro nella costruzione del 
porto di Bandar Abbas. 

Alla Consob 
Pasini esce 
di scena* Piga 
in funzione 
ma con mezza 
Commissione 
ROMA — Esce definitiva
mente di scena Gianni Pasi
ni. il commissario della 
Commissione per la società e 
la borsa che determinò, con I 
suol attacchi, le dimissioni 
del presidente Vincenzo Mi
lazzo. Ieri Pasini ha ricevuto 
la lettera di accettazione del
le dimissioni ed ha preso 
commiato. Pasini si era ap
poggiato ai socialisti — al 
momento di lasciare inviò 
una documentazione sul 
malfunzionamento della 
CONSOB a Craxl, i cui testi 
sono ancora segreti — ed è 
rimasto in corsa per una ri
conferma fino a pochi giorni 
fa. La nomina a presidente di 
Franco Piga, voluta dallo 
stesso Craxl, ha poito però 
nuovi problemi in fatto di 
•compatibilità» dei commis
sari. Tanto è vero che mentre 
Piga sta effettivamente per 
assumere la presidenza, si 
dice da giovedì prossimo, al
la CONSOB mancano sem
pre due commissari (i sosti
tuti di Pasini e Pazzi, il cui 
mandato è scaduto) che il 
governo non è riuscito a no
minare nonostante i ripetuti 
impegni. Piga dovrebbe la
vorare con due soli commis
sari •validi». 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI FR0SIN0NE 

AVVISO 01 GARE DI APPALTO 
(art. 7 dada legge 2 .2 .1973. n. 14) 

SI RENDE NOTO 
O M entro breve tempo andranno in appalto, mediante singole licita-

rioni private, ai sensi defl'art. 1 lettera d) della legge 2 .2 .1973. n. 14. 
i seguenti lavori: 
1) Lavori (* sistemazione e rcopenura generale dal Km. 8 + 8 S 6 al Km. 

13+856 S.P. tPomecorvo-Greci-Picoi - Importo a base (fasta: L. 
143.325.000. 

2) Lavori di sistemazione sede stradale con tappetino e costruitone 
variante al Km. t-l-500 della S P. «SofeOi» - Importo a base d'asta: 

- L 172.277.100. 
3) Lavori di bonifica capostrada e tappetino S.P. «Cervaro- Fontanaro-

sa» • Importo a base d'asta: L 124.179 200 . ' 
4) Lavori di ampliamento e sistemazione dei!a S P. «Accesso a Valle-

maio» - Importo a base d'asta: L. 160 565 .750 
5) Lavori di sistemacene sede stradale con tappetino e allargamento 

ponte al Km. 2 + 7 0 0 della S P. «Arpmo-Scalo-Scarta» - Importo a 
base (Tasta: L 210.523.000. 

61 Lavori di sistemazione dal Km. 0 + 0 0 0 al Km. 3 + 5 7 0 della S.P. 
iMonttcclM* - Importo a base d'asti: L. 199.500.000. 

7) Lavori di sistemazione della S.P. «Casa del Med»co Scarabone» -
Importo a base (Tasta: L. 194.000.000. 

8) Lavori di sistemazione e completamento della S.P. «Tornce Scanna-
capret • Importo a base (Tasta: L 160 000 .000 . 

Le imprese che intendessero partecipare aOe gare, dovranno produrre. 
per ogm singola gara, domanda m boSo. a mezzo raccomandata postale. 
entro «I termine perentorio di gg. 10 dalla data di pubbbcazione del 
presente avviso. 

Le richieste <* invito a gara non sono vincolami per l'Amrrenistr azione 
appartante. 
Frowcne. fi 3 marzo 1984 

IL PRESIDENTE 
Prof. Massimo Struffi 

, *+**, Ancora in 
gli operai di Bagnoli 
Chiedono garanzie 
NAPOLI — Nuova manifesta
zione dei lavoratori dell'Italsi-
der di Bagnoli che ieri sono tor
nati • protestare in Prefettura. 
1 «caschi palli» chiamano anco
ra in causa il governo perché 
spinga l'azienda a superare le 
resistenze e ad assumere una 
posizione chiara e impegni fat
tivi sulla seconda fase della ri
strutturazione dello stabili
mento flegreo. In concreto si 
tratta di avviare il rifacimento 
del secondo altoforno, un lavo
ro. questo rimasto in sospeso 
da molti mesi; nello stesso tem
po si chiede che il treno di lami
nazione «BK» per le travi sia 
cancellato dall'elenco degli im

pianti che la Finsider vuole 
smantellare. Su entrambe que
ste questioni i lavoratori di Ba
gnoli vogliono impegni concreti 
e immediati; non sono giudica
te sufficienti le indicazioni 
troppo generiche e verbali del-
ritalsider. Sono due passaggi 
importanti per il futuro del si
derurgico napoletano. Se, in
fatti, non sarà attuata la secon
da fase della ristrutturazione, 
per Bagnoli il futuro sarebbe 
segnato. Ecco perché i lavora
tori e il consiglio di fabbrica 
non accettino la riapertura del
la fabbrica •« scartamento ri
dotto», senza nessuna chiarezza 
sulle sue prospettive. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI LATINA 

I L P R E S I D E N T E 

R E N D E N O T O 

che è intenzione dell*Amministrazione indire licita
zione privata per l'appalto dei lavori di sistemazione 
detta Strada di Via delle Ylgnoie (Lotto PE/24) per 
l'importo a base d'asta di L 314.946.000 secondo 
la procedura di cui aH'art. 1 leti, a) della legge 
2-2-1973. n. 14, e cioè con H metodo di cui all'art. 
73 tett. e) del R.C. 23-5-1924, n. 827, e con il 
procedemmo previsto dal successivo art. 76, com
mi I, II, III, senza prefissione di alcun limite dì au
mento o di ribasso sul prezzo a base d'appalto. 

Le imprese che desiderano essere invitate dovran
no far pervenire le domande dì partecipazione in 
carta legale, presso rAmministrazione Prov.le di La
tina, Via Costa 2, entro il termine di giorni 10 dó!!a 
pubblicazione del prereme avviso sul BURL 

La richiesta d învito non vincola l'Amministrazio
ne Prov.le. 

Unni. 1-3-1984 
IV PRESIDENTE 

(Prof. Giovanni talongo) 

* . 



L'UNITÀ / SABATO 
3 MARZO 19R4 

sul io 

devisaosic 

Parte su Canale 5 il nuovo super/varietà del sabato sera; con Milly Cartac
ei, Renato Pozzetto e Massimo Boldi. Ma Villaggio ha dato forfait... 

Risate, risatine... 
Come forse saprete, dal cast eccezio

nale di Risalissimo, il nuovo spettacolo 
del sabato sera di Canale 5 (parte oggi) è 
venuto a mancare Paolo Villaggio, che 
doveva fare da conduttore insieme a 
Milly Carlucci. Se Milly è tutta curve e 
tutta zucchero, Villaggio doveva svol
gere la funzione dell'acido, del malva
gio, di quello che va contro tutti. Ma, 
avendola svolta fino in fondo, ha dato 
forfait. Al regista e a tutta la troupe non 
è rimasto che rimarginare la ferita e 
allestire lo spettacolo, almeno nella pri
ma puntata, in forma di passerella. Poi 
si cercherà un'altra «sciolina» per far 
andare 11 programma liscio come l'olio. 
Almeno si spera. Numeri ce ne sono-
anzitutto la Carlucci, reduce dal suo 
viaggio di studio In America, dove ha 
frequentato le scuole di ballo dì Los An
geles e ha riportato alcuni personaggi, 
come i due ballerini Brian e Garnson e 
le Star Sistem. Tutti ottimi professioni
sti che Ispirano le loro apparizioni al 
musical anni Quaranta. 

Mentre Invece 1 comici nostrani si at
terranno a» loro più usuali e dialettali 
cliché. Renato Pozzetto, esilarante col 
suoi discorsi incongrui e assurdi, do

vrebbe — dice lui — fare il riassunto 
della puntata precedente e quindi nella 

§rima puntata leggerà le sue lmproba-
111 previsioni del tempo. Massimo Bol

di fa una sorta di telegiornale «di bordo» 
sotto la testata «Telcraccomando». DI 
bordo perché tutta la cornice dello spet
tacolo è costituita da una nave molto 
felliniana che arriva all'inizio in porto e 
alla fine lascia sulla banchina la burro-
sa Milly sbrllluccicante di paillettes. 

Tra 1 membri dell'equipaggio ci sono 
poi Rie e Gian, talmente stracotti che è 
inutile presentarli. Ci sono Gigi e An
drea, che ugualmente si rifanno un po' 
troppo il verso. E c'è Lino Banfi, che, tra 
tanti comici tipicamente settentrionali, 
schiaccia l'occhio al Mezzogiorno Anzi 
questo comico che televisivamente è ri
masto sempre abbastanza appartato, 
almeno per la prima puntata fa un po' 
la parte del leone, recitando la scenetta 
più lunga e forse anche la più riuscita 

Milly Carlucci che ti fa, tra una risata 
e l'altra? Balla Insieme a un gruppo di 
ottimi ballerini yankee, sempre fascia
ta di lamé mozzafiato, sexy ma non 
troppo; senza nudità scon\ofgenti, per
che intanto non ha bisogno di far vede
re, le basta lasciar Immaginare Alla fi

ne canta con roca grazia la sigla, men
tre la signora della canzone, Ornella 
Vanonl, sciorinerà puntata per puntata 
le canzoni del suo disco «Uomini». Gual-
drappata in rosso, con una scollatura 
scivolosa, Ornella fa la sua comparsa 
vocale e via, tra le quinte. 

Chi rimane, invece, avrà vita dura, 
perché nel marasma creato dalla fuga 
di Villaggio, si andranno sperimentan
do serata per serata formule nuove di 
•collante», anche per accorciare l tempi 
delle scenette che, almeno alla parten
za. risultano troppo lunghi. Il regista 
Davide Rampello avrà il suo da fare, 
ma forse lo scompiglio potrà giovare al
la formula del varietà televisivo, che, se 
non si smuove un po', rischia di diven
tare il fossile di se stesso 

La scommessa da giocare è grossa è 
in ballo l'audience stagionale, una bat
taglia che oppone di sabato Al Paradisi-
(RAI) a Risalissimo, mentre Rete 4 ha 
messo in campo .4 Team, l quattro redu
ci dal Vlet Nam, che starebbero conqui
stando l'America. Cln vincerà potrà re
clamare le maggiori quote pubblicitarie 
fregiandosi della cintura di campione 
di primavera. Poi, a contratti firmati, 
verrà l'estate delle repliche. 

Domenica 
O Raiuno 

9.55 MESSA - Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 
11 .55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13 0 0 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 TG1 -NOTÌZIE 
14 -19 .50 DOMENICA I N . • Presenta Pippo Baudo 
14 .20 -15 .45 -16 .50 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .00 DISCOHING • Settimanale di musica e dischi 
18 .30 90 - MINUTO - Che tempo la 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 LA NOTTE DI SAN LORENZO - D. Paolo e Vittorio Taviaii con 

Omero Antonutti 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 LA DOMENICA SPORTIVA - Tennis Crai Premio di Madrid 
23 4 5 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

Q Raidue 
10 0 0 GRANDI INTERPRETI - R Wagner R Schumann 
10 55 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
11 .40 IL NEMICO INVISIBILE - Film di Eugene Forde con Werner Oland 

Drue Leyton 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 - 1 9 4 5 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
14 0 0 PICCOLI FANS - Corduce Fiammetta Flamini 
15 0 0 ATLETICA LEGGERA - Campionati europei 
18 5 0 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie B 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 SO TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Chelli 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Dame1 J Trabanti 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 5 0 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

Lunedì 
O Raiuno 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12 .00 TG1 • FLASH 
12 .05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo A mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 3 0 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
15 .30 DSE: LE CIVILTÀ DELL'EGITTO 
16 .00 SECRET VALLEY - Regia di H Ruote e T Bourke 
16 .30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL SIC. ROSSI - Settimanale economico 
18 0 0 L'OTTAVO GIORNO - Nel segno del Concilio 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm con Mark Jenfcms 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 KING KONG - Film di John Guillerm n con Jeff Bridges Charles 

Grodxn 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 SPECIALE TG 1 - A cura di Alberto La Volpe 
23 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI 7 - Regia di Leone Mane» 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 I RE DELLA COLLINA - Telefilm con BiR Duke 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attualità giochi ospiti. vidoog3mes 
16 3 0 OSE: LA NATURA RADIOGRAFATA 
17-18 .15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
18.15 SPAZIOUBERO - l o sport e <i mare 
18 3 0 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

23 20 
23 5 0 

DSE: LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11 25 ROMA: HOCKEY INDOOR 
12.15 SPAZIO MUSICA - Con Flavio Fortunato 
12 45 IN TOURNEE - Bianco in concerto 
13 4 0 RISO IN BIANCO - Nanni Moretti atleta di se stesso 
14 3 5 FANO: CARNEVALE DELL'ADRIATICO 
15 15-17 TG3 - Diretta sportiva - Trento Sci. Asiago Trofeo Topolino 

Bressanone Pallamano Fatcade Pattinaggio 
17 0 0 LE QUATTRO PIUME - Film di Zoltan Korda Interpreti John 

Clements. Ralph Richardson 
19 0 0 TG3 
19 20 SPORT REGIONE - IntervaMo con fBubblies» 
19 4 0 CONCERTONE - The Stranglers 1977-19B2 
20 30 DOMENICA GOL - Cronache • Commenti - Inch este 
21 .30 LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Valsabbia 
22 05 TG3 - Intervallo con fBubblies» 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23 15 JAZZ CLUB - Concerto del quartetto di Stan Getz 

- • Canale 5 
8 3 0 cEnos» telefilm - «Ralphsupermaxieroe» telefilm. 10.45 Sport. 
Basket: 12.15 Sport: Football americano. 13 Superclassifica Show. 
14 «La tela del ragno», film con Richard Widmark e Lauren Bacali. 16 
•Capitan Nemo-Missione Atlantide». Film con José Ferrer e Burgess 
Meredith: 18 Telefilm. 18.30 «Dallas», telefilm. 2 0 2 5 «Alla conquista 
del West», telefilm; 22 .25 «Flamingo Road». telefilm. 23 .25 «Giulietta 
e RomanoH», film con Sandra Dee e John Gavin; 1.25 «Il demone 
dell'isola», film, con John Payne 

Q Retequattro 

Simona Izzo: «Fascinat ion» 
(Re tequat t ro , ore 13 ) 

8 3 0 «Goldie Gold». Cartoni animati. 9 «Storie buffe in Tv* , cartoni 
animati. 9 3 0 «L'uomo ragno», cartoni animati. 10 «Superamici». car
toni animati. 10.30 «A Team», telefilm. 11.30 Sport: A tutto gas. 12 
Sport- Calcio spettacolo; 13 «Fascination». speciale carnevale. 15 
•Brillantina Rock», film con Monty Garnson. 16 2 0 «Peperini e figli». 
Cartoni animati; 17.45 «Un giorno in pretura», film con Peppino De 

Filippo e Alberto Sordi. 19.30 «Il mistero di Jillian». telefilm. 20 30 
«Dynasty». telefilm; 21 .30 «Spogliamoci cosi senza pudor...». film con 
Ursula Andress e Johnny Dorelli. 2 3 . 3 0 «lo zombo, tu zombi, lei zom
ba», film con Duilio Del Prete e Cochi Ponzoni. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati, 10.15 «L'assedio delle sette frecce», film con 
William Holden e Eleanor Parker. 12 «Angeli volanti», telefilm: 13 
Sport: Grand Prix. 14 «Dee Jay Time», 15 .30 «Magnum PI .» . telefilm. 
16 4 5 «I Wolton». telefilm; 18 45 «Supercar». telefilm; 19 .50 «Tom e 
Jerry». cartoni animati. 20 .25 «Super Sanremo», presenta Claudio 
Cecchetto; 2 2 . 3 0 «Chi vive in quella casa», film con Jack Jones e 
Pamela Stephenson, 0 .30 «Assassinio a 4 5 gin», film con Danielle 
Darneux. 

«La no t te di S a n Lorenzo»: (Raiuno. o r e 2 0 . 3 0 ) 

D Telemontecarlo 
12 II mondo di domani. 12.30 Sport. Camp.onato Europeo di Atletica. 
18 3 0 «Giovani avvocati», telefilm. 19 .10 Notizie Flash; 19 .20 «Il 
principe reggente», telefilm. 20 .20 «Capito!», sceneggiato. 2 1 . 2 0 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm. 22 .15 Incontri fortunati, 22 .45 «Macario: 
stona di un comico», 2 3 . 4 5 In piedi o seduti - Notizie Flash - Sport 
Flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen», cartoni animati; 9 3 0 «Tigerman». cartoni animati. 10 
«Lupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Lamù». cartoni animati. 18 .30 «Tigerman». cartoni animati. 19 
«L'incredibile Hulk». telefilm. 2 0 2 0 «Il mago detla pioggia», film con 
Burt Lancaster e Kathanne Hepburn. 2 2 . 2 0 «Agente Pepper», tele
film, 23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Film. 10 3 0 Incontro con l'arte; 13 3 0 «Un vero sceriffo», telefilm. 
14.30 «Firehouse Squadra 23» . telefilm: 15 «Le lunghe navi», film con 
Richard Widmark e Sidney Poitier; 17 «La sindrome di Lazzaro», tele
film, 18 «Anche • ricchi piangono», telefilm, 2 0 3 0 Film; 22 .15 «Ciao 
Eva», show sulla coppia; 23 3 0 «Alba di fuoco», film con Rory Calhc-jn 
e Piper Laune. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10 12 13. 
17 0 2 . 19. 2 1 5 4 . 23 23. Onda 
Verde 6 58 . 7 58 . 10 10. 10 58 , 
12 58 . 17. 18 58 . 21 30 . 23 2 1 : 
7 33 Culto evangelico. 8 30 Mirror. 
8 4 0 Edicola del GR1. 8 5 0 La no
stra terra. 9 10 II mondo cattolico. 
9 30 Messa 10 15 Varietà varietà. 
11 50 Le piace il cinema7. 13 20 
cCnbArchio». 13 56 Onda verde 
Europa 14 Radtounn per tutti spe
ciale. 14 30 17 07 Carta bianca 
stereo, 16 52 Tutto it calcio m.nuto 
per minuto 18 30 GR1 Sport. 
19 15 Ascolta si fa sera. 19 2 0 
Punto o incontro. 2 0 Concerto di 
musica e poesia 20 30 «Fausti 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 13 30 . 
15 50 . 16 55 . 19 30 . 22 30. 6 II 
labirinto 8 15 Ogoji è domenica. 
8 45 «Oltre la grande muraglia cine 

se»: 9 35 L'aria che tra. 11 I numeri 
Uno. 12 GR2 Anteprima sport, 
12.15 Mille e una canzone. 12 45 
Hit parade. 14 Programmi regionali. 
14 30 15 52-17 45 Domenica con 
noi. 15-17 Domenica sport: 2 0 Mo 
menti musicali 21 «La volta che par
lai col principe». 22 tArcobalenoi. 
22 50 23 28 Buonarotte Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 . 
11 45. 13 45 . 18 4 5 . 2 0 4 5 . 6 Pre
ludio. 6 55. 8 30 . 10 3 0 II coocer 
to. 7 30 Prima pagaia. 9 4 8 Dome 
nica tre. 11 48 Tre A; 12 Uomini e 
profeti. 12 30 Le Sonate di Alexan 
der Scriab n. 13 05 Viaggio di ritor
no 13 30 André Jodvot 14Antolo 
già di Radiotio, 17 Cavalleria Rusti 
cana 18 15 Libri novità. 18 25L'ar 
te detta variazione. 19 Concerti ape 
ritrvo. 20 15 Spazio Tre domenica. 
2 1 Rassegna delie riviste. 2 1 10 I 
concerti di Milano; 22 45 La stanza 
degli incubi. 23 I! |azz 

2 0 3 0 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
21 .25 LE SCONFITTE DI UN VINCITORE - Winston Churchill 

1928 1939 «Il riarmo tedesco» 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
22 .30 FIRENZE. GLI UFFIZI E DINTORNI 
23 .10 PROTESTANTESIMO 
23 35 TG2 - STANOTTE 
23 45 DSE: LEGGERE IL TEATRO - Teatro Una cosa da ridere' 

D Raitre 
13.20 L'AQUILA: RUGBY - L Aquila Benetton 
14.00 CARNEVALE DI MUGGIA ' 8 4 
15.00 VIAREGGIO- CALCIO 
16.45' CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 0 0 TG3 
19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Bubblies 
2 0 05 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - Galileiano fuochi accesi 
20 30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Milano '83 di Germanno 

O'mi 
2 1 3 0 TG3 
21 4 0 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO • Il balletto la stona 
22 .10 iL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 15 TG3 

CD Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 L'o
rientamento scolastico Attualità. 10 3 0 «Alice», telefilm: 11 Rubri
che. 11 4 0 «Help», gioco musicale. 12 15 «Bis», con Mike Bongiorno; 
12.45 «Il pranzo è servito' , con Corrado; 13.25 «Sentien», sceneggia
to. 14 25 «General Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato, 16 5 0 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero delle mele», tele
film; 18 3 0 «Popcorn». spettacolo musicale: 19 «The Jefferson», tele
film. 19 3 0 «Zig Zag». quiz: 2 0 2 5 «Alla conquista del West», telefilm; 
2 2 25 «Flammgo Road». telefilm; 2 3 2 5 Sport: Football americano: 
0 .25 «L'erede», film con Jean Paul Belmondo e Carla Gravina. 

CD Retequattro 
8 3 0 «Goldie Gold», cartoni animati. 9 «Operazione sottoveste», tele
film. 9 3 0 «Casa ooSce casa». 10 «Chicc». telefilm; 10 3 0 «FantasHan-

dia». telefilm: 11 .30 «I giorni di Brian», telefilm; 12 2 0 «M'ama non 
m'ama», replica, varietà; 13 .30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», 
telefilm; 14 .50 L'ambiziosa: 17 .20 Goldie Gold. Cartoni animati; 17.S0 
«La famiglia Bradford», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», telefilm: 
19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 «Animai House», 
film con John Belushi; 22 .15 Maurizio Costanzo Show; 2 4 «Psycosissi-
mo». film con Ugo Tognazzi; 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm. 9 3 0 Film «Quattro donne», com
media con Jean Simmons; 11 .30 «Phytis». telefilm: 12 «Gli eroi di 
Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim bum 
barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm: 15 «Harry O'». telefilm; 16 
«Bim bum barn»; 17 .40 «La fuga di Logan». telefilm; 1 8 . 4 0 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 19 .50 «I puffi», cartoni entmati; 20 .25 
«Mi faccio la barca», film con Johnny Dorelli e Laura Antoneifi. 2 2 . 3 0 
«New York New York», telefilm; 2 3 . 3 0 «Samurai», telefilm: 0 .30 «Il 
posto», film-commedia. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 «240 Robert», telefilm: 13 .30 «Illa». 
sceneggiato; 14.35 Check Up. 15 .30 Cartoni. 17 Orecchioeehio: 
17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato, 18 2 0 Bim bum bambino: 19.20 
Gli affari sono affari; 19 .50 «Detective School». telefilm; 2 0 . 2 0 Boxe: 
2 1 . 2 0 Film «Quando muore una stella»; 23 .25 L'appuntamento. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin m». cartoni animati. 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tiserman». car
toni animati: 13 .30 «Lupin IH», cartoni animati. 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14 .45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 «Lamù». cartoni ani
mati; 18 .30 «Tigerman». cartoni animati: 19 «L'incredibile HuBu, tele
film: 2 0 «Lupin 01», cartoni animati; 2 0 . 2 0 Film «Oggi spose santità 
condoglianze», con Jack Lemmon • Barbara Harris: 2 2 . 2 0 «B momento 
della verità»; 23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 

Ben Gazzara: c i giorni di 
Bryan» ( R e t e q u a t t r o , 1 1 . 3 0 ) 

9 «Mattina con Rete A»: 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 15 
Film «Donne di frontiera», con Robert Sterline e Gloria Grattarne; 17 
«Space Games». giochi • premi; 18 Cartoni animati; 18 .30 «L'ora di 
tfrtchcock*. telefilm; 19 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 
Film; 2 2 . 1 5 «Detective anni 3 0 » . telefilm. 2 3 . 3 0 «Mille e una notte». 

«Cuore e ba t t i cuore» su Ra idue , a l le 1 8 . 4 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 58 . 7 5 8 . 
9 5 8 . 1 1 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 5 8 . 1 6 5 8 . 
18 58 . 20 58 . 22 5 8 . 7.15 GR1 
Lavoro. 7.30 Riparliamone con loro; 
8 3 0 GB 1 Sport- Fuoricampo: 9 Ra
dio anch io 84 . 10 3 0 Canzoni nel 
tempo. 11 GR1 Spazio aperto. 
11.10 lo Claudio. 11.30 Top story: 
12 Via Asiago Tenda: 13 2 0 La dili
genza: 13 2 8 Master: 13 5 6 Onda-
verde'" Eirops. 15 0 3 Ticket. 16 II 
pagmone. 17 3 0 Racfouno Elfcngton 
84: 18 0 5 DSE: I farmaci che scon
volsero d mondo: 18 3 0 Piccolo 
conceno: 19 15 Ascolta si fa sera. 
19 20 AurJobox Labynmhus. 2 0 Un 
libro, una atta. 2 0 3 0 Fra stona e 
leggenda. 2 1 0 3 Le fonti defia musi
ca, 21 25 Dieci minuti cori...: 21 35 
Musica notte- Parade. 22 Stanotte 
la tua voce. 22 5 0 Oggi al Parlamen
to. 23 C5 La telefonata-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 3 0 . 7 30 . 
8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 3 0 . 13 30 . 

15 30 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 .30 . 
19 5 0 . 22 .30 . 6 I giorni: 7 Bolletti
no del mare: 7 .20 Parole di vita; 8 
Lunedi sport: 8.35 Ala corti ci ra 
Arnesi; 9 .10 Tanto è un evoco: 10 
Speciale GR2: 10 3 0 Racfodue 
3 1 3 1 : 1 2 . 1 0 14 Trasmissioni rocco-
nati; 12.45 Drscogame: 15 Radio ta
bloid. 15 3 0 GR2 Agrrcotturar 
16 35 Due di pomeriggio: 18.32 «Il 
giardino dì Alóna*. 19 5 0 Speciale 
GR2 Cultura. 19 57 Viene la sera. : 
21 RacSodue sera jazz: 
21 30-23 28 Racfodue 3131 notte: 
22 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25. 
9 45 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 4 5 . 
23 53 : 6 .55, 8 3 0 . 11 D conceno: 
7.30 Prima pagro: 10 Ora «D»; 
11 4 8 Succede in Hata; 12 Pome
riggio mussale; 15 18 GR3 Cultura: 
15 3 0 Un certo efiscorso; 17 DSE: 
Oltre le colonne d'Ercole: 17.30-19 
Spaziose musa^: 2 1 Rassegna beffe 
nvtste. 21 -10 Vili Cantiere d'Arte di 
Montepulciano; 2 1 . 4 0 • Montare 
lombardo: 22 10 Concerto da came
ra. 2 3 II |3zz; 2 X 4 0 H racconto di 
mezzanotte. 

Martedì 
LJ Raiuno 
10-11.4E TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO - RAFFAELLA7 - Spettacolo <* mezzogiorno 
13 2 5 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 0 5 IL MONDO DI QUARK - Gli escjLWnesi 
15.O0 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15 .30 OSE: IL CONSIGUO D'EUROPA 
16 0 0 CARTONI M A G I O - In vtaggo con gt. ero <* catone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 0 5 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cormne Cléry 
18.15 SPAZIOUBERO - Venezia gb artigiani e i recupero eOfczio 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Teiettm con 

Patricia Crowtey 
19 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA ZÌA DI CARLO - Di Brandon Thomas Interpreti- Flavio Boriata. 

Milena Vukotic Regia di Andrea e Antonio Frazzi 
21 .55 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 DOLCE CINEMA - Gb attori or Hotywood nel cinema italiano 
2 3 0 0 MISTER FANTASY - M u s o e spettacolo da vedere 
2 3 5 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 OSE: EUCKE - Di M Emmer 

D Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagme rJmostratrve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia di leone Mariani 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 ,30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm, con B4 Duke 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attualità gaxhi ospiti videogames 
16 .30 DSE -LA STORIA OA VEDERE -Quasi un vagolo nel melodramma 
17-18 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 T G 2 - FLASH 
17 35 DAL PARLAMENTO 
18 3 0 TG2 - SPORTSERA 
18 4 0 CUORE E BATTICUORE - THeiMm con Robert Wjgnt, 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 • TELEGIORNALE 

2 0 3 0 LA STRANA COPPIA - Fdm di Gene Saks Interpreti Jack Lem
mon. Walter Matthau 

2 2 . 1 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 0 DI TASCA NOSTRA - Al servux> del consumatore 
2 3 . 2 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te)*f»m con Joan Cofons 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagaie Amostratrve 
11 .30 H CARNEVALE DI PUTfGNANO 
13 0 0 CARNEVALE - VENEZIA 
14 0 0 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
14 .30 DSE - ESPERIMENTI DI FÌSICA 
15 OO ARCO: CALCIO 
16 4 5 CENTO CITTÀ DTT ALIA - Padova 
17.05 B- CONTE DI MONTECR1STO - Con Andrea Gcrdana. Bega di 

EdmoFenogfco 
18 2 5 L'ORECCHtOCCHfO - Quasi un quoticVvio di musca 
19 OO T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervato core «Bubbhes» 
2 0 . 0 5 DSE • LA FATICA DELLA TRADIZIONE - G& eredi di Omero 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Indaga* SuTattuasti 
2 1 . 3 0 J.S. BACH - 1 Concerti brandeburghesi 
2 2 . 3 5 TG3 - Intervallo con «Bubbtes» 
2 3 . 1 0 CRIBB - Con Alan Dot*e. W * a m Simon* 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italie: 9 «Uro vita da vivere», s c e n e g g i o : 10 L'o
rientamento scolastico. Attualità; 10 3 0 «Alice». Telefilm, 11 Rubri
che; 11 4 0 Hetpt, gioco musicale: 12-15 «Bis», condotto da M . Bon-
giomo. 12 .45 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13 2 5 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16 5 0 «Hazzard», telefilm; 18 «L'aabcro deKe 
mele», telefilm; 18 .30 «Popcorn». spettacolo musicale; 19 «Gtomc 
per gwmo». telefilm; 19 3 0 «Zig Zag». g>oco a quiz; 2 0 2 5 «Dallas». 
telefilm. 21 .15 Film «Venere in visone»; 2 3 25 Sport: Boxe; 1.25 Film 
•Uomini coccodrieo». con Lon Chaney r-

D Retequattro 

Nunzia Greco: «La zia di Car
lo» (Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

8 30 «Goldie Gold», cartoni animati. 9 «Operazione sotttoveste». tele
film. 9 .30 «Casa dolce casa», telehlm. 10 «Chico». telefilm. 10 3 0 
«Fantasilandia» telefilm. 11 30 «1 giorni di Brian», telefilm, 12 3 0 

«M'ama non m'ama», replica. Varieté; 13 2 0 «Maria Maria», telefilm: 
14 «Magra», telefilm: 14 .50 FBm «n capro espaatorio»; 17 Cartoni 
animati; 17 .20 «Goldie Gold», cartoni animati: 17 .50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron giace», telefilm: 19 .30 «M'ama 
non m'ama», g-oco a premi: 2 0 . 3 0 «Un rrùfione al secondo», con Pippo 
Baudo; 2 3 . 3 0 Sport: ABC Sport: 2 4 FUm «Miseria • n o H t e , con TotÒ. 

• Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm: 8 .30 F * n «Le donne hanno sempre 
ragione», con David Nrveti; 11 .30 eFtiyKs». tetefikn: 12 «Gal eroi di 
Hogan». telefilm: 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 Ben Bum 
Barn; 14 «Operamne ladro», telefilm; 15 «Harry O'a. telefilm; 16 Bim 
Bum Barn: 17 .40 min fuga di Legar», telefilm; 18-40 «L'uomo de sei 
mìaoni di uoWeria. telefilm; 19.SO «Vi mio amico Amore». telefatn; 
20 .25 «Simon A Simon», telefihn. 2 1 . 2 5 «Drive In», spettacolo musi
cale; 2 3 . 5 0 Film «Souvenir d i t a t e » , con Jone Lavenck-

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi—: 13 « 2 4 0 Roberta, telefilm: 1 X 3 0 «au». 
sceneggiato; 14.25 Manyniiaoia; 15 .30 Cartoni; 17 Orecshiocchjo: 
17.30 «BoBe di sapone», se eneggiato: 18 .20 Ben bum bambino: 18 .40 
Shopping; 19 .20 «Gli affari sono affari»; 19 .50 «Detective School». 
telefilm.- 2 0 . 2 0 Sport: Oggi basket; 21 .45 Pianeta meda,- 22 -15 Firn 
«La prigioniera». 23 -25 In piedi e seduti. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin ala. cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movtns'on». telefilm; 1 3 «Tigerman». 
cartoni animati: 1 X 3 0 «Lapin eT». cartoni ammali; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.45 «Capitani e rea. m n i g a i a i i i ; 18 «Lamù», cartoni ani
mati.- 18 .30 « Tigerman». cartoni animati; 19 «L'incredibile HuBt». tele
film; 2 0 «Lupai Ma. cartoni animati; 2 0 . 2 0 Film «Basta che non si 
leppie in gira», con Johnny Borea» e Monaca Vitt i ; 2 2 . 2 0 Sport: Catch: 
23 .15 Tutto oneme. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A. 14 «Anche i occhi piangono», telefilm. 15 firn 
«lo. re del blues», con Roger Mosley e Paul Bernmenn. 17 «Spaca 
Games», giochi e premi. 18 Cartoni anrmeti: 18 3 0 «Detective anni 
30» . telefilm. 19 3 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 3 0 Film. 
22 15 «L'ora di Hitcrtcock». telefilm. 23 30 Film tìjn assassino per un 
testimone», con BriTt Ekland e Alea Cord. 

« D a H e s i su C a n a l e 5 al la 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 ; 
6 4 6 len al Parlamento - Le Commis
sioni Parlamentan: 7.15 GR1 lavora: 
7 .30 Edicola del GR1:9 Rado anch' 
« '84 . 10 3 0 Canzoni nel tempo: 
11.10 lo Claudio: 11.30 Top story; 
12 03 Via Asiago Tenda; 13 2 0 La 
d*gerua; 13.28 Master: 13 i>6 On
da verde Europa: 15 0 3 Oblò: 16 B 
pagnone: 17.30 Racfouno Eaogton 

. '84; 18.05 Onda verde Europa: 
18 05 Spaznfebero; 18 3 0 Tancredi 
Peserò e • basso nel "900: 19 15 
Ascolta si fa sera; 19 2 0 Aucfobos 
Specus: 2 0 Signori— a FeuaV-on; 
20 45 • leggo. 2 1 0 3 La giostra: 
21 25 Dieci m«xiti con. : 2 1 35 
Pagaie pianistiche. 22 Stanotte la 
tua voce 22 50 Oggi al Parlamento. 
23 OS 23 28 La telefonata. . 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 6 0 5 . 6 30 . 
7 30 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 30. 15 30 . 16 30 . 17 30 . 

18 3 0 . 19 3 0 . 22.30-, 6 I giorni; 7 
Boaetuno del mare; 7 .20 Parola di 
vita; 8 DSE: Infanza. come, per
ché-..: 8 4 5 «Ala corte dì re Artus»; 
9 .10 Tanto è un gtxxy. 10 Speciale 
GR2 sport: 10 3 0 Racfodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Pregi anm» regonafi: 
12.45 Diseccarne: 15 RadhKabkMd: 
16 35 Due di pomenggo: 18.32 Le 
ore date rrazaca; 19.50 Viene la se
ra: 21 Racfodue sera iazz; 
21 .30-23 .29 Racfodue 3 1 3 1 : 
22 .20 Panorama parlar noma e. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 , 
9 4 5 , 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 3 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 ; 6 Pralucfo; 6 5 5 . 
8 3 0 . 11 Concerto dot mattaxt: 
7 .30 Prima papnac 10 Ora «D>: 
11 4 8 Succeda n ttats: 12 Pome-
nggn musicale: 15 18 GR3 cultura. 
15 3 0 Un certo Osceno. 17 DSE: 
Guido Gozzano. 17.30-19 Spaso 
Tre. 2 1 Rassegna date nvts»; 
21 10 La scienza. 2 1 4 0 Johannes 
Brahms. 22 15 Quando Tbksi st 
chiamava Tifits. 23 • \*n. 2 3 4 0 0 
racconto d mezzanotte 



Mercoledì 
LJ Raiuno 

• Pagine dimostrative 

' Spettacolo di mezzogiorno 

1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO-
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO 01 QUARK - A etra di PIOTO Angela 
1 8 . 0 0 M A Z I N G A e Z » Cartona animato 
1 0 . 3 0 OSE: LE MACCHINE IDRAULICHE DI LEONARDO 
16 .00 CARTONI MAGICI • Ir, viaggio con g» eroi di cartone 
1 5 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T Q 1 - F L A S H 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP • Conduce Corinna Cléry 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Con Patricia 

Crowfey 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Emilio Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 1 5 MERCOLEDÌ SPORT • Coppe Europee d calcio 

T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 .00 -11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 CHE F A I MANGI? - Regia di Loore Mancini 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 I RE DELLA COLLINA - Con Bill OuVe 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogame* 
18 .30 OSE: IL CORPO UMANO - tPerche g» uomini sono uguali?» 
1 7 . 0 0 - 1 & 1 6 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
18 .16 SPAZIOUBERO - Cofdretti: Un Impegno per l'agricoltura 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Con Robert Wagner 

METEO 2 • Previsioni dei tempo 

Giovedì 
O Raiuno 
1 0 . 0 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 T 0 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .05 IL M O N D O DI QUARK • A cura di Piero Angela 
1 6 . 0 0 FORIO D'ISCHIA - CICLISMO 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI - «In viaggio con gb eroi di cartone» 
1 8 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 TQ 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP • Conduce Corinne Cléry 
1 8 . 0 0 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione 
1 8 . 3 0 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TE LO DO IO IL BRASILE - Appunti di viaggio di Beppe Unito 
2 1 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 QUELL'INCENDIO A M A N A T T H A N • Con David Dukes. Tovah 

Fetdsnuh 
2 3 . 2 5 T G 1 NOTTE • OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10 .00 -11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 I RE DELLA COLLINA • Telefilm con 6 i l Duke 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 0 0 T A N D E M • Attualità, giochi, ospiti, videogames 
1 6 . 0 0 CALCIO - SINTESI DELLE COPPE EUROPEE 
1 6 . 3 0 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Genesi del linguaggio 
1 7 . 0 0 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .25 UNA PARTITA DI COPPE EUROPEE DI CALCIO 
22 .15 TG2 STASERA 
22 .25 PRIMO PIANO - I poteri do) magistrato con licenza di sbagliare 
23 .15 DEDICATO AL BALLETTO 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitrc 
10.00-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA 

IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Andrea Giordana Regia di 
Edmo Fenoglio 
DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO - Gyorgy Lukaca 
(Per la zon3 del Lozio- tProvenire e curerei) 
CENTO CITTA D'ITALIA - tEssero Venezia» 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
TG3 - Intorva'lo con- «Bubblies» 
VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Rita Levi Montalcim 
OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - I partorì di Sibilla 
TORNA A CASA LASSIE - F-lm di Fred M Wilcox. con Roddy 
McDowa'l. Elizabeth Taylor 
VIDEO: THRILLER - Ccn Michrjel Jackson 
DELTA SERIE - Il corvello umano 
TG3 

16.30 

17.16 

18.05 
18.25 
19 .00 
19.35 
20 .05 
2 0 . 3 0 

22 .05 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 

• Canale 5 

Davi» e Ernest Borgnlne: 17 Cartoni animati; 17 .20 «Gol di a Gold», 
cartoni onìmati; 17 .50 «LA famiglia Bradford», telefilm: 18 .60 «Mar
ron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'orna non m'ama», con Sabina Ciuf fini; 
2 0 . 2 5 «n maratoneta», film con Dustin Hoffman; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom: 
2 4 Sport: A tutto gas (replica); 0 .30 «Accadde al commissariato». Film 
con Alberto Sordi. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .30 Film «Il mondo è delle donne»; 
11 .30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Stre
ga per emore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Opereziono ladro». 
telefilm; 15 «Hany O'.». telefilm; 18 «Bim Bum Barn»; 17 .40 «La fuga 
di Logan». telefilm; 18 .40 «L'uomo da eoi mili mi di dollari», telefilm; 
19 .50 «I puffi», cartoni onìmati; 20 .25 «O.K. Il prezzo ò giusto», con 
Gigi Sabanl; 2 2 . 2 0 Film «Quando gli uomini avevano la coda», con 
Senta Berger o Giuliano Gemmo; 0 .30 Film «Uno squillo per quattro 
svitati», con Jane Fonda. 

L i i Taylor: « T o r n a a casa Lassie» (Ra i t re . 2 0 . 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 1 3 . 3 0 «Illa». 
sceneggiato; 14.26 Delta; 15 .30 Cartoni; 17 «Orecchlocchio»; 17 .30 
•Bollo di sapone», sceneggiato; 18 ,20 Bim bum bambino; 18 .40 Shop
ping - Telemenù; 19 .20 «GII affari sono offari»; 19 .60 «Detective 
Schoot», telefilm; 2 0 . 2 0 Prosa «Storia strana su di una terrazza rome
na»; 2 3 . 1 0 Formula due. 

8 .30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 «Il 
tumore al seno», attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 
aHelp». gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bonglorno; 12.45 «Il 
pranzo 6 servito», con Corredo: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vtvere», telefilm; 
16.60 «Harzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18 .30 
Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig 
Zeg», con Raimondo Vianello; 20 .25 Film ali cardinale», con Toni 
Tryon e Romy Schneider: 2 3 . 4 0 Canale 6 News; 0 .40 «I cospiratori», 
film-avventura con Robert Mitchum. 

Uni D Euro TV 

D Retequattro 
8 .30 «Goldie Gold», cartoni animati, 9 «Operazione sottoveste», tele
film; 9 .30 «Casa dolco case», telefilm; 10 aChico», telefilm; 10 .30 
«Fantasilandia», telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12 .30 
«M'ema non m'amo», (rep'ica); 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 
«Magia», telefilm: 14 .50 «Provaci ancora mamma», film con Bette 

, xo*£rr EVMp-sipwr » 

DUSTIN HOFFMAN , 
LAURENCE OLIVIER 

ROYSCHEIDER 
« DEVANE MARTHÉ.K 
"IL MARATONETA" 

Dust in H o f f m a n : «I l m a r a t o 
n e t a » ( R e t e q u a t t r o . 2 0 . 2 5 ) 

7 .30 «Luoln III», cartoni animati' 10 .30 aPeyton Piece», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'ono, telefilm: 13 «Tigermen». car
toni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati. 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14.45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 «Lama», cartoni ani
mati; 18 .30 «Tigerman», cartoni animati; 19 aL'incredibileHuIk». tele
film; 2 0 «Lupin III», cartoni animati; 2 0 . 2 0 «Falcon Crest», telefilm; 
2 2 . 2 0 «Agente Pepper», telefilm; 23 .15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mattina con Reto A; 14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 18 
«Subterfughe». film con Geno Barry e Joan Collins: 17 «Spaco Ga-
mes», giochi a premi; 18 Cartoni orvrnati; 18 .30 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 5 
«Detective onni 30» , telefilm; 2 3 . 3 0 «Al di là di ogni ragionevole 
dubbio», film con Barry Newman. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 7 . 8 . 10. 1 1 , 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 23 : 
6 46 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola dei C R I ; 9 Ra
dio anch'io 84; 10 30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio eporto; 
11.10 lo Claudio; 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tonda: 3 .20 La 
diligenza; 13 28 Master; 14 57 
GR1 business; 15 Roma-Dinamo 
Berlino Est; 7.03 Canzoni italiano; 
17 3 0 Radiouno Ellmgton "84; 
17.55 Onda verde: 18 Obiettivo Eu
ropa. 18 30 Microsolco che passio
ne; 19.15 Ascolta si fa sera; 19 2 0 
Audiobo» Urbs: 20 Emani di Victor 
Hugo. 20.47 A ritmo di moog, 
21 03 «Il corneok)»; 21.35 Musiche 
di Antonio Veroni; 22 Stanotte la 
tua voce: 22 50 Oggi el Parlamento; 
23 05 Lo telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 , 
7 30 . 8 30 . 9 30 . IO. 1 1 3 0 . 
12 30 , 13.30, 15.30, 17 30 . 

18 30 , 19.30. 22 .30 . 6 I giorni; 8 
DSE: Infanzia come e perché. 8 4 5 
«Alta corte di ro Artusi»; 9 10 Tanto 
è un gioco; Programmi regionali. 
12.45 Discogame; 14 Programmi 
regionali; 15 Radio tabloid; 6 35 
«Due di pomeriggio»; 18 32 Le ore 
della musica. 19.30 GR2 Radìosora; 
19.50 Speciale GR2 Cultira: 19 57 
Il convegno dei cinque; 20 30 Cal
cio' Haka VaDteakoski Juventus; 
22 30 Panorama parlamentare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25 , 
3 45 , 11.45. 13.45. 15 15. 13 4 5 , 
20 4 5 . 23 53 ; 6 Preludio. Tre. 
6 5 5 . 8 30 . 111l concerto; 7 30 Fir
ma pagina. 10 Ora «D»; 11.45Suc-
codamlta!-3, 12 Pomcrfgg» musica
la. 15 30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotro: 21 Rassegna delle rivisto. 
21.10 Introduziono a Webern. 
22 55 La donna che fuggi a cava.lo. 
22 10 II duo Rampai Futaba. 22 3 0 
America coast to coast; 23 II jazz. 
23.40 II racconto. 

2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbio Alien 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 TG2 - SPORTSETTE - Cucciago Pallacanestro 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
10 .00-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 .00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 .30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Di Alessandro Dumas con Andrea 

Giordana. Regia di Edmo Fenoglio 
17 .40 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO, TUONO E ARCOBALENO - Per 

la zona del Lazio. Prevenire e curare 
18 .10 CENTO CITTA D' ITAUA - Como 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI • Intervallo con: «Bubblies» 
2 0 . 0 5 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE- Il popolo della foresta 
2 0 . 3 0 STARS - Joan Baoz a Place de la Concordo 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 
2 2 . 0 5 LA VENDETTA DEL GANGSTER - Film di Samuel Fuller, con Chff 

Robertson, Beatrice Kay 
2 3 . 2 5 ROCKONCERTO - «Rockpop in concert» 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «Il 
tumore al seno», attualità; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 
«Hetpl». gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Il 
pronto 6 servito», con Corrado; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 
«Cenerei Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vtvere». sceneggiato; 
16 .50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'olbaro delle mele», telefilm: 1 8 . 3 0 
•Popcorn». spettacolo musicale; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 
19 .30 «Zig Zeg», con Raimondo Vianello; 20 .25 «Superflash». con 
Mike Bongiorno; 23 Telefilm; 2 4 Spore basket. 

D Retequattro / 

B e p p e Gri l lo: « T e lo do io il 
Brasi le» (Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

8 .30 «Goldie Gold», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», tele
film; 9 .30 «Casa dolce casa», telefilm: 10 «Chico». telefilm; 10 .30 
«Fentasilandia», telefilm; 1 1 , 3 0 «I giorni di Brian», telefilm; 1 2 . 3 0 
«M'ama non m'ema». replica; 13 .30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Ma
gia». telefilm; 14 .50 «L'anniversario»; 17 Cartoni animati; 17 .20 «Gol-

die Gold», cartoni animati; 17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 eM'omo non m'ama», gioco a 

k>remi; 20 .25 «A Team», telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: «Ring»; 0 . 3 0 «Il vange
lo secondo san Frediano», film con Ghigo Masino. 

• Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .50 s W le donne», film-comme
die; 11 .30 «Phyllis», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12 .30 
«Strega per amore», telefilm; 13 Bim bum barn: 14 «Operazione la
dro». telefilm; 15 «Harry O'». telefilm; 18 Bim bum barn; 17 .40 i l 
Wolton». telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 
19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 2 0 . 2 5 «Spaghetti a mezzanot
te». film con Lino Banfi e Barbara Bouchet: 2 2 . 3 0 aTotò contro Maci 
ste». film con Totò e Nino Taranto; 0 0 . 3 0 Sport: Calcio Mundial (repli
ca). 

O Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 13 .30 «Mia 
figlia», sceneggiato; 14 .40 Di tasca nostra; 15 .30 Cartoni; 17 Orec
chie-echio; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18 .20 Bim bum bam
bino; 18 .40 Shopping; 19 .20 GII offerì sono affari; 19.B0 «GII errori 
giudiziari», telefilm; 2 0 . 2 0 Coppa dei Campioni: Uverpool-Benfica; 
2 1 . 5 0 «La casa dell'esorcismo», film con T. Savalas, A. Valli; 2 3 . 2 5 
Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin 111», cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11 .15 «Toma», telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 «Tigerman», car
toni animati; 13 .30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 1 4 . 4 0 Diario Italia; 14 .50 «Capitani o re», sceneggiato; 18 
«Lamù». cartoni enimati: 18 .30 «Tigerman». cartoni animati: 19 «L'in
credibile Hulk». telefilm; 2 0 «Lupin III», cartoni animati; 2 0 . 2 0 eTuttl e 
squola», film con Pippo Franco o Oreste Lionello; 2 2 «Charhe'S A n 
gela». telefilm; 23 .15 Tutto cinema. 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A; 14 «Ancho I ricchi piangono», telefilm; 15 
«L'uomo che doveva uccidere il suo assassino», film con Tom Tryen; 
17 «Space Games», giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Dete
ctive anni ' 3 0 » , telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm. 
2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 5 «L'ora dì Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 «L'allegra 
confraternita», film 

«La v e n d e t t a de l g a n g s t e r » (Ra i t re , o r e 2 2 . 0 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 10. 1 1 . 12. 
13, 14, 15, 17. 19 ,20 .55 . 23 . On
da verde: 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58. 9 .58 , 
11.58, 12.58, 14.68. 16.58, 
18.58. 20 .58 . 21 .58 . 22 .58 . 6 .46 
lori al Parlamento; 7.15 GR 1 lavoro; 
7.30 Edicola del GR 1 ; 9 Radio anch' 
lo: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 .10 
«lo Claudio»; 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
diligenza; 13 25 Master: 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Megabit: 16 
Il pagmone: 17.30 Radiouno Ellm
gton '84 ; 18.05 Canzoni canzoni; 
18 30 Musica sera: 19.15 Ascolta 
si fa sera: 19 3 0 AucSobox Deser-
tum; 2 0 «La casa di Bernarda Alba»; 
20 30 Sanremogiovani; 22 Stanotte 
la tua voce: 2 2 . 5 0 Oggi ai Parlamen
to: 23 .05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 19 .30 . 
22 .30 : 6.06 I giorni; 7 ,20 Parole di 

vita. 8 DSE: Infanzia come o perchó; 
8.45 Alla corte di re Artusi: 9 .10 
Tanto ò un gioco; 10 Speciale GR2: 
10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 12 .10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game; 15 Radio tabloid; 15 3 0 GR2 
Economia: 16.35 «Duo di pomerig
gio»; 18.32 Lo oro della musica: 
19.50 DSE: Giochi elettronici. 
20 .10 Incontro con à melodramma; 
21 Radiodue sera |azz; 
21 .30-22 .28 Radiodue 3131 notte; 
22 2 0 Panorama parlamentare. , 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 , 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 . 6 Preludio: 6 .45 
Giornale Radio Tre: 7 . 8 30 . 11 Con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 10 ora «D>: 11.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 6R3 cultura: 15.30 Un certo 
discorso; 17 DSE: C'era una volta: 
17.30-19.15 Spaziotre: 18.45 GR3 
Europa; 21 Rassegna delle rivisto; 
21 .10 «La cambiale di matrimonio»; 
23 II jazz; 2 3 . 4 0 II racconto 

Venerdì 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 8 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
12 .05 PRONTO.. . RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogKirno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 5 IL M O N D O DI Q U A R K - A curaci Piero Angela 
1 6 . 0 0 PROSINONE: Cfcismo 
1 6 . 0 0 CARTONI M A G I O - In viaggio con gB eroi del canone: «Topolino 

story* 
1 8 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T 0 1 - FLASH 
1 7 . 0 » FORTE FORTISSIMO T V T O P - Conduce Corìone Cléry 
1 8 . 3 0 PER FAVORE N O N MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - FattL persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRiBUftAFOUTICA-Conferenze starripacW presidente del Consi-

2 1 . 2 0 LORETTA GOGGJ I N QUIZ - Con Memo Remigi 
2 2 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 IL GUARDtACACCtA • Con Phfl Askham. Rita May. Regia di Ken

neth Loaclì 
0 0 . 2 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
O0 .30 OSE: A O A S C U N O IL SUO-Appunt ì sufte scuole dell'infanzia 

D Raidue 
9 . 3 0 CAMFTTELLO MATESE: Campionati di freestyle 

1 2 . 0 0 CHE FAL MANGI? • Regia di Leone Manca» 
1 3 . 0 0 T Q 2 - O R I TREDICI 
1 3 . 3 0 I R E DELLA COLLINA -Telefilm con B» Duke 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M • «B gamberetto», gioco a cremi; «Teletattica», 

1 6 . 3 0 DSC: MATERIALI DfOATTICL OBIETTIVO SU. . . 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 3 8 DAL PARLAMENTO 
1 8 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.48 TG2 • TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 PADIGUONI LONTANI - Con Rossano Brazzi. Omar Sharif. John 
Gietgud 

2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 0 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funari 
2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .05 CHUCK BERRY SHOW 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 
23 .55 PESARO: Pugilato 

• Raitre 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pegole cLmostrative 
13-14 CAMPITELLO MATESE: Campionati di freestyle 
16 .00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
18.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - Con Andrea Giordana. Regìa di 

Edmo Fenogt'o 
17 .50 OSE: GIOCANDO S'IMPARA - Storie di ombre. (Per la zona del 

Lazio: tPrevenire e curare» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con: cBubbfies» 
19.35 ARSENIO TOPEN E LE SPARIZIONI MISTERIOSE 
20 .05 OSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - li re deBo stagnone 
2 0 . 3 0 ROMEO E GIULETTA - Con Patnck Rycart. Rebecca Saie. Regia di 

Alvm Rakof 
2 3 . 1 5 TG3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «n mal 
di testa», attualità; 10 .30 «Alice», telefilm; 1 1 Rubriche; 1 1 . 4 0 
«Help», gioco musicale; 12 .30 «Bis», gioco a premi; 12-45 «Il pranzo è 
servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14 .25 «General • 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 6 0 
«Hazzard», telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18 .30 Popcorn. 
cpettecolo musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 «Zig Zag». con 
Raimondo Vianello: 2 0 . 2 5 «Cieo gente», con Corrado: 2 2 . 5 0 Telefilm; 
2 3 . 5 0 Sport: H grande Rugby; 0 .50 Film «Vivi e lascia morire», con 
Janet Leigh. 

O Retequattro 
6 .30 «Goldie Gold», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», te le
film; 9 . 3 0 «Cosa dolce casa», telefilm: 10 «Chico». telefilm; 10-30 
«Fantasilandia», telefilm; 11 .30 «I giorni di Brian», telefilm; 1 2 . 3 0 
•M 'ama non m'ema». replica; 13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Ma
gia», telefilm. 14 .50 Film «Abisso: storia di una madre e di una figlia»; 

16 .20 Telefilm; 17 Cartoni animati; 17 .20 «Goldie Gold», cartoni ani
mati: 17 .50 «La famiglia Bradford*, telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», 
telefilm; 19 .30 «M'orna non m'ema». con Sabina Ciuffini; 2 0 . 3 0 «Dy-
nasty». telefilm; 2 1 . 3 0 Speciale Fascination; 2 3 . 3 0 S p o r t Coccia a l 
13; 2 4 Film «Amico stammi lontano almeno un palmo...», con Giuliano 
Gemma. 

D Italia 1 
8 .30 «Arrivano le spose», telefilm: 9 . 3 0 Film «Donne proibite», con 
Lea Padovani; 11 .30 cPhyiiis». telefilm; 12 .15 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 
«Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm; 18 Bim Bum 
Barn; 1 7 . 4 0 «I Wolton». telefilm; 13 .40 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19 .50 «Il tulipano nero», cartoni animati: 2 0 . 2 5 Film; 
2 2 . 3 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 2 3 . 4 0 Film «38* 
parallelo: missione compiuta», con Gregory Peck e George Peppard. 

O Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi. . : 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 1 3 . 3 0 «Mia 
figlia», sceneggiato; 14 .30 Cliack up; 15 .30 Cartoni; 17 Orecchioc-
chio; 1 7 . 3 0 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18 .20 Bim bum tombino; 
18 .40 Shopping; 19 .20 Gli affari sono affari; 19 .50 «Gli errori giudizia
ri». telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: Quasigof; 2 1 . 2 0 Film «Secondo emore», di 
D. Sirk, con R. Hudson: 2 2 . 4 0 Figure, figure, figure. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin HI», cartoni enimati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11 .15 «Toma», telefilm: 12 «Movin'on». telefilm; 13 «Tigerman». car
toni animati; 13 .30 «Lupin III», cartoni enimati: 14 «Peyton Place». 
telefilm; 14 .45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 «Lamù». cartoni ani
mati ; 1 8 . 3 0 «Tigerman». cartoni enimati; 19 «L'incredibile Hulk», te le
fi lm; 2 0 «Lupin Ili», cartoni enimati; 2 0 - 2 0 Film «La donna della dome
nica», con Marcello Mastroianni e Jacquefine Bisset; 2 2 . 2 0 «CharEe's 
Angebt». telefilm; 23 .15 Tutto cinema, rubrica. 

D Rete A 

« R o m e o e Giu l ie t ta» su R a i t r e 
« I I » 2 0 . 3 0 

9 Matt ina con rete A; 14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 15 Film 
«I pirati delia Croce del Sud», con Yvonne De Carlo e John Ireland, 17 
Space Games. giochi a premi; 18 Cenoni enimati; 1 8 . 3 0 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 
Film: 2 2 . 1 5 «Ciao Eva», show sulla coppia: 2 3 . 3 0 Film «Assassino sul 
tet to», con George Nader e Josrina fV.oore. 

«Padigl ioni l o n t a n i » s u R a i d u e al la 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 12 , 
13. 14. 15. 17 . 19. 2 1 , 2 3 ; Onda 
verde: 6 .02 . 6 .58 , 7 .58 . 9 .58 . 
11.58. 12 .58 . 14 .58 . 16 .58 . 
18.58. 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 ; 6 .46 Ieri al 
Perlamento; 7 .15 GR1 Lavoro: 7 .30 
Edicola: 9 Radio anch'io; 10 .30 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 spazio 
aperto; 11 .10 «lo Claudio»; 11 .30 
«Top story»; 12.03 Vìa Asiago Ten
da: 13.20 Onda verde week-end; 
13 .30 La cSfigenza; 13 3 6 Master; 
14.30 DSE: «Il turno»; 15.03 Ho-
mosapiens: 16 H paginone; 1 7 . 3 0 
Racfcouno EBsngton'84: 18 Europa 
spettacolo; 18 .30 Musica sera; 
19.15 Mondo motori: 19.25 Ascol
ta si fa sera: 19 .30 AucSobox Lucus; 
2 0 «La feta le domestica»: 2 0 . 3 0 
«Carotina delle lacrime»; 21 .03 Sta
gione sinfonica, drenerà Paro Beflu-
oi: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
23 05 -23 .28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30 . 

7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 
13.30, 15 .30 . 17 .30 , 18 .30 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 1 giorni: 7 .20 Paro
le d vita; 8 DSE: Infanzia, come o 
perché; 8 .48 Ada corte di Re Artusi; 
9 .10 «Tanto è un gioco»: I O Specia
le GR2: 10 .30 RacSodue 3 1 3 1 ; 
12.10 - 14 Ti-asjTtesior--" regionali; 
12.45 Dtscogame; 15 Radictabloid; 
15.30 GR2 economia: 16.35 «Due 
d pomeriggio»; 18.32 «U caso Ma
scagni»: 19 5 0 GR2 cultura; 19 5 7 
Incontro con il melodramma; 2 1 Ra
cSodue sera jazz: 2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 Ra
diodue 3 1 3 1 none; 2 2 . 2 0 Panora
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 , 9 . 4 5 . 
11.45, 13.45. 15.15. 18 .45 . 
2 0 . 1 5 . 2 3 . 5 3 ; 7 -8 .30- 11 Concerto 
dei mfittno; 7 .30 Pnma pagaia: I O 
Ora «D i : 11.48Sucrsdenltaaa: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GH3 
cultura; 15.30 Un certo decorso: 
17 Spazio Tre: 191 concerti di Napo-
B; 2 0 3 0 Romeo • GiuBetta. di Wil 
liam Shakespeare. Al termina D rac
conto di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 V A D O A VEDERE I I M O N D O . CAPISCO T U T T O E TORNO 
1 0 . 6 0 I P B t C H f DELLO SPORT • L'afmentazione 
1 1 . 0 6 fcTOrarreSHETOAN-Indonnadi quadri 
1 2 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 2 . 0 6 U t SIGNORA D E I CASTELLO GRAJITLElGH 
1 2 3 0 CHECK-UP - Un proc/amma di medcaia 
1 3 3 * CHE TEMPO FA 
1 3 3 0 TELEGKXtNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Conduce Leflo Borsari 
1 4 3 0 DELITTO PER DELITTO • Firn d Alfred Hitchcock. Interpreti: 

Fariey Granger, Robert W a t e r 
1 6 . 1 0 ARTISTI D'OGGI -Giuseppa Gavazzi 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - D i Gastone Favero 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 8 » . SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 0 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sere 
1 8 . 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TOP-ConduceSammyBarbot 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20100 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 AL PARADISE- Con Alce ed FJen Kesstar. Bormio Banco 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 T A M T A M - A cura di Nino Crtscenti 
2 3 . 0 O CAMPIONATO A l Di PALLACANESTRO 
2 3 . 4 6 T 0 1 NOTTE - C H E TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 
1 0 3 9 
1 0 . 4 8 
1 2 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 3 8 

4 

O K M M D'EUROPA - Di Gastone Favero 
PTÌOSaTMAMiPi I E - Programmi per sette sere 
R, SABATO • Appuntamento hi drena 
T 0 2 S T A R T - Muoversi: come e perché 
T G 2 - O R E TREDICI 
T 0 2 • SELLA ITALIA - Cina. paesi u o m n . cose 
DSE • S C U O I A APERTA 
T 0 2 - F L A S H 
SABATO SPORT • Montenera dei» Bsacoa: OcSsmo. Camprteflo 
Mirtattc Ctmpionst] di Freestyie 

Cor rado: «I l p ranzo è serv i to» 
(Cariala 6 , o r a 1 3 ) 

18 .15 -18 .30 SERENO VARIABILE - Con Maria Giovanna Elrm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18-40 CUORE E BATTICUORE - TeteMm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .45 T G 2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 THE FJ>TOCHAPMAN STORY-AgficrdwiicWFurrer e al servizio 

di Sua Maestà - Firn di Ter enee Young. Interprete Christopher Plum-
rrer. Romy Schneider 

2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 H. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo cela none 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
14.55 TRENTO: NUOTO - M e e w g di nuoto 
15.55 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.25 OSE: RACCONTIAMO LE CITTA - P.sa 
16 .55 I RACCONTI DEL TERRORE - F3m & Roger Corman. con Vncent 

Pnce. Peter Lcrra 
18 2 5 H. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
1 9 . 0 0 TG3-intarvaaocon:Bubc«e3 
19 .35 GcO - L'avventura e ia scoperta 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA - Da Berlino 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervato core Bucete* 
2 2 . 0 5 UN UOMO VUOL SAURE - Con Mathieu Camere 
2 3 . 0 5 CI GEI MUSICA - The Band of Jocki 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Phv*fcs». telefilm: 9 «Maude», trtefSm- 9 . 3 0 «Arcibaldo». tele
film; 10 «Giorno per giorno», telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm: 11 «Lou 
Granta, telefilm; 12 «Simon Templer». telefilm; 13 «0 oranzo * servi
to». gioco e prema; 13-30 Telefilm; 14 .30 F&n «Due ragazzi che si 
amano», con Anicee Alvina: 1 6 . 3 0 «T.J. Hooker». telefilm; 17 .30 
Record, settunanala sportivo; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 1 9 . 3 0 
«Zig Z*g». gioco a q u a condono da Raimondo Vi»rv»no; 20 .25 «Rtsa-
tissima». varietà con Massimo Soldi. Mtity Cartocci; 22 .25 Super Re
cord. 23 .25 Film «Santiago», con Alan Ladd e Rossana Podestà. 

D Retequattro 
8 .30 «Gold.» Gold», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», tele

film; 9 . 3 0 «Casa dolce cesa», telefilm; 1 0 «Chico». telefilm; 10 .30 
«FantasSandia», telefilm; 11 .30 Film «Arrivano i douaril». con Alberto 
Sordi • Nino Taranto; 13 .30 «Maria Mar ie». tolefHm; 14 «Magia». 
telefilm; 1 4 . 5 0 Spore Caccia al 1 3 . replica: 15-15 Sport: Calcio spet
tacolo; 16 .15 Sport: Vincente e piazzato; 16 .45 Sport: ABC Sport; 
17 .20 «Goldie Gold», cartoni animati; 17 .50 «La famigfia Bradford». 
telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 Speciale Disney: Pa
perino e figli; 2 0 . 3 0 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film; 2 3 . 3 0 Fì tn «L'al
tra faceta del padrino», con Uno Banfi. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose», telefilm; 9 . 3 0 Film «La donna fantasma», 
graflo con Fraochot Tona e EH» Reines: 11 «Phvnìsa. teief2m; 12 «G8 
eroi di Hogan». telefilm; 13 Ben Bum Barn; 14 Spore Sottoca-testro. 
Caldo Mundial; 16 Bim Bum Barn; 1 7 . 4 0 «Musica è i» . con Maurizio 
Seymenei; 18 .40 «Simon & Simon». telefX-n; 19 .50 «0 mio amico 
Arnold», telefilm, 2 0 . 2 5 «Supercar». telefilm; 2 1 . 3 0 «Magnani P.L», 
telefilm; 2 2 . 3 0 «Drive Ir.» (repoca); 0 . 3 0 «Dee Jay Television», video 
music, con Claudio Cecchetto. 

O Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport; 17 «Animali», documentario; 1 7 . 5 0 Otscoriog. 
Telemenù. Bianco, rosso, rosato; 19 .10 Notizie Flash; 1 9 . 2 0 «B princi
pe reggente», telefilm; 2 0 . 2 0 «Ceptol», sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Le bri 
gate del t igre», telefilm; 2 2 . 1 5 FOrn «£ una sporca faccenda, tenente 
Parker!», con J . Wayne e E. Albert. 

D Euro TV 
7 .30 «lupin ni», cartoni enimati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 
Sport: Catch; 18 «Lamù». cartoni erumati; 18 .30 «Tigerman», cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm. 2 0 «Lupm DI», cartoni anima
t i : 2 0 . 2 0 Film «n gufo e la gattina», con Barbara Streisand a Georg* 
Segai; 2 2 . 2 0 Spore Catch: 2 3 . 1 5 Tutto cinema; 2 3 . 2 0 Rombo TV . 

D Rete A 
9 Mattinata con Rate A: 14 Telefilm; 15 Film «Violenza In campo», con 
Ben Johnson e Larry H»gman; 17 «Spaca Games»; giochi a premi; 1 8 
«Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 3 0 Fum; 2 2 . 1 5 «L'ora di H i 
tchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Arrhran le ragazze», con Bob Hepe. 

• C h i c o » ati R e t e q u a t t r o aUa 1 0 

D RADIO 1 
GORNAU RADIO: 6 .02 . 7 . 8 . IO . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
6 4 6 Ieri al Parlamento; 7 .15 Qui 
parla i Sud; 7 .30 Edicola del GR1: 
10 15 Black-out; 10.55 Asterisco 
m u s i c * : 11 Lettera a spazio aper
to: 11.10 Incontri musàcaS; 11.44 
«La lantvna majes»; 12.26 G. G u 
sti «Un arrabbiato derOttocento»; 
1 X 2 0 Master; 14.03 Sunrnerbrne; 
14.40 Master; 15.03 Varietà vene
t i : 16.30 Dcppiogjoco; 17.30 Au-
toratSo: 13 Obiettivo Europa: 18 .30 

.Musicalmente voaey; 19.15 Start; 
19.25 Ascolta si fa sera: 19 3 0 Mo
saico musicale; 2 0 Black-out; 2 0 . 4 0 
C siamo anche noe 21 .03 «S» corna 
salute: 21 .30 Giallo sera; 22 Stasera 
ad Abbuia di Rosazzo: 22 .28 Tsa-
trno. «il calao sui maccheroni»; 
23 05-23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7.30. 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 
13 3 0 . 18 3 0 . 17 .30 . 18 .70 . 
19 30 . 22.3C; 6- • Ubnrto: 7 • 
boaetuno del mare. 8 Giocate con 

noi; 8 .05 DSE: Infanzia come e pw-
ché; 8-45 Mi la e una canzone: 9 . 0 6 
Spazicdero: «Rapporto città e cam
pagna»: 9 .32 Hebapopping - Radio-
due ' 84 ; 10 Speciale GR2 • Motori: 
11 Long playsig hre 12.10-14 Pro
grammi ragionai: 12 .45-15 .45 Hit 
parade; 15 Un cuor* nel pranofune; 
15 .30 GR2 Par temei no Europeo; 
16.32 Estranee» del tono: 1 6 3 7 
Specole GR2 • Agricoltura; 17 .02 
M4o • una canzone: 17 .32 Invito a 
teatro: La servaggi: 19 .50 -22 .50 
«Da sabato a sabato»; 2 1 Muacho 
di Richard Stra 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 , 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 . 5 3 . 2 3 . 5 8 ; 6 PrekxSo: 
6.55, 10 .30 Concerto dei mattono; 
7.30Pnmapsgna; 10 •mondo de*-
r economia: 12 Porneiiyu»j musea
le: 15.18 Controsport; 15 .30 Fc*-
kconcerto; 16 .30 L'art* In questio
ne: 17-19.15 Spaziosa; 18 .45 
Quadrante irrt«maaon*i«c 2 1 Rasse
gna data riviste; 2 1 . 1 0 K assetar 
Muefttsge 1 9 8 3 - Ubri novità; 
22.45 l'estraneo; 2 3 1 Jazz. 
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pettacoli 

ii li «irsi 

Come erano davvero i greci ai tempi di Platone e 
Aristotele? In un libro Kenneth Dover ha indagato 

sulla vita della gente comune in quel paese mitico 

Ma il greco 
non era 

un Apollo 
Tutti, o quasi tutti, hanno 

visto di persona o In ottime 
riproduzioni i magnifici 
bronzi di Riacc, due statue 
che sembrano fatte apposta 
per eccitare fantasia, com
mozione, entusiasmo, come 
infatti si è verificato. Ma non 
vorrei che la gente finisse 
per credere che i Greci anti
chi, dell'età cosiddetta clas
sica (VI-IV sec. a.C), di Ate
ne e dintorni, fossero come 
quei bronzi: belli, alteri, forti 
e gentili, umani e divini, i-
deali e reali, insomma come 
quelli descritti, purtroppo, in 
certi manuali per le scuole e 
anche in testi di studiosi, a-
himé, famosi. Il greco comu
ne di quei secoli, come tutti i 
contadini e montanari medi
terranei, era un povero tra
cagnotto eternamente affa

mato, che si rompeva la 
schiena per cavare qualcosa 
da un campicello fuori mu
ra, si dissetava con intrugli 
dolciastri, e si sfamava con 
mezzo pesce secco e impasti 
di legumi. Gli studiosi se ne 
sono occupati poco, hanno 
preferito dedicarsi all'arte e 
alla filosofia, alla letteratu
ra, a quelle opere Immortali 
che ancora leggiamo e com
mentiamo, prodotti di una 
decina di persone assoluta
mente eccezionali anche a 
quei tempi: Platone e Aristo
tele, Sofocle e Aristofane, 
Tucidide, tutti di famiglie il
lustri (alcune divine, pare), 
che ci hanno poi dato la loro 
Interpretazione non dell'uo
mo comune ma del mondo 
dei loro pari. 

Ma che cosa pensava l'uo

mo della strada del IV sec. 
a.C, che Immagine aveva di 
sé, degli altri, del vecchi, del
l'aldilà, del sesso, dell'amici
zia, delle donne? Che idea a-
.veva dell'onore e della vergo
gna? Che cosa rappresenta
va per lui ciò che noi chia
miamo proprietà e denaro, 
ricchezza e povertà, famiglia 
e lavoro? Domande tanto più 
ovvie se pensiamo che quella 
gente non conosceva né l'io 
né le persone giuridiche né 
quel dio personale che arri
verà con gli Ebrei e i Cristia
ni. Lo sapevate che chiunque 
riteneva equo uccidere l'a
dultero colto sul fatto oppu
re sequestrarlo fino a che 
non avesse pagato una certa 
somma? E che invece pote
vate fare tutti i vostri como
di con schiave e con concubi-

Industriali 
USA: basta 
con Gè ir Ar 

I.ONDKA — «Siamo stufi di 
J.H., del suo cappello da cow
boy, e dell'immagine che dà di 
noi al mondo-. Questo il mes
saggio lanciato da un gruppo 
di imprenditori di Dallas che, 
proprio con il proposito di 
smascherare i luoghi comuni 
creati dal famoso serial ameri
cano, sono tenuti in questi 
giorni a Ixmdra in missione 
•economica-promozionale-, 
Non è tanto la moralità di J.H., 
il perfido petroliere protagoni
sta della serie intitolata ap
punto «Dallas» ad essere mes
sa in discussione, quanto piut

tosto il suo profilo professiona
le. In un lussuoso pranzo of
ferto al Churchill Hotel ad un 
centinaio tra 1 maggiori uomi
ni d'affari della capitale londi
nese, gli industriali di Dallas 
hanno tenuto soprattutto a 
precisare che non sono, come 
in genere si pensa, né allevato
ri di bestiame né esclusiva
mente impegnati nel petrolio, 
il loro obiettivo anzi, hanno 
osservato, è quello di fare di 
Dallas il più grosso centro di 
distribuzione commerciale del 
sud degli Stati Uniti. Ed è per 
questo, hanno detto, che sono 
particolarmente interessati a 
contratti con le industrie di ol
tre oceano che possano vende
re loro prodotti di alta tecnolo
gia nei settori dell'elettronica 
e della difesa, o beni di consu
mo come vestiti e mobili. 

ne anche avute in prestito da 
parenti o amici? Lo sapevate 
che l'opinione comune dell' 
epoca riteneva vergognoso, e 
condannava, il fare all'amo
re all'aperto? Di una bella 
ragazza noi diciamo ehe «è 
piacevole alla vista-, ma un 
antico ateniese la trovava in
vece «un tormento per gli oc
chi»: il desiderio suscitato 
non era facile da soddisfare e 
d'altra parte il contatto dei 
corpi era ritenuto fonda
mentale (con buona pace di 
Platone!) per arrivare all'am
ino. 

Fra la gente comune, 
quindi, i matrimoni d'amore 
risultano più diffusi di quan
to si sia pensato (la segrega
zione e i matrimoni combi
nati essendo prerogativa del 
pochi ricchi aristocratici). I-

nutlle dire che si tratta di 
una società maschilista, in 
assoluto: breve è il piacere, 
dice un proverbio, che pro
curano le donne, il pesce e il 
vino; ma un altro detto rico
nosce: meglio sostenere tre 
battaglie che un parto. In o-
gni caso la donna sta in casa 
e chiacchiera, l'uomo tace e 
va a fare la spesa. Non ci so
no sentimenti come stati psi
chici di cui si parli (come non 

•c'è vita privata), ma sempre 
manifestazioni del sensi (del
l'animo. dicono i filosofi) in 
azioni concrete: «Quello che 
hai detto mi muove a com
passione e ho pietà di lui», e 
tutto finisce lì. E ovunque, 
sulla bocca di tutti, la «pau
ra», che è poi paura di qual
cosa, soprattutto della guer
ra (una condizione normale), 

delle leggi, della morte. «La 
vita è grama, ma vai sempre 
la pena di vivere», «Non c'è 
nulla di peggio della morte». 
E vivendo, male, «meglio es
sere invidiati che compatiti» 
(il che è vero, ma nessuno di 
noi, postcristiani, osa dirlo). 

Queste e tante altre cose ci 
Insegna Kenneth Dover in 
un libro uscito recentemen
te: «La morale popolare greca 
nell'età di Platone e /lnstote-
le* (Brescia, Paideia, pp. 558, 
L. 35.000: bella traduzione di 
L. Rossetti, presentazione e 
stato della questione di L. 
Canfora), cioè fra il 431 e 11 
321 a.C., dall'inizio della 
guerra del Peloponneso fra 
Sparta e Atene e i loro allea
ti, tutto il Mediterraneo o-
rientale, fino alla morte di A-
lessandro Magno che pone 

Scena di simposio, me
daglione centrale di una 
tazza attica 

fine all'autonomia politica 
delle città greche. Possono 
leggerlo tutti, anche i sem
plici lettori di romanzi, stori
ci e non. Troveranno di che 
divertirsi. L'autore è uno dei 
più grandi (due o tre) filologi 
contemporanei, autore di te
sti ed edizioni celebri, ma è 
anche, ed lo direi soprattut
to, uno storico, uno di quelli 
buoni (rarissimi), che sanno 
immaginarsi la reahd, che 
sanno capire e far capire che 
cosa pensasse la gente di una 
certa epoca in un certo posto. 
Inutile dire che Dover cono
sce le sue fonti come pochi 
altri, ma quello che conta è 
che riesce a Illustrarcele co
me se sì leggessero insieme i 
fatti del giorno su un quoti
diano. Soprattutto gli orato
ri, che avevano a che fare 

con i tribunali e le assemblee 
popolari, e gh autori di tea
tro. Oratori e comici erano 
noti per 11 loro disprezzo per i 
filosofi, certo, perché dove
vano farsi capire dal loro 
pubblico, in gran parte una 
massa schiamazzante di po
veri contadini semlanalfabe-
ti. 

Ma chi erano costoro? Non 
dimentichiamo che incarna
vano l'elite dei liberi, coloro 
che fra V e IV secolo diedero 
vita in Atene alla prima re
pubblica democratica e po
polare della storia, una re
pubblica però così pò co de
mocratica al nostri occhi, 
nella quale non più di 25.000 
maschi, adulti, proprietari, 
nel pieno delle loro forze fisi
che, disponevano di circa 
2/300.000 persone prive di di
ritti politici: in gran parte 
schiavi e stranieri, poi don
ne, bambini e vecchi. Un 
pubblico che doveva far poli
tica e quindi doveva saper 
parlare (la rappresentanza 
era diretta) ma non sempre 
poteva perché l'uomo comu
ne era povero, talmente po
vero che non poteva lasciare 
il lavoro dei campì. Il suo 1-
deale, universalmente con
diviso e in parte democrati
camente realizzato, era di vi
vere a spese della città-Stato, 
che oltre alle guerre e agli 
spettacoli offriva anche un 
obolo. Nessun greco pensò 
mal che la ricchezza potesse 
derivare da qualche tipo dì 
sfruttamento del lavoro: ric
chezza e povertà venivano 
tollerate come il maltempo 
perché dipendevano dalla 
fortuna. Per quanto libero, il 
povero, di fronte a sé e agli 
altri, appare sempre un esse
re meschino, disperato, pau
roso, vendicativo; anche se 
schiavo o straniero, il ricco è 
un uomo sicuro di sé, ammi
rato, generoso. 

C'era «lotta di classe», e 
Dover ne parla, ma ci ricorda 
(e fa bene) che essa rimane 
all'interno dell'elite dei libe

ri. Solo qualche filosofo ha 
pensato che uno schiavo fos
se anche un uomo, non certo 
Il cittadino comune. 

Chi, libero, era costretto 
ad un lavoro dipendente era 
considerato uno schiavo nel
l'opinione comune (e l'opi
nione degli altri conta nel 
mondo mediterraneo, Ieri 
come oggi). Al commercio e 
al mestieri si dedicavano gli 
stranieri e gli schiavi, maga
ri per conto del grandi ricchi. 
Aristotele, che era straniero, 
lo aveva capito meglio di al
tri suol colleghi. Se volete sa
perne di più, Insieme al Do
ver leggete 11 bel libretto di 
M. Venturi-Ferriolo: Aristo
tele e la crematìstìca (La Nuo
va Italia, 1934, pp. 112, L. 
9.000). La crematistica è la 
scienza dell'acquisto del be
ni, e possiamo chiamarla e-
conomia se Intendiamo la pa
rola letteralmente: ammini
strazione della casa. E allora 
per essere degna di un uomo 
libero, povero o ricco che sia, 
deve rigorosamente limitar
si al necessario. Se diventa 
accumulazione di ricchezza 
(denaro o beni), cioè una pro
fessione lavorativa, è giudi
cata immorale, diremmo noi; 
contro natura diceva Aristo
tele, cioè antisociale. 

Val sempre la pena di ri
flettere su questo punto: al
lora, anche per l'uomo co
mune libertà, moralità, so
cialità andavano Insieme, e-
rano la stessa cosa, e ciò ve
niva ritenuto naturate, natu
rale proprio come la schiavi
tù o come mandare a morte 
Socrate per quelle sue idee 
curiose sugli del. Un prezzo 
altissimo pagarono dunque 
gli antichi Ateniesi per quel
la loro grande, democratica, 
stagione. È Inutile chiederci 
se la bellezza del bronzi di 
Rìace valesse quel prezzo. 
Possiamo solo cercare di ca
pirlo con l'aiuto di libri come 
questi. 

Livio Sichircllo 

Per la prima volta «L'uomo senza qualità» arriva sulle scene. Dopo cinque anni di preparazione Giuliano 
Vasilico presenta (da giovedì a Roma) la sua «riduzione»: ecco come sarà questo attesissimo spettacolo 

Il teatro all'assalto di Miisil 
ROMA — Giuliano Vasilico, 
di fronte a un miglialo di se
die vuote e immerso nella 
penombra del Preneste (un 
cinemone della periferia ro
mana), sta terminando le 
prove del suo Uomo t.enza 
qualità a tt-atro. Uno spetta
colo ispirato al celebre ro
manzo di Robert Musil che 
andrà in scena giovedì pros
simo al Valle e che. dopo 
quattro repliche nella sa5a 
dell'ETI, verrà ripreso per 
quasi due mesi al Monteze-
bio (un ex cinema oggi dedi
cato alla prosa grazie all'in-
tevento di Ulisse Benedetti, 
l'organizzatore del Beat 72) e -j 
che infine andrà in tournée 
in tutta Italia nel corbo della 
prossima stagione. 

Vasilico, camminando a-
vanti e indietro per il piccolo 
palcoscenico di questa stra
na sala, conclude dunque un 
lavoro durato cinque anni e 
che lo riporterà al confronto 
diretto con ii pubblico dopo 
quasi nove anni dal suo ulti
mo spettacolo: Proust. Le 
premesse. Insomma, sono 
quelle di un evento eccezio
nale: già in sé. Infatti, questo 
spettacolo stravolge l'intero 
panorama della cosiddetta 
•ricerca» teatrale di questi 
ultimi tempi. Prende in con
tropiede gruppi e gruppusco
li che in nome di una vaga 
sperimentazione (e con l'a
vallo di sedicenti critici, sto
rici o teorici) s'erano lasciati 
andare, nelle ultime stagio
ni. alle lusinghe di un mer
cato pilotato che impone a 
chi è aH'«avanguardia> di ri
manerci necessariamente 
per tutta la vita, producen
do, anno dopo anno, mese 
dopo mese, rappresentazioni 
sempre uguali a se stesse. 
Fosse anche solo per questo, 
per questa azione dinamitar
da nell'ambiguo ambito del
la sperimentazione recente. 
L">inmo sema qualità a teatro 
di Vasilico rappresenterebbe 
già un avvenimento davvero 
fondamentale. 

Perché Giuliano Vasilico, 
in questi cinque anni, ha spe
rimentato sul seno un even
to scenico. Ha provato la sua 
messinscena a tavolino e sul 
palcoscenico, ha riscritto de
cine di volte il copione, ha 
presentato via via a ristrette 
cerchie di pubblico gli spez
zoni del proprio lavoro. Tut

to cominciò nel 1979, quando 
il regista sulla base di intui
zioni personali e di docu
menti storici partì immagi
nando ti «prima» del roman
zo di Musil; costruendo la 
storia precedente di ogni 
personaggi, stabilendo, in
somma, l'origine quasi an
tropologica della vicenda. E 
quel suo lavoro — che è na
turalmente lievitato nel 
tempo — si ritrova pari pari 
adssso: lo si può riscontrare 
nella cura che Vasilico dedi
ca alla scelta delle parole. 
Una scelta difficile, perché 
deve saper Inquadrare per
fettamente ogni essere uma
no che compare nello spetta
colo. «Il mio lavoro vorrebbe 
essere una traduzione sceni
ca della classicità contur
bante e magica del romanzo 
— spiega ii regista —: un la
voro teatrale, quindi, che pur 
mantenendo i modi d'espres
sione "d'avanguardia" dei 
miei precedenti spettacoli li 
ripropone all'interno di una 
struttura "tradizionale"». 

Immediatamente, infatti. 
sì capisce che l'elemento fon
damentale di questa rappre
sentazione sarà la parola. 
Ma una parola adeguata a 
quel particolare senso di im
maginario teatrale che Vasi-
lieo ha sviluppato nella sua 
precedente regia, fino alle 
Ceritorier.it giornare di Sodo
ma e Proust. Del resto questo 
regista ha spesso privilegia
to i »pretesti» letterari nella 
costruzione delle proprie 
rappresentazioni. E qui. 
nell'Uomo sema qualità a tea
tro, 1 temi del sentimento, 
della moralità e dell'amore 
tìpici' della problematica 
musiltana vengono svilup
pati, come spiega lo stesso 
Vasilico. «su due plani, come 
nell'opera letteraria: uno, 
realistico-grottesco che 
prende corpo attraverso un 
umoristico "contatto cultu
rale per i rapporti con l'ani
ma". e l'altro mltlco-mistl-
co». 

Eppure, questo complesso 
lavoro di riscrittura teatrale, 
legato all'invenzione di uno 
spazio della finzione assolu
tamente autosufficiente ri
spetto allo stimolo originale. 
ha incontrato non pochi o-
stacolt nei corso del suo lun
go sviluppo. Ostacoli econo
mici. Innanzitutto: la ricer

ca, qui da noi, deve passare 
per le maglie del mercato e il 
ministero sovvenziona solo 
quei gruppi che puntual
mente ogni anno si presenta
no al pubblico con uno spet
tacolo tutto nuovo. E il 
«Gruppo di ricerca e proget
tazione teatrale» di Vasilico è 
andato Incontro a questa 
«stravagante» norma (che, 
nella pratica, nega ogni for
ma di reale ricerca) produ
cendo spettacoli diretti non 
dallo stesso Vasilico e chie
dendo (e ottenendo) contri
buti ulteriori agli Enti locali: 
il Comune di Roma, per e-
semplo, ha finanziato per 
due anni lì lungo progetto 
dell'Uomo senza qualità a tea
tro. E comunque non è stato 
facile il lavoro di Angelo De 
Florio nell'orgcnizzare que
sta complessa produzione. 

Un altro tipo di ostacoli, 
invece, sono quelli che 11 re
gista ha necessariamente in
contrato nel rapporto con gli 
attori. Alla ribalta del Valle 
ci saranno, fra gli altri. Mas
simo Foschi, Bruno Corazza-
ri, Lucio Rosato, Lucia Vasi-
Ileo. Francesca Topi e Adria
na Ambesi: vedendoli prova
re Insieme al regista si ha 
quasi l'impressione di tro
varsi di fronte a due universi 
assolutamente diversi che si 
esprimono attraverso tecni
che altrettanto diverse. Vasi-
Ileo. infatti, sembra quasi vo
ler far nascere autonoma
mente le battute negli attori. 
anzi dallo scontro continuo 
fra interprete e personaggio. 
E questo, del resto, è un me
todo di lavoro che Io ha sem
pre contraddistinto e che gli 
ha spesso dato la possibilità 
di legare strettamente alla 
contemporaneità le proprie 
regie, pur se riferite a fatti 
letterari «lontani». 

Quando Joyce spiegò che 
ogni lettore avrebbe dovuto 
impiegare almeno diciasset
te anni per capire il suo Ulis
se si mostrò assai compren
sivo. dal momento che per 
scrivere il suo capolavoro a-
veva Impiegato -solo, quat
tordici anni: quante volte bi
sognerà vedere, invece, que
sto Uomo senza qualità a tea
tro per analizzarlo in ogni a-
spetto? 

Nicola Fano 

Anticipò 
Brecht, 
e nessun 
regista 
lo ha 
capito 

j > OBERT MUSIL (1830 1942): oltre ad occu-
parsi di teatro per lungo tempo come critico 

e recensore, scrisse per esso due opere: un dram
ma. •! fanatici* (1920-21). e una farsa. *Vinzenze 
l'amica degli uomini importanti* (1923). Mentre 
la seconda, alla quale l'autore conferiva scarsa 
importanza, ebbe un certo successo sulle scene 
del tempo, la prima opera, nonostante il rilievo 
attribuitogli dall'autore e l'interesse con cui la 
considerarono alcuni tra ipiù significativi registi 
e critici, non riuscì ad essere rappresentata, a 
parte un infelice tentatim compiuto nel 1929. 
Certo questo dramma è più adatto alla lettura 
che alla rappresentazione scenica; però forse è 
anche mancato finora un regista che cercasse di 
lawrare su questo testo reinserendolo nel conte
sto non solo del teatro espressionista, ma anche 
delle intenzioni dell'autore, che miravano, tra I' 
altro, a costruire un teatro assolutamente anti-
illuministico, svolgendo delle riflessioni che. sep
pure in altre direzioni, anticipavano la formula
zione brechtiana dell'effetto di straniamelo. E 
come straniata, sospesa tra immaginazione e 
realti, appare tutta la vicenda ne •/ fanatici*, in 
mi oggetti, sentimenti, espressioni si presenta-
vno •come prodotti da quel processo di cristalliz
zazione che a mite arresta per un attimo il fluire 
delle impressioni e ne isola repentinamente una*. 

Non so se Vasilico abbia preso in considerazio
ne l'ipotesi di un tale laxoro su questo testo tea
trale musihano, oppure se. nell'accostarsi diret

ta sinistra. 
una scena 

de «L'uomo 
senza 

qualità a 
teatro» il 

nuovo 
spettacolo 
di Giuliano 
Vasilico che 
debutterà a 

Roma 
A destra, il 
regista e 
Robert 
Musil 

tamente al romanzo principale, tL'uomo senza 
qualità', abbia inteso coerentemente proseguire 
sulla sua linea di ricerca, tesa alla trascrizione 
teatrale di alcuni capolavori della narrativa di 
questo secolo e culminata alcuni anni fa con la 
riduzione per le scene della •Ricerca del tempo 
perduto* proustiana. E come una "ricerca del 
tempo perduto'' è stato spesso considerato lo 
stesso romanzo musiliano, scorgendo in esso so
prattutto una ricostrjzione nostalgica — e tutta 
rivissuta nella memoria — dell'impero absburgi-
co prima della Grande Guerra Mondiale. Questo 
aspet to per certi versi tocca però solo il piano più 
esteriore del complesso romanzo musiliano, qv-el-
lo connesso all'Azione Parallela*, la geniale tro
vata narrativa che permette all'autore di costrui
re una cornice in cui inquadrare l'ampia proble
matica che più lo interessava. 

L'*Azione Parallela*, di cui il protagonista del 
romanzo. Ulrich, l\uomo senza qualità*, diviene 
casualmente segretario, si immagina convocata 
per stabilire le modalità dei festeggiamenti del 
giubileo dell'ascesa al treno dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. L'ironia sottile e al contem
po sferzante — che l'autore considerava come 
una "forma di lotta" e che acquisi con un lungo 
lavoro di sperimentazione stilistica —. con cui 
Musil guardava alla storia è già impiota nella 
sovrapposizione di finzione narrativa e realtà 
storica, che fa da sfondo aU'mAzione Parallela*: 
questa, convocata nel 1913, avrebbe dowto fe
steggiare tfimpcratore della Pace* proprio per 
tutto Fanno 1918. La realtà della guerra, anche 
se mai toccata nel romanzo, veniva così a interse
carsi svile vicende in esso rappresentate, svelan
do ancor più l'inconsistenza e la vacuità, e in 
particolar modo il disordine spirituale e cultura
le, della realtà pre-bellica. 

Tale gioco di interferenze cronologiche è già 
un significativo indizio di come Musil abbia scar
so interesse per la presentazione di una realtà 
storica e rivolga soprattutto il suo interesse ai 
presupposti spirituali con cui l'uomo costruisce e 
dà forma alla storia. L'*Azione Parallela* diviene 
cosi l'occasione per ricercare la tgrande idea*. 
ovvero la sintesi spirituale e culturale che avreb
be dato un nuovo significato alla realtà: e in tal 
senso essa è \-eramente parallela alla vicenda del 
protagonista, costituisce l'occasione per verifi
care ed esprimere la sua \isione del mondo: le 
categorie in cui tale visione si intrinseca — il 
senso della possibilità, la mancanza di qualità, 

l'utopia della \ita esatta, il segretariato della 
precisione e dell'anima — costituiscono la vera e 
propria trama dell'opera, che, più che configu
rarsi come un semplice romanzo, vuole essere 
una realizzazione dì quel "saggismo", inteso co
me concezione di vita e teorizzato da Ulrich. Ri
portando la realtà a queste categorie attraverso 
la fitta trama di relazioni e vicende intessuta nel 
libro, Musil tenta ogni volta di verificarne le pre
messe spirituali illuminandola e sperimentando
la a partire da quei "casi-limite" rappresentati 
dalle esperienze del "diverso", quali Moosbrug-
ger, l'assassino che resta profondamente inno
cente nel fondo della sua anima; Clarisse, la se
guace di Nietzsche che, nel suo credere cieca-
mente al genio e alla volontà creatrice, perviene 
alle soglie della follia, e soprattutto Agatbe, la 
misteriosa e enigmatica sorella del protagonista, 
con cui Ulrich doveva ricercare l'esperienza mi
stica dell'altro stalo. Dì questo "altro stato" la-
mere tra i due fratelli doveva costituire un sim
bolo. Tale tema e l'esperienza mistica ad esso 
connessa — si tratta però di una mistica del tutto 
secolarizzata — costituiscono il nucleo centrale 
della seconda parte del romanzo, che Musil inco
minciò a pubblicare nel 1933 (nel 1930 era appar
so il primo volume) e a cui continuò a lavorare 
incessantemente fino alla sua morte nel 1942 
senza portarla a compimento. 

Come si vede. L'uomo senza qualità. più che 
narrare una vicenda o esaurirsi in una trama, 
rappresenta un insieme assai denso di relazioni e 
incontri spirituali sapientemente intessuti, nei 
quali l'autore è riuscito a rappresentare e a cri
stallizzare i contrasti più profondi dell? cultura 
del suo tempo, che per molti nrsi ancora ci ri
guardano da vicino. Proprio per questa sua ca
ratteristica, esso forse permette libero gioco al 
talento espressivo di un regista, interessato a tra
scrivere, a ricomporre e manovrare in modo di
verso e originale tale insieme dinamico di rap
porti presenti ntllWomo senza qualità*. E 
quanto ad esempio ha fatto Vasilico trasportan
do fin dalla prima parte dell'opera musiliana la 
figura della sorella, considerandola in tal modo 
come il centro occulto di tutto il romanzo e'nello 
stesso tempo ricercando e interpretando libera
mente quelle che, * suo avviso, sono le origini più 
profonde dei diversi temi presenti nel romanzo 
musiliano. 

Aldo Venture!!. 
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pettacoli 

I M I 

Venezia 

Videóguida 

Raiuno, ore 20,30 

Oreste 
Lionello 

l'uomo del 
sabato 
sera 

«Mi chiamano l'uomo del sabato sera» Oreste Lionello, tuttofare 
di Al Paradise ci scherza su. È la •bandiera» della trasmissione: in 
questo ciclo, insieme al regista Antonello Falqui, è uno dei pochi 
rimasti dall'anno passato, da quella fortunata serie che ha strap
pato a Bruxelles la «rosa d'oro» per il varietà televisivo. Il livello 
della trasmissione, con l'anno nuovo, EÌ è abbassato: troppa carne 
al fuoco, una girandola di volti vecchi e nuovi che non si amalga
mano a dovere, la «macchina dello spettacolo» non funziona come 
dovrebbe. Lui, Lionello, ha un bel peso sulle spalle, e lo porta con 
grande professionalità: sarà anche perché gli perdonano persino le 
battute che lascia scivolare via in modo un po' rozzo, condannato 
com'è ad essere l'«altra faccia di Woody Allien». Eppure parla un 
linguaggio che con l'italiano e i suoi dialetti ha poco a che vedere, 
formato da suoni ed elementi pugliesi, lucani, calabresi e marchi
giani.. «L'ho inventato io, per farmi capire» risponde: «Io sono nato 
nell'Egeo, a Rodi, ed ho imparato quattro o cinque lingue... Mio 
padre era un guerriero e andò a Rodi per difendere l'isola dai 
Turchi, mentre mia madre si trasferi a Smirne». Lionello ha «paro
le buone» per tutti i suoi colleghi («Faccio di tutto per animare lo 
spettacolo, ma non intendo togliere spazio ai miei partners») ma 
soprattutto per l'Accademia (Franca D'Amato): «Non è una vallet
ta, ma un'attrice moderna, con le carte in regola per cantare, 
ballare... e fare anche il mimo». 

Raidue. ore 16.15 

Sereno o 
«variabile»? 
Una guida 

ai week-end 
Inizia su Raidue alle 16.15 la 

nuova serie di 'Sereno variabi
le' di Osvaldo Bevilacqua a cu
ra di Nicoletta Leggeri e con la 
regia di Siro Marcellini. Il pro
gramma, condotto in studio da 
Osvaldo Bevilacqua e Maria 
Giovanna Elmi, si occuperà di 
spettacolo, sport, folklore, cul
tura, turismo e tempo libero; 
dalle proposte turistiche ai se
greti del mare, dall'universo 
sconosciuto alla dimensione 
spazio, dall'estetica all'archeo
logia, dall'ecologia all'oroscopo 
cinese; giochi, concorsi e «la pa
rola magica» che farà vincere ai 
telespettatori viaggi e soggiorni 
in Italia e all'estero. Nei pro
gramma oltre al •Sistemone», il 
popolare quiz sportivo di Leo 
Chlosso e Sergio d'Ottavi, un 
collegamento in diretta con Te-
tevideo per consentire ai tele
spettatori di essere informati 
tempestivamente sulla percor
ribilità delle strade, sulla con
dizione del tempo e degli aero
porti. 

Raitre, ore 10 

Incontro 
sul futuro 

con Agnelli 
e Reichlin 

Raiuno, ore 22.05 

Viaggio ai 
vertici della 

malavita 
organizzata 

Dopo l'arresto del boss della 
mafia calabrese Piromalli il 
settimanale del TG-1 inonda 
alle 22,05 su Raiuno, ricostrui
sce in un servizio di Mario Fo
glietti il mosaico di fatti e indizi 
che ha portato le forze dell'or
dine fino al vertice della mala
vita organizzata. L'inviato di 
'Tarn tam* ha intervistato fra 
gli altri il capitano dei carabi
nieri Muggia che ha seguito e 
conclusola complicata opera
zione. Resteremo a secco di pe
trolio? Quali conseguenze avrà 
sul mercato internazionale l'i
nasprimento della guerra tra I-
ran e Iraq? Queste le domande 
che si pone il servizio di Giorgio 
Cazzella. Ilfenomeno Montand 
in Francia: il popolare attore 
cantante si presenterà all'Eli
seo? Impegnato nella polemica 
politica l'Yves nazionale sì ci
menterà nella corsa alla più al
ta carica dello Stato? Franco 
Colombo a Parigi ne ha parlato 
ingiro ed ha indagato con Io 
stesso protagonista. 

Raitre trasmetterà in diretta elle ore 10 la tavola rotonda 'In
contro sul futuro» che chiuderà i lavori del convegno organizzato 
a Milano dalla Confindustria per analizzare lo sviluppo economi
co, aociale e tecnologico dell'Italia versogli anni *90. 

La tavola rotonda sarà presieduta da Sergio Zavoli e vi parteci
peranno Gianni Agnelli, il cardinal Martini, Giulio Andreotti. Gio
vanni Spadolini e Alfredo Reichlin. 

Conduttore della trasmissione sarà Paolo Frajese, la regia di 
Giuseppe Sibilla. 

Raimo, ore 14.45 

Modugno va 
in America 
per tornare 
a «Volare» 

Domenico Modugno e Mario 
Castelnuovo sono t protagoni
sti dei due servizi di «Prisma», 0 
settimanale di varietà e spetta
colo del TGl in onda alle 14.45 
su Raiuno. L'indimenticabile 
interprete di Volare parla del 
suo ritorno in America per un 
concerto a Broadway mentre Q 
cantautore Castelnuovo spiega 
chi è la «Nina» della sua canzo
ne di Sanremo. Completano Q 
sommario di Prisma servizi sul 
Carnevale di Venezia, sulle ma
rionette di Salisburgo e una in-
te/vista in studio con Lui» 
Wertrooner e Isa Danieli che, 
in afono, porteranno a New 
Yortt una commedia scritta dal
la regista italiana. 

Raitre, ore 21.45 

Moda in Italy: 
piccolo 

vademecum 
in «diretta» 

Tutto quello che si pub dire 
sulla moda: in cinque puntate 
concentrate dal 3 al 17 marzo 
(stasera cu Raitre alle 21,45), 
cioè in contemporanea con le 
manifestazioni milanesi di 
•ModrU e le sfilate «Milano Col
lezioni», va in onda Moda in /-
taly, a cura di Stefania Pini e 
Giorgio Belardelli, condotta in 
studio da Guido VerganL La 
prima puntata è un'anticipa
zione sui temi della moda, il fe
nomeno ed i personaggi «chia
ve*, i temi umani, economici, 
industriali e storici, che via via 
saranno analizzati «in diretta» 
nei luoghi dove vive la moda. 

I Solisti Veneti hanno riproposto una delle «opere» superstiti di Albinoni 
E intanto per la settimana di festeggiamenti si sono riaperte dieci sale teatrali 

Una serenata per la Fenice 
Nostro servizio 

VENEZIA — Tommaso Al
binoni è per noi uno del prò-
tagonlsti della grande civiltà 
strumentale veneziana del 
primo Settecento, ma per 1 
suol contemporanei egli era 
anche un'operista di succes
so. Purtroppo la sua copiosa 
produzione teatrale è perdu
ta quasi per intero, l pochis
simi lavori completi super
stiti (che non sono vere e 
proprie opere) assumono di 
conseguenza un Interesse 
particolare. Il più ampio di 
questi, // Nascimento de l'Au
rora è stato riportato alla lu
ce da Claudio Scintone con l 
Solisti Veneti e proposto In 
prima rappresentazione mo
derna l'estate scorsa a Vi
cenza (in coproduzione con 
la Fenice veneziana) e ora è 
di nuovo In scena a Venezia 
nel giorni del Carnevale, ot
tenendo alla Fenice un caldo 
successo. 

E una «serenata», cioè un 
lavoro di minor respiro ri
spetto alle opere vere e pro
prie: si tratta di un genere d' 
occasione, destinato a cele
brare festose ricorrenze 
presso nobili o sovrani. Non 
sappiamo In quali circostan
ze fu composto 11 Nascimento 
de l'Aurora. SI doveva evi
dentemente festeggiare la 
nascita di una bambina (cui 
si allude con le cinque divini
tà mitologiche riunite ad e-
loglare la neonata Aurora) e 
poiché 11 testo rende omag
gio ad un Carlo e ad una Eli
sa, cioè probabilmente all' 
Imperatore Carlo VI d'Au
stria e alla moglie, l'Illustre 
pargoletta potrebbe essere 
niente meno che Maria Tere
sa, la futura Imperatrice (in 
tal caso 11 lavoro, il cui ma
noscritto si trova a Vienna, 
andrebbe datato 1717). 

Il mediocre testo (di auto
re ignoto) si attiene senza e-
leganza alle più ovvie con
venzioni del genere. È natu
rale che non vi accada quasi 
nulla: Apollo, Dafne, Flora, 
Zefiro e Peneo festeggiano la 
neonata e dopo svariati e-
maggi e voti augurali canta
no a turno le lodi della bel
lezza di Aurora. Infine cele
brano Elisa (cioè Elisabetta 
Cristina di Brunswlck-Wol-
fenbtlttel, moglie di Carlo 
VI) associandola alla divini
tà e bellezza dell'Aurora 
(«Bella è l'alba / Elisa è bella, 
/ diva è questa, / diva è quel
la: / sono eguali 1 pregi lo
ro»). Ma la trovata più singo
lare dello sciagurato autore 

E col carnevale 
esplode il teatro 

del testo riguarda Dafne, che 
diventa albero non, come nel 
mito, per fuggire Apollo, ma 
In omaggio a Elisa e Aurora, 
che potranno cosi Incoronar
si di fronde immortali. 

È Inutile Infierire sulle 
molte sciocchezze di un testo 
che non è peggiore di tanti 
altri analoghi. Esso offre al 
musicista la premessa per 
una successione di recitativi 
e di arie (23, di varia esten
sione, ma tutte nella forma 
tripartita con 11 «da capo», ol
tre al piccoli cori Iniziale e 
conclusivo), secondo le con
venzioni allora usuali. Ad un 
primo ascolto, e senza aver 
potuto consultare la partitu
ra, la musica di Albinoni su
scita l'Impressione di una e-
levata qualità artigianale 
complessiva con alcuni mo
menti Inventivi di particola
re rilievo, soprattutto nelle 
pagine di carattere patetico, 
o in alcune di quelle che si 
appropriano di un pretesto 
descrittivo (si pensi alla 
mossa concitazione di alcu
ne delle arie di Zefiro, tutte 
di Impervia difficoltà). No
nostante l'antipatia che Ispi
ra la pervicace castità di Da
fne bisogna riconoscere che 
a lei e all'innamorato Apollo 
toccano alcuni dei momenti 
migliori. 

CI sembra difficile, sulla 
base di questo documento 
superstite, tentare di Indivi
duare specifici caratteri di 
Albinoni operista, poiché si 
tratta di un lavoro di circo
stanza appartenente ad un 
genere particolare. Non ci è 
parso. Il primo ascolto, una 
rivelazione, ma certamente 
un documento suggestivo, 
che valeva la pena conosce
re. 

Per l'occasione era stata 
riunita una compagnia di 
canto magnifica, con June 
Anderson (Dafne), Bernadet
te Manca di Nissa (Apollo), 
Margarita Zlmmermann 
(Zefiro) e Marilyn Schmlege 
(Flora) tutte degne di un elo
gio Incondizionato: accanto 
a loro ha figurato egregia
mente Mario Bolognesi (Pe
neo). Qualche riserva si può 
fare su una certa sommarla 
genericità e su qualche rigi
dezza della direzione di Sci-
mone; ma va riconosciuta al
la serata nel suo Insieme una 
qualità elevata, grazie anche 
all'eleganza e alla discrezio
ne delle soluzioni scenlco-re* 
glstlche di Carlo DtappL 

Paolo Petai2i 

Nostro servizio 
VENEZIA — Lingue, dialetti, modi d\ 
espressione non verbali si mescolano, si 
alternano, qualche volta si accapiglia' 
no per le strade, sulle piazze, nelle sale 
dove, in maniere le più diverse, si fe
steggia il tempo carnevalesco. Le ma
schere sono tornate a invadere (ma il 
grosso afflusso è atteso ancora fra oggi 
e martedì prossimo) la città lagunare: 
sene indossano e se ne vendono, e qual
cuno vi spiega, con una punta d'orgo
glio, che non sono fabbricate a Taiwan, 
ma proprio qui 

Per pochi giorni, Venezia ha aperti e 
in attività una decina di luoghi teatra
li, compresa ta vicina Mestre. Quasi co
me nella sua epoca più gloriosa. Al Ma-
libran, si continua a parlare il lunguag-
gio della danza, anzi del ballo, col Tan
go argentino; e anche quello della can
zone melodica: tra gli artisti che com
pongono la troupe ispano-americana, 
bravi, e applauditissimi tutte le sere, ce 
n'è uno che sembra un incrocio tra 
Claudio Villa e Joe Sentieri. Al Coldo-

Programmi TV 

ni, l'idioma ufficiale è il francese, par
lato, cantato e ballato da Jerome Sava-
ry e dai suoi simpatici compagni del 
Grand Magic Cìrcus, che all'occasione 
usano anche l'anglo-statunitense (co
minciando dal titolo dello spettacolo, e 
del suo leit-motiv: Bye Bye show bizz), 
ma con una forte vena d'ironia. 

Multinazionale è la giovane forma
zione del TAG («Teatro alla Giustizia») 
che al Fontego dei Tedeschi, nel cortile 
coperto di quello che è oggi il palazzo 
delle Poste, rappresenta L assedio della 
Serenissima, un'elaborazione fatta da
gli attori stessi, sui canovaccio steso dal 
regista Carlo Boto, di testi come La vita 
è sogno » Colderón e Lo stato d'assedio 
di Camus. Ci sono, tra gli interpreti, 
insieme con gente di casa nostra, una 
francese, una spagnola (o meglio cata
lana), unojugolavo, un messicana Ma 
la cosa davvero curiosa è che questo 
TAG (ben più noto all'estero che m Ita
lia, per il suo lavoro da e sulla Comme
dia dell'Arte), essendo gemellato con 
un confratello di Tallinn, capitale dell' 
Estonia sovietica, ha dato in *prima-

lassù il suo allestimento di maggior im
pegno, Il Falso Magnifico (a ogni buon 
conto, lo si potrà vedere anche a Mila
no, ma solo in maggio). 

La Commedia dell'Arte è pure di tur
no, con Gli intrighi di Arlecchino (regìa 
di Renzo Fabris), all'Avogaria, dove si 
porta avanti con tenacia, da anni, la 
lezione del compianto Giovanni Poli 
(anche l'Avogaria, forse, Ila più rino
manza fuori del nostro paese che nel 
resto della penisola). 

C'è, insomma, una vocazione mon
diale di Venezia, che contraddice il 
provincialismo tuttora diffuso netta 
sua vita politica e culturale; il quale 
ultimo ha dato manifeste prove di sé 
nei mormorii, nette chiacchiere dispet
tose, nelle polemiche a mezza bocca 
serpeggianti fra i vari enti e istituzioni 
interessati alla promozione del Carne
vale nei suoi differenti aspetti. Ecco, ad 
esempio, che il recital di Lino Tòffolo. 
in cartellone al Ridotto (repliche fino al 
6 marzo), risulta sotto l'egida di: Comu
ne di Venezia-Assessorato alla Cultu
ra; Gran Teatro Lo Fenice; Teatro Car

lo Goldoni; Biennale di Venezia-Setto
re teatro. Tanto affollamento di inse
gne, purtroppo, non dimostra tanto un 
fervore solidaristico, purtroppo, quan
to una smania concorrenziale, che può 
determinare anche qualche guasto or
ganizzativo. 

Lino Tòffolo, comunque, non è ap
parso schiacciato da quella selva di ves
silli: solo sulla scena pressoché nuda, in 
maglia rossa e pantaloni scuri, con l'u
nico aiuto d'un 'datore di luci», ha da
to fondo con alto spirito e comunicativa 
al suo repertorio in prosa e in musica. E 
un artista abbastanza isolato (oltre che 
isolano, essendo nato a Murano), Tòf
folo, e forse non apprezzato quanto me
riterebbe. Si esprime in un dialetto 
denso, di notevoli qualità plastiche, e, 
nelle sue invenzione alle battute di una 
comicità anche greve, si affiancano i 
tratti gentili, come nei versi di Gesta 
mai pensa (Hai mai pensato):— E all'ac
qua che a tombolom / riva su la spiaggia 
/se destira un poco / po' ritornar mar— 

Aggeo Savioii 

Citarlle Chaplin a Jackia Coogan in una scèna dei cMónello» 

personaggio Muore Coogan, 
il «kid» piò famoso del mondo 

È scomparso 
il «monello» 
di Chaplin 

SANTA MONICA — Jackie 
Coogan, l'attore statunitense 
che nel 1921 fu protagonista in
sieme a Charlie Chaplin del fa
moso film 71 monello, è decedu
to in ospedale in conseguenza 
di un attacco cardiaco. Aveva 
69 anni, era nato a Los Angeles 
il 26 ottobre 1914. 

Se è mai esistito un attore 
che si sia identificato in un ruo
lo e non se ne sia più liberato 
per tutta la vita, questo era Ja
ckie Coogan. Aveva sei anni 
quando, nel 1920, Chaplin lo 
scelse per il ruolo del «kid» in 
quello che sarebbe stato il suo 
primo lungometraggio, ma il 
mondo del cinema non era per 
lui una novità: suo padre Jackie 
era un attore di vaudeville e sua 
madre Lillun era una delle 
«bellezze al bagno* di Mack 
Sennett, e Chaplin stesso lo a-
veva già utilizzato nella breve 
comica A Day's Pleasure 
(1919) per abituarlo alla mac
china da presa. 

Nel Monello, la potenza e-
spressiva che Chaplin riuscì a 
trarre da quel frugoletto bion
do fu al di là dell'immaginabile. 
Jackie Coogan era spassoso nel
le sequenze comiche (celeberri
ma, quella in cui rompe a sassa
te i vetri delle case per procurar 
lavoro a Chariot vetraio) ed era 
toccante in quelle commoventi 
(altretanto famosa, quella in 
cui gli agenti della sussistenza 
lo vogliono sottrarre al padre 
adottivo). In lui s'incarnava 
perfettamente la doppia anima 
del film, la vera fusione di tra
gedia e commedia tipica del 
Chaplin più grande. Si può dire 
che Coogan e II monello segna
rono l'inizio dell'età adulta per 
Chaplin e, forse, per tutto un 
mododi fare cinema. 

Coogan non ripetè più quella 

D Raiuno 
10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.60 IL TENENTE SHERffiAN-Con Ubaldo Lsy 
11.45 M i C H E U C A S t ^ U * - t l s v i » cornicia a 90 anrt» 
12.00 TGl - FLASH 
12.05 I^SKUiQRA DEL C A S T R O GrUMTLEIGH 
12.35 mCHKRlCH-Di Hanna e Berbere 
12.65 CALCIO: TURCHU-fTAUA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.45 PRISMA - Setumanato cS varietà 
15.15-18.30 ATLETICA LEGGERA: CAMPIONATI EUROPEI 
17.00 TGl-FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.35 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.00 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sarrtmy Barbot 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TEIEGKMNALE 
20.30 A l PARADISE - Con Aice ed Elen Kessier. Borni* Bianco 
2 1 . 6 5 TELEGIORNALE 
22.05 TAMTAM-Attuati* del TGl 
22.55 PARTITA DI PALLACANESTRO 
23.40 TGl NOTTE-CHE TEMPO FA 
23.60 TENNT5: GRAN PREMK) DI MADRID 

D Raidue 
10.00 GrORM D'EUROPA- Di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi par «erte sere 
10.45 • . SABATO - Appwnamento in drena 
12.30 T62 START -Muoversi: come e parchi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 T62 - BELLA ITALIA - Otti , paesi, uomini, cose 
14.00 DSC - SCUOLA APERTA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 SABATO SPORT - Torino: Deismo 
15.20 CAVALCA E SPARA -Firn dì Starnarvi. Con John VVsvne 
18.15-18.30 SERENO VARIABAE e • SISTEMONE 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2-SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE -Tak-fSm. Con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA - Firn <S LuH ComencM. 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 fe CAf>PEUOSULUVF^iTim-Spettacolo dato none 
23.09 UNCTKSEAS<»TlANDYAftO-Teleflm.CtoDcwdYt? 
24.00 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.00 MJCONTRO SUL FUTURO • Conduce Paolo Frajese 
12.30 A LUCE ROCK- uragano Who 
13.40 LA CHIRURGIA MAXHLO-FACCXAU 
1«V28 OSE «. TONO DELLA CONVIVENZA 
14.68 RUGBY: FRANCIA INOHATERRA - Tornea 5 Narom 
14.30 OSE RACCONTIAMO LE CITTA: PISA 
17.00 • . POZZO E «.PENDOLO-Fernet Roger Ccrmaru 

18-25 &P0UJCE-Programmasti e de vedere 
19.00 TG3-lmervatocorcBt*jfaiea 
19.35 GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA- Di Folco Ou*ci 
20,15 PROSSIMAMENTE - Pi oui aromi par aera» «ere 
20.30 TUTTO MUSCO • Sei aerata con Angelo Muaco attore 
21.45 MODA IN ITALY - Conducono Guido Vergerà e Lucia Castagne 
22.35 TG3-lmervatocorcBubM*s 
23.10 01 GEI MUSICA-The BandofJocfca 

D Canale 5 
9 «Maude». telefilm; 9.30 eArdbeado». teiefam; 10 «Giorno per gior
no». telefilm; 10.30 cAace», totoneri; 11 «Low Crant», telefilm; 12 
t e l e f ^ 13 cflffnjfizo è servito», gioco e premi; 1X30 telefilm; 14.30 
pam eOtetro lo «pacchio», con Jsmos Meeorw 16.30 telefilm: 17.30 
«Record», aettimeneie sportivo; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 
19.30 «Z»f eag», con Raimondo VTaneBo; 20.25 «Rintisairne», con 

no Botdu MMy Cartocci: 22.25 «Super Record», aettimeneie 
Stewart. 

MMy Cartocci: 22.25 
apottfVO. 2X25 Ftkn «AquBe iteBlnrWtD». CON 

D Retequattro 
«.30 
10 d 

14 
ABC 

eOeo Ciao», cartoni enimeti; 9.30 cCeee dolce case», 
Le femlgfie Fr&petrlcke. teiefiHi: 11 Tetofartv «B mieterò di Jit-
1X20 «FatrtasètaneSe». tatofihn; 1X20 «Merle Merla», telefftm; 

baagiee, teiefem; 14.48 telenejvj d «fiorai di Bryena 18.20 Sport: 
Sport; 1X40 Spore Vincerne • pianato; 17.20 «Gofcfte Gold», 

iati; 17.60 «La famfe** Bradford». teleWsii. 1X60 «Mer-
Gtoce». teiefam; 1X30 «B menai o di JOaan», tataHnc 20-25 «A 
tw. teiefifcn; 21.30 Man «Geo nemico» con Jortnny DoreE • 23,30 
«Paolo B caldo» eoo G. 

D Italia 1 
8.30 «HoBo Spenk», cenoni eAimetl; 8.60 «Cerovene verso B West», 
teleÀiv 10.1B F»»m eTonie». con Neziael e Sar«sofv 12 eA 
ti», telefilm: 13 Bim bum brwiw 14 Sport SotU»iw^ 
Mandar* 18 Bàri» bum benv 17.40 iMaiIia « » : 1X40 «Simon a Si
mon», teiefam: 19.60 «B mio amico Arnold», telefilm; 20.25 cSuper-
cere, teiefam; 21.30 •Majnree PX», lataWr». 2 X 3 0 «Drive In» (ree*-
ce); 00.30 eOee Jey Tela «lanini, con CleaUo CetUierto. 

D Telemontecarlo 
1X30 Campionato Europeo di Atletica; 1X40 Shopping - Telemena • 
Bienco. rosee, roseto: 1X10 Nottole Reeh; 1X20 «1 principe reggen
te». teiefam: 2X20 «Ceprtot». eceneygteto; 21.20 «Le brigete del 
tigre», telefilm; 2X15 Fan» eCB ocdV del 

D Euro TV 
7.30 aLupki Bh>. canori enimeti: 12 «Agente Pepper». telefilm: 13 
Sport: Catch; 18 «Lemù». cenoni enimeti; 1X30 eTigerman». cartoni 
enimeti; 19 eLlncredibne HuB», talefiwft; 20 «Lupin M», cenoni enime
ti; 20.20 F«m «Pioggia», con Rita I«a l imi» • Joe* Ferrar 

D Rete A 
B Me trinaia con Rete A; 1X30 teiefam; 18 Fam «Ho sposato un 
demente», con Betty Huttert; 17 «Speco Geme»; 18 Cartoni enimeti; 
1X30 eCeRen». teiefam; 19.30 teiefam; 2X30 Fem; 2X15 «L'ore <• 
Hruftcpcke. telefilm; 2X30 Htm «Compojnl « ««aggio». 

Scegli il tuo film 
LA DONNA DELLA DOMENICA (Raidue. ore 20.30) 
Dal più famoso romanzo della premiata coppia Frutterò A Lucen-
tini, un giallo diretto da Luigi Comendm nel 1975. A Torino, il 
commissario Santamaria (Marcello Mastroianni) indaga sull'omi
cidio di un professionista e sospetta di Anna Caria '̂Affascinante 
Jacqueline Bisset). Le indagini creano un polverone insospettato, 
i superiori di Santamaria tentano di insabbiarle ma un secondo 
omicidio convince il commissario ad andare a fondo. 
CAVALCA E SPARA (Raidue, ore 1&20) 
Cu^osore<mperod^unfumdell933,dirtktodnGeoT^Sberraann 
emterpreUtodeunJolinWaynearjcoramette»d<^fama(solo 
l'anno dopo sarebbe diventato il Ringo di Ombre rosse). Il maggior 
motivo di curiosità è comunque I* presenza della splendida Louise 
Brooks in un ruolo per lei insolito (ma erano ormai anni che 
Hollywood la usava solo in parti encondarie). D film narra l'arrivo 
de^UuroplarùndFarWest:una«reovierieusatoperecortareun 
carico d'ora. 

IL rozzo E IL PENDOLO (Reitte, ore 17) 
Edgar Alien Poe rifatto da Roger Corman, in quelli che eooo forse 
ì fura più interessanti di questo sUavagame arót^ano del cinema 
americano «commerciale». Il fratello l i crede morta, il marito è 
convinto che sia stata sepolta viva, ma la bella Elizabeth sU beno-
ne e trama vendetta, nascosta nei sotterrane* del castella Tra gli 
attori Vincent Price e Barbara Steele, 
DIETRO LO SPECCHIO (Canale 5, or* 14.30) 
FOm sulla droga ante-litteram, vecchio rfi quasi trent'anni (è del 
1956) ma girato da un signor regista, Nicholas Ray. James Mason 
è un insegnante cb*, sottoposto ad una cura di cortisone, ne diven-
ta poi schiavo; guarirà dal vizio a prezzo dì grandi sofferenze. Nel 
cast c'è anche il simpatico Walter Matthau. 
PAOLO IL CALDO (Retequattro. ore 2&30) 
D barone catenese Paolo Cantorini La un'unica cewaaione; le don
ne. Si trasferisce dalla rovente Sicilia a Roma, ma anche qui la 
voglia inatta non lo ebbandona, e Marche Qourtrimoi^ basterà a 
mettergli la testa a posto. Girato da Marco Vicario nei 1974 fl fiha 
fu uno dei primi ruob" «matutoriali» di Giancarlo Giannini, affian
cato per l'occasione da Rossana Podestà e Gastone Moachin. 
CIAO NEMICO (Retequattro, ore 21.30) 
Sicilia, durante Uaecono^pjerra mondiate. Una petoiglis di ame-
ricanie una di italiani debbono far saltare, per opposti motivi, nn 
ponte romano: ma le due squadre (comandate rispettivamente da 
Giuliano Gemma e Johnny Dorelli) sono talmente ecombinate che 
il ponte potrà dormire sonni trasquilli. E quando i due «nemici* 
(che nel frattempo hanno fatto comunella) si ritroveranno 40 anni 
dopo il ponte sarà ancora intatta Regìa di ED. Cìucher (1981). 
TORNA! (Italia 1, ore 10.15) 
Per il ciclo- Metanizzo, solito drammone sentimentale interpreta
to dagli altrettanto soliti Amedeo Nazzari e Yvonne Sanson. Al 
centro di tutto c'è un'eredità contestata e un perfido triangolo 
amorosa 

formidabile performance: negli 
anni 20 comparve in diversi 
film che ne sfruttavano la sua 
freschezza. Tra il '22 e il '27 in
terpretò 13 film in cui confer
mò ta sua versatilità nel passa
re dai toni umoristici a quelli 
più lacrimosi; ma non lavorò 
più con Chaplin e naturalmen
te la sua filmografia si abbassò 
alquanto di tono. Di quegli an
ni, ai possono ricordare Dolore 
di bambino (1922) e un Oliver-
Twist del medesimo anno, e un 
Little Robinson Crusoe curioso 
se non altro per il titolo. 

Dal '28 al ;29 Coogan abban
donò Hollywood, poi vi ritornò 
per limitarsi però a ruoli di con
torno. Come attore-bambino 
guadagnò una fortuna di circa 4 
milioni di dollari, ma quando 
(nel *35) divenne maggiorenne 
si accorse che i suoi genitori a-
vevano dilapidato tutto, la
sciandolo senza un dollaro. Il 
fatto suscitò tanto scalpore che 
venne istituita una legge per 
tutelare i guadagni dei minori. 

Nel '37 Coogan sposò l'attri
ce Betty Grable, da cui divorziò 
nel '39. Interpretò anche un 
Tom Sawyer e un Hucklebsrry 
Finn tratti dai famosi romanzi 
di Mark Twain, ma Chaplin a-
veva segnato, nel bene e nel ma
le, la sua carriera. In realtà Ja
ckie conobbe una notevole po
polarità subito dopo II monello, 
che fu distribuito nel 1921, ma 
era uno di quei bambini prodi
gio a cui l'industria del cinema, 
se avesse potuto, avrebbe im
pedito di crescere. Da adulto 
tornò anche al teatro che era 
stata la sua prima esperienza, 
ma non incontrò mai un altro 
Chaplin. E questa fu, in fondo, 
la sua grande fortuna. 

e!, c 

Radio 

• RADIO 1 
dORNAU RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 1S. 17. 19. 2 1 . 23; 
6.05 La ajrrtinaziono musicale; 
6.40 lori al Parlamento; 7.15 Qi» 
parta a S u * 7.30 Edfcde de* GR1 ; 9 
Onda verde week-end; 10.15 Black
out; 10.55 Asterisco musicale; 11 
GR1 lettere e sparo aperto; 11.10 
Incontri musfcafi; 11.44 «La lanterna 
rnapcs»: 12.26 H personaggio OeRa 
«cria: G. Giusti: 13 EsTranon del 
•orto - Calao: Turrtra-rtaSa: 13.56 
Onda verde Europa; 15.03 Varietà; 
16.30 Doppio gioco: 17.30Autore-
àar. 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Musicalmente volar; 19-15 Sun; 
19.25 Ascolta ai fa sera; 19.30 Mo
saico musÉala; 20 Black-out: 20.40 
a starno ancne not; 21.03 «S» come 
aekjte: 21.30 Gaato aera: 22 estase
rà e Muggia»: 22.28 Teatrino: cB 
caldo sui rtvKcriaionU. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05. 6.30. 
7.30. 0-3O. 9-30. 11.30. 12.30. 
13-30. 16.30. 17.30. 18.20. 
19.30. 22.30: 6.02 • tafanilo: 8 
OSE: Giocata con not 8.05 OSE: av 
fanzi» come e perche; 8.4S M>a e 
une cercone: 9.06 Spazic+oero. So
datelo anero ecrlrtcri tufianc 9-32 
HdZapcppingc 10 Speciale GR2-
Moterì; 11 Long ptavèig rat: 
12.10-14 trasmissioni ragionai. 
12.45-15.45 H i panda; 15 Un 
cuorcwluiaiuftjia. 15.30 GR2 Par
lamento Europeo; 16.32 Esarazioni 
dal torto: 1cX37 Spedata GR2- A-
grlcortura: 17.02 Mate e una canzo
ne: 17.32 Invaio a tsettoc 19.10 In
aiarne rnusfcala: 19.50-22.50 cOa 
sabato e sabato»; 21 Stagione aMb» 
nice; 22.30 Balenino del mare. 

D RADIO 3 
GXKNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6.65-8.30-10.30 I 
concerto: 7.30 Prime pagine; 10 6 
morwln òa»Teconomia; 12 Pomertg-
g» mtaitaie. 15.30 FcAconcerto: 
16.30 L'erta in questiona: 
17-19.15 Spazforre; 21 Rassegna 
data rivista: 21.10 Schubart: 22.10 
Keeeetse? fTtuaktaae; 23 • Jan. 

, 
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3 MARZO 1984 Benvenuto 

del «Kodàly» 
a Istvàn Dosai 
ROMA — ti famoso Quartetto 
«Kodàly» (Premio Liszt 1970). 
in brillante «tournée» per 1" 
Europa, ha fatto tappa a Ilo* 
ma, per dare il benvenuto — 
nella sede di Via Giulia — a 
Istvàn Dosai che ha sostituito 
nella direzione dcH'Academia 
d'Ungheria l'architetto Fe-
renc Merényl, ritornato in pa
tria alla scadenza del suo 
mandato. Presentato al pub
blico, tantissimo e qualificato, 
dall'Ambasciatore in Italia 
della Repubblica popolare un* 
gherese, Istvàn Dosai — che 
ha anche l'incarico di consi

gliere culturale dell'Amba
sciata e ha svolto per circa 
trent'annl importanti compiti 
nel campo del cinema — si è 
augurato di poter intensifi
care, in tutta l'Italia e in tutta 
la gamma di interessi cultura
li, l'attività dell'Accademia. I 
quattro eccellenti solisti (Atti
la Falvay e Tamàs violini, Gà-
bor Fias viola e Jànos Devici» 
violoncello), applauditissimi, 
hanno presentato, in un cre
scendo di intensità e di sonori
tà anche vigorose e vibranti, 
un «Quartetto, di Schubcrt (in 
sol minore, postumo), il «Se
sto» di Dartòk, sempre splen
dido di infinite meraviglie e, 
in una luce stilisticamente a-
dcrcnte il «Quartetto» di De
bussy, morbido e delicato. Fe-
steggiatissimo, il «Kodàly» ha 
arricchito il successo con bra
ni fuori programma, (e. v.) 

Mick Jagger 
padre per la 
seconda volta 

NEW YORK — Mick Jagger, 
la voce solista dei «Rolling Sto* 
nes., è diventato padre per la 
seconda volta. La sua attuale 
compagna, la modella Jerry 
Hall ha dato infatti alla luce al 
«Lenox Hill Hospital» di New 
York una bambina. Mick Jag
ger che ha 40 anni ha un'altra 
figlia, Jade di dodici anni, na
ta dal matrimonio con Bianca 
Jagger.I «Rolling Stones- sono 
protagonisti della rock music 
dal 1963. Il loro ultimo album 
«Undercover» è tra i primi die
ci della Hit Parade americana. 

Danza Grande successo all'Olimpico di Roma 
della compagnia fondata da un ex del Pilobolus 

Momix, anche le 
sigarette ballano 

cinema Come lanciare i nostri prodotti 
all'estero? £ come funziona il mercato? Se n'è parlato 
in una tavola rotonda nel quadro del Festival di Berlino 

Berlino, film italiano Vendesi 

ROMA — E' sempre carico di attese il fruscio di 
un sipario che si apre nel buio. Ma è un fatto 
nuovo che il silenzio e l'oscurità siano interrotti 
da un botto: un colpo di pistola, vero e proprio, 
con tanto di lampo per la deflagrazione, e subito 
dopo altri colpi e altri lampi. Poi, dietro una 
fiammella rimasta accesa, si è visto il naso di un 
Tizio che, eccucciato sull'orlo del palcoscenico, si 
accendeva la sigaretta. I botti erano i colpi di un 
accendino un po' riluttante. La sigaretta accesa, 
poi. ha incominciato a roteare nel buio, compien
do parabole fantastiche e velocissime. Il gioco 
delle linee rosse veniva accompagnato da un gio
co di fenomeni cantilenanti, avvolti in un curioso 
birignao. Questo era il preludio dello spettacolo 
che dà, al Teatro Olimpico, in questi giorni, ospi
te dell'Accademia filarmonica (le cose buone non 
se le lascia scappare), il Momix Dance Theatre. 

Che cosa è? Il A/o è l'inizio della parola Moses 
(Moses Pendleton, direttore del complesso, me
glio dovremmo dire del quartetto di danzatori — 
sono appunto quattro — che però fanno per tanti 
di più). Nel Mix, c'è il mescolare le cose e, cioè, il 
segno della fantasia coreografica di Pendleton, 
un ballerino che proviene dal Pilobolus: la com
pagnia che suscitò entusiami e scalpori qualche 
anno fa, sia per i misteriosi oggetti germinanti 
dalla sovrapposizione di corpi, sia per l'adamiti
co abbigliamento in cui talvolta Pendleton sgu
sciava via dagli involucri. 

11 nudo non è mancato a Momix, ed ha trionfa
to con la ballerina vestita di soli blue jeans, pro
tagonista di una fresca e libera danza sugli sci, 
che rasenta l'acrobazia, da un lato, e che, dall'al
tro. testimonia la possibilità di rimanere immo
bili nello spazio. 

A poco a poco, il rosso della sigaretta prelu
diente è stato sostituito dal moto dei danzatori, 
vorticoso e luminoso. Il gesto spesso mira ed «a-

stratte» invenzioni (il movimento di corde azzur
re, ad esempio, velocemente mosse come visua
lizzazione di onde sonore), a volte ricerca atteg
giamenti anche di «concretezza», come è nella 
danza dell'ubriaco o nel tentativo di uno strip-
tease, azzardato dalla ballerina che si toglie la 
tuta. 

Non sono quelli «concreti» i momenti migliori, 
configurabili, invece, nelle apparizioni di corpi 
sgombri da impacci e ariosamente protesi a scol
pirsi nello spazio in un rilievo a tutto tondo, o a 
rievocare, attraverso un curioso gioco di luci e di 
ombre, immagini di un mondo primordiale, so
vrastato dalla presenza avvolgente di scimmioni 
antropoidi oppure ironicamente abitato da 
«frammenti» umani e animali, variamente com
ponibili, realizzati con spiritosa magia illusioni
stica. 

Le musiche, diremmo, non costituiscono una 
componente essenziale dell'invenzione coreuti-
ca, e servono ad assicurare la scansione di ritmi, 
d'ascendenza jazzistica, genericamente buoni 
per ogni momento dello spettacolo. 

Quando il Momix Dance Theatre approfondi
rà la ricerca anche sul fattore musica (un inizio di 
ricerca è nel «preludio» di cui si è detto all'inizio, 
che suona in modo nuovo, e diverso da tutto il 
resto), non ci saranno più dubbi sulla validità di 
una danza che. al momento, inclina al teatro 
(che, peraltro, rientra nelle finalità del comples
so). 

II successo — è raro che un palcoscenico ci 
riempia di allegria, di humour, di una energia 
cosi scattante e soggiogante come quella dei 
quattro protagonisti (Daniel Ezralov, Jaroey 
Hampton, Ashley Roland. Morleigh, autori, con 
Pendleton anche delle coreografie) — è di prim' 
ordine. 

Erasmo Valente 

Di scena Una novità con la supervisione di Zanussi 

Kolbe, un santo a teatro 
KOLBE di Angelo Liberti

ni. supervisione artistica di 
Krysztof Zanussi, regia di Ta-
deus Bradecki. musiche di Ro
berto AnselmL Interpreti 
principali: Angela Cavo, Fran
co Morillo. Gianni Conversa
no e Massimo De Paolis. Ro
ma. Basilica di San Nicola in 
carcere. 

In Italia (ma un po' dovun
que nel mondo) i polacchi sono 
di gran moda, sulla scia, natu
ralmente, della popolarità del 
primo Pontefice venuto da quel 
paese. Così si parla molto di co
se che riguardano la storia e la 
cultura polacca, quasi che la 

maggior parte delle verità e del
le «prove storiche» della verità. 
tutte li conservate, fossero 
comparse all'improvviso di 
fronte agli occhi di tutti. Ma 
nel caso di questo spettacolo 
dedicato a un santo polacco, di
retto da un attore polacco e «su-
peivisionato» dal celebre regi
sta polacco Zanussi, le «verità» 
e le «illuminazioni» si fanno a-
spettare parecchio. 

Padre Massimiliano Kolbe. 
prima dello scoppio del «misti
co» ciclone-Polonia, era noto al
la storia solo per essersi sacrifi
cato nel lager di Auschwitz al 
posto di un «detenuto» che 
chiedeva pietà. Più tardi, poi. si 
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scoprì che questo Kolbe aveva 

?ià riempito la propria vita di 
atti strabilianti: aveva fondato 

la «Milizia dell'Immacolata», 
dato vita ad un popolare gior
nale tutto dedicato alla Ma
donna, costruito paesi e città 
sempre votati al culto della 
Vergine. E dalla presa d'atto di 
tante ricchezze interiori alla 
spettacolarizzazione del caso, il 
passo può essere breve: già la 
televisione, per esempio, aveva 
raccontato la biografia di Kol
be. mentre il drammaturgo 
Diego Fabbri, prima di morire, 
stava scrivendo un copione tea
trale sull'argomento: testo del 
quale Angelo Libertini che fir
ma questo Kolbe, deve ricura-
mente conoscerne resistenza, 
anche se non ne fa menzione 
nelle brevi note di presentazio
ne: ma, ri sa, oggi 0 nome di 
Fabbri in certi ambienti è anco
ra più scomodo di prima. 

Cosi ora vediamo una sorta 
di rappresentazione in stile «fi
lodrammatico» che ripercorre 
tutte le azioni prodigiose del 
santo. Con il consueto artifìcio 
del teatro nel teatro, infatti, 1' 
autore presenta una compagnia 
che dopo aver trattato la vita di 
tanti potenti, decide di raccon
tare la storia di questo «sempli
ce» frate francescano. 

Può dorsi, comunque, che 
per confermare la santità di 
Massimiliano Kolbe servisse 
anche una riverente quanto su
perficiale rappresentazione de) 
genere; tuttavia d appaiono 
piuttosto misteriose le ragioni 
che hanno condotto a questa 
messinscena, e soprattutto al 
coinvolgimento, almeno nomi
nale, di un regista come Zanus
si. 

n. fa. 

Dal nostro Inviato 
BERLINO — Mai come ai festival ci si rende 
conto di quante persone girino intorno a un film 
e di quanti ripidi gradini burocratito-commer-
ciati si debbano salire perché un film, specie se 
con pochi santi in paradiso, possa raggiungere il 
pubblico per cui è stato confezionato. La distri
buzione dei film cosiddetti 'di qualità» nei pae-
ti europei è stata l'argomento centrale di una 
tavola rotonda di due giorni, svoltasi in margine 
al Filmfest di Berlino, e che ha visto la porteci-
pazicr.e di autori e distributori di tutta Europa 
(l'Italia era rappresentata da Francesco Masel-

E stata più un'occasione per segnalare dei 
problemi, che per proporre delle soluzioni. I 
guai si assomigliano dovunque: sudditanza 
commerciate e culturale alla grande produzione 
americana, film di qualità emarginati dai gran
di circuiti (e qui le maggiori lamentele sono ve
nute dai distributori tedeschi, disamorati dei 
loro grandi autori perché i vari Wenders, Hcr-
zog e Kluge in patria non incassano un marco), 
prodotto nazionale che 'tira* solo quando è ài 
qualità infima (e qui Mosetti ha avuto buon gio~ 
co nel ricordare i film comici italiani). 

In questo clima di pianto generale, il delegato 
norvegese ha quasi suscitato un'esplosione di 
ilarità quando ha detto che loro, in Norvegia, il 
problema l'hanno risolto. Ma la sua preposta 
meritava di essere ben meditata: in quel lontano 

paese ben 400 cinema sono stati municipalizzati 
e destinati esclusivamente a film di qualità. Vi 
sembra davvero un'idea cosi stupida? 

A proposito di distribuzioni e vendite, non 
avremmo lasciato Berlino soddisfatti senza aver 
fatto un giro nella Filmmesse, che sarebbe poi il 
mercato dove, lontano dalle chiacchiere della 
stampa e dal caos mondano della selezione uffi
ciale, i film si mostrano, si vendono e si compra
no. La visita era doverosa anche perché Berlino, 
quest'anno, si è data molto da fare: perfino una 
rivista come Variety, notoriamente poco osse
quiosa con i festival europei, ha parlato di un 
rilancio in grande stile del Filmfest definendo 
l'edizione '84 la più ricca da quando Moritz De 
Hadeln ne è direttore. Lo steso De Hadeln ha 
dichiarato a Variety di avere ottenuto dalle 
grandi case americane tutti i film a cui puntava, 
ad eccezione di Yentl, per il cui lancio europeo 
la produzione aveva già pianificato un tour pro
mozionale di Barbra Streisand nel mese di mar
zo. 

Il mercato di Berlino non è il più grande d' 
Europa (sia Cannes che il MIFED di Milano 
sono di mole maggiore), ma la sua rilevanza all' 
interno del Filmfest è esemplificata da una cifra 
che parla chiaro: Berlino ha presentato quest' 
anno un totale di circa 650 film, di cui ben 400 
nella Filmmesse, suddivisi in dieci salette at
trezzate per qualsiasi tipo di materiale (video, 
16 mm., 35 mm., schermo panoramico, sonoro 

col dolby) che in dodici giorni hanno garantito 
più di 600 proiezioni. Trentatré erano i paesi 
rappresentati, tra cui l'Italia con dieci titoli (La 
casa del tappeto giallo di Lizzani, Conquest di 
Futa, Mi manda Picone di Loy, Mystère di Van-
zina, Son contento di Ponzi, Metropolis di Ma
rio Franco, Quella casa con la scala nel buio di 
Lamberto Bava, Sogno d'una notte d'estate di 
Salvatores, Zeder ai Avati e Summertime di 
Mazzucco). 

Un'impressione a caldo sull'andamento del 
mercato è ovviamente impossibile, perché molti 
contatti avviati qui verranno conclusi solo nei 
prossimi mesi. E anzi molto frequente che trat
tative iniziate a Berlino vengano 'chiuse a 
Cannes, in maggio, e considerando che VAmeri
can Film Market di Los Angeles si tiene in mar
zo si può veramente dire che a Berlino sono 
appena iniziate le grandi manovre che daranno 
un volto alta stagione 1984-85. E possibile solo 
anticipare alcuni titoli su cui i distributori ita
liani hanno in corso trattative (naturalmente 
non si tratta di film di grande richiamo: un film, 
per esempio, di 007 è prevenduto in tutto il 
mondo e non ha bisogno di esibirsi in alcun mer-
cato). 

Un contatto avviato fin dai primi giorni è 
quello relativo a Hero, un affascinante (anche t se fin troppo intellettuale) film americano «on 
the road- girato da un giovane cineasta indi
pendente, Alexandre Rockwell. Molto interesse 
hanno suscitato anche i tedeschi Morgen in Ala

bama di Norbert Kuckelmann e Marlene di Ma-
ximilian Schell: il primo è una sorta di giallo sui 
movimenti neonazisti per cui i tedeschi hanno 
chiesto una cifra alta ma 'trattabile' (40.000 
dollari) che però è forse destinata ad aumentare 
dopo l'Orso d'Argento vinto dal film; il secondo 
è un documentario sulla Dietrich, che Schell è 
riuscito a intervistare (senza però ottenere il 
permesso di riprenderla( per cut sene ode solo la 
voce) nel suo eremo parigino: i tedeschi, però, lo 
cederebbero solo per la distribuzione nelle tale 
(difficilmente proponibile in Italia), e rifiutano 
per ora l'ipotesi di un uso televisivo. Sul merca
to in generale, chiudiamo dando la parola ad 
Aina Bellis, la giovane e affascinante direttrice 
della Filmmesse. 

'Strutturare un mercato è difficile perché V 
offerta di film è sterminata. Berlino è comun
que, a differenza di Cannes, Milano e Los Ange
les dove si trova di tutto, dal porno hardcore 
all'avanguardia, soprattutto un mercato per i 
film di qualità. La selezione non deriva da noi, 
perché il mercato è aperto a qualunque film che 
non abbia più di un anno di vita: è una torta di 
autoselezione per cui Berlino si è delineato negli 
anni come un mercato ricco per i distributori 
che cerchino opere di un certo livello artistico, 
Una conclusione? Non siamo grandi come Can
nes, che è un po' il nostro grande concorrente, 
ma siamo competitivi E contiamo di cresce' 
re'"'' Alberto Crespi 
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Mese del Diesel 
PeugeotTalbot 

Un Re di Denari 
ti aspetta per farti 

guadagnare fino a 

000 
di risparmio sul pagamento rateale. 

Vieni dai Concessionari Peugeot Talbot e 
scopri i Diesel contrassegnati dal Re di 
Denari. Sono i famosi Diesel Peugeot 
305.505 berlina break e familiare e 
Talbot Horizon. Proprio per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Talbot 

in collaborazione con la 
, FMANZIARIA ITALIA S*A , ti offre questa 

vantaggiosa opportunità: 

anticipo del 15%. 
Solo il 15% in contanti per 
avere la tua Diesel 
Horizon, 305 o 505. 
Un'auto subito, 

anticipando in pratica meno dellWA. 

UOOtOo 

KoftzonLD 

305 GLO 

505 SRO Turbo 

Impelo 
d a t a n t e 

306.000 

3 4 6 M 0 

576400 

Risparmio 6ul costo 
6*1 finanziamento 

1.047.000 

3X89400 

3.477.000 

Rate a partire «la Ut. 306.000 al mese** 
grazie ad uno sconto sul finanziamento che, 
a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
persino Ut 3.477.000' con un periodo di 
rateazione estremamente comodo 

(fino a 48 mesi senza cambiali *). 
Usatoccasione fino a 42 rate. Un'altra straordinaria 
proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 

con un anticipo del 25% e la paghi 
con comode rate fino a 42 mesi!** 
Affrettati, l'offerta è valida fino a 
esaurimento dei modelli 
disponibili presso i 
Concessionari e comunque non 
oltre il 31/03/1984. 

OFFERTA VAUDA FINO AL 31 MARZO 

CONCESSIONARI 
PEUGEOTTALBOT 

*505 SRO Turbo "Hcrizon LO '"Con riserva di accettazione da parte dena P.SA. Finanziaria Rafia SpA 
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La tragedia al CTO: le fiamme, il panico, i disperati soccorsi 

Bloccati in una camera a gas 
Uno scampato racconta: 
«Li ho sentiti gridare 

oltre un muro di fumo» 
Due elettricisti che erano nello spogliatoio vicino all'incendio si 
sono salvati per miracolo - «Siamo fuggiti da una finestrella» 

•Se non c'era quella fine
strella, ora non sarei qui a 
raccontare che cosa ho visto, 
com'è scoppiato l'incendio». 
Enrico, 24 anni ma ne dimo
stra meno, è 11 più giovane 
dei quattro elettricisti del 
CTO. Si è salvato per miraco
lo: era in fondo al corridoio 
del III plano sotto terra (do
ve si è sviluppato l'incendio 
che è costato la vita a due 
persone), intrappolato insie
me a due colleghi nello spo
gliatoio. 

È completamente anneri
to dal fumo: sui vestili, sulla 
faccia e soprattutto sulle 
mani è ricoperto da una pa
tina densa e scura. Attorno a 
lui, un odore acre sì sente a 
metri di distanza. Mentre 
parla, ogni tanto s'interrom
pe, come se udisse ancora le 
grida e rivivesse la tragedia. 
E ancora sotto shock. Decine 
di visitatori, che aspettano di 
vedere i loro parenti e amici 
ricoverati, ascoltano la sua 
terribile avventura. 

•Sarà stato mezzogiorno 
ed eravamo nel nostro sga
buzzino, con la porta chiusa. 
Non ci eravamo neppure ac
corti dell'inferno che si era 
scatenato di fuori, nel lungo 
corridoio dove si affaccia la 
tromba dell'ascensore. Ad 
un certo punto ho sentito 
delle grida, venivano da lon
tano ma le ho udite distinta
mente. Ho aperto la porta 
per andare in quella direzio
ne e sono stato avvolto dal 
fumo. Era denso al punto 
che sembrava di poterlo ta
gliare col coltello. Lo sga
buzzino, chiuso fino a quel 
momento, ha funzionato co
me canna di risucchio, in u-
n'attimo la stanza si è tra
sformata in una camera a 
gas. Avrei voluto uscire, ma 
il corridoio (è largo cinque 
metri e lungo più di trenta) 
era come sparito. Davanti a 
me c'era solo un muro nero. 
Ho pensato che non ce l'avrei 
fatta, che era proprio la fine. 
Ma ad un tratto mi sono sen
tito afferrare alle spalle: era 
il mio collega che aveva tro
vato la finestrella e cercava 
di trascinarmi da quella par
te. Per arrivarci bisognava 
arrampicarsi sull'armadiet
to dove teniamo i vestiti. Da 
quella posizione incredibil
mente scomoda, abbiamo 
rotto il vetro. Ho respirato di 
nuovo, e insieme all'aria ho 
ripreso la speranza di farce
la. Oltre al vetro c'era una 
grata, con il cacciavite che a-
vevamo in tasca l'abbiamo 
smontata. Se al postro no
stro ci fosse stato un altro, 
forse non ce l'avrebbe mai 
fatta ad uscire». 

•Ci avremo messo un mi
nuto, forse anche meno, ma 
è sembrata un'eternità. Ap
pena fuori, all'aperto, uno di 
noi, quello che era riuscito a 
trovare la finestrella, si è 
sentito male, è caduto per 
terra lungo disteso, svenuto. 
L'hanno messo sotto una 
tenda ad ossigeno, a noi in
vece hanno fatto bere latte, 
tanto, non mi ricordo più 
neanche quanti bicchieri. 
Appena ci siamo ripresi, ci 
hanno fatto riscendere: do
vevamo riaggiustare l'im
pianto di emergenza per per
mettere ai tecnici della 
scientifica di cominciare le 
indagini. II fumo si era dira
dato ma il corridoio era irri
conoscibile: per terra due di
ta di plastica fusa. Erano i 
vassoi di polistirolo che ser
vono per i pasti. Dev'essere 
stato da lì che sono partite le 
fiamme. Erano a due metri 
dall'ascensore, come al soli
to. LI depositano in quel cor-
nodio tutti i giorrii dopo a-
verll usati. Formano una ve
ra e propria montagna alta 
più di due metri, per entrare 
in ascensore la mattina ci 
tocca la gimkana, tra i vassoi 
e i sacchi dell'immondizia. 
Non so che cosa possa essere 
stato a far scoppiare l'incen
dio. forse una cicca, o un 
fiammifero. II corto circuito 
dev'essere avvenuto dopo. 
quando le fiamme hanno fu
so 1 fili. L'ascensore era stato 
revisionato da poco, la cen
tralina dell'impianto era a 
posto. Anche I pretori che e-
rano arrivati a novembre 
non avevano avuto nulla da 
dire. I difetti stavano da al
tre parti: nelle sale operato
rie e ai plani superiori». 

Enrico tossisce, abbraccia 
il collega più anziano e si al
lontana. Nell'androne del 
CTO restano centinaia di 
persone a discutere. A do
mandarsi il perché di questa 
tragedia. 

Carla Cheto 

Vigili del fuoco nel sotterraneo 

« Un primario che 
dava tutto al lavoro» 
Le suore piangono 
la giovane caposala 

Nel 1972 al CTO venne aperto il centro di rianimazione. 
L'apertura del nuovo reparto coincise con l'ingresso al trau
matologico del professor Antonio Mosca. Dodici anni sono 
un arco di tempo sufficiente per conoscere una persona. Il 
professor Mosca poi non era un medico ed un uomo che 
poteva passare inosservato. La sua professionalità, la sua 
fama andavano oltre i confini dell'ospedale alla Garbatella. 
A questo poi univa doti umane che i suoi collaboratori con 
semplicità fanno a gara a mettere in risalto. Quella figura 
minuta di cinquantenne con i capelli «sale e pepe» la ricorda
no con vero affetto, così come il suo modo di comportarsi 
segnato dalla gentile fierezza tipica dei sardi. «Non aveva 
orari — dice Francesco Fondi, economo del CTO —: si divide
va tra la sala operatoria, il reparto di rianimazione e quello di 
terapia intensiva. Il lavoro non lo spaventava di certo e tro
vava anche 11 tempo di fare un salto in corsia per controllare 
di persona un caso particolare». 

L'ospedale non aveva segreti per lui. né lui per l'ospedale. 
Della sua privacy era geloso ed infatti raccogliere elementi 
per tratteggiare una figura del professore Mosca senza cami
ce bianco non è facile. Spazi per la sua vita privata non ne 
deve aver avuti mai molti. Quel poco di tempo libero che 
riusciva a strappare all'ospedale lo passava con la moglie e la 
figlia adottiva Veronica di 20 anni. Il primario era di origine 
sarda, la caposala del reparto chirurgia, suor Luciana Jezzi 
che è morta assieme a lui, era di Lanciano in provincia di 
Chieti. Era in servizio al centro traumatologico della Garba
tella da sei anni e con i suoi 34 anni era la più giovane tra le 
25 religiose che prestano la loro opera al CTO. Fanno tutte 
parte dell'ordine delle Suore Minime dell'Addolorata di Bolo
gna. 

Le suore vivono all'interno dell'ospedale. I loro apparta
menti sono all'ultimo piano del CTO. Cercare qualche notizia 
per raccontare chi era suor Luciana si scontra contro il riser
bo delle religiose. Dal cerchio di tonache biancne si riesce a 
percepire il rumore di un pianto discreto e delle preghiere. Di 
suor Angela, la loro sorella più giovane, riescono soltanto a 
dire: «Era tanto buona». 

La decisione del Tribunale amministrativo regionale 

Una delle cataste di materiate in polistirolo 

Perché quel mucchio 
di vassoi di plastica? 
Il rogo «aiutato» dalla grande quantità di contenitori accatasta
ti vicino al vano dell'ascensore - L'ipotesi della sigaretta 

Il palazzo del CTO — otto piani di cui tre 
interrati, 450 posti Ietto e un migliaio di di
pendenti tra medici, infermieri e addetti ai 
servizi — quando alle 11.50 è scattato l'allar
me, è stato scosso da un sussulto profondo. 
Nessuno parla di panico collettivo, ma certo 
il personale ha dovuto dare prova di grande 
freddezza per tenere sotto controllo la dram
matica situazione. 

La densa colonna di fumo nero guadagna
va piano su piano. Qualcuno ha pensato di 
sfondare alcune vetrate, per offrire una via 
di uscita alla asfissiante cortina fumogena. 
Scene da inferno di cristallo non ci sono sta
te, ma in tutti i reparti dell'ospedale malati e 
personale hanno vissuto acuti, lunghissimi 
momenti di tensione. «Il brutto di questi ter
ribili momenti — racconta Enrico Perilli che 
lavora alla centrale termica — è che non si sa 
cosa fare. Io quando ho visto il fumo, ho im
bracciato un estintore e d'istinto sono corso 
verso 11 punto dell'incendio, ma mi sono do
vuto arrendere per non rischiare di rimanere 
soffocato». 

La centrale termlnca è a pochi metri di 
distanza dal vano degli ascensori dove si è 
consumata la tragedia. Gli impianti sono 
stati spenti immediatamente, Io stesso è sta
to fatto con il gas metano. L'incendio ha 
mandato In tilt solo cinquanta linee telefoni
che che nel pomeriggio i tecnici della SIP 
stavano già riattivando. «È stato fatto tutto 
per evitare il disastro», che il signor Herzog 
capo dell'ufficio tecnico del traumatologico. 
L'emergenza è scattata puntualmente, la 
strage è stata evitata ma nell'incidente, nella 
disgrazia così come l'ha definita a c?Ido il 
direttore sanitario dell'ospedale. Spinelli, 
due persone hanno perso la vita. L'interroga
tivo che si pone è sempre lo stesso: è stato 
fatto quello che c'era da fare per garantire il 
massimo della sicurezza? Al CTO le misure 
di prevenzione erano la norma oppure no? 
Per una risposta precisa bisognerà aspettare 
che tecnici e magistratura abbiano concluso 
il loro lavoro, ma già da adesso in base alle 
testimonianze raccolte e alle cose viste è pos
sibile avanzare alcune ipotesi. Si è parlato 

subito di un corto circuito e 1 primi sospetti si 
sono addensati sulla cabina dell'ascensore. 
Ma in serata è affiorato 11 dubbio. La distan
za tra centraline e plastica era troppa. E si è 
parlato della possibilità di un mozzicone get
tati lì inavvertitamente. Al terzo plano Inter
rato c'è il vano dell'ascensore dentro 11 quale 
sono morti 11 primario anestesista e la suora. 
Accanto c'è quello di un altro ascensore più 
piccolo e ancora a destra una cabina dove era 
alloggiato il motore dell'ascensore più picco
lo. 

Ma se la cabina è completamente annerita, 
la saletta dove si affacciano I due ascensori e 
la cabina non portano i segni che avrebbero 
dovuto lasciare le fiamme se l'incendio fosse 
scoppiato lì. Sì, le comici delle porte sono 
state mangiate dal fuoco, ma sui muri le 
tracce dell'incendio non sono così evidenti. 
Nero, nerissimo è il soffitto del corridoio che 
si imbocca una volta usciti dal vano degli 
ascensori. Nero il soffitto e cosparso di fulig
gine, per decine e decine di metri, 11 pavimen
to del budello sotterraneo. L'incendio quindi, 
chissà per quali cause, sembrerebbe essere 
scoppiato nel corridoio nel punto In cui si 
apre la saletta degli ascensori. E cosa avreb
be preso fuoco? Le migliaia di vassoi di pla
stica che normalmente lì vengono accatasta
ti. Questo spiegherebbe le poche fiamme, r 
immenso fumo nero e l'odore acre della pla
stica bruciata si avvertiva all'interno dell'o
spedale ancora diverse ore dopo e la grande 
quantità di scorie simili a polvere grossolana 
che ricoprivano 11 pavimento. 

Stabilire quale sia stata la miccia che ha 
provocato l'incendio, per il momento è im
possibile dirlo, ma forse quella montagna di 
vassoi di plastica utilizzati per servire il 
pranzo ai ricoverati può aver svolto la fun
zione di combustibile. «Spesso — racconta un 
elettricista in servizio all'ospedale — quando 
usciamo dagli ascensori siamo costretti a 
camminare su un tappeto di questi vassoi. 
Dovrebbero venire ogni giorno a caricarli, 
ma il servizio di raccolta non brilla certo per 
puntualità». 

Ronaldo Pergolini 

Il giudice Cappelli mette sotto accusa la fatiscenza degli impianti 

E il pretore dice: potr • I ripetersi 

Il corpo del professor Mosca 

Il gravissimo incidente del 
CTO sta rinnovando le accese 
polemiche sulla precaria situa
zione sanitaria a Roma. Il pre
tore dirigente della nona sezio
ne penale. Elio Cappelli, che da 
tempo sta svolgendo un'inchie
sta sugli ospedali della città 
(con i colleghi Amendola e Fia-
sconaro), ha rilasciato a un'a
genzia di stampa roventi di
chiarazioni sull'accaduto. -Fino 
ad ora non conosco — ha detto 
il magistrato — le modalità del 
sinistro e quindi non posse dare 
alcun giudizio. Posso però dire, 
in generale, che in base alle de
cisioni prete dal mio ufficio in
cidenti di questo tipo potreb
bero purtroppo ripetersi nella 
quasi totalità dei casi. Scopo 
della nostra inchiesta r proprio 
quello di accertare come si è 
giunti a tollerare lo stato di fa
tiscenza degli impianti elettri
ci. Per non invadere competen

ze altrui, sono state sempre no
tificate le diffide ai precidenti 
delle USL competenti e ai van 
direttori sanitari. ET auspicabi
le che le autorità competenti t-
nirino saggiamente a risanare 
la grave situazione ospedaliera, 
senza trincerarsi dietro le varie 
impossibilità e incompetenze. 
Quello che è successo oggi — ha 
concluso — è la risposta più e-
vidente ai rilievi che sono stati 
fatti in passato. A meno che 
qualcuno non pensi che due 
morti non costituiscano un suf
ficiente indice di pericolosità. 
Non dimentichiamo che l'inda
gine è partita dall'esigenza di 
tutelare le condizioni di chi la
vora dentro tali strutture e de
gli utenti». 

Nel novembre scorso i preto
ri Amendola e Fiasconaro. che 
dopo la sciagura sono tornati 
all'ospedale per un sopralluo
go, avevano inviato al direttore 

sanitario e al sindacato interno 
una diffida in cui si sottolinea
va la mancanza della messa a 
terra di tutto l'impianto elettri
co. I tecnici avevano anche sta
bilito che le apparecchiature 
dovevano essere regolarizzate 
entro il 12 febbraio. Ma così 
sembra non è stato. 

Appena appresa la notizia 
della tragedia una delegazione 
della giunta capitolina guidata 
dal prosindaco Severi e con gli 
assessori Bencini e De Bartolo 
si è recata nei locali del CTO. Il 
sindaco Vetere ha deciso di an
ticipare il suo rientro da Bolo
gna. Nei prossimi giorni ci sa
ranno incontri con la presiden
za e la dirigenza della USL e 
dell'ospedale. Intanto il presi
dente della giunta regionale 
Bruno Landi ha nominato una 
commissione d'inchiesta. I fu
nerali delle due vittime si svol
geranno a spese del Comune. 

Bocciato il vincolo 
di tutela: aperta la 

«caccia alla libreria» 
L'ex ministro ai Beni culturali Scotti lo aveva emesso su tutto 
il centro storico - Le prime reazioni preoccupate dei librai 

La caccia alle librerie sta 
per essere riaperta. Il «via» lo 
potrebbe dare la sentenza 
con cui 11 TAR (il tribunale 
amministrativo regionale) 
ha annullato il provvedi
mento di tutela preso dal 
passato ministro al Beni cul
turali Scotti per la tutela del
le librerie nel centro storico 
minacciate di sfratto dai 
proprietari (che avevano 
presentato ricorso). Ad an
nullare il provvedimento mi
nisteriale è stata la seconda 
sezioe del TAR presieduta 
dal dottor Chleppa. Le moti
vazioni? Per 11 momento — 
afferma 11 direttore generale 
dei beni librari del ministero 
— non si conoscono ufficial
mente. In linea generale ai 
librai risulta che il TAR con
testa una insufficienza degli 
accertamenti istruttori e ac
cusa il decreto Scotti di aver 
voluto assicurare la conti
nuità di attività commerciali 
senza preoccuparsi di pro
teggere «un Insieme di cose 
espressive di Intrinseco valo
re culturale». 

Il decreto-Scotti fu ema
nato 11 23 ottobre dell'82. In 
tutti i mesi precedenti erano 
giunti segnali d'allarme e ri
chieste d'aiuto sempre più 
pressanti da quasi tutte le 
grandi librerie romane, i cui 
tiomi sono entrati nella sto
ria stessa della città: era 
sfrattato Signorelli; Bocca — 
a piazza di Spagna — aveva 
dovuto cedere i suol splendi
di locali alla «Valtour» ac
contentandosi di un'entrata 
in via delle Carrozze; erano 
in difficoltà (spesso già sfrat
tate) Bonacci, Croce, la Mo
dernissima, Paravia, Rizzoli. 
In gran parte di questi casi i 
proprietari Intendevano tra
sformare i locali negli enne
simi, spesso orribili, negozi 
di jeans o di scarpe che — 
ormai — hanno invaso tutto 
il centro storico. Il ministro 
Scotti, nell'apporre il vinco
lo. si appellò alla legge 1098 
del 1939 sulla tutela dei beni 
culturali e ambientali. Una 
legge ormai vecchia, che si 
presta alle Interpretazioni 
più contraddittorie (è la stes
sa con cui i pretori hanno 
chiuso il Circo Orfei a villa 
Borghese e il Capriccio di 
Carnevale). 

«II problema vero — affer
ma il presidente dei librai ro
mani e italiani, Remo Croce 
— è fare subito un'altra leg
ge appositamente per le li
brerie, e anche 11 nuovo mi
nistro, Gullotti, sembra esse
re molto sensibile. Il decreto-
Scotti, fu una vera ancora di 
salvezza, ma rappresenta so
lo un rimedio provvisorio. 
Permise, soprattutto, di far 
esplodere 11 problema dell' 
attacco alle librerie: solo nel
l'ultimo anno, in Italia, ne 
sono state chiuse ben 267!». 
«E con questa decisione del 
TAR altre ne chiuderanno — 
aggiunge Ezio Viterbo, della 
Modernissima. Noi — ad e-
sempio — abbiamo ancora lo 
sfratto in corso ed ora diver
rà di nuovo operativo: a 
quando una nuova legge per 
sconfiggere gli stracclaro-
li?>. Intanto il dottor Sisìnni 
annuncia un nuovo .mpegno 
del ministero». «Appena sa
premo le motivazioni ufficia
li siamo pronti a presentare 
ricorso, e se davvero gli ac
certamenti sono insufficien
ti, li rifaremo meglio*. 

Il PCI sui danni dell'alluvione 
Perché 11 governo non ha.ancora deciso di decretare lo 

•stato di calamità naturale». E la domanda che il PCI (primi 
firmatari Picchetti e Canullo) ha rivolto al presidente del 
consiglio Craxi e al ministri Scalfaro e Scotti. La situazione 
nelle zone colpite dall'alluvione — dicono 1 deputati comuni
sti — resta grave. E allora, quali Iniziative intende adottare il 
governo a favore dei cittadini colpiti e in particolare a favore 
delle fabbriche rimaste paralizzate dopo lo straripamento 
dell'Anlene? Una protesta per la lentezza degli aiuti da parte 
della Regione è stata fatta dal gruppo consiliare comunista 
che ha chiesto una seduta straordinaria. 

Tafferugli in banca per i Cct 
Nella sede della Banca d'Italia, Incidenti Ieri tra l sotto

scrittori del Cct. Solo l'intervento della polizia è riuscito a 
riportare la calma. Le organizzazioni sindacali hanno de
nunciato le mancanze dell'azienda e hanno annunciato, nel 
caso In cui non siano presi provvedimenti adeguati, lo stato 
di agitazione in occasione della prossima sottoscrizione. 

«Radiografìe» degli edifici 
Alcuni edifici pubblici del centro storico saranno radiogra

fati per verificare il loro stato di utilizzazione. La prima tap
pa riguarderà il Palazzo Barberini, il Vittoriano e alcuni edi
fici di via Principe Amedeo. 

Ferisce rapinatore mascherato 
Un bandito che aveva rapinato la proprietaria di un nego

zio di alimentari dì Nettuno, Raffaella Bottone, è stato af
frontato e ferito dal marito della donna, un maresciallo della 
Polizia stradale, Carmelo Tripodi. Il bandito con il volto co
perto da una maschera di carnevale, è riuscito comunque a 
fuggire. 

«Caos nella nettezza urbana» 
La gestione del servizio di nettezza urbana è caotica. Lo 

dice la Cgil-Cisl-Uil In una lettera Inviata al sindaco e ai 
membri della commissione comunale. Nel documento 1 sin
dacati denunciano il mancato rispetto degli accordi raggiun
ti dopo Io sciopero del 26 novembre. Per questo la Flel ha 
deciso di non partecipare più alle riunioni della commissione 
tecnica e ha invitato il sindaco Vetere a convocare la com
missione politica per il rispetto degli impegni. 

Svolta per la 
vertenza Snia 

Altissimo 
autorizza il 
piano rayon 

La vertenza SNIA entra in 
una fase nuova. Il governo ha 
finalmente autorizzato la ri
conversione della fabbrica 
reatina chiusa dal luglio '78. 
La società Nuova Rayon Ita
lia, cui concorrono la SNIA Fi
bre e la Finanziaria GEPI, è 
adesso pienamente operativa. 
La svolta è stata annunciata 
personalmente dal ministro 
Altissimo ad una delegazione 
di parlamentari reatini guida
ta dal segretario aggiunto del
ta CISL Marini. Per CGIL, 
CISL e UIL e FULC si è in pre
senza di «un primo risultato 
positivo della grande lotta u-
nitaria» ingaggiata sci anni fa 
dal lavoratori e dall'intera cit
tà. 

Un nuovo compito sta ora 
dinanzi sia ai primi che alla 
seconda: vigilare perchè il pia
no rayon trovi sollecita e com
piuta attuazione. Senza, natu
ralmente, perdere di vista l'o
biettivo permanente delle 
maestranze in cassa integra
zione e di chi ha scelto di stare 
al loro fianco, che è quello di 
riconquistare a Rieti tutti i 
1200 posti di lavoro sottratti 
dalla morte dello stabilimento 
di viale Maraini. Per ora, solo 
323 saranno ripristinati. Per 
gli altri, ci sono soltanto vaghe 
promesse. Il risultato raggiun
to in queste ore è comunque di 
grande portata. 

A Pomezia 
non funziona 
il depuratore 
Incriminato 
l'ex sindaco 

Il depuratore di Pomezia 
non funziona, anzi costitui
sce «un grave pericolo Igieni
co sanitario». Lo ha stabilito 
una perizia ordinata dal pre
tore della nona sezione pena
le Amendola, che ha emesso 
due comunicazioni giudizia
rie nei confronti "dell'ex sin
daco di Pomezia Francesco 
Mandelll (che bandì il con
corso per gli appalti dei lavo
ri) e di Mario Marzotti, rap
presentante deila ditta Pas-
savantl che installò 11 sofisti
cato macchinario. Il reato I-
potizzato è quello di non aver 
adottato, in base alla legge 
Merli, le misure necessarie a 
prevenire l'inquinamento 
delle acque. I provvedimenti 
del pretore, sono stati comu
nicati sia all'assessore regio
nale della sanità, al quale 
spetterebbe la decisione di 
chiudere 11 depuratore, che 
alla procura generale della 
Corte del conti che dovrà ac
certare eventual' reati am
ministrativi. 
• Il 12 aprile, Giovanni Pao
lo II celebrerà allo stadio O-
limplco la giornata dell'An
no santo dedicata agli spor
tivi. Dalle 15 una serie di esi
bizioni sportive e poi alle 17 
una messa seguita da altre 
gare. 

Grande sciopero a Latina 
contro il «decreto-truffa» 

Migliaia di lavoratori ieri hanno aderito allo 
sciopero indetto dal coordinamento dei delegati 
delle aziende del comprensorio di Latina contro 
il decreto legge del governo che taglia la scala 
mobile. Migliaia di lavoratori dell'industria, del 
pubblico impiego, dei servizi, hanno disertato i 
posti di lavoro. Nonostante il maltempo molti di 
loro sono scesi nelle strade di Latina dando vita 
ad un corteo sicuramente tra i più imponenti 
degli ultimi anni, anche di quelli indetti dalla 
stessa federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Nel corteo di ieri c'erano gli operai dell'indu
stria con gli striscioni dei consigli d: fabbrica del 
Calzificio, della Catis, Fulgorcavi, Slim, Rai; i 
lavoratori del pubblico impiego (con delegazioni 
dei dipendenti del Comune di Sezze. della USL 
Lat ina 3, degli ospedali privati, delle banche, del
le assicurazioni e della scuola). Cerano i lavora
tori dei servizi, i cassintegrati della Rossi Sud, 
Pozzi, Ical e molti pensionati. Anche i dati delle 
adesioni allo sciopero di 4 ore nei posti di lavoro 
sono estremamente significativi nonostante il 
continuo tentativo di sabotaggio messo in atto 
dalla CISL e dalla UIL che nanno fetto girare 
nelle fabbriche e negli uffici petizioni firmate da 
delegati dove si chiedeva espressamente ai lavo
ratori di disertare l'iniziativa. Le cifre parlano 
chiaro. AU'Icot, Clinica S. Marco, Comune di Co
ri, Comune di Rocca Gorga, Ansep di Sabaudi» 
l'adesione è stata del 100%. Al Comune di Sezze 

ha scioperato 1*80% dei dipendenti. I precari ad
detti ai servizi sanitari (consultori, UTR, Centro 
di igiene mentale) hanno aderito in massa allo 
sciopero. Lo stesso vale per gli insegnanti delle 
scuole medie superiori. Anche alla direzione pro
vinciale del Tesoro, alla Prefettura ed al Tribu
nale di Latina molti dipendenti hanno sciopera
to; così come al Monte dei Paschi di Siena (75 % ), 
Banco di Napoli (70%) e Banca d'Italia (50%). 
In molte industrie del comprensorio di Latina 
l'adesione allo sciopero di 4 ore è stata massiccia. 
Alla Icem, Spagni, Covrili, Cervelloni, Tamburo, 
Ime, Ortofrutticola, Puma. Ethicon. Ilio, Icif, 
Galanti, Zuccherificio, Slim, Chiorda, Silm, Ca
tis, Belelli, l'adesione allo sciopero e stata del 
100%. Alla Pontina Prefabbricati, Salini, Pcsil-
lipo. Manifattura del Circeo, ha scioperato 0 
90% degli operai. Al Calzifìcio l'adesione è stata 
del 50%, alla Rai del 70%, alla Marconi del 50%. 
alla Cerne del 20%, alla Iste» del 30% ed alla 
Sicamb de* 40%. E si tratta, per ora, di dati 
parziali. Anche dove non si è scioperato per moti
vi aziendali, come alla Goodyear, il consiglio di 
fabbrica ha espresso in una nota piena solidarie
tà agli operai in lotta, con uno spirito unitario, 
proposiuvo nei confronti dell'insieme del sinda
cato. 

Non a caso tra i manifestanti ieri a Latina 
c'erano anche iscritti della CISL e della UIL. 

Gabriele Pandoffi 

. 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami 
ma. 118) 
Alle 16 45 e 20.45. Al Teatro Olimpico Comp. Momix 
Oancp Theotre di New York diretta da Moses Pendle-
ton Big'ietti aila Filarmonica, via Flaminia n 118. tei 
3601752 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA IVia Arangio Ruiz. 7 - Tel 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domenica 4 marzo alle ore 17.30 (turno A), lunedi 5 
marzo alle ore 21 (turno B). martedì 6 marzo alle ore 
19 30 (turno C) all'Auditorio di Via de'la Conciliazione 
concerto d.retto da Card Albrocht, contralto Lucia 
Valontini Terroni (stag'one sintonica dell'Accademia 
di S3nta Cecilia, in abb tagl In programma- Woborn, 
Passaglia op 1. Brahms. Rapsodia per contralto, coro 
maschile e orchestra. Rogar, Prologo sinfonico per una -
traged-a Big'.etti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
(tei 6541044) venerdì e sabati dalle ore 9.30 alle 13 
e da: e 17 alle 20. domenica da:le ore 16.30 in poi. 
lunedi f mirterf' ita'le 7 in poi La prova pubblica di 
sabato 3 marzo è annullata 

ARCUM (Presso Via Astura 1 • Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 • Tel 3285088) 
Alle 17 30 Massimo Bell' (violino). Silvio S'rsere- (pia
noforte) Muvehe di Beethoven. Prokofiev. Grieg 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE ttARTS 
ACAOEMY» IVia Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel 4241227) 
Riposti 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA A R M O N I A » (Via 
A Fnggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornelli. 
16/A - Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della i egistrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venera'ore 15/20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (ViaCl.tunno. 24,'F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al 
bano Lazia'e) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bos.s - Tel. 36865625 /390713) 
Ale 2 1 Concerto Sinfonico Pubblico, direttore Piero 
Be'.'u t̂ Vio'.nista Ruggero Ricci, soprano Daisy Lumini. 
t-nntf Cirio Gaifa baritono Andrea Martin Musiche di 
Sr-amno. Prokofiev. De Falla Orchestra Sinfonica della 
RAI 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma 
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce 
sena. 14 Tel 7580710) 
R.poso 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Vio del Gesù 571 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA IVia Arenala 
16) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma
n i a . 10 - Tel 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIC (Via dei Sabclli. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Bra 
vetta. 68/a Tel 62219351 - XVI Circoscrizione 
Alle 2 1 Concerto deg'i a'Iievi della scuola Ali Music. 
Con M Rad.ciom e D De Leonardi. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel 864397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalle 18 m poi. Alla lepre marzolina per ascoltare 
musica Serate con personaggi a sorpresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngen. 89) 
Riposo 

GHIONE (Via del'e Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel 7551785 - 7822311) 
R'poso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Pandi. 611 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P zza Rocciamelone 9 Tel 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in late* p'ast-
temDer. cartapesta ma*e up. storia delle maschere e 
del suo uso nel te.wo (16 20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 
R poso 

LAB II (Centro iniziative musicali A'co dtg'i Acetari. 40 . 
va del Pellegrino Tel 6572341 
Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica per 1 anno 
'63 '84 Corsi per tutti gli strumenti, sem-nari labora 
t e i att.vtà per ban^bni. ecc . Informazioni ed iscnzic-
ni tutti i cj'orm feti.vi da'le 17 al'e 20 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
R.poso 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Amcia. 12! 
R-poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (V.a del Gonfalone. 
32 Al 
R Doso 

PALAZZO VENEZIA (Va del P.eb scito 118) 
H'pcso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Oi -rpa 301 
Sono a?e*Te le iscnz-oni ai corsi d: strumento e a: labo 
ra'ori presso fa Scuota Pc-pol3re di Musica Donna O' m 
p a Via Donna O rrp.a 30 da! k.~.erji al venerdì da "e 16 
aae 20 

TEATRO ARGENTINA Tel 6544601 (Attinta decen
trata Acc d- S Ceciial 
Domar-i a e 11. cor-ceto d. Giorgio Gattini e •! SJO 
OTTETTO m.,sche di Ga&iini, Roland Kirk, spiri
tua l * e gospel tradzona'i ln'ormaz.oni e prever-dta 
presso ;! Tra":o Ar^^r.Tma tutti i g-o-'ni escluso t-jred;. 

TEATRO DELLE MUSE (V.a Fcrfi 43) 
Rtwsn 

TEATRO IL LEO PARDO (V^o'o del Lecra-do 311 
R tow 

Prosa e Rivista 

ABACO l-'yT.^.e-e Ve3n,. 33 A I 
R rv-«;-̂  

AGORÀ 8 0 'V.3 rieia Pecte-za 33» 
A'> 21 L'uomo che varatot i * la propria tasta O 
Lu-g: «r.ro-*:t Rega CV Federico De Franchi 

ALLA RINGHIERA (Va dei Riàri. 81) 
AJ e 20 20 La Cc-operat.va G T P presenta Cec*a Cai 
v e fV: ro De S \ 3 re 11 VEmpiro noioso ci Ceca 
C*'.- A e 21 45 ti Laboratorio presenta Doriana Ch *» 
r:> e "e sue Da-re Det Rimo m Troppo balla per 
vivare con Carlo Avttta. V a - j i / o De Luca Mass.mo 
Feo>* Rey-3 d» tdalieTto Fet 

ANFITRIONE <V.a San Saba. 24) 
A e 2 ' 15 La CooceraìrwaGrupoo Teatro presenta «la 
c e s o i e oes enfants» Con Ganfranco MOZZOI-J. Tu a 
na V j ' t r i Reqa di G.a.->2nco Mazzon. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 
Alle 17 30 e 21 . Lo Spiraglio presenta Quelli Del Sot
terfugio in (Celluloide*, regia di Piero Castellacci 

ARCUS (Via l amar mora. 28 • Tel. 7316196) 
Alle 2 1 . La Compagnia La Porta Magica presenta Dal 
Tagliamento all'Anione (l ungo le rive dell'emargina-
zione pasolmiana) Regia di LIVIO Galassi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 
Alle 2 1.30 L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Un improbabile giallo di e con Francesco e Sergio 
Mansio 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 I/A) 
Alle 17 30 e 21 15 Teatro Dell'Idea presenta Coco
meri in salita di R. Galli. Con R Galli. C. Lionello. G. 
Elsner Regia di S Giordani 

BERNINI (Piazza G L Bernini, 22) 
Alle 17 e 2 1 La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Altiero Alfieri presenta «(Paura? 9 0 » di En/o Liberti 
Con A. Alfieri. L Greco. L Bragh.ni. C. Capodarte. 
Reg.a di A Alfieri 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Alle 17 30 La Compagnia D Origlia Palmi presenta 
Cosi è sa vi pare di Luigi Pirandello Regia di Anna 
Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra • Tel 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 61 
Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N NICOLA IN CARCERE (Via Petrosell. 
Anagrafe) 
Alle 31 Kolbe. di Angelo Libertini Regia di Tadeusz 
Bradecki Con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Monito 

CIVIS IViale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O 
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 17 per turno G e alle 2 1 turno C. La Compagnia del 
Teatro Delle Arti presenta Aroldo Tieri e Giuliana Lojodi-
ce m Un marito di Italo Svevo; con 0 . Bartofucci. E. 
Bertorelli. T Btrtorelli Regia di Gianfranco De Bosio 

CELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 862949) 
Alle 17 30 e 21 15 La Compagnia Pesci-Banana pre
senta A volto un gatto di Cristiano Censi; con Alida 
Cappellini Cristiano Censi. Isabella Del Bianca. Tony 
Garrani Regia dell'Autore (penultima recita). 

ELISEO (Via'Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 15 15(abb G;3 e G/3A) e 20.15. La Compagnia 
del Teatro Eliseo Gabriele Lavia. Monica Guerntore. Ivo 
Garrani in Don Carlos di F Schiller. Regia di Gabriele 
Lavia Scene di Giovanni Agostmucci Costumi di An
drea V.otti 

ETI-AURORA (V.a Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e alle 16. Comp. Teatro Buratto di Milano 
presenta La pipì del drago fa crescere i capelli. 
Regia Vel.a Mantcgazza. Musiche Tommaso Vittorini. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 45. Sei personaggi in cerca d'autore di 
Luigi Pirandello; con Marina Bonfigli. Giulio Bosetti, 
Massimo De Francovich. Lina Sastri. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
67947531 
Alle 17 e 2 1* Isa Danieli in Bene mio core mio Regia 
di Eduardo De Filppo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Alle 2 1 . Il Testro Stabile di Torino presenta Roberto 
Herlitska. Alessandro Haber in Doctor Faust di C. 
Ma'lowe. Reg-a di Flavio Ambrosmi (Ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Al'e 17 e 2 1 La Coop Del Tmdan presenta Ivano Stac
cio!! e Aurora Trampus in Non si può mai dire... di 
GB Sha/v Traduzione e libero adattamento di Roberto 
Leno e Luciano Ambrogi. Regia di Julio Zuloeta. Scene 
e costumi d. Bruno Garofalo (penultima recita). 

GIULIO CESARE (Vule Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 1 7 e 2 1. La Resistibile ascesa di Arturo Ui di 
B Brecht - Regia Giancarlo Sepe - con Eros Pagni. Tino 
Bianchi. Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Alle 17 30 e 21.30. «Il Clan dei 100». presenta Nino 
Sca'd na >n Bellavista: gli anni 3 0 . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco. De Bianco, Isidori. Sa-'cinetla. Ctmarosa. 
Musiche di Iacopo Fiastn 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424 . Con Bassigna-
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Petroni-
ci. Degli Esposti. WertmOller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA A. Alle 21.15. Ass. Teatro O Presenta Una 
commedia per niente di G. Battaglia. Scene e costu- . 
mi. S. Benclli. Regia A. Cracco 
SALA B- Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre
senta Cartoline italiane di Meme Pedini. Regia M. 
Pedini Scene e costumi A. Aglioti; con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. (Ultimi giorni!. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A- Alle 2 1 . Comp. Teatro del Tartufo presenta La 
mutande di Cari Sternheim di G Zampa. Regia 
Mario Tncamo. 'Avviso si soci}. 
SALA B- Alle 21 30. Gruppo ATA Teatro diretta da C. 
Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vecchia Europa 
sotto la luna a cura di Vera Bertmetti. innervato ai 
soci) 
SALA C Alle 1 7 Attività della scuola di Teatro La 
Sca'etta 

METATEATRO (Via Mame'i. 5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazza'e Codio - Area par-
chegg'O) 
Ale 2 1 Prima Rassegna CC EUR Autori Italiani II sa
lotto della Vedova di M. Antuoni e Silvio Giordani. 
con Serena Bennato. Renato Montanari. T. Maraschi. 
L Canova. L Scaramella e G. Capri. Regìa di Massimo 
Anxuoni 

POLITECNICO (Via G B T.epoio. 13'A) 
SALA A Alle 21 15. Conversazione con l'uomo 
nell'armadio con Claud.o Botosso; da lan Ewan. 
SALA B Alle 21 15 Giorni felici di Samuel Beckett. 
Regia di Rmo Sudano 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Aie 17 15 fam e 20 45. «Ste romane» di E. Liberti -
Reg a E L bc?ti - con A Durante. L Ducei. E Liberti-
Miisi ore 3 N co'j: Aw.so ai soci (Uitime repliche) 

SALA CASELLA IVia riamava. 118. 
R.poso 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Te'. 4756641) 
A'e 2 * Fra-co Fontana presenta Cantabrasil con 
To3-i"no e una Compagnia r i straord.nari sofisti per ia 
p.-,rr-a vc'ta ms-cme 

SPAZIO UNO (Vcoto de. Pane-i. 3) 
R poso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601 2 3i 
A«e 2 ! !! Teat'O St,jb'le Frrjli Venezia G-ufca Trieste 
presenta II pianeta indecente cu Renzo Rosso Regie 
<*. Roberto G--i cca.-d.ni eco Giufco Brog>. Leda Negro™. 
Anr-a Tere-sa Resini 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a Gatvan.1 
A' e 2 1 I' Cabaret Voita*e d» Tonno presenta II sogno 
d A S:r.ndb«g Regia d< Edoardo Fad-ni. Spettacelo 
r-n!t inedia p--r rrus-ca. attori e statue 

TEATRO CLEMSON 
Rroso 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Gotta Pinta 19! 
Al'e 21 15 G<3--.caii!vi Production presenta W Ben
venuti con Sa-.dro Benvenuti 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V-a dei FApp.ni 17 A -
T-! 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO Are 22 30 fi Gruppo Teatra-'e 
DafoD Mn-bros- presentai giorni di Antonio d Darò 
0 ATEJCSI 

S A L A G R A N J E ARe21 15 Cooo Te-trolT presenta 
La mafia non esista a Nicola Saporvaro Regia Augu
sto Zecchi 
SALAORfEO Ale 21 30 Ateph Teatro presenta Gio
vanna D'Arco con Marcei'a Osorio Adattamento e 
'e.ja J. Caterina Merino 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
Alle 17 e 2 1 . Mano Maranzana in La malattia del 
vivere di Mano Maranzana da Pirandello a Svevo. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel 
733601) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.co'o Moron,. 2 Tel 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . La Coop Teatrocanzone di Adriana 
Martino presenta Ho ucciso Burtolt Brecht con A-
dnana Martino, Donatella Ceccarello. Isa Galhnelli. Re
gia di Flavio Ambrosmi. 
SALA B: Alle 2 1 . La Compagnia «The Rome Savoyar-
ds> presenta H.M.S. pinefore di W S. Gilbert e Sulli-
van. 
SALA C Allo 21.15.11 Teatrino delle Meraviglie presen
ta: A morte dint'o liotto e Don Felice, ovverosia 
Pulcinella nel castello dei fantasmi di A Petito con 
Luigi Federico. Salvatore De Stasio. Antonello Paliotti. 
Luigi Simone e Pasquale Russo. Regia di Luigi Simone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (V.a Ottona. 3 - Tel. 776960) 
Alle 17.30 e 20.45. La Compagnia Teatro di Tradizione 
presenta «I figli di nessuno» di Rindi e Selvani con A 
Lelio. R. Santi. S Peruzzi. N. Bruno Regia di Mimmo 
Mongelli. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Alle 17 fam. e 20.45. Diana o la Tuda di Luigi Piran
dello. Regia di Arnoldo Foà: con Arnoldo Foà. Paola 
Pitagora. Pino Colizzi. Costumi di Mariolina Bono. Sce
ne di Eugenio Guglielminetti. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -
Tel. 58951721 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. Erio Masma in Viva la regina, tre atti unici 
di Aldo Nicolai: con Renzo Dotti. Regia di Erio Masma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Don Giovanni di Molière: con Lino Troisi. 
Diego Abatantuono, Loredana Martmez. Regia di M. 
M orini 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 2 1 . Berenice di Jean Racine. Traduzione e adatta
mento di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzali: con 
Rosa Di Lucia, Orso Maria Gerrim. G'anni Greco (Ulti
me repliche). 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 17 e 2 1. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera di 
Carlo Goldoni. Regia Nivio Sanchini. con Martinelli. 
Mauri. Bartocetti. Fedeli. Fino. Gori Sanchim. Informa
zioni e Prenotazioni al botteghino 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccellena. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass Cult. Beat 72 Presenta L'ignorante 
e il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leon
zio. con Morino Bettini. Patrizia Colaci. Bindo Toscani. 
Tamara Tnffez. Costumi Paola Rossetti. Ingresso Tea
tro (causa lavori) Giardino Zoologico - Viale Rossini 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavcur. 22 - Tel. 352153) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Roba/ds - DR 
(15.30-22 30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
I misteri dal giardino di Compton Houss di P. 
Greenway - G 
116-22.30! L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Anna quel particolare piacer» 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 5 / 5 9 - Tel 
5408901) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
( 1 5 . 3 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Sotto.. . sotto strapazzato da anomala passione 
con E. Mor.tesano - C 
(16 -2230 ) L. 5 0 0 0 

ANTARES (ViaVs Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) - L. 50O0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Un ragazzo a una ragazza con J. Cala. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 60O0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Essara o non assare eh M. Brooks - SA 
116-22.30) L- 5O0O 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30 22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Amora tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4O0O 

AZZURRO SCtPIONI (Via degli Segoni. 84 - Tel 
3581094) 
II pianata azzurro - DO 
(16.30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Coraggio fatt i ammazzare di e con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Una poltrona per dua di J. Landis - SA 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel 426778) 
Il consola onorario con R. Cere • DR ( 16.30-22.30) 
L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Dance Music di V. Oe Sisti - M (16.15-22.30) 
L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
Vacanze di Natala con J Cala • C 
(16-22 30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Caoranica 101 -Tel 6792465) 
Desiderio con F. Ardant - DR 
(16 22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6795957) 
Tradimenti con B. Kingsley e J. Irons • DR 
(16-22.30) 

CASSIO (V,a Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con P. Ferrari. E. 
Giorgi - C 
(16.15-22 15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16 .1522 .30 ) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G Canni) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16 30-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Il console onorario con R. Gore - DR 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Reg'na Margherita) 
Gorky park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Sceneggiata con Nino D'Angelo - S 
(16 30-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
Sotto.. . sotto strapazzato da anomala passione 
con E Montesano - C 
(16 30 22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Dance Music di V De Sisti - M 
116.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 
Dance Music con V De Sisti - M 
(16 22.30) L. 60O0 

F I A M M A (Via Bissolan. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ballando ballando di E. Scota - M 
(16-22.30) L. 6000 
SALA B: Desiderio con F.. Ardant • OR 
(15.30 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Ai confini della realtà di J. Landis - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Coraggio fatt i ammazzare di e con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
E la nave va di F. Fellmi - DR 
(15.45-22.30) L. 450C 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
L'estate assassina con J Adjani - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Don Camillo con T. Hill - C (16-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L'estate assassina con J. Adjani - DR 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Dance Music di V. De Sisti - M 
(16.15-22.30) L. 6O0O 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C (16.15-22.30) 
L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Don Camino con T. H,U - C (15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794906) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15 30-22.30) L. 50O0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - C 
(18 20-22 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Christina la macchina infernale di J. Carpente* - FA 
(16 22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Gorfci Park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.15) L. 3 5 0 0 

Il partito 

Comitato regionale 
In vista deCa imminente convoca

zione dei Comuni e del!» USL da par
te deB assessce atia sanità de3a Re-
g-one, »io scopo Ck elaborare una 
Lnea per la impostazione del bilancio 
sanitario nel 1934. è convocata una 
r-uruoce dei compagni comu--..sii dei 
Conr.u.m e dei com-tati di sestiere 
delle USL La riun.cre si terrà oggi 
a?e c e 10 30 ai comitato regionale 
(via dei Frentan-. 4) 

Roma 
SEZIONE CASA: afe 10 m federa 

zicne coord-namento zone borgate 
(Mazza) 
ASSEMBLEE: OTTAVIA CERVI a'ie 
18 (Magrm:): BRAVETTA alle 11 m 
piazza dei Visconti (Fiorietto). 
CONGRESSI: si chiude oggi il eoo 

j gresso ri PIETRALATA (Picchetti), si 
i aprono • congressi di FIUMICINO A-

LESI (3orgna); CORVIALE (Canuto); 
! PORTUENSE P A R R O C C H : É T T A 

(Carra) 
FGCI: è convocato per kjneri 5 mar
zo a3e ore 18 * comitato oVenrvo. 
con • coordinatori di zena 

j SALARIO — Con'ere-za d organiZ-
zaz.one de3a II zona (Lavia1 

TIVOLI: Trvob aHe 16 conferenza di 
organizzazione rt zona deto FGCI. 
Sacrofano alle 18 congresso: Mon-
teflav^j afte 19.30 congresso; Cn/i-
teHa S. Paolo afe 15.30 assemblea 
anfani. 
CIVITAVECCHIA: oggi aDe 17 d. 
battito pubblico sul decreto costo 
del lavoro con il compagno G Crua-
romonte. 
FROSINONE: congressi Isola !_»• al
le 16 (Saprò). Poti aOe 20 (Cerv-rn); 
Cervaro a3e 19 (AntoneVrs): Atma al
le 17 3 0 (Cossuto). V.3a S Luoa a-Te 
19 (Costa). 
LATINA: Gaeta otè 17 congresso 
(Ottaviano). 

' / 

Assistenza Renault oggi a Roma 
F I N A M O R E - Via dei Gonzaga, 25 

• DOMINICI - Piazza dei Consoli. 12 
• ZAMBELLI & I.OMANNO - Via Ne-

morcnse. 197 
• GIANNETTI - Via G. A. Badocro. 58 

CHIAMATE ROMA 5 0 3 . 0 8 . 0 8 

Al? Autoimport 
£ già fioriscono le offerte 

di primavera. 
j ^ Dal Ì0 febbraio, solo j.x-r un mimerò limitato di vetture, 

, . \ \ '-ili autosaloni Autoimport vi offrono eccezionali ed 
IA*.; Ytf± irriixtibili opportunità per l'acquato deila vostra Opel. 
( ^ ^ S s Venite a scoprirle presentando questo annuncio: c'è una 

sorpresa che vi aspetta! 

3iTii 
! t i 

TfiTiT 
Da 25 anni ai vostro servizio. 

111emn iti winhrj.iHoiu.i (vedi l'acme Giallo) (£Sto ft 

^ / ^ 

NIR (Via B V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Il consola onorario con R. Gero - Dr 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Sotto.. . «otto strapazzato da anomala pasciona 
con E. Montesano • C (16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 
47431191 
Cujo con 0. Wallace - SI 
(16 22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
M i manda Picona di Nanni Loy - SA 
(15.30 22.301 L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman • DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
Wi ld beatts (Belva feroci) - H 
(16-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 -Tel. 864165) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Jirnmy Dean, J immy Dean di R. Altman • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Sotto. . . sotto strapazzato da anomala passiono 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460B83I 
Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15 30-22 30) L. 5000 

ROVALIVia E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Malombra 
(16.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
A i confini della realtà di J. Landis - Sa 
(16 30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Delitto in Formula uno con T Milian - C 
(16 22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30Ì L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tel. 856030) 
Un ragazzo e una ragazza con J Cala e M. Suma -
S 
(16-22 30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
La seduzione del potere con M. Strecp - C 
(16-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto tiro con J. Hackman - A 
(17-22.30) . L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Un jeans e uno maglietta con Bombolo - C 

A D A M (Via Casilma 1816) 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Sesso cosi erotico 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890317) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300! 
Un anno vissuto pericolosamente di P. Weir - A 
(16-22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 . Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
La nave dell'amore 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Lo squalo 3 di J. Alves - A 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Pippo, Pluto a Paperino l'allegra parata - OA 

OIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16 22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
Occhio malocchio, prezzemolo a finocchio con J. 
Dorelii - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Il libro delta g iungi . - DA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURV (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6561767) 
Valentina ragazza in c e l o » 
116-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Il libro da t i , g iungi . - DA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Il libro d e l l , g iungi . - DA , 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Flirt con M. Vitti - S 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PAIXADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Sagni particolari bellissimo con A. Cetentano - C 
(1622 .30 ) 1_ 2000 

PASOUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P zza Sana Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16-22301 L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Sesso erotico e Rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA (Vi? Galla e Sidona - Tel. 8380718) 
Una gita scolastica 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(1545-22 .30) L. 5000 

ASTRA (Via'e Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Il signore degli anelli di R. Baksln - OA 
(16.30-22 30) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Son contento con F. Nuli - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
The blues brothers con J. Oelushi - C 
(1622 .30 ) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
I ragazzi della 5 6 ' strada di F.F. Coppola - DR 
(15 30-22.30) 

NOVOCINE (Via Meffy del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Sciopén con M. Placido - DR 
(16 22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
The blues Brothers con J. Belushi • C 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Riposo 

CASALETTO 
Bingo Bongo con A. Celentano • C 

CINEFIORELU (Via Terni. 94 - Tel. 7578695) 
Scusate il ritardo con M. Troisi - C 

CINESORGENTE 
Riposo 

DELLE PROVINCE (Vie delle Province. 41 • Tel. 
420021) 
Lilli il vagabondo - DA 

ERITREA (Via Lucrino. 4 1 - Tel. 8388255) 
Riposo 

GERIMI 
Riposo 

KURSAAL (Via Paisieilo. 24 - Tel. 864210) 
Sulle orme della pantera rosa - DA 

LIBIA (Via Tripolitania. 143 - Tel. 8312177) 
Greaso 2 con M. Caulfied - S 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tel. 312677) 
La scelta di Sophie con M. Strecp - DR 

NOMENTANO (Via F. Redi - Tel. 8441954) 
Sing Sing con A. Celentano - C 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

S. MARIA AUSIUATRICE (Via Umbertide. 3 - Tel. 
783605) 
E.T. l'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 

STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tel. 7990086) 
I banditi del tempo con F. Carrad>ne - A 

TIZIANO (Via Guido Roni. 2 - Tel. 392777) 
Al bar dello sport con L. Banfi - C 

TRIONFALE (Via Savonarola. 36 - Tel. 319801) 
Tootsio con D. Hoffman - C 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 

465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì 
e domenica «Ballo liscio». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Happening di Carnevale. Incontro-Festa-
Spettacolc con numerosi ospiti. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22.30. Torna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAV1E (Via dell'Archetto. 26) 
' Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club - Risto

rante - Piòno Bar. 
MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Alle 16. Seminario sulla Storia del Jazz. Alle 2 1 . Dixie
land con La Old l i m a • Swing. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto del pianista Ma l Waldron. Con 
la cantante Francesca Olivieri. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371 ) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardelto. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 22 . Hollywood Party: Festa in maschera con tutti 
i personaggi e gli attori di Hollywood. Premi ai migliori 
sosia. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22 .30 . Uonna club by Fango Plastica • M o v i 
mento O.J. Alessandro Vannozzi. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Parlami cTemor* T I V u » c5 Casteflacei e 
Pinguore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Ghiotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
ADe 22 .30 . Landò Fiorini in Er ma jo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angeli*. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
67973S6) 
Alle 22.30 e 0.30 Stelle in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 C h a m p a g n . • 
ca la , di seta. 

MOSTRA 
'CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

3 * 11 Morzo Fiero di Romo 

.Tot m.n cerne 

ORARIO: feriali 15 22 - sabato e festivi K) 22 
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Azzurri nella «morsa» dei turchi 
Un «esame» 

per tutta 
la squadra 

non solo del 
centrocampo 

# Shopping degli azzurri a Istanbul: ammirano tappeti e bevo* 
no bibite locali e caffo alla turca 

Cosi in campo (TV 12.55) 

TURCHIA ITALIA 
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Erdal 
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Bordon 
Bergomi 
Cabrini 
Righetti 
Vlerchowod 
Baresi 
Conti 
Bagni 
Rossi 
Dosscna 
Altobelli 

Nostro servizio 
ISTANBUL — Il et Enzo Bearzot si era portato dietro due dubbi, 
motivati dalle non buone condizioni fìsiche del giailorosso Ubaldo 
Righetti e del veronese Pietro Fann« L'allenamento di ieri, allo 
stadio Inonu, ha fugato ogni riserva: Righetti sarà •libero» al posto 
di Scirea; Panna subentrerà nella ripresa nlevando Altobelli. In
somma, tutto (ila secondo i più fausti auspici. Anzi, il et azzurro è 
riuscito persino ad ottenere che le sostituzioni siano tre oltre al 
portiere. Perciò nienti» di più facile che con Galli, Fanna e Battisti-
ni, mandi in campo, nel secondo tempo, anche Sabato. 
L •amichevole! con la Turchia è un'altra tappa sul cammino dei 
•mondiali» che si svolgeranno in Messico nel 1986. Bearzot sta 
costruendo la squadra del futuro, procedendo con una serie di 
•esperimenti», che hanno addolcito le penne dei critici soltanto per 
quanto riguarda la partita (sempre amichevole) contro il Messico. 
Il 5-0 (con tre gol di «Pabhto» Rossi) non illuse, però, più di tanto. 
I ditirambi, all'uso greco, non ebbero diritto di cittadinanza. Ma 
indicazioni positive non mancarono, soprattutto da parte del re
parto di centrocampo, dove Franchino Baresi e Dossena. seppero 
superare di slancio fresarne». Ma il Messico si rivelò argilla troppo 
friabile, per poter rappresentare un «test» del tutto attendibile. 

Lo stesso Bearzot non si fece fuorviare dalla «goleada», la quale, 
però, ebbe il potere di riportare il sorriso sulle sue labbra, dopo un 

Righetti 
e Fanna 
hanno 
recuperato 
Nella ripresa 
modulo con 
due ali 
(Conti-Fanna) 
e una punta 
centrale 
(Paolo Rossi) 

L'irresistibile ascesa del 
Banco Roma e il tramonto 

di una Jollycolombani «zoppa» 
Basket 

Saranno dunque Barcello
na e Banco di Roma a con* 
tendersi la Coppa del cam
pioni 1984.1 romani devono 
battere giovedì prossimo II 
Bosna di Sarajevo al Pa-
lacun mala faccenda ci sem
bra una pura formalità an
che se, un po' per scaraman
zia un po' perché la palla 
sempre tonda è, Bianchini e 
soci stemperano gli entusia
smi e già parlano di un In
contro difficile. In caso di 
sconfitta contro gli jugoslavi 
— che In trasferta hanno ri
medialo sonore sconfìtte — 
sarebbero proprio i prossimi 
avversari del Banco a volare 
a Ginevra. Con quattro squa
dre a 12 punti (mettendo cioè 
nel conto una sconfìtta del 
Barcellona a Tel Aviv), la co
siddetta classifica avulsa ve
drebbe in testa il Bosna e a 
pari punti Jollycolombani e 
Barcellona, ultimo 11 Banco; 
tra canturinl e spagnoli pre
varrebbero questi ultimi che 
vantano un migliore quo
ziente canestri. 

Jolly fuori In ogni caso 
quindi mentre solo un Im-

firevediblle «suicidio* casa-
Ingo impedirebbe a Wright 

e compagni di scendere In 
campo a Ginevra. A proposi
to di «suicidi», la Jolly deve 
recitare 11 «mea culpa» per a-
ver gettato al vento la terza 
finale consecutiva. Come 

I romani non 
sono ancora 
sicuri della 
finalissima 
di Coppa 

ma il Bosna 
è ostacolo 

molto modesto 
Oggi anticipo 
di A2 in TV 

qualcuno già osservava Ieri, 
la squadra di Asti ha perso la 
qualificazione non già a Bar
cellona ma piuttosto a Sara
jevo dove dilapidò un van
taggio consistente. Due pun
ti In Jugoslavia sarebbero 
stati preziosi. 

D'altra parte, la Jolly in
terrompe bruscamente un 
periodo d'oro perché non si 
può giocare con un solo ame
ricano, non ci si può affidare 
ad un solo grande tiratore, 
non si può perseverare nel 
balbettii difensivi. Forse nel 
clan canturino, dopo le vitto
rie a Roma e a Llmoges, si è 
insinuata anche l'illusione di 
avere ormai la finale In ta
sca. 

L'Irresistibile ascesa euro
pea del Banco al contrarlo è 
cominciata proprio con la 

sconfìtta Interna contro i 
canturinl (c'è stata, è vero la 
battuta d'arresto In Jugosla
via ma Bianchini l'attribuì a 
quello che lui chiama il «fat
tore ET», cioè «extra tecni
co») «Noi vinciamo a Cantù e 
Jolly e Barcellona si giocano 
l'ingresso in finale», cosi an
dava dicendo il coach roma
no qualche settimana fa e 
così è stato. «Snobbato* il 
campionato dove procede a 
corrente alternata, il Banco 
ha fatto della Coppa il vero 
obietti* o di una stagione che 
rischiava di naufragare mi
seramente. 

ANTICIPO A2 — Questa 
sera a Bologna anticipo del
l'ottava di ritorno del cam
pionato di A2 tra Yoga Bolo
gna e Banca Popolare. La 
partita verrà trasmessa in 
differita su Raiuno verso le 
ore 23. Si annuncia Intanto II 
tutto esaurito a Milano per 
la partita «top* di domani tra 
Simac e Granarolo, un pre
ludi 3 da scudetto. Sono In 
molti a pronosticare infatti 
una finale dei play off tra 
milanesi e bolognesi. 

ASSEMBLEA SOCIETÀ — 
Riunione del rappresentanti 
delle 32 società di serie A og
gi a Bologna Con il presi
dente Acciari si discuterà, 
tra l'altro, del metodi di In
gaggio del giocatori ameri
cani. 

• Nella foto in «Ito: KEA • PO-
LESELLO • rimbalzo noi»* parti
ta « Tel Aviv 

anno di cocenti delusioni e di «processi», a volte perfino impietosi. 
Sostenne che contro i messicani la squadra aveva mostrato capaci
tà di manovra e di iniziativa (lodando soprattutto Baresi, che 
aveva spesso «rubato» palla e promosso azioni di rilancio). Adesso 
si aspetta che la «sua» nazionale gli dimostri, contro la Turchia, 
squadra combattiva per atavico temperamento, di possedere tena
cia, potenza atletica e capacità di soffrire. Insomma, oggi, in uno 
stadio che sarà stracolmo, vuole dai suoi una verifica agonistica: 
soffrire ma aver anche la capacità di far soffrire. Stavolta l'«esame» 
non do\ rà superarlo soltanto il centrocampo, ma l'intera squadra. 
1 turchi di Coskun Ozari sono galvanizzati dal fatto di affrontare la 
nazionale campione del mondo, per di più vantano un centrocam
pista ttutto pepe», come il «piccolo» Ilyas Tufokci, rientrato dopo 
una annata disputata in Germania, nelle file dello Schalke 04. Nel 
campionato turco è capocannoniere con 12 reti, per di più ha 
acquisito mentalità caratteristiche — giocando all'estero — che lo 
avvicinano al gioco europeo. Ma la difesa azzurra dovrà guardarsi 
bene anche da Sedat, mezza punta intelligente tatticamente e 
assai incisiva, e da Hasan, un centravanti che ha nel tiro al fulmi
cotone riarma» segreta. Non per niente questa Turchia ha elimi
nato dalla Coppa d'Europa l'Irlanda del Nord e l'Austria 

Una risposta positiva a Istanbul darebbe a Bearzot il legittimo 
dintto di insistere su questi elementi, passando tranquillamente a 

ARBITRO: Radu L. Petrescu (Romania) 
0 A DISPOSIZIONE: 12 Galli. 13 Scirea. 14 Collovati, 15 Tar
detti, 16 Battistini, 17 Sabato. 18 Fanna per l'Italia; 12 Zafer. 
13 Cuney. 14 Ali. 15 Alper. 16 Mentin per la Turchia. 
• TV E RADIO: diretta Raiuno dalle ore 12.55; Radiouno dopo 
il GR delle oro 13. 

curare l'amalgama di una precisa personalità. Insomma, come più 
volte ha sostenuto, una nazionale che sia «audace, compatta e 
intelligente». Il contrario sconfìtta o brutta figura riproporrebbe 
motivi vecchi e nuovi, che costringerebbeo il et ad una più lenta e 
laboriosa ricerca di valide alternative. Quando si intraprende una 
«strada nuova» il cammino può essere disseminato di incognite 
imprevedibili. Interessante sarà comunque osservare le prove di 
Baresi e di Dossena: il clima della «battaglia» li travolgerà o riusci
ranno a dominarlo? Vedete bene che se qualcuno aveva scambiato 
questa amichevole degli azzurri per una «passeggiata», ha motivi a 
josa per ricredersi: l'.esame» è da laurea non da semplice licenza 
elementare. Quanto al «baby* Righetti ha assicurato che non si 
farà condizionare dall'emozione. «Voglio ripagare la fiducia accor
datami dal signor Bearzot. Occasioni simili capitano una volta sola 
nella vita, se te le lasci scappare sei fuori dal giro, per sempre». 
Altro motivo di interesse sarà quello di saggiare la validità (nella 
ripresa) del modulo con due ali (Conti e Fanna) e una punta 
centrale (Rossi). Anche qui, a Istanbul, il et è alla ricerca di «va
rianti tattiche», sa che l'attesa di Giordano e Ancelotti lo condan
nerebbe ad un immobilismo che può pagare a caro prezzo: le «vele
nose penne» sono in costante agguato... 

J.V. 

Dopo i gravi atti di teppismo di mercoledì sera a Parigi 

E se il calcio europeo mettesse 
alla porta i «tifosi» inglesi? 

L'ingiustificata furia dei teppisti è iniziata sul traghetto che li ha trasportati 
da Dover a Dunquerque - Le squadre inglesi rischiano di essere messe al bando 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quando gioca una squadra 
inglese, ci si può sempre aspettare il peg
gio. Le disgustose scene di violenza al Pare 
dea Princes — prima, dopo e durante 
('•amichevole* di mercoledì fra Francia e 
Inghilterra — hanno confermato che la 
•teppaglia» d'oltre Manica segue il suo foo
tball come una minaccia automatica. Son 
volate parole grosse alla Camera dei Comu
ni e anche la signora Thatcher ha dovuto 
ammettere che quei «facinorosi» hanno irri
mediabilmente «macchiato il buon nome 
del nostro paese all'estero». L'ambasciata 
britannica di Parigi è stata inondata da 
telefonate di protesta e, non potendo con
trapporre alcuna attenuante, ha finito col 
riconoscere che si tratta di «una umiliazio
ne nazionale di cui gli unici responsabili 
sono i tifosi al seguito*. Non è la prima 
volte che accade: un anno fa in Danimarca, 
a novembre nel Lussemburgo, la nazionale 
bianca si è meccanicamente tirata dietro il 
suo detestabile strascico di furia distrutti
va. Tutti i provvedimenti preventivi non 
sono serviti a neutralizzare il fenomeno. La 
misura è colma. I responsabili del calcio in 
Europa parlano ora di mettere al bando 
qualunque rappresentativa o società ingle
se: «A queste condizioni non li invitiamo 
più — dicono — non vogliamo più giocare 
con loro». 

Ieri il ministro dello sport Mac Farlane 
si consultava con i dirigenti della Football 
Associatici! per vedere come evitare la giu
stificata ritorsione. Si ha ragione di temere 
l'incontro di mercoledì prossimo, a Barcel
lona, per la Coppa delle Coppe, di un Man
chester United i cui sostenitori hanno una 
trista fama. Altrettanto dicasi per il Tot-

tenharn che fra 15 giorni deve disputare a 
Vienna una partita UEFA con il F-K.-Au-
stria. Nel dicembre scorso il Totteriham 
andò a Rotterdam per incontrare il Feye-
nord e, sugli spalti e in città, scoppiò la 
guerriglia. 11 ministro Mac Farlane dice che 
e impossibile impedire ai «tifosi* di seguire 
la loro squadra: anche la confìsca dei pas
saporti non serve perchè l'interessato può 
facilmente ottenere una carta d'ingresso in 
Europa. 

Un traghetto sealink, in partenza da Do
ver. è arrivato a Dunquerque semidistrut
to. Quando i «fans» sono scesi, hanno dato 
l'assalto ad un parcheggio riservato della 
Bntish Leyland (auto per esportazione) 
improvvisando una feroce gimkana con le 
vetture in sosta alcune delle quali sono sta
te completamente sfasciate. Questo già pri
ma della partita. Nello stadio poi gli inglesi 
si sono azzuffati con i francesi (dai quali 
per motivi inspiegabili non erano stati op
portunamente separati) a furia di sedili di
velti, bastonate, scazzottature e l'inevitabi
le coltello. Un giovanotto inglese di 23 anni 
è stato pugnalato alle spalle, la lama ha 
sfiorato il rene, e può considerarsi fortuna
to di essere ancora in vita. All'ospedale, 
insieme con lui, sono finiti altri quindici 
ragazzi inglesi. La polizia ha operato una 
quarantina di fermi ed ha picchiato tutti 
senza troppi complimenti. Ma l'intervento 
della forza pubblica non ha impedito che, 
dopo la partita, le vetrine dei negozi andas
sero infrante, i parabrezza delle auto in so
sta fossero fracassati, una vettura (con il 
conducente alla guida) venisse capovolta. 
Sei «fans* inglesi sono stati denunciati in 
stato di arresto. Sulla via del ritomo, il 
treno postale Parigi-Londra ha subito dan

ni: il compartimento sigillato che trasporta 
valori è stato invaso. Un hotel di Dover è 
stato ridotto in pessime condizioni. Le au
torità francesi calcolano che i danni mate
riali assommino a un miliardo e mezzo di 
lire italiane. I deputati laburisti, fra l'altro, 
hanno denunciato la presenza di un gruppo 
di neofascisti del cosiddetto Fronte Nazio
nale fra gli autori della violenza di massa. £ 
come dire che, in questi casi, la premedita
zione teppista appare evidente: c'è infatti 
chi affronta il viaggio con l'intenzione pre
cisa di seminare ifcaos indipendentemente 
da come si mettano le cose sul campo da 
gioco. E il quadro si ripresenta puntual
mente, in tutto il suo squallore, ogni volta 
che una squadra inglese va in trasferta. La 
cosa che sorprende è come possano finan
ziare il viaggio all'estero quei giovanotti 
(teste rapate, jeans e scarponi), molti dei 
quali disoccupati, che per mancanza di una 
migliore definizione vengono assodati con 
la subcultura degli «skin heads*. il culto 
della rissa, il grido d'angoscia di un'altra 
•generazione perduta*. Il giudizio oscilla, 
come di consueto, fra le responsabilità col
lettive-da addebitare ad una certa tenden
za generazionale di •neobarbarismo* e l'in
dubbio acearico da muovere specifi
camente a questa o quella banda, ben orga
nizzata, di sobillatori: quelli cioè che la po
lizia non riesce mai a prendere. Perchè? Ed 
è questo l'interrogativo che, fra gli altri, si 
rivolgono ora tutti i commentatori mentre 
il ministro MacFariane e i dirigenti del cal
d o si adoperano ad evitare che scenda sul 
foot-ball inglese la mannaia (peraltro com
prensibile) dell'esclusione dai campi da 
gioco europei. 

Antonio Bronda 

A\e\a un bel dire Shake
speare che tc'è del marcio in 
Òanimarca>: al momento la Da
nimarca è proprio l'unico paese 
che andrebbe assolto, anche se 
a nessuno consiglierei di mette
re la mano sul fuoco, perchè la 
mano sul fuoco l'avremmo mes
sa anche per il Belgio eimece 
guardate li che porcaio è uscito 
fuori. Diciamo che c'è del mar
cio nel calcio e andiamo sul si
curo. Sport, cronaca nera, poli
tica finanziaria, politica inter
nazionale si incrociano: se uno 
vuol trovare sui giornali notizie 
del calcio non sa più in che pa
gina cercarle. Si mescola rutto; 
aurore* oli esponen ti della po//-
tica britannica propongono di 
ritirare ti passaporto ai tifosi 
che infangano il buon nome del 
Regno di Sua Maestà all'estero; 
l'occasione è stata data dai ge
sti di teppismo compiuti in 
Francia, ma non si può dimen
ticare che episodi analoghi era
no gii accaduti — sempre ad 
opera degli stessi «sportivi» bri
tannici — anche in Spagna e 
altrove 

Sei Belgio scoppia la *bom-
fca GeretS', questo bravo gioxa-
notto dall'aria di missionario 
laico che comperava partite. 

Scandali e botte 
non hanno confini 

Una certa indignazione, oltre 
l'acquisto della partita, ha su
scitato la sua vendita, non tan
to perchè è avvenuta quanto 
perchè è avvenuta a prezà 
stracciatLda mendicante i gio
catori del Waterschei, per la
sciarsi battere e quindi consen
tire allo Standard di vincere Io 
scudetto, si sono accontentati 
di 900 mila lire a testa. Va bene 
che un cinico diceva che ogni 
uomo ha il suo prezzo, ma qui è 
roba da supermercato, ne va di 
mezzo il buon come della cate
goria. 

Il caso Gerets ha così fatto 
passare in secondo piano la vi
cenda di Pia tini, anche lui coin
volto in una storia di fondi neri 
sulla quale la magistratura 
francese sta ancora indagando. 
Magari Platini potrà dimostra
re di non entrarci — e cosi il 
suo processo di beatificazione 
potrà continuare e in un prossi
mo futuro lo avremo sugli altari 

— ma la storia c'è: il marcio ha 
passato la Manica e dalle spieg-

f e del Belgio ha raggiunto 1» 
enna. 

L'avvocato SordiUo ha avuto 
parole dure sulla vicenda, sulla 
confessione di Gerets, sulla ne
cessità di stare attenti quando 
si compera all'estero. Giusto: i 
bidoru che d rifila la CEE li co
nosciamo tutti, ma forse non 
basta controllare che i prodotti 
che importiamo non siano ava
riati, perchè il marcio lo abbia
mo anche qui, e come. Le vio
lenze degb inglesi sono tutto 
sommato bambinate rispetto a 
quelle domenicali dei nostri 
stadi; i presidenti di società fi
niti in galera per una splendida 
gamma di reati li abbiamo in
ventati noi, lo scandalo del cal
ao scommesse è nato da queste 
parti. L'unica consolazione è 
che non siamo soli: ma non è 
una consolazione. 

Nella crisi delle fedi, delle i-
deologie, l'unica religione che 
rimane solida è quella del cal
cio, che non conosce dubbi né 
abiure né apostasie; in un mon
do che diventa laico sopravvive 
Ìjuest 'area di misticismo. Le re-

igioni — qualsiasi fossero — 
hanno portato agli spettacoli 
del Colosseo, alle crociate, alla 
santa inquisizione, alla strepe 
degli ugonotti, al rogo degli in
fedeli Il calcio fa del suo me
glio per dimostrarsi una fede. 
Abbiamo fatto un concordato 
col Vaticano vogliamo farne 
uno anche con la Federazione 
internazionale del football? 
Vogliamo, cioè, riconfinare il 
calao nel suo ambito? Occorre 
capire — e far capire — eoe la 
nazionale di calao non è la pa
tria in guerra e anche se gli az
zurri perdono in Turchia il Wo
jtyla resta a Roma; la squadra 
di club non si identifica con la 
città che la esprime, i cui pro
blemi restano immutati sia con 
lo scudetto che in serie B. Il cal
cio — in Italia come in Belgio, o 
in Francia o in Gran Bretagna 
— è un momento della vita del
la società, non è la società. 

kim 

Negato 
visto USA 

a funzionario 
sovietico 

LOS ANGELES — Una agenzia di stampa ha 
diramato la notizia concernente il mancato visto 
d'ingresso negli Stati Uniti al delegato olimpico 
sovietico, Oleg Yermishikin, incaricato dei prepa
rativi per la squadra dell'URSS, in vista dei Gio
chi olimpio di Los Angeles della prossima estate. 
Il visto è stato negato dal Dipartimento di Stato e 
la comunicazione • stata data dal Comitato orga
nizzativo dei Giochi stessi (LADOC). D presidente 
del Comitato ha detto che il visto era stato negato 
U giorno stesso nel quale sarebbe dovuto arrivare 

il delegato sovietico, rioè ieri. Comunque il presi
dente ha dichiarato che «chiederà immediati chia
rimenti*. A suo tempo il presidente del Comitato 
sovietico, Graroov, disse che 0 Dipartimento di 
Stato aveva sollevato obiezioni sulla nomina di un 
attaché a Los Angeles. Come si può notare una 
vicenda Unto delicata quanto ingarbugliata, sulla 
quale non ù è pronunciato neppure il portavoce 
del Dipartimento a Washington. Ma è indubbio 
che una (Spiegazione accettabile* Q Dipartimento 
dovrà pur fornirla. 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
Provincia di Taranto 

OGGETTO: AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI SISTEMAZIO
NE STRADE INTERNE ALL'ABITATO E 
COMPLETAMENTO VILLA COMUNALE 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 231.203.665 

IL SINDACO 
Avvisa pubblico, imprese o chiunque no abbia interesso che 

questa Ammimstraziono intendo appaltare i lavori indicati in 
oggetto col metodo di cui all'art. 1 lotterà a) della Legge 
2-2-1973 n. 14, con presentazione di offerto in ribasso. 

Le richieste di invito alla gara dovranno essero presentato alla 
Segreteria comunalo entro 15 giorni dalla data di pubblicarono 
del presento avviso. 
Dalla Sedo Municipalo, té-2-1984 

IL SINDACO 
Cosimo Giuseppe Sgobio 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
Provincia di Taranto 

OGGETTO: AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIO
NE RETE IDRICA E FOGNANTE 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 135.897.089 

IL SINDACO 
Avvisa pubblico, imprese o chiunque no abbia interesse cho 

questa Amministrazione intendo appaltare i lavori indicati in 
oggetto col metodo di cui all'art. 1 lettera a) della Legga 
2-2-1973 n. 14. con presentazione di offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gara dovranno essere presentate alla 
Segreteria comunale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presento avviso. 

Dalla Sede Municipale. 15-2-1984 

IL SINDACO 
Cosimo Giuseppe Sgobio 

CITTÀ DI RIONERO IN VULTURE 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
Visto la legge 10 dicembre 1981 n. 741; 

RENDE NOTO 
Che l'Amministrazione Comunale procederà mediante licita
zione privata, con esclus:ona di offerta in aumento, da espe
rirsi seguendo la procedura di cui all'art. 1. lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. all'appalto dei lavori di 
COMPLETAMENTO DELLA RETE FOGNANTE NELL'ABITA
TO NELL'IMPORTO DI L. 300.000. 000 A BASE D'ASTA 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo dei costruttori alla 
Categoria 10 a e per l'importo di almeno 300.000.000. 
possono far pervenire domanda di partecipazione in compe
tente bollo, non vincolante per l'Amministrazione, entro e 
non oltre le ore 13 (tredici) del giorno 12 Marzo 1984. 

Rionero in V. fi 3 marzo 1984 
IL SINDACO 

CITTA DI RIONERO IN VULTURE 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
Visto la legge 2 febbraio 1973 n. 14: 
Visto la legge 10 dicembre 1981 n. 741; 

RENDE NOTO 
Che l'Amministrazione Comunale procederà mediante datazione 
privata, con esclusione di offerta in aumento, da esperirsi se
guendo la procedura di cui all'art. 1. lettera d) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. all'appalto dei lavori di , 
COPERTURA VALLONE DELLA SIGNORA PREVIA COSTRUZIO
NE COLLETTORE SMALTIMENTO LIQUAMI NELL'IMPORTO 01 

L. 334.542.140 A BASE D'ASTA 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo dei costruttori alla 

Categoria 10 a e per l'importo di almeno 750.000.000, posso
no far pervenire domanda di partecipazione in competente bollo, 
non vincolante per I*Amministrazione, entro e non oltre le ore 13 
(trecici) del giorno 12 Marzo 1984. 

Rionero m V. 6 3 marzo 1984 
IL SINDACO 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITA SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 
« A P P A L T O C O N C O R S O » 

PER UN MULTIANALIZZATORE 
DISCRETO SELETTIVO 

f «ridetta gara ad appalto concorso per la fornitura di n. 1 Miinanakzra-
tore discreto seteravo occorrente ai laboratorio d> Anafrs» a Ricerche 
Ctmche derOspedafc» Sant'Anna. 
Importo presunto a bas* «fatta L. 120.000.000 IVA compra». 
La gara d'appalto verrà espenta secondo la normativa prevista dagB artt-
66. 67 e 69 deaa L.R 13-1-1981 n. 2 e ddTart. 91 dei R D. 
23-5-1924 n. 827 e successiva modificano»». *n quanto appacabfi. 
La catte tn*eressate potranno nvoig/arsi pv chiarimenti ala Riparasene 
Provveditorato - Tatofono 65 63 art. 260 e dovranno presentar» doman
da d partaopaziona ala gara di apparto presso ruffico Protocoflo dorO-
tpadale Sant'Anna . corso Spuia 60 - 10126 Tonno entro la ora 12 del 
(•omo 26 marzo 1984 
S» precisa eh* la ndaesta di «nvtto non vincola r Amnvntstranorw dai-
rU.S.L 1-23 Toma 

n. PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
GiuKoPoB 

COMUNE DI MESORACA 
Provincia (fi Catanzaro 

«.SINDACO 
Visto rart.7. comma 1*. della legge 2.2.1973 n. 14; 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende esperire una Ecitazione 

privata, con 1 metodo di cui alla lettera d) dell'art, l'della 
legge in epigrafe, per l'apparto dei lavori cS consoGdamen-
to in Via Nazionale. 1 cui importo a base d'asta e d» U 
110.150.000. 

Gi interessati, entro e non oltre le ore 12 del 15* giorno 
date data ci pubblicazione del presente avviso, potranno 
chiedere d essere invitati aBa gara, indrizzando la richie
sta al sottoscrìtto Sindaco, neBa Residenza Municipale. 

Mesoraca. R 23 febbraio 1984 
IL SINDACO 

Prof. Francesco SpaneW 
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Anche Moser e Saronni ad una classica di vecchia data 

Cercasi «garibaldini» 
per la «Milano-Torino» 
226 chilometri dalle risaie alle colline - Il tran-tran delle prime corse e la velenosa 
polemica tra Vìsentini e Argentin - II calendario e pesante ma una volta in sella... 

MILANO — Moser e Saronni 
inaugurano oggi la stagione 
su strada in una corsa che è 
la più antica d'Italia, se non 
addirittura del mondo, es
sendo nata nel 1876, l'anno 
in cui l'ingegner Magretti a-
pri un libro d'oro in cui figu
ra per cinque volte il nome di 
Costante Girardengo. Stia
mo parlando della Milano-
Tonno, settantesima edizio
ne, 226 chilometri, le risaie 
della Lomellina all'inizio, 
tanta pianura prima di arri
vare alle colline della Rezza e 
del Pino, poi giù verso il ret
tilineo di corso Casale: qui, di 
fronte alla pista del Motove
lodromo (chiuso per lavori di 
ristrutturazione) è situato il 
traguardo. Proprio Saronni 
e Moser sono gli ultimi due 
vincitori, ma per oggi si pun
ta maggiormente sul bre
sciano Bontempl senza tra
scurare le possibilità di De 

Vlaeminck, Milani, Freuler, 
Rosola e Van der Velde. An
cora un volatone? E probabi
le Principalmente, io mi au
guro che non sia una caval
cata lenta, noiosa dalla par
tenza alle porte dì Torino. 

Penso a! Trofeo Laigue-
glia e rivedo un plotone di 
lumache in salita e un muc
chio di quaranta corridori 
sulla dirittura del lungoma
re, penso alla settimana sici
liana con 106 ritirati e men
tre scrivo è riunita la com
missione disciplinare per un 
processo che coinvolge Ar
gentin e Vìsentini, un accu
sato e un accusatore. Vìsen
tini sostiene che Argentin ha 
vinto In Sicilia per aver com
prato gli avversari, una de
nuncia gravissima, ma sen
za prove, e così entrambi i li
tiganti verranno condanna
ti Ho difeso più volte i corri
dori, il loro mestiere, la loro 
dura professione, non credo 
che Argentin abbia sborsato 
soldi per aggiudicarsi una 

corsetta d'apertura, non e-
scludo che Moreno abbia 
strizzato l'occhio a qualcuno 
per quei favori che nel grup
po si ricevono e si ridanno, 
ma intanto è cagnara, è un 
ciclismo deludente, e un av
vio che butta acqua sul fuoco 
acceso da Moser nel velodro
mo di Mexico City. 

Il calendario e pesante? 
Bisogna combattere per ri
durlo, bisogna ottenere turni 
di riposo e soprattutto diven
tare parte dirigente per en
trare nelle stanze dei con
gressi, per discutere ì tempi 
di attività, per conquistare 
un ambiente più giusto, più 
umano, più equo nelle distri
buzione delle paghe. Bisogna 
però avere coscienza e una 
volta in sella dimostrare i 
propri valori, lottare per l'o
nore della bandiera. La resa, 
i ritiri in massa, i tran tran 
per centinaia di chilometri 
producono effetti decisa
mente negativi. 

Certo, questa è la situazio
ne creata dai padroni del va

pore, da una Federclclo 
pronta ad ossequiare gli af
faristi, gli intrallazzatori, i 
tipi che sono nel ciclismo per 
aumentare sempre più ì loro 
profitti, pronti a punire ì ci
clisti quando sbagliano e a 
tergiversare davanti ad un 
cattivo andazzo, un cattivo 
dilettantismo che produce 
un cattivo professionismo E 
un problema di educazione e 
di crescita, è necessario un 
mutamento di rotta, e intan
to d i c a m o a Felice Gimondi, 
presidente dell'associazione 
corridori, di non lasciarsi 
travolgere, di lavorare per il 
bene di una disciplina che lo 
ha avuto fra i protagonisti 
più seri e responsabili. 

Argentin e l'intera Sam-
montana non parteciperan
no alla Milano-Tonno. Tutti 
gli altri non stiano sulle ruo
te di Moser e Saronni: In un 
plotone di 15 squadre e 160 
conrorrenti la buona volon
tà deve prevalere sulla pigri
zia. Ragazzi, all'attacco! 

Gino Sala 

I corridori 
devono 
aprire 

le «porte» 
al dialogo 

Brevi 

MILANO — Un po' di burrasca nell'assemblea 
dell'Associazione corridori tenutasi ieri al tren
tunesimo piano di un grattacielo milanese Era
no presenti un'ottantina di affiliati e uno degli 
argomenti più caldi è stato quello relativo ai 106 
ritirati del Giro di Sicilia. I corridori si dichiara
no in colpa, ma respingono le strumentalizzazio
ni. Rispondendo ad un intervento di Agostino 
Omini (presidente della Federciclo) che poneva 
l'accento sulla necessità di esaltare il ciclismo 
con la massima professionalità, Saronni ha dife 
so la categoria con un richiamo ai dirigenti che 
trascurano grossi problemi. La maggioranza dei 
presenti (Moser compreso) è però rimasta zitta. 
A lavori conclusi in separata sede, tanti hanno 
poi confidato di non aver preso la parola perché 
forze maggiori si oppongono a salutari cambia
menti, e qui sta l'errore dei corridori, l'errore di 
non battersi a sufficienza per migliorare l'am

biente. 
Parte dell'assemblea non era aperta ai giorna

listi ed è un altro sbaglio, è un voler respingere 
quei suggerimenti, quelle critiche costruttive. 
quegli appoggi che possono aiutare una buona 
causa. Ufficiale hi protesta per la Tirreno-Adria-
tico: se l'organizzatore Menili dovesse insistere 
nel concedere più concorrenti alle squadre stra
niere, nessun gruppo sportivo italiano sarà alla 
partenza. Questa corsa, in programma dall'8 ni 
14 marzo, subirà un ritocco: per volere della com
missione tecnica la cronometro di San Benedetto 
del Tronto (tappa conclusiva) è stata ridotta da 
18 a 12 chilometri. L'intenzione, in vista della 
Milano-Sanremo, era di abolire una prova giudi
cata dannosa, ma ancora una volta il signor 
Menili ha sconfitto il signor Vigna, presidente 
dell'organo superiore 

g.s. 

L'ARCI CACCIA PER LA DIRETTIVA CEE — Una de lega rne deM ARCI-
Caccia, -guidata dai suoi massimi dirigenti nazionali e da una rappresentanza 
territoriale della Toscana, ha consegnato al sottosegretario di Stato alla Presi
denza del Consiglio dei Ministri on Giulio Amato, duecentoventiseimila firme 
per chiedete che venga rapidamente recepita ed attuata in tutta Italia la 
Direttiva comunitaria CEE del 2 aprile 1979 concernente la protezione e 
conservazione degli uccelli selvatici e la proiezione degli ambienti naturali dal 
degrado ambientale Sia il sen Carlo FermarieUo. che l'on Guido Alberini e 
Luciano Amorett i , rispettivamente presidente, vicepresidente vicario e segre
tario generale dell'Associazione, hanno precisato le motivazioni che hanno 
spinto I ARCI Caccia alla raccolta delle (urne mediante una petizione popolare 
lanciata su tutto il territorio nazionale, con particolare riferimento alla Tosca
na. la Lombardia e il Veneto 
PALLANUOTO. SECONDA FASE — Comincia oggi la seconda fase del 
campionato di pallanuoto con le 16 squadre di seria A suddivise in 4 gironi dì 
4 squadre che disputeranno incontri di andata e ritorno Le prime due di ogni 
gwone (8 compagini) accederanno alla terza fase, cioè ai iplay off» per lo 
scudetto Queste le partite di oggi Girone A : Posilkpo Canottieri Napoli, 
Pescara Chiavari. Girone B: Sa/ona Oi ig ia . Nervi Civitavecchia, Girone C: 

Fiorentia Bogliasco. Mameli Sfuria, Girone D: Recco Camogli. Lazio Fiamme 
Oro 
OGGI LE SEMIFINALI DEL TORNEO DI VIAREGGIO — Oggi a La Spezia 
e a Viareggio con inizio alte c e 16 si svolgeranno le due semifinali del torneo 
giovanile di calcio di Viareggio A La Spezia si affronteranno Roma e Napoli 
(arbitro Redini di Pisa), mentre a Viareggio Fiorentina e Torino (arbitro Longhi 
di Roma). 
MOSER E SARONNI AL GIRO DI SPAGNA — Francesco Moser e Giusep
pe Saronni prenderanno parte al Grò di Spagna 
INFORTUNATA LA FIGINI — La campionessa olimpica di discesa libera 
Michela Figini si è fratturata un piede mentre sulla pista coperta m tartan di 
Lava di Quebec stava svolgendo una seduta di allenamento 
CONVOCAZIONE DELLA UNDER 2 1 — In vista dei prossimi impegni della 
nazionale Under 21 sono stati convocati per una partita dì allenamento da 
disputarsi mercoledì 7 marzo alle 14.30. sul campo cS.Coverciano. contro 
I U S. Vaianese. • seguenti giocatori Battistini (Milani; De Napoli (Avellino): 
Drago (Cremonese). Evam (Milani. Ferri (Inter). Galderisi (Verona). Gaha 
(Sampdoria). Galli (Milani, leardi (MUan). Mancini (Sampdoria): Mariani (Pisa). 
Mauro (Udinese). Monelli (Fiorentina): Pari (Sampdoria). Rampulla (Cesena). 
Renica (Ssmpdoria). Vialli (Cremonese) 

Oggi il via a Goeteborg agli Europei «indoor»: vediamo le possibiltà degli azzurri 

Mennea e Cova non ci saranno 
ma le medaglie non mancheranno 

Ventidue azzurri sono a Goeteborg, Svezia, 
dove domani e domenica — sulla corta pista, 196 
metri, delio «Scandinavium» — prenderanno 
parte alla diciannovesima edizione dei Campio
nati europei indoor. Ventidue atleti è una bella 
squadra. Otto anni fa, per esempio, nella Olym-
piahalle di Monaco di Baviera c'erano solo quat
tro azzurri. Di lì sono sempre aumentati, con 
progressione aritmetica se non geometrica. Rite
niamo che la squadra sia folta per offrire possibi
lità di podio ad atleti che avrebbero poche chan
ce* altrove e perchè le medaglie non fanno mai 
male e sono sempre gradite dal Coni Ventidue 
atleti sono sei in più dei sovietici e venti in più 
della Germania dell'Est, paesi che badano poco 
all'impegno europeo al coperto. Preferiscono 
pensare a Los Angeles. 

Chi può salire, tra gli azzurri, sul podio dello 
•Scandinavium»? Stefano Tilli e Carlo Simiona-
to nei 60 e nei 200 metri. Donato Sabia negli 800. 
Giovanni Evangelisti, che jjoteva sperarenel 
lungo, non è partito per l'influenza. Gabriella 
Dono e Agnese Possamai nel mezzofondo delle 
donne. Assenti importanti Alberto Cova e Pietro 
Mennea che hanno altri programmi. Pierfrance-
sco Pavoni e Mauro Zuliani che hanno problemi 
muscolari. 

Lo scarso impegno dei sovietici e dei tedeschi 
dell'Est — non ci saranno Tamara Bykova, Ma
rita Koch e Marhes Gnehr, tanto per "far qualche 
nome — toghe qualcosa a qualche gara ma non 
toglie il senso tecnico alla manifestazione. Il salto 
in alto maschile, per esempio, dovrebbe proporre 
una bellissima sfida tra il tedesco federale Carlo 
Thraenhardt e il sovietico Igor Paklin. Il sovieti

co a Milano ottenne il limite mondiale con 2,36, il 
tedesco glielo tolse un paio dì settimane dopo 
con 2,37. 

Sui 200 metri sarà da seguire con particolare 
interesse il giovane tedesco dell'Ovest Ralf Lue-
bke. Il giovane velocista l'anno scorso tolse a 
Mauro Zuliani il limite mondiale al coperto dei 
200 metri. Poi Pietro Mennea, a Genova, lo tolse 
al tedesco con un notevole 20"74 un po' viziato 
da una invasione di corsia. Quest'inverno Lue-
bke il 10 febbraio corse la distanza in 20"67 e il 
giorno dopo in 20"57. Da anni la Germania fede
rale cerca l'erede di Armin Hary e di Manfred 
Germar, forse l'ha trovato 

Gabriella Dorio non riesce a guardarsi dentro 
con l'attenzione necessaria. Per esempio non sa 
decidersi tra la corsa campestre e il mezzofondo 
al coperto Vorrebbe partecipare ai Campionati 
mondiali di cross a New York il 25 di questo mese 
ma non sa dire di no a chi gli chiede di andare a 
caccia di medaglie a Goeteborg. La bella atleta 
veneta non riesce a capire che le due cose non 
vanno d'accordo se si ha la pretesa di farle bene 
entrambe. 

Agnese Possamai invece non ha dubbi- le corse 
indoor le vanno a pennello, come un abito fatto 
su misura, perchè le permettono di esprimere la 
straordinaria carica agonistica di cui dispone per 
salire sul podio e non per migliorare un limite 
personale o un record italiano. E quando Agnese 
sente profumo di vittoria si esalta e si moltiplica. 
Ecco, il meglio dovrebbe offrircelo proprio la gio
vane e veterana mamma veneta. Cosi la Tv do
mani: dalle 15,15 alle 18,30 su Rete uno e dome
nica dalle 15 alle 17,50 su Rete due. Collegamenti 
e ampi servizi anche da Telemontecarlo, Capodi-
stria e Lugano 

r.rrì. 

Indoor è parola inglese che 
significa-dentro la porta- In
dila le manifestazioni sportive 
che vengono disputate al co-
perto L'atletica indoor, che è 
poi l'atletica dell'inverno, è 
antica ed è soprattutto norda-
meruana anche se la prima 
riunione di cui si hanno notizie 
— era il 7 novembre 1863, 121 
anni fa — fu organizsata in 
Gran Bretagna, per l'esattezza 
a Londra nella sala Ashbur-
nham In programma 100. 220. 
•110.880 iarde e salto triplo Gli 
inglesi hanno quindi intentato 
pure questo particolare tipo dt 
attività anche \c poi pian pia
no l'hanno perso per strada 
preferendo restare legati all' 
antica regola cheiuolc l'atleti
ca sport dell'aria aperta Oggi 
in Europa c'è una bella attività 
al coperto e infatti esistono dei 
Campionati continentali giun
ti già alla diciannovesima edi
zione. Ma nelle patria, e cioè 
m Gran Bretagna, esiste un so
lo impianto, a Cosford Si trat
ta di un hangar della Royal Air 
Force adattato per le gare di 
atletica. 

In Europa l'attività indoor 
funziona solo in parte e serve 
soprattutto ai velocisti, ai sal
tatori e a quegli atleti che con 
le gare al coperto trovano un 
po' di quella gloria che non gli 
riuscirebbe mai di trovare all' 
aperto Negli Stati Uniti le ga
re indoor sono strettamente le
gate ai colleges — e sono mol-

L'atletica «indoor» 
è invenzione inglese 

fissimi glt europei, soprattutto 
britannici e irlandesi, e gli afri
cani che studiano al di là dell' 
Atlantico — e alle scommesse 
Ci sono in Nordamerica atleti 
che brillano esclusivamente, o 
quasi, al coperto Li chiamano 
'topi di sala'. Forse il più fa
moso di costoro fu il nero Mar
tin McGrady, abituato a batte
re record e a correre le più cu
riose distanze, quelle che ai 
Giochi olimpici non troveremo 
mai Martin McGrady, nono
stante che abbia smesso da un 
pezzo, è tuttora primatista 
mondiale delle 600 iarde Sem
brava che la luce del sole in 
qualche modo lo ferisse. E in
fatti una volta che sul finire 
dell'inverno lo mandarono in 
Australia, dov'era estate, si 
ruppe subito, alta prima gara. 

La storia dell'atletica in sala 
— si chiama anche così, i fran
cesi dicono en salle — è comun
que storia gloriosa II capitolo 
più straordinario di questa vi
cenda è legato al- nome del 
campione più famoso, Paavo 
Nurmi. Il leggendario mezzo
fondista finlandese nel 1925, 

dal 6 gennaio al 18 aprile, fece 
una tournée negli Stat Uniti e 
in Canada disputando 45 gare 
al coperto Le prime due, mi
glio e 5 mila metri, le corse nel
la stessa serata al Madison 
Square Garden di New York. 
Fu un successo strepitoso con 
la gente che faceva a pugni per 
vedere all'opera il grande cam
pione. Fu sconfitto solo due 
volte: il 13 febbraio a Syracuse 
dove finì secondo in una gara 
handicap sul miglio (il vincito
re era partito con 65 iarde di 
vantaggio) e il 17 marzo a New 
York dove si ritirò a quattro 
giri dal termine dei 5 mila me
tri per una indigestione. Qua
rantatre vittorie in 45 gare e 45 
gare ira cento giorni, con spo
stamenti in treno da una loca
lità all'altra, sono imprese che 
poteva realizzare soto un cam
pionissimo di quel calibro. 

Si faceva di tutto in nome 
dello spettacolo e delle scom
messe: dalle gare a coppie alle 
corse handicap. Si facevano, 
per quanto possa apparire in
credibile, anche maratone. La 

prima fu disputata il 25 no
vembre 1908 al Madison Squa
re Garden e fu una sfida tra 
Dorando Pietri e l'americano 
John Hayes, il vincitore della 
drammatica gara olimpica di 
Londra dove l'italiano fu squa
lificato per aver ricevuto l'aiu
to di un medico e dei giudici. 
Pietri vinse in 2.44'20"4 di
stanziando il rivale negli ulti
mi giri. Da notare che in gara 
c'erano soltanto loro, che la pi
sta era lunga 160 metri e che 
quindi i due rivali furono co
stretti a correre in tondo per 
263 volte, una cosa allucinan
te. 

In Italia la prima manife
stazione al coperto risale al 15 
dicembre 1884 Ci furono altre 
gare soltanto fino al 1896 poi 
più niente fino agli anni Ses
santa. Periodicamente attività 
indoor e di corsa campestre li
tigano. La prima perché si ri
tiene trascurata rispetto alta 
seconda e la seconda perché si 
ritiene trascurata rispetto alla 
prima. 

Il direttore agonistico dell' 

atletica maschile italiana En
zo Rossi non sa che pesci pi
gliare. Sentiamolo 'Non è ve
ro che noi privilegiamo le pro
ve al coperto. Abbiamo forzato 
la mano agli atleti solo in occa
sione delle edizioni milanesi 
dei Campionati europei. Tutti 
i miei atleti hanno fatto cross e 
in più non abbiamo mai diser
tato il Campionato mondiale. 
Ricordo che proprio tu, in una 
pizzeria a Roma, anni fa. mi 
convincesti ad anticipare l'av
vio della stagione del cross a 
metà dicembre. Ora mi trovo in 
contrasto con gli allenatori che 
dicono che è troppo presto. Io 
non so più cosa inventare — e 
le invento tutte — per far an
dar forte i ragazzi della corsa 
campestre. E comunque vi dico 
una cosa: le gare indoor fanno 
bene a tutti. Anche ai mezzo
fondisti corti. E vi dico anche 
che mi addolora la guerra che 
viene combattuta contro le 
prove al coperto. Il cross è or
mai affermato mentre l'attivi
tà indoor è la sorella povera e 
va spinta'. Forse Enzo Rossi 
ha ragione. E tuttavia è bene 
che non dimentichi che la no-
stra atletica è quella che è, va-
lido e in crescita e comunque 
non in grado di sopportare sta
gioni che non finiscono mai e 
che si fanno sempre più pesan
ti. 

Remo Musumeci 

A grande richiesta 
continua la fantastica 
offerta Panda su tutte 
le versioni. Fino al 31 

mano acquistando 
una Panda fra quelle 

disponibili presso 
i Concessionari e 

Succursali Fiat vi sarà 
offerta una riduzione 

di ben 400.000 lire 
sul prezzo di listino 

IVA compresa. 
Offerta non cimraUNlc «ni alrrr 

mìrutnv. 

COSA POTREI FARE CON LE 400.000 
RISPARMERÒ' SUH'ACQUISTO DELLA PANDA. 
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E' un offerta Fiat per 
aiutarvi a realizzare un 
sogno segreto, un 
progetto che avete in 
mente, una folle : 

"voglia", oppure 
pagarvi la benzina per 
migliaia di chilometri. 
Approfittate 
deLTofFerta Panda. 
Di occasioni così 
non se ne vedono 
tutti i giorni! 
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Alfa Sud, 1.080 iscritti al PCI 

Ci chiamano 
massimalisti, ma 

noi cresciamo 
Parlano alcuni dei nuovi tesserati - Quanto è ormai lontana 
dalla realtà l'immagine di comodo degli operai comunisti 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO — Più di mille 
iscritti al PCI all'Alfasud. Il tetto del 
100% è stato abbondantemente supera
to e sono oltre 80 quelli che hanno preso 
per la prima volta la tessera del Partito. 
È un risultato eccellente nella fabbrica 
automobilistica più grande e complessa 
del Mezzogiorno. Ed è un dato che non 
coglie di sorpresa i compagni della sezio
ne 'Tito: Se lo aspettavano, loro, questo 
successo, come chi sa di avere le carte in 
regola e non teme la prova del nove: « Ab
biamo seminato e abbiamo raccolto* 
commenta asciutto Antonio Siniscalchi, 
uno dei 'vecchi; tessera in tasca dal 
1947. Una battuta, naturalmente, butta
ta lì senza venature trionfalistiche; al 
fondo, però, c'è molta verità, perché dav
vero all'Alfasud i comunisti si confer
mano come una-forza moderna e con
vincente; un partito che ha saputo capi
re al volo in che direzione guidare i pro
cessi di cambiamento e di ammoderna
mento, ramificando la sua presenza or
ganizzatrice in tutta la realtà produttiva 
di Pomigliano. Ce lo racconta Gerardo 
Guerrino, sposato e con figli, vicecapo 
officina al reparto Meccanica, neotesse
rato '84. 

Il suo rammarico — confessa — é di 
non poter partecipare sempre attiva
mente alle iniziative e alla vita della se
zione: *Sai — dice — le responsabilità del 
lavoro mi assorbono molto, in officina 
ho sempre mille problemi a cui badare. 
Negli ultimi mesi, poi, le cose si sono 
complicate per il lancio dei nuovi model' 
li, l'Alfa 33, l'Ama; ora però il grosso è 
fatto e spero di trovare più tempo per 
l'attività politica...: 

Perché ho preso la tessera? 'Beh, ti di
rò che era già un po' di tempo che ci 
pensavo. Forse si trattava, più che altro, 
di una simpatia generica per il PCI. La 
decisione vera e propria di iscrìvermi 
l'ho maturata in fabbrica, quando ho vi
sto come si comportano sul lavoro i co
munisti. E nel reparto in cui sto io, quel
lo meccanico, ce ne sono tantissimi. Ho 
subito visto che con loro mi capivo per
fettamente. Parlo di questi ultimi due 
anni cruciali per l'Alfasud, quando si è 
trattato di trasformare da cima a fondo 
il ciclo produttivo per introdurre i nuovi 
modelli. Non è stato, credetemi, uno 
scherzetto. Ebbene i comunisti sono sta
ti in prima fila in questa fase delicatissi
ma. Il fatto è che capivamo tutti la 
scommessa sul tappeto: era in gioco l'av
venire stesso delio stabilimento e allora 
nessuno si è tirato indietro. Quando è 
stato necessario abbiamo lavorato an
che il sabato e la domenica, anche di 
notte; e quando l'azienda pretendeva di 
ridurre la produzione a 100 il PCI si bat
teva per arrivare a 150.-». 

Vincenzo Barbato, segretario della se
zione «Tifo», ascolta e annuisce: *I1 fatto 
certo — asserisce — è che noi abbiamo 
saputo esercitare un ruolo da protagoni
sti per la salvezza e lo sviluppo della fab
brica. E su questo terreno, Indubbia
mente, abbiamo avuto un peso determi
nante dentro ti sindacato. Altri sono 
scappati o sono rimasti a guardare, spe
rando, forse, che noi ci saremmo scottati 
le dita; e invece i fatti ci stanno dando 
ragione: 

L'ancoraggio costante alle esigenze 
concrete del 'risanamento*, della 'pro
duttività* è servito da bussola per sfug-

fire alle lusinghe di facili scorciatoie o 
ughe in avanti. Oggi II processo è tutt' 

altro che concluso e resta aperto a mille 

insidie. Il recente accordo firmato a Po
migliano è solo un tassello della trattati
va con l'azienda che non è chiusa, ma 
deve affrontare tutto intero il capitolo 
Arese, alla cui soluzione lo stesso avve
nire dell'Alfasud è legato a filo doppio. 

'L'importante, secondo me — afferma 
Antonio Siniscalchi — è che noi ci muo
viamo nella convinzione che valori come 
il "risanamento", V'effìcienza", la 
"competitività" sono questioni nostre. 
Così come nostri sono i temi del rilancio 
dell'economia e della lotta all'inflazione. 
Come operai e come comunisti noi pos
siamo parlare in fabbrica e fuori sempre 
la stessa lingua.-A Massacesi (lo ricorda
te?) abbiamo contestato una linea ri
nunciataria, la pretesa di risolvere i pro
blemi ridimensionando i programmi 
produttivi; così come oggi del Governo 
denunciamo la linea dei tagli indiscri
minati, dell'attacco al salario e alla scala 
mobile col sistema della decretazione d' 
urgenza. Siamo sempre gii stessi comu
nisti, altro che "kabulisfi" o massimali
sti! E con la gente, con gli altri lavorato
ri, ci comprendiamo subito...: 

Barbato si affretta però ad aggiungere 
che i traguardi raggiunti dal PCI all'Al
fasud non poggiano solo sulla coerenza 
della posizione politica. In fabbrica c'è 
grande attenzione a come il partito è 
presente in modo capillare in tutti i re
parti. 

Quest'anno, per il tesseramento, i 
compagni della sezione 'Tito* hanno 
mobilitato tutte le energie: 'La nostra è 
una scelta precisa, perché siamo del tut
to convinti dell'importanza che riveste il 
dialogo, il rapporto personale con il sin
golo lavoratore, l'importanza di avvici
nare tutti e di portare con serenità le 
nostre argomentazioni: L'aspetto orga
nizzativo, per i comunisti dell'Alfasud, 
non è affare di serie «B». Qui* si sperimen
ta giorno per giorno che il Partito cresce 
ed estende la propria presenza grazie an-
cheal lavoroa volte faticoso, ma insosti
tuibile di decine e decine di militanti. 

E un impegno che sta dando ragione a 

?<uesti compagni, a questi lavoratori. E 
'Alfasud, in questo, si sta segnalando 

come un lusinghiero e incoraggiante ri
ferimento sullo sfondo di un quadro che 
a Napoli come nel resto del Paese pre
senta — al momento — aspetti positivi, 
accanto ad elementi di ritardo e difficol
tà che non vanno sottaciuti, ma analiz
zati e discussi. 

Nelle altre fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, per esemoio, si conferma in città 
e nella provincia partenopea il traguar
do del 100%, eccezion fatta per realtà 
(come l'Italsider) dove assai rilevante è 
l'incidenza della Cassa integrazione. An
che nella provincia di Napoli il tessera
mento procede in modo soddisfacente: 
ha raggiunto — finora — P82%, mante
nendosi, cioè, due punti più su rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso. Il 
dato di maggior caduta si registra, inve
ce, in città dove siamo di 3-4 punti al di 
sotto della media tenuta nell'83. 

Luci e ombre, dunque. Ma la 'lezione* 
che viene da Pomigliano può essere utile 
a tutti. E i comunisti dell'Alfasud non 
hanno certo intenzione di cullarsi sugli 
allori. Proprio in questi giorni si appre
stano a lanciare una nuova campagna di 
riorganizzazione che tende a rendere an
cora più diffusa la loro presenza in fab
brica; si punta, infatti alla realizzazione 
di una nuova rete di 'sottocellule* della 
sezione in ogni reparto. 

Procolo Mirabella 

Trentin: la Cgil e il movimento 
di far fare a masse crescenti di 
lavoratori una esperienza diret
ta di contrattazione, di demo
crazia sindacale. Vedevamo in 
ciò non l'alternativa ad una ne
cessaria iniziativa nazionale del 
sindacato, bensì il suo fonda
mento più solido. Perché c'è 
stato un progressivo logora
mento delle forme decentrate 
di contrattazione e un prevale
re di pratiche centralizzatrici 
che hanno colpito a morte la 
contrattazione aziendale e la 
stessa democrazia sindacale». 

— Stai parlando all'assem
blea dei quadri socialisti? 
•Mi auguro che dai compagni 

socialisti venga un contributo 
importante. Ritengo infatti che 
in un momento così grave oc
corra cimentarsi nella ricerca 
di risposte convincenti ai gua
sti che la crisi del sindacato ha 
prodotto, rifuggendo dal gioco 
meschino per chiunque del 
rimpallo delle responsabilità o 
delle facili etichettature. È im
portante a questo proposito 
che Del Turco abbia escluso, 
nel rivendicare la necessaria ri
flessione sulla riforma del siste

ma contrattuale, l'ipotesi di ri
petere il rito della contrattazio
ne centralizzata del salario una 
volta l'anno.. 

— Viene da lontano questa 
idea di una riforma del sala
rio... 
«E stato un altro dei prezzi 

che abbiamo pagato alla con
troffensiva del padronato sul 
costo del lavoro: l'abbandono 
di una scelta di questo tipo. Era 
possibile compiere alcuni passi, 
persino alla vigilia dell'accordo 
del 22 gennaio 19S3; ern una al
ternativa nlla operazione mera
mente riduttiva che è stata 
compiuta sulla scala mobile. 
Ma mancarono le volontà e 
prevalse in tutti una logica qui 
sì sostanzialmente conservatri-
ce«. 

— Ora Del Turco parla di 
una misura alternativa al 
decreto... 
• Innanzitutto la bussola di 

una riforma della contrattazio
ne e del salario deve diventare 
— e non sembri un paradosso 
— la salvaguardia della priorità 
dell'occupazione, un'azione ri
vendicativa coerente. Occorre 

perciò abbattere ostacoli come: 
la pratica delle remunerazioni 
collegate all'anzianità azienda
le, la moltiplicazione delle 
mensilità di salario a seconda 
delle categorie, il peso ancora 
eccessivo dei contributi sociali 
sul costo del lavoro, l'appiatti
mento delle professionalità. 
Sono ostacoli ad una politica di 
governo collettivo sull'accesso 
al lavoro, sulle condizioni di la
voro, sulla mobilità. Con queste 
premesse è possibile individua
re un terreno di ricerca comu
ne, e non un nuovo ripiegamen
to sulla sola questione del costo 
del lavoro o, peggio ancora, il 
preannuncio di un nuovo nego
ziato centralizzato sul salario. 
Non va perciò lasciata cadere la 
proposta di Del Turco, così co
me non vanno ignorate le solle
citazioni venute da importanti 
personalità e studiosi». 

— Alludi a Haffi, Monti, Ri
va? 
•Si. Esprimono tutti, sia pu

re con accenti e risultati diver
si, il profondo disagio che la so
luzione adottata col decreto ha 
creato per chiunque guardi al 

futuro. Credo quindi che que
sta sfida vada raccolta, a due 
condizioni. L'eventuale appro
do positivo di una ricerca sul 
tema della riforma della scala 
mobile presuppone la salva
guardia di una sostanziale co
pertura del potere d'acquisto 
dei salari medi e presuppone il 
ritiro o la cancellazione dell'ar
ticolo 3 del decreto (scala mobi
le). Inoltre occorre che questa 
ricerca avvenga alla luce del so
le e sia confortata dal consenso 
insostituibile della maggioran
za dei lavoratori interessati». 

— Come giudichi le lotte in 
corso? 
•Quanti riducono questo mo

vimento od un puro fatto pro
testatario, per non parlare di 
quelli che si sforzano di presen
tarlo come il frutto di una ma
nipolazione eseguita da una 
componente politica o da un 
partito come il PCI, non com
piono solo un atto di faziosità. 
Dimostrano, un po' accecati, 
una totale incapacità di analisi 
e di riflessione politica. Certo. 
questo movimento non è omo
geneo, né nelle sue rivendica

zioni né nella sua estensione sul 
territorio nazionale e nei diver
si settori. Ma esso esprime, nel
lo stesso tempo, una tenuta e 
una capacità di espansione che 
dimostrano come ci troviamo 
di fronte a qualche cosa di più 
di una pur legittima protesta 
contro un decreto ingiusto. C'è 
anche l'espressione di una vo
lontà di riappropriarsi di un 
potere contrattuale che la pra
tica della centralizzazione ten
deva a soppiantare e distrugge
re. Vi è la volontà di rinnova
mento e di riunificazione del 
sindacato. Questo debbono riu
scire a comprendere tutti nella 
CGIL. Solo a questa condizione 
potrà essere condotta una bat
taglia in termini credibili per 
richiamare dovunque è neces
sario questo movimento alla 
coerenza, per combattere ogni 
contrapposizione suicida tra 
consigli e sindacato o per com
battere impostazioni rivendi
cative basate sulla pura rivalsa 
salariale e non sul recupero, in 
primo luogo, di un potere di 
contrattazione sull'occupazio
ne e sullo stesso salario di fat

to». 
— Questo movimento regi
stra anche un dibattito sul
le forme di lotta... 
Questo movimento va innan

zitutto assunto e diretto, non 
esorcizzato con anatemi ed eti
chette. Che cosa c'è di più de
mocratico di una grande cam
pagna nazionale fatta di peti
zioni. per raccogliere l'opinione 
meditata del più grande nume
ro di lavoratori? Mi auguro che 
su questi obiettivi si possa lavo
rare tutti insieme e che intanto 
nella CGIL si stabilisca una u-
nità operativa dei gruppi diri
genti. Le manifestazioni che 
hanno luogo ancora in questi 
giorni e Io stesso obiettivo della 
manifestazione nazionale a Ro
ma che tende ad allargarsi, pos
sono e devono essere l'espres
sione di questa volontà di ri
composizione unitaria del mo
vimento e il contrario di un atto 
di rottura all'interno dei sinda
cati. Per questa ragione la na
tura sindacale della manifesta
zione di Roma dovrà essere ri
gorosamente salvaguardata». 

Bruno Ugolini 

partiti e al governo gli indu
striali italiani. .Meno Stato e 
più mercato., dice Carlo Po-
trucco, presidente dei giovani 
industriali, il cui intervento è 
stato peraltro non banale e con
traddistinto anche da una cari
ca morale di critica alle incro
stazioni clientelari e di parassi
tismo della nostra società. Ma 
chi cercasse un indirizzo di po
litica economica ed industriale 
nelle cose dette ieri al convegno 
di Milano resterebbe davvero 
deluso. In effetti quando si 
tratta di proclamare e combat
tere le crociate per la riduzione 
del costo del lavoro, della scala 
mobile e del costo del denaro la 
Confindustria innesta la mar
cia e si scatena; così quando si 
tratta di scagliarsi contro quel
lo che veniva chiamato il .pre-
potere. dei sindacati. Ma il pro
getto? Niente sugli accordi col 
governo che hanno portato al 
•decreto», eppure nei corridoi e 
nella sala tanti erano gli indu
striali ad apparire insoddisfatti 
e perplessi. Nel dibattito degli 
imprenditori si è inserito nel 
pomeriggio il presidente del 

Craxi 
e il sindacato 
Consiglio, arrivato in sala in 
compagnia del ministro Enzo 
Scotti. Craxi ha svolto un am
pio discorso di politica estera, 
istituzionale, economica e so
ciale. Due passaggi del suo in
tervento sono apparsi centrali 
ed anche sintomo di una invo
luzione che sta 22 caratteriz
zando le iniziative del presi
dente socialista del Consiglio. 
«C'è un rinnovamento che ri
guarda la vita, i metodi, le isti
tuzioni stesse del movimento 
sindacale — ha detto Craxi —. 
Entrato in un tempo di crisi es
so deve scegliere tra la via di
struttiva dei conflitti intestini, 
della riduzione della propria 
rappresentatività e della pro
pria identità, i perìcoli di un in
concludente riflusso massima
listico e quella di una riflessio

ne di fondo circa le condizioni 
generali di vita e di sviluppo, 
l'ideologia stessa di un moder
no sindacato democratico.. So
no di per sé parole gravi, e indi
cative delle linee moderate di 
questo governo. Grave pure il 
fatto che tali cose sono state 
pronunciate in una assise di 
imprenditori, mai richiamati 
dal presidente del Consiglio al 
rispetto degli interessi generali 
del Paese, anzi sovente adulati 
con espressioni di consenso e di 
plauso per avere ottemperato 
alla sua richiesta di aderire ai 
suoi decreti legge sul costo del 
lavoro. Significativo per altri 
versi un ulteriore passaggio del 
discorso di Craxi: «Da qui all'i
nizio degli anni 90 il corpo elet
torale italiano sarà chiamato in 
causa per esprimere il proprio 

giudizio e le proprie preferenze, 
attraverso consultazioni politi
che, amministrative, comunita
rie, almeno 6 volte. Immagina
re che questa corsa ad ostacoli 
attraver.su gli imprevisti della 
lotta politica, le modificazioni 
che interverranno nello stesso 
corpo elettorale, possa svolger
si senza provocare alla fine 
cambiamenti negli equilibri po
litici mi sembra francamente 
impossibile. Saranno anni di 
trasformazione economica, so
ciale, istituzionale, ma anche di 
trasformazione degli equilibri 
politici, rispetto ai quali non 
spetta a me di formulare previ
sioni, se non nel senso di un raf
forzamento del carattere plura
lista e multipolare del nostro 
sistema democratico». Qual è il 
senso da dare a tale riferimen
to? Proviamo ad usare come 
chiave di lettura quanto chie
sto a Gianni Agnelli giovedì se
ra a «Mixer» e ieri mattina a Del 
Turco: Agnelli ha sostenuto che 
De Mita e un intellettuale della 
Magna Grecia, ad esprimere la 
sua incomprensione della real
tà industriale, mentre ha ap

prezzato le capacità di decidere 
di Craxi; Del Turco ha risposto 
che «Craxi è milanese, conosce 
bene l'industria.. Ciò significa 
che Craxi si propone come per
no e leader del «centro politico. 
del nostro sistema in sostitu
zione «dell'intellettuale della 
Magna Grecia, e del suo partito 
lacerato da costanti tensioni e 
crisi? Potrebbe essere, pciché 
molto ha insistito sulla sua 
•cocciutaggine, nel sostengo di 
due idee semplici: quella della 
stabilità e della governabilità. 
Nessun sistema politico si può 
permettere impunemente il 
lusso di esasperanti incertezze 
di direzione politica.. Ecco la 
risposta ad Agnelli, quasi a di
re, Avvocato siamo d'accordo. 
Pensava a simili rischi per la 
«vita democratica, l'ex presi
dente della Confindustria Gui
do Artom, allorché nella matti
nata (senza conoscere niente 
dell'intervento di Craxi) si di
ceva «preoccupato per gli inter
venti del governo su fatti con
cernenti trattative tra le parti 
sociali»? Potrebbe darsi e d'al
tronde Artom proseguiva di

chiarando «quanto sia pericolo
sa per la democrazia la costitu
zione di organismi di governo al 
di fuori del controllo parlame-
tare, come può essere il tavolo 
del negoziato quando investa 
scelte di politica di governo.. 

Il discorso di Craxi è invece 
molto piaciuto a Merloni e 
Mandelli. Questi ha sostenuto 
non senza compiacimento che 
•la presenza del presidente del 
Consiglo è stata un successo 
della Confindustria. Le cose 
dette non si fermano al conte
sto di questo convegno». In 
questo Mandelli ha ragione, ed 
è da rilevare che Craxi ha svol
to il suo discorso di attacco al 
sindacato, di candidatura alla 
posizione di centro per domi
nare il sistema politico italiano 
in una grande assemblea di im
prenditori non certamente pro
tesa a definire indirizzi, proget
ti, orientamenti per affrontare 
secondo gli interessi nazionali e 
generali ti futuro dell'Italia, ma 
protesa invece a spingere l'eco
nomia di Stato in una direzione 
esplicitamente neoliberista. 

Antonio Mereu 

ra da Lalla Trupia, responsabi
le nazionale delle donne comu
niste, a questo ruolo, pur nella 
diversità di accenti e persino di 
contenuti, si sono riferite le 
rappresentanti delle altre forze 
politiche e dei movimenti che 
Hanno preso la parola per di
scorsi non formali (Cappellini 
del PRI, Codazzi della DC. Ma-
rinucci del PSI. Sidoli del 
PSDI. Menapace del PDUP. 
Pera del PLI. Petrangolini del 
Movimento federativo demo
cratico, Bonanno del Movi
mento italiano transessuali, 
Fanelli della Lega Cooperative, 
altre ancora); e a questo ruolo 
mostrano di riservare partico
lare attenzione le moltissime 
donne — giornaliste, parla
mentari. sindacaliste, operatri
ci sociali, studiose del diritto e 
dei codici, rappresentanti di 
movimenti femminili stranieri 
— che seguono con grande at
tenzione i lavori. 

La conferenza è cominciata 
alle 10,30 di ieri mattina, quan
do ai tavolo della presidenza — 
sistemato sotto un discreto e 
persino vezzoso panneggio cre
spo. i cui colori vanno dal rosa 
pallido al rosso fuoco, e sor
montato dalla scritta «Alterna
tiva donna» — hanno preso po
sto Nilde .lotti, presidente del
la Camera, che ha pronunciato 
un breve discorso d'apertura; il 
segretario generale del partito, 
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Enrico Berlinguer, e con lui 
una fìtta rappresentanza di di
rigenti comunisti: Zangheri, 
Occhetto, Napolitano, Torto-
rella, Angius. Bassolino, Chia-
rante. Mussi, Giglia Tedesco 
vicepresidente del Senato, Giu
seppina La Torre (salutata da 
un commosso applauso), le 
compagne del Comitato Cen
trale e della sezione femminile, 
Morelli, segretario della fede
razione romana. Gloria Buffo, 
dirigente delle ragazze comuni
ste, ha ricordato con parole 
semplice e commosse la figura 
di Adriana Seroni, compagna 
amatissima che tanto ha dato 
alla causa dell'emancipazione e 
della liberazione. .Stimava le 
donne, non le lusingava — ha 
detto Gloria — . Se oggi siamo 
qui in tante, ha aggiunto di 
fronte alla platea che ascoltava 
in piedi e in silenzio. Io si deve 
anche al lavoro appassionato, 
rigoroso, instancabile di Adria
na.. Quindi la relazione di Lalla 
Trupia, interrotta spesso da 
applausi volti a sottolineare 
questa parte o quella. E già, 

proprio le interruzioni, niente 
affatto coincidenti con quelle 
che si potrebbero verificare in 
un'assemblea «maschile., sa
rebbero interessanti da segna
lare: arrivano puntuali quando 
si parla del pacifismo insito nel 
concetto di liberazione, delle 
donne come soggetti non ag
giuntivi ma insostituibili dell' 
alternativa, del valore dirom
pente della sessualità, degli o-
stacoli e dei sabotaggi frapposti 
all'adozione della legge contro 
la violenza sessuale, del biso
gno di stabilire nuovi parame
tri — non «maschilisti» — nella 
formazione dei gruppi dirigenti 
del partito. 

Un dibattito ricchissimo si è 
subito sviluppato tra le delega
te, ed è andato avanti fino a 
notte, prima ih assemblea ple
naria poi all'interno delle sei 
commissioni nelle qche ciascu
na ha portato, frutto di espe
rienze concrete maturate nei 
settori più diversi: il partito, la 
rappresentanza pubblica e isti
tuzionale, la gestione dei servi
zi. le sedi del confronto cultura
le e politico. Forte, insistente 

da parte di tutte è stato il ri
chiamo al partito, che deve mo
strarsi in grado di comprendere 
la portata della posta in gioco, 
senza bisogno che le donne 
debbano mettersi barba, baffi e 
grinta — che peraltro rifiutano 
— per imporre quelle idee che 
sono invece decisive per le don
ne e per tutti. In sostanza — ha 
detto Adriana Laudani, re
sponsabile delle donne siciliane 
— l'attacco mosso alle donne e 
ai loro movimenti ha natura 
nettamente politica; esso tende 
a rendere inefficace la loro for
za «eversiva., e a cancellare una 
contraddizione — quella di ses
so — che si è mostrata capace 
di sprigionare grandi fattori di 
mutamento. E' chiaro questo 
all'intero partito? 

Non si tratta — hanno insi
stito molte delegate — di recla
mare «solidarietà» ma di capire 
la natura nuova dei problemi. 
Lidia Menapace, apprezzando 
la relazione, ha ribadito pro
prio questo concetto con parole 
assai chiare, trattando del tema 
relativo alle strutture e alle for
me organizzate del produrre. Il 
punto che l'esponente del 
TdUP ha preso in particolare 
considerazione è il rapporto tra 
soggetti, il rapporto tra i sog
getti e le forme concrete e tra
dizionali della politica. Esem
pio: oggi vi è qualcosa che per le 
donne ha la stess violenza del 
recente decreto sulla scala mo

bile (che mette in questione 
ben più che una parte del sala
rio, ma offende il potere dei la
voratori e del sindacato): essa è 
certo la questione della legge 
contro la violenza sessuale, che 
per valore simbolico e materia
le, per dignità e rispetto della 
persona nella sua interezza e 
integrità, per il metodo col qua
le fu concepita, ha proprio mol
te analogie e insieme una sua 
profonda specificità con la cita
ta questione della scala mobile 
e con la risposta decisa e auto
noma dei lavoratori. 

Nella serata di ieri è poi in
tervenuto il capogruppo parla
mentare del PCI alla Camera, 
Giorgio Napolitano. Dopo aver 
richiamato il valore dell'avvia
ta esperienza del gruppo inter
parlamentare delle donne elet
te nelle liste del PCI, ha confer
mato che lo sforzo deve essere 
quello di portare il punto di vi
sta della lotta per la liberazione 
e l'emancipazione in battaglie 
di carattere generale, evitando 
che in esse si oscurino o addirit
tura si ignorino i dati della di
versità femminile. Napolitano 
si è poi riferito alla battaglia a-
perta in questi giorni, intesa 
non solo come battaglia per la 
libertà sindacale e per la difesa 
del salario reale ma come bat
taglia per una linea di autenti
co sviluppo, di rilancio dell'oc
cupazione e di giustizia, contro 

vecchie e nuove disuguaglianze 
sociali. Dobbiamo dare respiro 
alla nostra azione in Parlamen
to — ha aggiunto —, vivere il 
nostro ruolo nelle istituzioni ri
fiutando l'idea che l'impegno 
nelle istituzioni costituisca il 
•lato grigio» della politica: cosi 
non è, non può essere per i co
munisti. D altra parte è indi
spensabile fare tenacemente i 
conti con ostacoli oggettivi e 
condizionamenti politici, se 
non ci si vuol ridurre a un'azio
ne di semplice propaganda i-
deale. È indispensabile misu
rarsi, in particolare, con le que
stioni dello sviluppo, del lavoro 
per le donne, dei servizi sociali. 
nei termini in cui si pongono 
nella fase attuale di crisi e di 
trasformazione. Il punto essen
ziale — ha concluso Napolitano 
— sta nel rovesciamento di po
litiche restrittive e nell'avvio di 
un processo di espansione e ri
qualificazione dell'apparato 
produttivo: in questo quadro si 
può dominare l'impatto delle 
nuove tecnologie sull'occupa
zione, prevedendo tra l'altro un 
più ampio sviluppo dei servizi 
sociali. 

I lavori proseguono oggi e si 
concludono nella tarda matti
nata di domani. Nella mattina
ta di domani è anche previsto 
l'intervento del segretario del 
Partito. 

Eugenio Manca 

partecipazione. In Italia l'in
stallazione dei missili e il decre
to sulla scala mobile sono se
gnali di un decisionismo ri
schioso, che a tratti assume il 
sapore dell'autoritarismo. Non 
andare alle cause della crisi si
gnifica ribadire la subalternità 
dei soggetti più deboli, come le 
donne, destinati a supplire alle 
carenze e a rimediare ai guasti. 
E quindi si rimettono in discus
sione conquiste acquisite, si ri
pristinano ruoli e modelli supe
rati nel tentativo di eludere la 
riflessione sulle ragioni vere 
che determinano la crisi econo
mica. inflazione, disoccupazio
ne. Non è casuale il ritorno di 
vecchie teorie familistiche, la 
cui angustia culturale sembra
va riconosciuta anche nel mon
do cattolico. 

Non è ininfluente Io scena
rio; ed è decisiva la capacità 
delie donne di valutare le circo
stanze. conoscere i soggetti in 
campo, stabilire le alleanze. 
Quindi ncn un rifiuto sdegnato 
della politica ma una riappro
priazione della politica, arric
chita e rigenerata dai contenuti 
che le donne sanno immettervi. 

II movimento delle donne è 
assai diverso rispetto ad alcuni 
anni fa. Il decennio 70-80 ha vi-
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sto il raggiungimento di grandi 
conquiste di parità e libertà, e 
la coscienza civile — delle don
ne e dell'intero paese — ha fat
to grandi passi in avanti. Que
sto, paradossalmente, rende 
più difficile il compito attuale. 
Ieri la necessità di spazzar via 
residui di discriminazione for
male, legislativa e anche mate
riale favoriva una grande ag
gregazione femminile; oggi è 
più difficile rappresentare at
traverso grandi Battaglie sim
boliche e unificanti una comu
ne condizione delle donne. C'è 
bisogno di costruire l'iniziativa 
su un terreno più avanzato. 
Quale? 

I contenuti della lotta di e-
mancipazione e liberazione ri
chiamano oggi mutamenti ra
dicali sul terreno generale, sul
le scelte e sugli indirizzi dello 
sviluppo, sulle forme della de
mocrazia e sui canali della rap-
presentanza, in una ricerca di 

etica e di valori nuovi che ab
biano al centro la persona. In
somma la grande novità sta 
qui: le donne non pongono più 
soltanto domande di tutela o di 
riscatto in quanto soggetti de
boli. ma pongono con grande 
decisione — concettuale e an
che polemica — il problema di 
una diversa qualità, di una di
versa direzione dello sviluppo 
complessivo della società. La 
concretezza e la specificità del
l'impegno scelto da ciascuna (il 
consultorio, il circolo culturale. 
il collettivo pacifista, e varie 
forme di imprenditorialità: in
somma il «fare sociale» delle 
donne) esprimono il bisogno di 
una alternativa, per realizzare 
la quale non bastano né le vec
chie forme della politica né 
quelle che moderne sono sol
tanto in apparenza. 

C'è bisogno di un movimento 
autonomo e di massa che sap
pia rilanciare nei termini odier

ni la coppia dialettica emanci
pazione-liberazione. E si tratta 
di cercare insieme nuove for
me, nuovi percorsi, nuove pos
sibilità. Qui Lalla Trupia ha 
lanciato un'idea: una «costi
tuente delle donne» che non sia 
né sede istituzionale né catalo
go di sigle ma invece autentico 
punto di incontro di idee, espe
rienze, differenze in quel pano
rama ricchissimo e complesso 
che è il mondo delle aggregazio
ni femminili. E un'idea realiz
zabile? Questa o altre — ha 
detto —. e innegabile il bisogno 
di vincere la frammentazione e 
di mettere in comunicazione 
soggetti che, nell'interesse del
l'intera democrazia italiana. 
devono esprimersi, pesare, con
tare. 

Circa l'impegno delle donne 
comuniste, nella relazione sono 
stati indicati i terreni su cui e-
sercitare una iniziativa partico
larmente intensa: 1) la produ
zione e Io sviluppo (finalità, ti
tolarità delle scelte, metodolo
gie, professionalità ecc); 2) la 
riproduzione sociale (e quindi 
politica dei servizi e dell orga
nizzazione civile in rapporto ai 
nuovi bisogni sociali e indivi
duali); 3 • la cultura, il costume, 
i valori (cioè la crescita ulterio

re della consapevolezza, a par
tire dalle acquisizioni decisive 
sul terreno della sessualità); 4) 
il partito e il suo rinnovamento. 

Quest'ultimo punto ha regi
strato una attenzione partico
lare anche nella fase preparato
ria della conferenza. Le donne 
sono il 26.4 % degli iscritti al 
PCI, una grande forza numeri
ca e un enorme patrimonio di 
esperienze e di idee. In molte 
compagne il disagio oggi è più 
forte di ieri. Perché? Forse per
ché ieri uni forte e conflittuale 
presenza estema del movimen
to produceva anche all'interno 
tensioni che oggi sono sopite. 
Da ciò deriva una sorta di dop
pia militanza nel partito, come 
donne e come comuniste. Per 
altro più ricca e composita di 
un tempo, se è vero che — come 
ha dimostrato il sondaggio pre
paratorio — quasi la metà delle 
militanti intervistate (a diffe
renza delle semplici iscritte) ha 
avuto esperienze in collettivi e 
associazioni femminili. 

Nessun'altra forza politica 
— tanto per la chiarezza — si è 
arricchita di una tale presenza, 
e ciò significa che il PCI ha sa
puto essere interlocutore vali
do; ma ciò non può offuscare il 
fatto che continuino a soprav

vivere concezioni riduttive ed 
economicistiche della politica, 
che ri sia una certa separatezza 
nelle elaborazioni, e che a di
chiarazioni corrette faccia se
guito poi una prassi incoerente. 

II peso politico delle donne 
nel partito — ha aggiunto Lalla 
Trupia — conosce una fase di 
rallentamento, e non per una 
mancanza di «grinta» delle 
compagne, si tratta piuttosto di 
ripensare ci criteri di formazio
ne dei gruppi dirigenti, assu
mendo nuovi parametri che 
tengano conto del più comples
so rapporto partito-società e 
del peso crescente che rivesto
no i nuovi soggetti. Le donne 
comuniste hanno Insogno dì co
struire una loro identità collet
tiva, ricca delle molteplici espe
rienze accumulate; nasce anche 
da qui la proposta di dar vita ad 
uno strumento — una commis
sione del comitato centrale — 
che sia sede di elaborazione tra 
le donne comuniste e veicolo di 
discussione nel massimo orga
nismo dirigente del partito sui 
contenuti e le proposte di quel
la elaborazione. 

e. m. 

•Psichiatria democratica». E 
Pirella continua ricordando 
che «questo disegno di legge 
contraddice anche le indagini 
conoscitive volute dalle com
missioni Sanità de! Senato e 
della Camera sullo stato di at
tuazione della riforma ma an
che sulle cause delle profonde 
differenze delia sua applicazio
ne nelle diverse regioni». 

«Non più tardi di qualche 
mese fa — ricorda Igino Ariem-
ma, responsabile della sezione 
Sanità del PCI — il Parlamen-

Torneranno 
i manicomi 
to ha votato un ordine del gior
no unitario che impegnava il 
governo a stanziare 30 miliardi 
per strutture alternative ai ma
nicomi. Ecco invece cancellare 
tutto, ecco scegliere la risposta 
più facile, più demagogica, più 

vergognosa ai drammi delle fa
miglie abbandonate a se stesse. 
Invece di superare i manicomi, 
di approdare ad un sistema mo
derno, ci si nasconde dietro una 
formualzione ambigua, per raf
forzare il ruolo dei vecchi ospe
dali psichiatrici». 

«Questo disegno di legge — 
aggiunge Paolo Crepet, della 
sezione Sanità del PCI — non 
dice una parolasulpersonalee 
sui finanziamenti. Cioè proprio 
su quelle due enormi carenze 
che hanno creato alla legge 180 
i problemi più gravi. E poi, co
s'è questo insistere sul i;covero 
coatto se non pensare ad una 
sorta di servizio "acCTlappia-
matti" che mobiliti tutti, dal 
vicino di casa infastidito al po
liziotto?». La distanza tra il di
segno di legge e la sua applica
zione è segnata dai tempi del 

Parlamento. Il ministro alla 
Sanità Degan ha dichiarato a 
tutte le agenzie di stampa di es
sere aperto ad ogni contributo. 
•Ma se non sarà superato triel 
principio, quell'idea di raffor
zare i manicomi, sarà difficile 
— commenta Ariemma — pen
sare seriamente ad una discus
sione costruttiva in Parlamen
to. I comunisti hanno presenta
to una loro proposta di legge 
che parla di manicomi da supe
rare e nuove strutture da crea
re. La direzione è opposta». 

Romeo BassoK 
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